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Successo alla Camera dei deputati delle opposizioni di sinistra 

ai fagli sulle pensioni 
Cambiato l'articolo 22 della finanziaria 

Scala mobile, Lama replica a De Michelis 
Modificate le norme sui trattamenti più bassi: resta l'aggancio annuale ai salario e si stabilisce un recupero per lo 
slittamento degli scatti - Il segretario della CGIL: il governo non avanza serie proposte contro la recessione 

ROMA — L'iniziativa comu­
nista e la pressione popolare 
hanno costretto il governo 
ad eliminare alcune delle 
norme più ingiuste sulle 
pensioni contenute nell'arti­
colo 22 della legge finanzia­
ria. Oli emendamenti — .un 
importante successo», li ha 
definiti Giorgio Napolitano-
— saranno votati oggi dalla 
Camera, che terrà seduta no­
nostante la giornata festiva. 
Le modifiche riguardano In 
particolare la protezione del­
le pensioni più basse e il ri­
pristino dell'aggancio an­
nuale deiie pensioni alla di­
namica salariale. 

II govrrno ha invece detto 
no alle richieste di modifi­
care il nuovo meccanismo di 

indicizzazione, ciò che ha 
spinto i comunisti a chiedere 
lo stralcio delle norme previ­
denziali dalla finanziaria, 
insistendo — ha sottolineato 
il presidente del deputati 
PCI — perché «tutti i proble­
mi del risanamento e della 
revisione del sistema pensio­
nistico siano affrontati se­
condo una meditata visione 
d'insieme nella legge di rior­
dinamento che il governo ha 
la grave responsabilità di 
non avere ancora presenta­
to». 

A questo risultato si è 
giunti al termine di una 
giornata di intense e difficili 
trattative che avevano fatto 
registrare anche profonde 
differenziazioni nella mag­

gioranza. Tanto che alla fi­
ne, mentre si assisteva ad 
una sconcertante e del tutto 
ingiustificata rincorsa tra 
DC. PSI e PSDI a chi era sta­
io più bravo, repubblicani e 
litorali si dissociavano dalla 
gara rilevando, in una lette­
la a Craxi e ai partner della 
coalizione, che le modifiche 
apportate alla finanziaria 
•sono rilevanti e contrastano 
con l'indirizzo di riduzione 
del deficit di bilancio deciso 
dal governo». 

E veniamo al merito del 

Giorgio Frasca Polara 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Conclusi 
i lavori 
dell'as­
semblea 
di Rimini 

«Che cosa sta facendo questo governo? Abbiamo visto l'assenza 
totale-di uno sforzo di concretezza sulla questione principale, quel­
la dell'occupazione». Sono le parole con cui Lama, concludendo i 
lavori della conferenza di organizzazione di Rimini, ha replicato al 
ministro del Lavoro De Michelis che, non davanti all'assemblea, 
ma dietro le quinte ha minacciato un taglio del 50rc alla scala 
mobile, trincerandosi poi dietro una poco convincente smentita. 
.!! governo non ha proposte» — ha detto ancora Lama —.La CGIL 
denuncia, insomma, il carattere asfittico dei disegni di questa 
maggioranza, che non appaiono in alcun modo in grado di combat­
tere la recessione, ma tutt'al più di accompagnarla, danneggiando 
così i ceti produttivi della società a vantaggio delle rendite finan­
ziarie e del settore distributivo. Va respinta con chiarezza l'impo­
stazione di chi chiede al sindacato una proposta per la riduzione 
del costo del lavoro. E il governo che deve far conoscere le sue 
intenzioni. La CGIL chiede «una politica di tutti i redditi» ed è 
favorevole alla «contestualità»: blocco temporaneo di prezzi e tarif­
fe e. insieme, regolamentazione programmata della dinamica sala­
riale. In questo senso vengono indicate nove precise scelte imme­
diate. 

SERVIZI DI BRUNO UGOLINI E PASQUALE CASCELLA A PAG. 3 

Bomba nel grande magazzino 
Nove uccisi a Londra 
È terrorismo dell'IRA 

Rogo a Madrid 
78 bruciati 

nella discoteca 
distrutta 

Nostro servizio 
MADRID — 7B morti fin qui accertati, e mol­
ti non ancora Identificati, 24 feriti gravi sono 
il tragico bilancio dell'incendio sviluppatosi 
improvvisamente alle quattro e mezzo di ieri 
mattina nella discoteca «Alcalà 20» di Madrid 
sulla centralissima calle Alcalà a due passi 
dalla celebre e popolare Puerta del So!, allor-

Augusto Pancaidi 

(Segue in penultima) 
MADRID - Il corpo di una delle vitt ime viene 
portato fuori dalla discoteca distrutta 

iNell'ìnterno 

Sul caso 
Tobagì 
replica 

ia Procura 
Dopo la pubblicazione sul-
!'«Avanti!» di informazioni 
secondo le quali l'assassinio 
del giornalista sarebbe stato 
preannunciato da un Infil­
trato. netta smentita della 
Procura milanese. Nessun 
indizio, nessun elemento — 
dicono I giudici — a sostegno 
di quella tesi. Una replica di 
Intini. Domani attesa una ri­
sposta del ministro. A PAG. 2 

L'«Appia» 
a Trìpoli 
imbarca 

feriti 
La motonave italiana •Ap-
pia» ha ieri imbarcato a Tri­
poli del Libano un centinaio 
di combattenti palestinesi 
feriti, alcuni in modo grave, 
per trasferirli a Cipro. La na­
ve, con la duplice bandiera 
Italiana e della Croce rossa 
internazionale, è passata at­
traverso la squadra navale l-
sraeìiana che assedia la città 
libanese. A PAG. 3 

Economia 
nel Sud: 

allarmato 
rapporto 

È stato presentato ieri a Na­
poli il rapporto Svimez. Dai 
dati pubblicati emerge il 
quadro di un Mezzogiorno 
ormai sempre più lontano 
ialle zone industrializzate 
del paese. Nel decennio 90 la 
crescita della forza-!a\oro 
sarà concentrata quasi tutta 
nel Sud, così come anche la 
disoccupazione. A PAG. 9 

L'esplosione alle 13,20 tra la folla che gremiva il popolare 
«Harrods» - Più di ottanta i feriti - Il centro isolato per ore 

LONDRA — Polizia, ambulanze e ferit i dopo l 'attentato ai magazzini Harrods 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un'auto carica 
di esplosivo è saltata in aria. 
ieri pomeriggio, seminando 
morte e distruzione nella 
centralissima Knightsbn-
dge, affollata come non mai 
per gli acquisti di Natale. Il 
bilancio è molto pesante e 
ancora non definitivo. Si 
contano 9 morti, ma ci sono 

ottanta feriti, alcuni dei qua­
li gravissimi. In un primo 
momento il capo di £ rotland 
Yard Kenneth Newman ave­
va parlato di 5 vittime, am­
mettendo però di «non poter 
escludere» che i morti fosse­
ro di più. Più tardi si è giunti 

i alla cifra di no-c morti. Gli 
| autisti delle ambulanze, dal 
I canto loro, avevano riferito 

di aver contato quattordici 
cadaveri. 

L'attentato è stato riven­
dicato in serata dall'IRA, 1* 
organizzazione terrorista 
nordirlandese, con una tele­
fonata a un'agenzia. L'au­
tenticità della rivendicazio-

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 

Eutanasia e ingegneria genetica: parlano gli scienziati Bovet, Levi Montalcini, Oliverio, Buiatti 

Ghi decide «quando» morire e «come» nascere? 
ROMA — Ci sono notizie, in 
quel livido catalogo che sfo-

flliamo ogni giorno, che si infi-
ano dentro la nostra testa co­

me spilli. Non è colpa dei 
giornali se il panorama che ri 
attornia è infelice, e se !e do­
mande si affacciano inquie­
tanti: era davvero «consen­
ziente*. era in grado di esser­
lo, il ragazzo romano malato 
di idrocefalia ucciso per pietà 
dallo zio? Ed è quella decisa 
dai genitori e appoggiata dai 

fludici — cioè la morte entro 
reve tempo — la scelta più 

giusta pe- Jane Doe, la bimba 
americana affetta da malfor­
mazioni irreversibili? E può 
una fede religiosa che vieta le 
trasfusioni decidere della vita 
di un innocente? 

Non è facile voltare pagina. 
La scienza, l'etica, la morale, 
l'istinto, l'amore, tutto si mi­
schia e si complica. Tentiamo 
qui una riflessione con ur, 
gruppo di illustri scienziati: 
Daniel Bovet, premio Nobel 
per la medicina; Rita Levi 
Montalcini, neurobiologa di 
fama mondiale; Alberto Oli-
verio, docente di psicobioio-

Sla all'Università di Roma; 
larccllo Buiatti, ordinarie di 

genetica all'ateneo fiorentino. 
Sapendo che tale riflessione 
non sarà semp'ice. 

La sofferenza, la solitudine, 
la disperazione, il male che in­
combe come un destino, tutto 
si può immaginare delle vi­
cende accennate all'inizio 
(immaginare e non capire, 

| perché per capire bisogna 
I starci dentro). E tuttavia, pur 
I da lontano e pur nella solida­

rietà umana, gli interrogativi 
sono tremendi: chi decide ciò 
che è giusto? Chi ha il diritto 
di «staccare la spina»? Ma se 
l'unico risultato fosse d: pro­
lungare il dolore? E se toccas­
se a noi? A noi di decidere, a 
noi di soffrire, a noi di mori­
re? E ancora: di fronte a que­
sti episodi non assume un si­
gnificato beffardo, quasi sini­
stro, la manipolazione nel 
campo della genetica embrio­
nale? C'è forse una qualche 
inconfessabile, oggettiva cor­
relazione? 

Daniel Bovet resta silenzio­
so per qualche istante. Poi 
con accento grave e con quel 

suo singolare italiano bagnato 
di francese risponde: -Ho 
sempre vissuto la mia etica 
medica tenendo a mente due 
regole basilari: la prima è che 
bisogna essere consapevoli 
che esistono problemi che 
non hanno soluzione, e per i 
quali non si può ragionare in 
termini di giusto o sbagliato. 
di buono o cattivo. Non c'è so­
luzione. semplicemente. La 
seconda regola è che non bi-
sogna partire da preconcetti, 
da posizioni astratte, da co­
struzioni ideologiche. Biso­
gna evitare di dettare norme 
generali e vedere invece caso 
per caso, nelle circostanze 
concrete. Mi sono sempre at­
tenuto a questo modo laico di 
ragionare: 

E qual è il giudizio del pro­
fessor Bovet sugli episodi del­
la cronaca recente? 

•Non entro nel merito dei 
singoli casi, tutti dolorosi e 
difficili. Posso dire però che 
la soluzione può essere rite­
nuta giusta allorquando la si 
costruisce sul piano della co­
scienza professionale laica, 
esaminando tutte le circo­
stanze e rifacendosi ad esse 
più che alla rigidità delle 
norme di legge o all'astrat­
tezza di convinzioni religiose. 
È inoltre molto importante 
ch° l'esame di questi casi sia 
stato affidato non ad una so­
la persona ma a collegi di me­
dici, magistrati, esperti La 
collegialità i sempre garan­
zia e salvaguardia dagli erro­

ri più dei grandi princìpi: 
È tornato al centro dell'at­

tenzione il tema dell'eutana­
sia. C'è chi la sostiene e chi, 
come ieri, l'Osservatore Ro­
mano, rimprovera la «tolle­
ranza per casi non infrequenti 
di eutanasia sia attiva che 
passiva*, denunciando il ri­
schio di legalizzarla così come 
sarebbe avvenuto per l'aborto 
in Italia... 

do non sarei per la legaliz­
zazione, per fare una legge, 
perché se no tutti avrebbero 
paura di entrare in un ospe­
dale. Il primo compito del 
medico è di alleviare le soffe-

Eugenio Manca 

(Segue in penultima) 

Oggi un milione di copie, diffusione 
straordinaria. Siamo in edicola a 500 lire, ma ne 
chiediamo 5000 a tutti per sostenere il giornale 

La sfida che lanciamo 
di EMANUELE MACALUSO 

T A GIORNATA di oggi è da annoverare co-
•*-' me un momento alto della grande sfida 
che abbiamo lanciata a noi stessi riproponendo 
•l'Unità» come grande quotidiano nazionale di 
informazione, di battaglia politica e culturale. 

Facciamo questa affermazione non solo per­
ché oggi abbiamo tirato un milione di copie con 
un supplemento speciale che, dopo quello su 
Marx, caratterizza lo sforzo politico-culturale 
del giornale. Di questo parleremo ancora, ma 
vogliamo sottolineare altri significativi aspetti 
di questa giornata. 

1) In queste settimane attorno all'«Unità» si 
è manifestata una eccezionale attenzione da 
parte dei nostri militanti che hanno discusso 
con passione i problemi del giornale: non solo 
quelli della riorganizzazione produttiva e fi­
nanziaria ma anche quelli delia fattura e dei 
contenuti. 

2) I problemi connessi con la riorganizzazio­
ne produttiva ed il rinnovamento tecnologico, 
che ci hanno tormentato in questi mesi anche 
nei rapporti con le maestranze, non sono stati 
risolti tutti ma sono stati compiuti significativi 
passi in avanti con il concorso responsabile del­
la grande maggioranza di coloro che in questo 
giornale lavorano. E lavorano sapendo che «1* 
Unità* è proprietà collettiva dei suoi sotto­
scrittori, dei suoi lettori i quali, nella grande 
maggioranza, sono dei lavoratori. 

3) Il risanamento finanziario, che è un mo­
mento essenziale di questa riorganizzazione, 
non è stato ancora conseguito anche se da parte 
dei nostri militanti è stato fatto uno sforzo ec­
cezionale nel corso delle feste dell'Unità e do­
po. 

Oggi con la vendita del giornale a cinquemi­
la lire attraverso la diffusione straordinaria 
faremo senz'altro ancora un passo in avanti 
verso il traguardo dei dieci miliardi di sotto­
scrizione straordinaria attraverso l'acquisto 
delle cartelle. 

4) Questa grande giornata di diffusione e 
questo impegno eccezionale coincìdono con 
una crescita significativa delle vendite quoti­
diane del giornale nelle edicole. Elemento que­
sto che ci dà il segno di un rinnovato rapporto 
dell'-Unità» con i suoi lettori. Del resto, come 
abbiamo accennato, il giornale di oggi testimo­
nia uno sforzo crescente dellVUnita» per assol­
vere, utilizzando le pr»rprie risorse politico-cul­
turali, la sua funzione di grande quotidiano del 
PCI e, più complessivamente, delle forze che si 
riconoscono nella politica di alternativa demo­
cratica. 

Computer 
e politica: 
il perché 

del nostro 
speciale 

È finito davvero per sempre il tempo nel qua­
le la politica riusciva a delincare per la società 
••nuove frontiere»? Riusciva a riempire la pro­
pria azione nel presente di uno «sguardo lun­
go- capace di intendere le tendenze della socie­
tà? Siamo davvero ormai destinati ad essere 
governati dal pragmatismo? Ecco le domande, 
largamente diffuse nella coscienza pubblica, 
dalle quali siamo partiti per preparare questo 
nostro speciale. Lo spunto l'abbiamo trovato in 
Orwell. E l'abbiamo trovato soprattutto nel fat­
to che nel descri.ere, più di 30 anni fa. una 
improbabile società dominata dalla dittatura 
del Grande Fratello, toccava nella sua immagi­
nazione letteraria un argomento destinato ad 
influenzare tutta la nostra epoca: il rapporto 
tra la politica e l'elettronica, il rapporto Ira I' 
uomo e questo nuovo strumento di informazio­
ne e di produzione che si chiama computer. In 
Francia, in RFT, in Svezia governi e partiti, già 
da più di dieci anni, hanno messo al centro 
della programmazione della loro società da qui 
al Duemila la discussione sull'uso, industriale. 
statale e collettivo di questa nuova rivoluzione 
produttiva. E ciò anche per non lasciare, nelle 
sole mani dei tecnici delle multinazionali, il 
possesso di decisivi strumenti dì informazione 
e di sviluppo. In Italia, invece, dove spesso si 
disprezza e si trascura il passato e ì suoi beni, e 
dote il presente e un'idecifrabile lotta per la 
sopra v\ ivenza, troppe volte il futuro è solo una 
parola che fa paura. Ecco perché invece abbia­
mo voluto mettere al centro del nostro speciale 
a chiare lettere, proprio la parola futuro. Di un 
futuro che Orwell vedeva cominciare fra solo 
tredici giorni, nel 1984.1 lettori troveranno lo 
speciale diviso in quattro sezioni. La prima sul 
tema «Orwell aveva ragione?» nella quale cer­
chiamo di rispondere su quali fossero, ne! ro­
manziere inglese, i confini tra letteratura e po­
litica, tra la sua immaginazione fantastica e il 
suo pessimismo politico. 

La seconda sezione invece, cerca di delincare 
quali saranno nelle varie parti del mondo dall' 
Urss, agli L'sa, dalla Cina al Giappone e nella 

A questo punto si ripropone la domanda che 
già ci siamo posta in questi mesi difficili, e cioè 
se nel panorama editoriale italiano di «oggi», 
tenendo conto dei rapporti che «oggi» intercor­
rono tra partiti e società, è ancora possibile 
l'esistenza e l'espansione di un giornale che è al 
tempo stesso di partito e di informazione, di 
notizie e di commenti «di parte». Insomma, nel­
l'anno 1984, di cui parliamo nel nostro inserto, 
è ancora possibile la felice «anomalia» del-
l'«Unità» dal momento che tutti i partiti in Ita­
lia come nel resto dell'Europa hanno dovuto 
rinunciarvi? 

Questo interrogativo è stato posto in queste 
settimane da altri su altri giornali e per ultimo 
da Luigi Pintor suH'«Espresso». Ebbene io devo 
dire che questa «anomalia» è concepibile e pos­
sibile a tre condizioni. La prima è che sia sem­
pre più marcata la separazione tra l'informa­
zione e il commento, fornendo un notiziario e 
servizi adeguati e, contemporaneamente, com­
menti puntuali che dimostrino la capacità del 
giornate di adempiere la sua funzione politica. 
Non vogliamo fare un giornale politicamente 
più scolorito, perché sia più accetto. Anzi. Vo­
gliamo fare un giornale più capace di condurre 
la battaglia politica, sollecitando anche il con­
fronto nel partito e con gli altri. 

La seconda condizione consiste in una rinno­
vata capacità tecnico-politica in tutti i servizi e 
le strutture del giornale per rispondere ad esi­
genze nuove e ineludibili che si pongono nel 
mercato, nella distribuzione, nella pubblicità e 
nella capacità di definire una immagine no­
stra. 

In terzo luogo occorre tener conto del fatto 
che il nostro «mercato» principale è costituito 
dal vastissimo pubblico dei nostri militanti, i-
scritti ed elettori. Ed è con loro che dobbiamo 
discutere i contenuti del giornale in un costante 
confronto dialettico, considerato come mo­
mento di un rapporto più ampio con la società 
e con le sue molteplici articolazioni. 

Proprio in queste settimane di discussione 
stiamo verificando la fecondità di questo con­
fronto tra il giornale come corpo politico e le 
organizzazioni del partito, ed anche con altre 
aggregazioni sociali e culturali. È questo anche 
un modo per rinsaldare e rinnovare la nostra 
rete di informazione, di sostegno, di diffusione. 

Siamo coscienti che si tratta di un'opera 
complessa e difficile ma possibile ed anzi cari­
ca di prospettive. La nostra ambizione non è 
quella di tornare ad essere «come prima», ma 
come dobbiamo essere oggi per affrontare il 
domani. 

vecchia Europa le conseguenze sull'organizza­
zione degli SUtt dell'impatto dell'elettronica 
diffusa come sistema di amministrazione e a 
quali novità ci troveremo di fronte nel campo 
dei microprocessori. 

La terza affronta il tema della guerra nu­
cleare che Orwell, pur descrivendo un mondo 
in «guerra permanente», non aveva potuto im­
maginare nella sua drammatica dimensione 
attuale. La quarta infine tenta di descrivere 
quale sviluppo per la vita delle metropoli, per 
l'arte, per l'ingegneria genetica per la scienza 
possono riservarci gli anni a venire. 

È un contributo il nostro al quale abbiamo 
cercato, per quanto è stato possibile, di dare un 
grado di completezza e di approfondimento, 
ma che pur sempre resta solo un parziale, ini­
ziale, improvvisato contributo. 

Speriamo solo possa essere una piccola spin­
ta ai partiti, alle associazioni, ai governi perché 
riescano • uscire da vecchi e angusti schemi. 
Speriamo possa essere una piccola spinta an> 
che a noi stessi, al nostro partito, alla sinistra 
perché sappiano prevedere anzitempo gli svi­
luppi dì una società che cambia. 

Qualcuno ha scritto: ma perché invece del 
futuro non parlate del presente? Raccogliamo 
llnvito per un prossimo speciale e lo giriamo 
anche a chi ce Io ha fatto: lavoriamoci insieme. 
Ma soprattutto rispondiamo che non può, non 
deve, esserci differenza. 

Qual è il modo migliore (anzi runico modo) 
per parlare del presente se non quello di saper 
volgere lo sguardo verso quello che ci aspetta? 
Soprattutto per la sinistra: per capire, per at­
trezzarsi. Soprattutto in un paese dove ormai si 
fa a gara a chi dice di essere «moderno» ma 
senza che nessuno mal davvero indaghi più a 
fondo né sul presente né sul futuro. 

E per uno speciale che ospita contributi di 
Unti intellettuali e di varie discipline che tutti 
ringraziamo per l'aiuto che ci hanno dato, non 
sta male ricordarsi dì una frase di un poeta, di 
Eliot: «Il tempo passato e il tempo futuro sono 
entrambi eternamente presenti: nel tempo pre­
sente». 

CHI COMPRA IL GIORNALE IN EDICOLA PUÒ VERSARE LA SOMMA RIMANENTE DI 4.600 URE 
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« 

so Tobagi, nuove polemiche 
La replica della Procura 
No, non ci fu preannuncio » 

«Nessun indizio nel senso indicato dall'"Avanti!"» - II comunicato dei giudici - Replica 
di Intini - Domani risponde il ministro - La «portata» della deposizione di Barbone 

Ugo Intini Oscar Luigi Scalfaro 

MILANO — «Del tutto destituita di fondamento e in netta 
antitesi con le risultanze processuali», viene definita in un 
comunicato reso noto ieri dalla Procura della Repubblica di 
Milano, «l'ipotesi che gli investigatori, e tanto meno i magi­
strati, disponessero di elementi di prova, di indizi, o di notizie 
confidenziali a carico di Barbone in ordine all'omicidio di 
Walter Tobagi, prima della spontanea confessione dello stes­
so». 

Nel comunicato, molto ampio, vengono forniti elementi 
assai circonstanziati sulle «rivelazioni- dell'-Avanti!-, che 
contribuiscono a chiarire i contorni della vicenda. Il quoti­
diano socialista, come è noto, ha affermato, in forma peren­
toria, che 11 «confidente» Rocco Ricciardi avrebbe informato 
•con estrema precisione» con cinque mesi di anticipo «le auto­
rità del delitto. Indicando sia la vittima, il giornalista del 
"Corriere della Sera" Walter Tobagi, sia il luogo dove l'ag­
guato si sarebbe effettivamente svolto-. 

Risponde la Procura: «Nc^una notizia in merito a progetti 
o ipotesi di attentati contro Tobagi è pervenuta alla Procura 
della Repubblica di Milano nel dicembre '79. o successiva­
mente, fino al noto procedimento celebrato innanzi alla Cor­
te d'Assise a partire dal primo marzo 1983-. 

L'«Avanti!» parla di un confidente che si incontrava con un 
brigadiere dei carabinieri. Precisa la Procura che durante il 
processo Tobagi «a seguito di affermazioni rese in sede di 
campagna elettorale» su anticipazioni pervenute ai CC per 
l'omicidio Tobagi nel dicembre '79 -questa Procura ha accer­
tato che in tale periodo fonte confidenziale dei CC riportò la 
notizia che il gruppo terroristico Reparti comunisti d :attacco 
intendeva realizzare in Milano un'azione non meglio precisa­
ta. già a suo tempo studiata dalle Formazioni combattenti 
comuniste». Quella stessa fonte, e cioè Ricciardi, «ipotizzava 
altresì che tale azione potesse avere come obicttivo Tobagi. in 
quanto lo stesso era già stato oggetto di un progetto di seque­
stro nel gennaio-febbraio "78-. 

Si chiedeva l'«Avanti!» come mai Tobagi non fosso stato 
oggetto di protezione. Risponde la Procura di avere -accerta-
to, però, l'assoluta infondatezza di quella ipotesi, già a suo 
tempo attentamente vagliata dai carabinieri di Milano- La 
segnalazione, dunque, non fu trascurata. La Procura, inol're, 
aggiunge di avere verificato «la totale assenza di collegamen­
ti. fra i RCA e la 28 marzo, responsabile dell'omicidio di 
Tobagi. La costituzione della banda 28 marzo e il progetto 
dell'omicidio «risalgono, come il processo ha dimostrato, alla 
fine del marzo '80». 

Negando la spontaneità della deposizione di Barbone. 
l'-Avanti!. ha scritto che quest'ultimo ha confessato perché 
messo di ironie a prove schiaccianti sulle proprie responsabi­
lità, fornite dal «confidente». Risponde la Procura che la fon­
te confidenziale, e cioè Ricciardi, «pur contattata dai CC suc­
cessivamente all'omicidio di Tobagi, nulla potè riferire in 
ordine allo specifico episodio». E aggiunge: «In proposito il 
Procuratore della Repubblica di Milano in epoca successiva 
all'arresto del Barbone, ebbe personalmente dal generale 
Dalla Chiesa la precisa dichiarazione che a lui direttamente 
il Barbone, durante il colloquio dallo stesso sollecitato, aveva 
confessato spontaneamente le responsabilità proprie e dei 
suoi complici per l'omicidio Tobagi, pur in assenza di qual­
siasi p.ova a suo carico, sollevando con ciò la sorpresa dello 
•stèsso generale-. 

Entrando nel mento delle -rivelazioni» dcll'-Avanti!». la 
Procura osserva che «poiché le notizie che in questi giorni 
vengono inesattamente riferite sembrano dichiaratamente 
finalizzate a dimostrare la non eccezionalità e la non sponta­
neità delle confessioni di Barbone, meraviglia che esse non 
siano state introdotte nel dibattimento (sede naturale di tale 
valutazione) visto che, essendo state diffuse in periodo eletto­

rale, erano già in possesso di chi ora le riprende». 
Nella parte finale del comunicato la Proci'ra, tornando 

sulta ipotesi che gli inquirenti fossero al corrente in anticipo 
dell'attentato, alferma che sostenere tale tesi .equivale ad 
attribuire ai magistrati della Procura di Milano, che con 
tanto impegno e professionalità hanno condotto le indagini 
sul terrorismo, un intento doloso che, nella specie, non po­
trebbe che costituire reato. È per tale ragione che, con assolu­
ta fermezza, essi respingono insinuazioni di questo tipo». 

In serata è stata diffusa una replica dell'on. Intini, che 
viene pubblicata oggi dal quotidiano socialista. «Nella so­
stanza il comunicato della Procura non smentisce i fatti nuo­
vi rivelati dall '"A\anti!"., si legge nel commento di Intini. 
che entra nel merito della vicenda scrivendo tra l'altro: «I 
delitti vengono compiuti non da sigle terroristiche ma da 
uomini. Barbone faceva parte delle "formazioni combattenti 
comuniste", fece poi parte anche della "Brigata 28 marzo", 
Barbone aveva progettato il sequestro di Tobagi nel 1973, 
quando la "Brigata 28 marzo" non c'era, ma ciò non di meno 
lo ha ucciso nell'80. Il delitto contro Tobagi era stato prean­
nunciato nel dicembre 1979 dall'infiltrato Ricciardi, proprio 
facendo esplicito riferimento al vecchio progetto delle "For­
mazioni combattenti comuniste", e pertanto ad un progetto 
del quale Barbone era protagonista. È difficile — osserva il 
direttore dell' "Avanti!" — quindi sostenere la "totale assen­
za di collegamenti" tra i fatti». 

Domani il ministro degli Interni risponderà alle interroga­
zioni dei deputati socialisti, alle quali si sono aggiunte ieri 
quelle dei liberali. Non ci sarà però una risposta in assemblea 
alla Camera. I socialisti, infatti, hanno trasformato l'interro­
gazione con richiesta di risposta scritta. Anche così, il mini­
stro non potrà non fornire risposte chiare ed esaurienti sulle 
• nuove risultanze emerse recentemente». Questa formula, 
contenuta nel comunicato di palazzo Chigi dopo l'incontro 
fra Craxi e il ministro Scalfaro, per quanto stringata, porta a 
pensare che nei giorni scorsi lo stesso ministro abbia condot­
to una propria indagine sul caso Tobagi. Secondo «Il Manife­
sto- alla base della «clamorosa denuncia» delP«Avanti!» ci 
sarebbe un documento -ben custodito negli archivi dei segre­
ti di Stato-. Mettendo assieme le frammentarie notizie del-
l'-Avanti!- e quelle assai più precise fornite dalla Procura di 
Milano, quel documento potrebbe essere fatto risalire alle 
(unzioni svolte a suo tempo da quel brigadire dei CC che 
teneva ì contatti con Ricciardi, e che dopo ogni incontro 
scriveva una relazione per i propri superiori. 

Ibio Paolucci 

Nostra intervista dietro le sbarre al libanese che è teste-chiave nel processo Chinnici 

«io, Bou Chebel Ghassan, informatore e vittima...» 
Dal nostro inviato 

CALTANISETTA — Oitre 
le sbarre del carcere «Mala-
spina» di Cal tanise t ta sia­
mo riusciti a far passare un 
questionano. Una ventina di 
domande che vertono attor­
no ad alcuni dei «misteri» del 
«caso Chinnici». 

L'intervistato d'eccezione 
è Bou Chebel Ghassan, il li­
banese imputato ed al tempo 
stesso teste-chiave della 
strage del 29 luglio a Paler­
mo. Le sue risposte (molte 
sfuggenti ed elusive, talune 
provocatorie, tal'altre in to­
no di sfogo vittimistico, tan­
te boutade) costituiscono un 
'documento» che non ha bi­
sogno di commenti. Tranne 
l'avvertenza, scontata, di 
mettere in guardia da quella 
che appare evidentemente 
una sconcertante versione di 
parte. Una precisazione: Il 
testo deriva in gran parte da 
un manoscritto di pugno del­
lo stesso Ghassan. e per il re­
sto dalle sue risposte, raccol­
te a voce da un visitatore. C'è 
stato bisogno solo di qualche 

lieve ritocco alla sintassi, ap­
prossimativa, ma chiarissi­
ma. 

— Ghassan. tu che te ne 
intendi, cos'è un «servÌ7Ìo 
segreto»? 
«Se è "segreto" deve rima­

nere segreto. E segreti devo­
no restare i suoi rapporti con 
me». 

— Ma chi e Bou Chebel? 
«Un uomo che sta in que­

sta cella di tre metri per due 
con televisione da cinque 
mesi, che non vede da quat­
tro anni suo figlio, che non 
risiede da 12 anni nel suo 
paese, dove sua madre non 
sa nulla della attuale deten­
zione per strage. Un uomo 
che è preoccupato della sua 
famiglia nel Libano in guer­
ra, che preferirebbe andare lì 
a combattere, invece di di­
ventare pazzo senza pipare 
cocaina, senza la mia donna, 
che è il mio grande amore. 
senza i miei vestiti che stan­
no sequestrati a Milano. 
Ghassan, poi. è uno che ce 
l'ha, anche, con i giornali-. 

— Perche coi giornali? 

•Un buon giornalista deve 
fare come il poliziotto, inda­
gare per cercare verità. Inve­
ce mi chiamato trafficante e 
doppiogiochista». 

— Non sei un trafficante? 
«Solo di macchine. Ci gua­

dagno anche 20 mila dollari 
con una Mercedes in Medio 
Oriente. Il traffico in occi­
dente è in crisi, e molti del 
mio giro sono passati all'af-
fare-droga. che a me interes­
sa solo per consumarla. Ma 
in Medio Oriente mi va bene 
con le auto, e non tratto dro­
ga. Però frequento traffi­
canti di tutti i generi. E li ho 
fatti arrestare, specialmente 
quelli che vendono morte, 
cioè l'eroina. Ad ogni opera­
zione riuscita, mi pagano be­
ne». 

— Chi ti paga? 
• La polizia, lo Stato italia­

no. che avrebbe dovuto dar­
mi un premio, a me, un liba­
nese, che ha fatto per la stra­
ge di Palermo quanto un ita­
liano o uno straniero non ha 
mai avuto il coraggio di fa­
re-. 

— Non sci un doppiogio­
chista? 
«Doppiogiochista è chi mi 

ha fatto arrestare: lascio che 
giudichi il popolo italiano. 
Chi mi ha arrestato non ca­
pisce nulla della mafia, ma 
l'ha favorita». 

— Come vuoi essere chia­
mato? 
•Un infiltrato. Ma inten­

diamoci sulla parola. Vuol 
dire sapere le cose senza es­
sere scoperto, senza sospetti. 
Un lavoro rischioso, delica­
to. Ci vuole tanta pazienza 
per far parlare il "bersaglio". 
Se loro vogliono droga, come 
volevano Rabito e Scarpisi 
in un primo momento a Mi­
lano, quando misi in allarme 
il dottor Cristoforo La Corte 
della Criminalpol, che poi mi 
indirizzò a De Luca (il fun­
zionario palermitano cui 
Ghassan annunciò la strage 
imminente, n.d.r.). devi far 
capire di essere bene adden­
tro. e che puoi avere la mor­
fina-base direttamente, di 
prima mano, E raccontare 
tante "balle", ma "balle" 

credibili. Se loro vogliono ar­
mi, come mi dissero Michele, 
Enzo e Piero, armi pesanti, 
devi essere in grado di far ca­
pire che tu puoi procurargli 
tutto quel che loro occorre e 
a un prezzo ragionevole». 

— Procurasti loro armi? 
• Li misi in contatto con 

"Leonardo" il trapanese, ma 
in questi giri usiamo nomi 
falsi, per i 100 pezzi pesanti, i 
bazooka-. 

— K ti pare una buona co­
sa? 
-Segnalai tutto e subito al 

dottor De Luca, fu lui a dir­
mi di procedere, anche se io 
dicevo: Il gioco è grosso, non 
lasciatemi solo, pedinateli, 
fotografateli. Ma dovetti es­
sere persino io a comprare 
per De Luca una macchina 
fotografica, quando venne a 
Milano. Ma era vestito trop­
po bene, come un industria­
le. roba da farsi scoprire da 
un bambino». 

— Te ne intendi di vestiti e 
travestimenti? 
«Uso molte parrucche. Mi 

piaccionogli abiti buoni. An­

che Rabito, nei nights a Mi­
lano, portava vestiti di lusso, 
ma non era elegante. Poi. 
quando beveva, parlava, par­
lava». 

— Come avesti l'informa­
zione della strage immi­
nente? E cosa ti dissero pre­
cisamente? 
«Ho avuto la fortuna di ca­

pire la cosa della strage per­
ché sono libanese. Loro han­
no detto: sarà come da voi in 
Libano, sarà qui a Palermo, 
come in guerra. Con auto­
bomba facciamo saltare tut­
ti quelli bastardi che fanno 
facilmente mandati di cattu­
ra senza prova e quelli che 
ficcano il naso per dare e-
sempio agli altri, così impa­
rano a fare mandati di cattu­
ra. Fino a questo punto a-
vrebbero dovuto darmi un 
premio. Sono un infiltrato di 
primo piano». 

— La strage, allora, secon­
do te poteva essere evitata? 
«Quelli che lottano contro 

la mafia devono essere pre­
parati, coperti, coraggiosi. 
Non devono avere paura. E 

così poteva essere evitata». 
— Con quanti e quali corpi 
di polizia hai -collaborato-? 
• Vediamo: per la Guardia 

di Finanza, feci pure l'"mter-
prete", per la Criminalpol, 
per il servizio segreto SI­
SMI...». 

— Anche per «indagare» 
sul segreto Dozicr? 
• Anche, ma devo dire che 

non feci molto». 
— E coi Carabinieri? 
• Pure loro, ma c'è stato un 

pasticcio...». 
— Gli avvocati difensori 
dei boss Greco sostengono 
che tu ti saresti incontrato 
con Chinnici... 
•Ma se non conoscevo il 

giudice... E poi, nei giorni in 
cui loro dicono che ero a Mi­
lano con Chinnici, io ero in 
Sicilia. Andate a controllare 
gli alberghi!». 

— E del processo, che dici? 
•Non è di questo processo 

che ho paura. Il fatto è che 
ho toccato con mano cosa 
vuol dire mafia... La mafia è 
intoccabile... Chinnici l'han­
no ammazzato, e a me mi 

hanno arrestato, e quindi 
condannato a morte. E que­
sto il premio che ho avuto. E 
non so se ci saranno altre 
sorprese. Mi aspetto di tutto, 
cosi sto pagando il mio sba­
glio-. 

— Quale sbaglio? 
•Il mio piano era questo: 

colpire più in alto e dare un 
colpo "storico". Ma non do­
vevo toccare dove nessuno 
doveva toccare. E chi tocca 
muore. Sono l'unico che 
hanno risparmiato finora, e 
questa è la sola cosa "stori­
ca", posso diie, se ci voglio 
scherzare». 

— Dicono che ti vuoi in­
contrare con De Francesco, 
che ce l'hai particolarmen­
te con lui... 
«L'Alto commissario ha 

detto che bisogna arrivare fi­
no al duemila per vincere la 
mafia. Ma io credo che ha 
sbagliato. Andando avanti 
così ci vogliono quattromila 
anni. La mafia, io ora l'ho 
capito, è intoccabile. Per me 
Dio non esiste, ma la mafia 
sempre esisterà». 

Vincenzo Vasile 

Per Elsa 
Morante 

anche 
lo Stato 
c'entra 

11 Taso Morante-, emerso 
alle cronache m questi gior­
ni, suggerisce qualche consi­
derazione di ordine più gene­
rale. Come è noto la scrittri­
ce Elsa Morante giace in cli­
nica, gravemente malata e le 
spese per curarla superano 
— a quanto ha dichiarato il 
marito Alberto Moravia — / 
cento milioni all'anno. Non 
godendo la Morante — come 
m genere scrittori e artisti — 
di pensioni e previdenze ade­
guate, ci si appella allo Stato 
e al presidente Pertini per­
ché l'aiutino. Ieri dallo stes­
so Quirinale si è appreso che 
la vicenda sta molto a cuore 
a Pertini, che «sta facendo di 
tutto per concretizzare il suo 
interessamento'. 

È giusto o no? Noi voglia­
mo prescindere dalle pole­
miche nel caso specifico che 
sta già sollevando contrasti 
anche aspri di opinioni nel 
circoli letterari, ma ritenia­
mo di poter dire che in via di 
principio ci pare giusto, in 
un caso così, appellarsi allo 
Stato. Fior di scrittori che 
hanno celebrato la Repub­
blica — da Saba a Penna a 
Cardarelli — sono ingiusta­
mente morti In miseria o in 
tali condizioni si stanno spe­
gnendo, come Riccardo Bac-
chelll. Si può obiettare: per­
ché bisognerebbe fare una 
differenza fra questi cittadi­
ni e ogni altro? Perché, ri­
spondiamo, questi personag­
gi hanno dato — in valori 
non effimeri — a//a colletti­
vità doni preziosi; e perché, 
ancora, ad essi spesso la col­
lettività si è rivolta per aver­
ne giudizi e illuminazioni 
•sopra te parti' su temi di im­
pegno civile e morale, rico­
noscendo così implicitamen­
te un loro ruolo diverso ri­
spetto a quello di altri citta­
dini. E dunque non è giusto 
che nel momento del biso­
gno si dica brutalmente che 
le toro sono faccende private. 
Nella nostra concezione un 
artista o scrittore è anche un 
bene pubblico, e bene sareb­
be — al di là dell'intervento 
specifico che ora si chiede — 
che lo Stato prevedesse per 
essi un fondo appunto pub­
blico di solidarietà. 
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La conferenza di organizzazione della CGIL 

«Questo governo non ha 
pn li! iste per il lavoro 

e contro la recessione» 
II discorso conclusivo di Lama - Occorre una politica di «tutti i redditi» - Blocco di 
prezzi e tariffe e, insieme, regolamentazione programmata della dinamica salariale 

OLP, è iniziato Tesi I •• 1 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Lama replica a 
Gianni Do Michelis, Il mini­
stro del Lavoro venuto qui a 
minacciare e poi a .smentire, 
non davanti all'assemblea 
dei delegati della Conferenza 
nazionale della CGIL, ma tra 
le quinte, un taglio netto del­
la scala mobile del 50%. 
•Questo governo che cosa sta 
facendo? Abbiamo visto l'as­
senza totale di uno sforzo di 
concretezza sulla questione 
principale, quella dell'occu­
pazione. Non ha proposte. De 
Michelis ha descritto pro-
.spettive di grande respiro c-
jxjcali. e poi. uscito da qui, na 
fatto sapere che bisogna to­
gliere un po' di punti alla 
scala mobile». La CGIL pone 
così, con queste parole, in di­
scussione il disegno asfittico 
di questo governo, uno sfor­
zo di puro tamponamento 
•votato all'insuccesso, sen7a 
una visione complessiva. E 
cosi si vuole affrontare addi­
rittura un passaggio d'epo­
ca, di trasformazioni profon­
de degli anni 80? Con questo 
• fiato corto»? Così, se mai. 
non si fa altro clic dare una 
mano al vari Merloni e Man-
delli che cercano di «recupe­
rare qualche vantaggio, 
sconfiggendo il sindacato». 

Le conclusioni del segreta­
rio generale della CGIL, do­
po quattro giornate di inten­
sa discussione in commissio-
t.i e in assemblea plenaria, 
insistono sul tema del lavo­
ro, al centro di un ampio tuo-
•-•.mento di lotta a Venezia, 
Milano, Napoli, Taranto. Fi­
renze. Genova. C'è una re­
cessione in corso da più di 
tre anni e le politiche del go­
verno -non fanno che ac­
compagnarla». Nel 1933 il sa­
lario è diminuito, gli investi­
menti non sono aumentati, 1 
lavoratori in cassa integra­
zione sono divenuti mezzo 
milione. Dove sono andate a 
finire le risorse? Non certo a 
favore dei lavoratori e nean­
che »a favore di altri produt­
tori», dice Lama, alludendo a 

Gianni De Michelis 

quegli imprenditori che an­
cora hanno il coraggio di ri­
schiare, di investire. Sono 
andate a vantaggio di altri 
ceti; a favore delle rendite fi­
nanziarie. del settore distri­
butivo. Il governo non ha 
una visione unitaria nem­
meno per quanto riguarda la 
politica fiscale: «Deve dire 
con chiarezza quello che 
\uol fare». Questo deve ri­
guardare. aggiunge ii segre­
tario generale della CGIL, 
anche il recupero fiscale sul­
le buste paga per l'84, poiché 
un rinvio alla fine dell'anno 
verrebbe dire una perdita 
secca di potere d'acquisto. 

La replica di Luciano La­
ma è tutta tesa, dunque, a 
rovesciare l'impostazione 
spesso ascoltata in questi 
giorni all'esterno di questo 
palazzo dello sport riminese. 
Non è la CGIL a non avere 
una proposta, è il governo 
che deve far sapere le sue 
proposte, assumendosi le 
proprie responsabilità. «Oc­
corre una politica di tutti i 

Luciano Lama 

redditi. Vogliamo sapere dal 
governo se aumenteranno o 
no le tariffe a cominciare da 
quelle elettriche-. La CGIL è 
per la -contestualità»: un 
blocco temporaneo su tarif­
fe, prezzi amministrati, pro­
dotti «leaders» e, insieme, 
una -regolamentazione pro­
grammata della dinamica 
salariale». Non è una propo­
sta di «due tempi», ma di un 
tempo solo, è una proposta 
per battere l'inflazione. Poi­
ché se si fa come già si è fatto 
nel 1983 l'inflazione non ral­
lenta. -Il sindacato non può 
fare il mestiere del donatore 
di sangue». È vero, Gianni De 
Michelis è venuto qui a Ri­
mini a dichiarare in definiti­
va un proprio scetticismo nei 
confronti di una «terapia d' 
urto» che ha un sapore -alla 
francese» (il blocco tempora­
neo dei prezzi e dei salari). 
Che cosa significa questo 
scetticismo? «Vuol dire forse 
— chiede Lama — che l'uni­
ca cosa che interessa è l'ab­
bassamento del potere d'ac­

quisto dei salari?-. 
La CGIL si appresta così 

alla prossima verifica sull' 
accordo del 22 gennaio, con 
la volontà di aprire una ri­
cerca onesta e serena con 
CISL e UIL per quanto ri­
guarda una possibile «rego­
lamentazione programmata 
della dinamica salariale». I 
discorsi dì Marini e Benve­
nuto e il contributo del presi­
dente delle ACLI Rosati sono 
andati in questo senso. E l'u­
nità della CGIL può aiutare 
l'unità dell'intero movimen­
to sindacale. Lama solleva 
comunque l'esigenza di coin­
volgere i lavoratori: «Non fa­
remo le nostre scelte nel 
chiuso di una stanza, dovre­
mo discuterle con loro». O-
gnuno dovrà dare prova di 
grande responsabilità e se­
rietà nei prossimi giorni. Il 
segretario della CGIL rinno­
va la propria dura critica al 
ministro del lavoro «garrulo 
con i giornalisti!, ma assai 
meno quando deve ragiona­
re di fronte all'assemblea». 
•Chi si appresta ad affronta­
re anche con poteri mediato­
ri — insiste Lama — una si­
tuazione grave e delicata co­
me quella che ci attende, de­
ve usare molta prudenza, de­
ve guardare all'operato dei 
suoi predecessori, altrimenti 
rischia di perdere credibili­
tà». 

Un grande applauso con­
geda il segretario generale 
della CGIL. La prima parte 
del suo discorso era stata 
tutta dedicata ai problemi, 
anche minuti, dell'organiz­
zazione. Esce da questa con­
ferenza nazionale, con l'ap­
provazione del documento 
politico e dei documenti sca­
turiti dalle quattro commis­
sioni di lavoro, una Confede­
razione sindacale protesa al 
rinnovamento, nelle strate­
gie e negli uomini, che non 
rinuncia all'obiettivo dell'u­
nità sindacale organica e a 
un disegno di cambiamento. 

Bruno Ugolini 

Evacuazione dell'OLP 
Navi greche imbarcheranno 
4 0 0 0 guerriglieri a Tripoli e li 
porteranno in Tunisia e nel 
Nord Yemen 

L'«Appia» con 
cento feriti 
affronta il 

blocco navale 
La scorsa notte nuovo cannoneggiamento 
degli israeliani - Visita di Arafat a bordo 

TRIPOLI — La motonave i-
taliana «Appia», trasformata 
in ospedale galleggiante del­
la Croce Rossa internaziona­
le, è giunta ieri nel porto li­
banese di Tripoli per trasfe­
rire a Cipro un centinaio di 
combattenti palestinesi feri­
ti, alcuni dei quali in modo 
grave. L'.Appia-, sulle cui 
fiancate e a poppa erano sta­
te vistosamente dipinte le in­
segne della Croce Rossa, è 
giunta in porto alle 8,30 del 
mattino, tre ore dopo un 
nuovo bombardamento na­
vale israeliano, il quinto in 
cinque giorni, contro le posi­
zioni dei combattenti pale­
stinesi di Arafat assediati a 
Tripoli. 

Sulla nave, ricevuto dal 

rappresentante dell'amba­
sciata d'Italia in Libano, 
Raffaele Di Lutio, e dal co­
mandante Mauri, è salito per 
qualche decina di minuti lo 
stesso leader palestinese A-
rafat. Sono poi subito inizia­
te le operazioni di imbarco 
dei feriti. La nave è ripartita 
per Larnaca (Cipro) alle 
12,30 (ora italiana). 

In precedenza, Arafat ave­
va visitato l'ospedale della 
Croce Rossa di Tripoli ba­
ciando e abbracciando i feri­
ti in partenza. «Non vi preoc­
cupate, andrà tutto bene», ha 
detto loro il leader dell'OLP. 
Un medico canadese volon­
tario che lavora all'ospedale 
di Tripoli, Chris Geannu, ha 
precisato che i 98 feriti an­

dranno prima a Cipro, dopo 
di che sette saranno trasferi­
ti in Grecia, dieci in Jugosla­
via e tutti gli altri in Egitto. 
Geannu ha anche detto che 
saranno imbarcati solo i fe­
riti in condizioni stabili e 
non quelli che rischierebbero 
la vita durante il viaggio. 

Salpata da Beirut alle cin­
que della mattina di ieri, 
l'«Appia» ha dovuto superare 
il blocco delle navi da guerra 
israeliane che si trovano al 
largo di Tripoli e una moto­
vedetta israeliana le si è af­
fiancata per una buona deci­
na di minuti durante la tra­
versata. 

Da Gerusalemme è stato 
più volte dichiarato in questi 
giorni che Israele non per­

metterà l'evacuazione da 
Tripoli di Arafat e dei suo 
uomini se questi verranno 
imbarcati armati e se non 
verrà loro richiesto di «met­
tere fine al terrorismo». No­
nostante le nuove minacce i-
sraeliane il portavoce dell' 
OLP a Tripoli. Ahmed A-
bdelrahman, ha dichiarato 
ieri che i fedayin partiranno 
martedì a bordo delle navi 
greche con la bandiera az­
zurra dell'ONU, con destina­
zione Tunisi, Algeri e lo Ye­
men del Nord. 

Intanto, sono partite dalla 
Grecia tutte le cinque navi 
elleniche che dovranno com­
piere il trasferimento di Ara­
fat e dei suoi combattenti da 
Tripoli verso le loro nuove 

destinazioni. Un portavoce 
del governo greco ha nuova­
mente confermato che Atene 
ha «ottenuto garanzie Inter­
nazionali» per garantire la 
sicurezza dell'esodo. I fe­
dayin, ha precisato, potran­
no portare con loro le armi 
personali lasciando invece a 
terra le armi pesanti. Il por­
tavoce ha anche confermato 
che sarà la Francia ad assi­
curare una scorta navale ar­
mata ai convogli. Le navi 
greche, che erano state no­
leggiate dall'OLP, sono la 
«Vergina», l'«Odysseus Ely-
tis-, la «Naxos», la «Santorlni» 
e la «Ionlan Glory». Giunge­
ranno tutte al porto cipriota 
di Larnaca, da dove prose­
guiranno 11 viaggio per Tri­
poli con la scorta di cinque 

unità da guerra francesi. 
« • # 

BEIRUT — Uno scontro a 
fuoco, rimasto per fortuna ì-
solato, ha rotto brevemente, 
ieri, la tregua a Beirut. Verso 
le 17 ora locale, una compa­
gnia di soldati dell'esercito 
libanese ha aperto il fuoco 
contro una postazione di 
guerriglieri di «Amai» di 
guardia agli Ingressi del 
quartiere sciita a Beirut. Lo 
scambio di tiri, anche di raz­
zi e di colpi di mitragliatrice 
pesante, è durato una mezz' 
ora. Alcuni colpi sono caduti 
entro l'area della «residenza 
dei pini», dove è il comando 
del contingente di pace fran­
cese. 

CITTA DEL VATICANO — 
Il segretario di Stato, cardi­
nal Agostino Casaroli, ha ri­
cevuto ieri mattina l'amba­
sciatore dell'URSS In Italia, 
Nikolai Lunkov, che si ap­
presta a rientrare tempora­
neamente a Mosca. Prende­
rà parte, quale membro sup­
plente, ai lavori del CC del 
PCUS in programma per il 
27 dicembre, ai quali seguirà 
la riunione del Soviet Supre­
mo. Questa circostanza, an­
zi, per le attese che ha creato 
sul piano internazionale, ha 
conferito maggiore impor­
tanza al colloquio Casaroli-
Lunkov che, svoltosi nel più 
stretto riserbo, ha avuto per 
oggetto, secondo alcune in­
discrezioni raccolte in am­
bienti vaticani, i problemi 
della pace ed alcune questio­
ni bilaterali. 

Quello di ieri è stato il pri­
mo contatto ufficiale che il 
cardinale Casaroli ha avuto 
con un rappresentante dell' 
URSS dopo che, in seguito 
alla rottura delle trattative 
di Ginevra, tornando il 25 
novembre scorso da Washin­
gton (dove aveva incontrato 
Shultz e Reagan), aveva 
preannunciato la mediazio­
ne della Santa Sede per favo­
rire la ripresa del negoziato. 

L'ambasciatore sta per recarsi a Mosca 

Mons. Casaroli riceve Lunkov 
Riprende la mediazione vaticana 

Una mediazione — aveva 
precisato — non tecnica, ma 
volta a «riavvicinare le par­
ti». 

L'interesse della causa del­
la pace — ha detto il cardina­
le Casaroli ieri mattina all' 
ambasciatore sovietico — è 
così vitale che la Santa Sede, 
nonostante le difficoltà e le 
delusioni, non può sottrarsi 
al dovere di prestare il suo 
servizio secondo la sua spe­
cifica natura e le sue possibi­

lità. Casaroli ha, poi, espres­
so l'apprezzamento del Papa 
ed il suo per la risposta del 
presidente Juri Andropov, 
consegnata in Vaticano ai 
primi di novembre scorso, al­
la lettera personale che Gio­
vanni Paolo II gli aveva in­
viato il 20 ottobre. Il pontefi­
ce, in quell'occasione, aveva 
mandato una lettera anche a 
Reagan. 

Nell'indicare uno dei modi 
per sbloccare la situazione, 
che nel frattempo è divenuta 

più grave e pericolosa, il car­
dinale Casaroli ha detto che 
il negoziato potrà riprendere 
su basi nuove solo se investi­
rà tutti i problemi connessi 
al disarmo, dal missili stra­
tegici agli euromissili, alle 
armi convenzionali. Si tratta 
di una proposta che il segre­
tario di Stato già ha avanza­
to ricevendo il nostro presi­
dente del Consiglio, Craxi, il 
primo dicembre scorso, e che 
ha ripetuto il giorno seguen-

Si riuniscono 
a Roma le 

commissioni 
Brandt-Palme 

ROMA — Si svolgerà in Italia la prima sessione congiunta delle 
commissioni indipendenti per lo sviluppo internazionale e per le 
Questioni del disarmo e della sicurezza (meglio note sotto il nome 
di Commissione Brandt e Commissione Palme). Lo rende noto un 
comunicato di Palazzo Chigi. I lavori si svolgeranno dal 20 al 22 
gennaio 19S4 a Roma. Tema centrale sarà l'approfondimento delle 
correlazioni fra crisi economiche, problema degli armamenti e 
sicurezza internazionale. Il presidente del Consiglio interverrà alla 
seduta inaugurale. 

te al ministro degli Esteri ce­
coslovacco ma che, a suo av­
viso, assume maggiore rile­
vanza oggi in seguito alla 
rottura anche delle trattati­
ve di Vienna. 

La Santa Sede ritiene che 
solo in questo modo è possi­
bile bloccare la spirale delle 
reazioni da una parte e dall' 
altra, favorire un radicale ri­
pensamento da parte degli 
USA e dell'URSS per aprire 
una «pagina nuova» non solo 
dei rapporti Est-Ovest ma di 
un nuovo ordine internazio­
nale fondato sulla fiducia re­
ciproca. È su questi temi che 
Giovanni Paolo II Intende 
intervenire — ha preannun­
ciato Casaroli — nel suo di­
scorso al collegio cardinali­
zio 11 22 dicembre prossimo. -

Sembra che l'ambasciato- • 
re abbia apprezzato molto il 
ruolo che il Papa e la Santa 
Sede stanno svolgendo e in­
tendono svolgere per favori­
re la ripresa del dialogo e del­
la distensione. E, data la di­
sponibilità manifestata dal­
l'ambasciatore da parte del 
suo governo a proseguire il 
dialogo, non viene escluso 
che nel prossimo futuro un 
inviato della Santa Sede 
(forse monsignor Luigi Pog­
gi) possa recarsi a Mosca. 

Alceste Santini 

Le «scelte immediate» indicate 
dalla CGIL per la trattativa 

«Il movimento sindacale può fare la sua parte solo se ci sarà una risposta positiva alla 
rivendicazione di una nuova politica economica» - Le nove proposte del sindacato 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — -Solo» se ci sa rà 
una risposta positiva a l ! i 
rivendicazione di una nuo­
va politica economica e in 
relazione alle misure con­
crete che sa ranno adot ta te 
per l 'occupazione e contro 
l'inflazione, «è giusto che il 
movimento sindacale fac­
cia la sua parte». È questa 
la linea della CGIL, appro­
vata con il voto del docu­
mento conclusivo della 
conferenza nazionale di 
organizzazione. Ma quale 
potrà es«-<?re il contr ibuto 
del sindacato? «Senza in­
taccare la s t ru t tu ra della 
scala mobile e dei contra t ­
ti. così come è s ta ta defini­
ta nell 'accordo di gennaio 
e nel rinnovi contra t tual i . 
può essere realizzata — co­
si dice il documento appro-
\ a t o prat icamente al l 'una­
nimità con u n a decina di 
astensioni e senza voti 
contrari — u n a contestua­
le ed au tonoma regola­
mentazione p rogrammata 
della dinamica salariale, 
s traordinaria e diret ta­
mente proporzionale all ' 
intensità delle misure di e-
mergenza necessarie per 
vincere l'inflazione, con 1' 
obiettivo di preservare il 
valore reale del salario». 

La CGIL, dunque, ribal­
ta i termini del negoziato 
che il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, nel re­
trobottega ha indicato nel 
drastico dimezzamento 
della scala mobile per il 
1984. E il governo, è 5! pa­
dronato — questo il senso 
delle conclusioni di quat ­
tro intense giornate ai di­
batt i to t ra ì 1200 delegati 
— che a questo punto de­
tono dimostrare che final­
mente si fa sul seno. In che 
modo? La CGIL indica no-

Sergio Garavim Bruno Trentin 

Contingenza, Carli propone 
gli scatti su base annuale 

ROMA — «Bisogna sopprimere >1 meccanismo di indicizza­
zione trimestrale del salari, magari trasferendolo su base 
annuale»: lo dice Guido Carli in un'intervista al Mondo nella 
quale si proclama però scettico sulle reali possibilità che il 
sindacato accetti la sua proposta senza contropartite. Per 
Carli, una volta -caduta la componente nominale dei salari. 
quando cioè la politica monetaria resti restrittiva proprio 
perché non deve finanziare questa componente, ecco che tut­
to il sistema si raffredda, compresi prezzi e costi». Carli non 
perde l'occasione per assestare un colpo ai sindacati e per 
schierarsi al fianco di Romiti. Il sindacato, per il ncoparla-
mentare democristiano «non ha più rappresentatività: per 
recuperarla dovrebbe tornare a occuparsi delle cose che gli 
spettano istituzionalmente, anziché perdersi in questioni di 
facciata». 

Dal canto MIO. il presidente dei senatori socialisti. Fabbri, 
In un'intervista chepubhltca stamane PAvanti', propone che 
•la politica dei redditi sia applicata anche dei possessori dei 
BOT e del CCT». 

ve «scelte immediate». 
1) Un blocco temporaneo 

e delimitato delle tariffe, 
dei prezzi amminis t ra t i e 
dell'equo canone. Ciò può 
consentire di concordare 
con le parti sociali interes­
sate il controllo di una se­
rie di prezzi al consumo. 
L'uscita d a questa fase de­
ve essere p rogrammata e 
controllata pre vedendo 
anche l 'ausino di specifi­
che politiche fiscali. 

2) Una manovra fiscale 
rivolta, da un Iato, a ga­
rant i re l'effettivo recupero 
del drenaggio fiscale nel-
1"84 e, da l ra l t ro , a estende­
re il prelievo sui redditi 
non tassati , anche con u n a 
imposta patr imoniale e 
una sulle attività pura ­
mente finanziarie. 

3) Una riforma organica 
del mercato del lavoro che 
impedisca l 'arbitrio delle 
imprese nelle assunzioni e 
nei licenziamenti e sia ac­
compagnata da un pro-

f r a m m a straordinario per 
occupazione particolar­

mente nel Sud. 
•1) Una riforma della pre­

videnza che dia una solu­
zione equa ed accettabile 
al rapporto fra le d inami­
che delle pensioni, delle re­
tribuzioni e del costo della 
vita. 

5) Misure di ripresa eco­
nomica, quali: la soluzione 
dei problemi più acuti di 
crisi, nuovi s t rument i di 
programmazione, il finan­
ziamento per le piccole e 
medie imprese, i contrat t i 
di sviluppo per le imprese 
maggiori. 

6) Il sostegno della ricer­
ca e la finalizzazione dei fi­
nanziament i all ' innova­
zione. 

7) Il r i sanamento e il ri­
lancio delle imprese pub­

bliche. 
S) La revisione delle poli­

tiche di salvataggio e dei 
suoi s t rument i pubblici. 

9) Il rilancio del ruolo e 
della domanda pubblica 
nei settori strategici (ener­
gia, elettronica, comunica­
zioni di massa, trasporti). 

L'insieme di queste con­
dizioni costituisce u n a 
•proposta politica» rivolta 
non solo al governo, m a 
anche al sistema delle im­
prese. Superino le posizio­
ni oltranziste — è l'appello 
della CGIL alla Confindu-
stria, ì l l 'Intersind e alle al­
t re associazioni pubbliche 
e pri- a te — per affrontare 
le questioni vere (dalla ri­
forma s t ru t tura le della fi­
scalizzazione dei ron t r ibu-
ti, da compiere anche ut i ­
lizzando il prelievo sulle 
att ività finanziarie, alla ri­
duzione significativa del 
costo del denaro), lungo 
u n a linea di redistribuzio­
ne delle risorse dalle rendi­
te a! capitale produttivo. 

La CGIL è fermamente 
intenzionata a non condi­
zionare la ricerca di u n 
•r innovamento profondo 
dell'iniziativa e delle s t ru t ­
ture contrat tual i contro ri­
sorgenti tendenze centra-
lizzatrici». Un impegno che 
ha già un appun tamen to 
importante : dal 16 al 18 
febbraio prossimi è s ta ta 
convocata la conferenza 
dei delegati della CGIL. La 
da ta non appare casuale. Il 
governo ha indicato la sca­
denza del 31 dicembre per­
ché tut t i scoprano le car te 
e si possa raggiungere nei 
dieci giorni successivi l 'ac­
cordo sulla terapia d 'urto 
per il 1984. La CGIL, pro­
prio con questa conferenza 
di organizzazione, ha mes­
so in campo la sua disponi­
bilità. Ma non accetta 
trucchi. Se si raggiungerà 
l 'accordo, quindi, i delegati 
av ranno modo di valutarlo 
subito dopo e cominciare a 
preparare l ' appuntamento 
contra t tuale del 1985 con 
una s trategia innovativa. 
Altrimenti, è chiaro che a 
loro andrà la parola su 
questa complessa e ambi­
ziosa part i ta politica 

Pasquale Cascella 

da sempre: edilizia civile e industriale tradizionale e 
prefabbricata 
componenti strutturali prefabbricati in 
calcestruzzo carpenteria metallica 
infissi interni ed esterni in legno o metallici per 
l'industria e la residenza 
chiusure esterne 

da oggi: progettazioni e costruzioni di impianti con 
riutilizzo dei sottoprodotti e smaltimento 
ecologico dei rifiuti industriali e civili. 
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ROMA — Agli italiani, ai ro-
mani hanno twcato l'oggetto 
sacro: l'automobile: ed è subito 
guerra. I distruttoti incriminati 
sono itondei di storni che a 
tempo — e ogni anno di più — 
parcheggiano sugli alberi del 
centro cittadino, sui platani dei 
lungotevere, nelle larghe strade 
alberate. Piazza Indipendenza, 
vicino alla stazione Termini, è 
il loro regno, ma non disdegna­
no l'elegante via Veneto, i viali 
del quartiere Prati. Zone, co­
munque, illuminate, ami illu-
minatissime. 

Arrivano nel tramonto del 
sole, verso le quattro, le cinque 
del pomeriggio, direttamente 
dalla campagna, senza sbagliar 
strada. Lisi vede tagliare la Ti-
burtina, dalla Caudina e dalle 
altre strade consolari, con quel 
loro modo di volare, tutto par­
ticolare, l'uno sicino all'alt™. 
quasi a toccarsi con le ali, mai 
su un sol piano in •formazione* 
come gli altri uccelli, ma am­
massali: una nuvola, si dtrebltc, 
che volteggia nell'aria, cambia 
quasi di continuo forma, ora al­
lungandosi e restringendo-i, 
ora allargandosi e schiaccian­
dosi. Poi, al termine di questi 
esercizi acrobatici, si rissano 
sugli alteri e fanno, questo è 
vero, un gran fragore, fischian­
do. come è loro uso, tutti insie­
me. 

Al mattino partono presto *a 
caccia- di vermi e di bacche in 
campagna. E questo, un perio­
do felice. Le olive mature sono 
un cibo raffinato. Il fatto è che 
non si accontentano di tre n 
quattro olive, ma vanno •pizzi­
cando, in piro trovinandone» 
molte di più. Sono stati gli uo­
mini a costringerli a questo 
pendoralismo, anzi, per fa pre­
cisione, gli tuomini cacciatori: 

•Per sfuggire alle "doppiet­
te" hanno trovato questo "e-
scamotage" da tempo — ci con­
ferma Luigi Boitani, ricercato­
re dell'Istituto di zoologia dell' 
università di Roma —. E predi­
ligono, per non correre rischi, i 
viali illuminati. Sono andati 
aumentando in questi anni tan­
to che è possibile ammirare i 
loro eleganti volteggi in più 
punti della cittài; 

Ma nei giorni scorsi è succes­
so il •fattaccio». Le deiezioni 
(termine più esatto di guano 
che è riferito esclusivamente ai 
cormorani) degli storni, che fi­
no allora avevano ricoperto sia 
le automobili parcheggiate nei 
viali sia il manto stradale stesso 
e colpito proditoriamente testa 
e spalle di passanti, si sono 
sciolte al primo acquazzone. 

Interviste/ Due esperti parlano della «nuvola nera» su Roma 

Fulco Pratesi: «Lasciateli in pace, emigrano subito» 
Luigi Boitani: «L'Estate romana sì, loro no?» 
Sono diventati «pendolari» per paura, la sera 
in città, nei viali illuminati, a via Veneto... 

Decine e decine di automobili 
sono andate pattinando sull'a­
sfalto e la stessa sorte è toccata 
ai mezzi di soccorso, creando 
un intasamento che ha bloccato 
larghe zone della città. L'inter­
vento di autopompe dei vigili 
del fuoco e del Comune ha ri­
solto, poi, il problema. Sono fa-
stati, insomma, forti getti d'ac­
qua. Afa non tutti sono stati so­
disfatti. C'è stato chi ha gridato 
allo scandalo e qualcuno, alla 
tv. ha proposto di •limitare le 
nascite» 

Ci dice a questo proposito 
Boitani: ilo sdrammatizzerei. 
Certo ho piena comprensione 
per chi ha subito danni. Ma 
non è mai possibile che. dinanzi 
a fatti squisitamente naturali­
stici si pensi subito ai flagelli? 
Che la natura sia nemica dell' 

uomo e quindi da combattere? 
Ora io dico: chi abita a piazza 
Navona, non ^sopporta, forse. 
per il piacere di vivere in quello 
stupendo luogo, il fastìdio dei 
rumori notturni, venditori, gio­
colieri, turisti e via dicendo? Lo 
stesso discorso per chi abita al 
centro e 'Subisce: ad esempio, i 
clamori dell'estate romana. Al­
lora, come la mettiamo: Nicoli-
ni si. storni no? E gli storni non 
ci offrono, con le loro evoluzio­
ni. spettacoli da lasciar senza 
fiato?.. 

•Il gitx-o vale quindi la can­
dela: accettiamo qualche ca­
rambola di automobili in favo­
re della natura. E, poi. tra po­
chi giorni. a Natale, al massimo 
a Capodanno, di storni non ce 
ne saranno più. E questo solo 
un momento del loro passaggio, 

sulla via del ritorno dall'Euro­
pa del nord verso il caldo dell' 
Africa, dove si spingono fino al 
sud del Sahara: 

Fulco Pratesi à decisamente 
dalla parte degli storni. -Non a 
caso — dice — sono il presiden -
te onorario della stazione ro­
mana osser\'azione e protezione 
uccelli, fondata nel 1964: 

• E vero — aggiunge subito — 
gli storni sono venuti ad abitare 
in città per sfuggire ai cacciato­
ri. che ne facevano strage e all­
ibo per schisare i rapaci not­
turni. Quanto alle olive — con 
buona pace dei coltivatori — 
mangiano quelle infestate, che 
sono più saporite. Non solo. 
quindi, non fanno danno, ma 
sono utilissimi perché beccano 
la lana della mosca olearia. Al­

fredo Edmondo Brehm, famoso 
studioso tedesco dell'800. rac­
conta che, nel Wittemlierg, gli 
agricoltori apprestavano nidi 
artificiali perché gli storni si 
fermassero sulle loro terre. 
Brehm appurò che una fami­
glia di storni, composta di sei 
individui, mangiava 346anima­
letti: grilli, cavallette, bruchi. 
La stessa funzione — aggiunge 
Pratesi — gli viene riconosciu­
ta dallo scienziato sovietico 
Blagosklonov. E, infatti, nella 
zona di Nizhnij Novgorod ven­
gono posti, in luoghi adatti, ni' 
di artificiali, alcuni addirittura 
di forma artistica molto simpa­
tica. perché gli storni si fermi­
no. Ma. poi — commenta ama­
ro Pratesi — meglio le deiezio­
ni degli storni che le "piogge 
acide". Le prime si combattono 
con un po' di pulizia delle stra­
de. mentre le seconde...: 

Comunque ancora qualche 
giorno di pazienza, poi gli stor­
ni <*ul loro numero non abbia­
mo trovato informazioni, ma si­
curamente qualche milione). 
trasvoleranno al sud e nelle 
strade e piazze di Roma e di 

altre città — // fenomeno, in­
fatti, non è prerogativa della 
capitale, tutt 'altro —, rombe­
ranno i motori delle automobi­
li, scoppietteranno le marmitte 
modificate per correre di più, 
chissà dove e fino a marzo, stor­
ni addio. 

(A proposito di marmitte: 
fermi in piazza Indipendenza 
col naso in su, a rischio di bec­
carci qualcosa in faccia, ci sia­
mo messi a guardare igiochi ae­
rei di questi animali ripensan­
do al fatto che in fondo si trat­
tava di piccoli uccelli da noi co­
stretti a pernottare in città. Ad 
un tratto, da un macchina fer­
ma al semaforo sono partiti un 
paio di scoppi inconfondibili: 
in pochi secondi dagli alberi 
della piazza si sono levati in vo­
lo, in un nugolo nero compatto, 
migliaia e migliaia di storni. 
Per un attimo hanno oscurato 
il cielo e inconsciamente, ab­
biamo avuto quasi timore di 
chissà che cosa. Poco dopo son 
tornati sui rami e solo allora ab­
biamo capito che erari loro ad 
aver avuto paura di una mar­
mitta sfondata). 

Mirella Acconciamessa 

LETTERE 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una indagine 
eseguita dal Pentagono ha sco­
perto che gli uffici della .De-
lense Intelligence Agency» (lo 
spionaggio militare) hanno 
speso 25 mila dollari al mese 
per chiamate interurbane a un 
porno-telefono di New York. In 
un anno queste telefonate, di­
ciamo così, superflue sono co­
state al contribuente america­
no circa 300 mila dollari, quasi 
mezzo miliardo di lire. Lo si ri­
cava dall'ultima delle relazioni 
che ogni sei mesi l'ispettore ge­
nerale del Pentagono dev ; pre­
sentare al Congresso. Nelle 
conclusioni, l'ispettore suggeri­
sce anche il sistema per mette­
re fine a questa non regolamen­
tare attività del gruppo di spio­
naggio militare che opera nella 
massima segretezza: applicare 
un blocco elettronico su tutti i 
telefoni della «Defense Intelli­
gence Agency». per annullare le 
chiamate al porno-numero ne­
wyorkese. Questo .servizio» è 
gestito dal settimanale porno­
grafico -High Society, e consi­
ste in un disco nel quale una 
voce di donna descrive, per la 
durata di 57 secondi, atti ses­
suali. L'installazione del blocco 
elettronico costerà al Pentago­
no solo 150 dollari, più 15 dolla­
ri al mese di tariffa fissa. 

A New York è in corso un'a­
zione giudiziaria, promossa dal­
la commissione federale per le 
comunicazioni, per dichiarare 
illegale il porno-telefono, in 
quanto .osceno e indecente.. 
• High Society. Io definisce in­
vece .umoristico p divertente», 
e si appella al primo emenda­
mento della Costituzione, quel­
lo che garantisce la libertà di 
parola. 

Le statistiche informano che 
il porno-telefono riceve molte 
più chiamate che i numeri at­
traverso! quali si possono avere 
l'ora esatta, le condizioni del 
tempo, gli oroscopi. Perfino le 
notizie sportive sono battute 
dal disco con il messaggio eroti­
co. Stando ai promotori, il por­
no-telefono riceve una media di 
500.000 chiamate al giorno. 
Poiché la .High Society, gua­
dagna due centesimi per telefo­
nata, se ne deduce che ricava 
diecimila dollari al giorno. 

. . . 
L'America — è un luogo co­

mune — dimentica facilmente. 
non ha memoria storica. In ve­
nta . vuole dimenticare i ricordi 
amari, inquietanti o comunque 

Taccuino USA/ La vita quotidiana, le cose di cui si parla 

Spie del Pentagono scoperte... 
al porno-telefono 
La «Defense Intelligence Agency» ha speso 
25.000 dollari al mese per queste chiamate 
«extra» a New York - Adesso si corre ai ripari 
con un blocco elettronico - Per Carter meglio le 
sedie delle memorie - Chi è Natasha Crowe 
Per videotape «Caro John, ti lascio» 
non piacevoli. L'ultimo esem­
pio di questo fenomeno genera­
lizzato di rimozione lo oflre la 
presidenza di J immy Carter. Il 
predecessore di Reagan è stato 
praticamente cancellato. Il li­
bro di memorie presidenziali 
scritto da Carter «Tenendo fe­
de . è stato una delusione edito­
riale. La stessa sorte hanno su­
bito quelli scritti dai suoi colla­
boratori. a cominciare da Cyrus 
Vance, segretario di Stato, c-
Zbigniew Brzezinski. consiglie­
re per la sicurezza nazionale, 
per non parlare delle figure mi­
nori della Casa Bianca carteria-
na che hanno ricavato poco da 
quella specie di miniera d'oro 
che e — di ;-o!i:o — la memoria­
listica del potere. N u o n . inve­
ce. continua a sfornare ricordi 
in volume e a guadagnarci. 

Ver Carter, comunque, c'è 
una eccezione. \A- sedie che ha 
costruito nelia falegnameria ar­
tigiana'*- regalatagli dai suoi 
collaboratori alla fine del man­
dato hanno avuto un successo 
clamoroso. Sono state vendut» 
all'asta per "21 mila dollari, un 
paio, e 19 mila dollari un altro 
paio. I fondi serviranno per or­
ganizzare la -Biblioteca Car­
ter. . con le carte presidenziali. 
come e stato ta t to per i prede­
cessori 

. . . 
l ' r .al tscenda avvolge i -ervi-

zi pubbl'ci americani .prima 
della degradazione- I41 posta 
• prima.... funzionava talmente 
Ix-ne che — stando a certi rac­
conti — potevi imbucare una 
lettera per una qualsiasi locali­
tà degli Stati Uniti ed esser si­
curo che all'indomani sarebbe 
arrivata a destinazione. Ora, 
invece, per ottenere la conde­
gna in un giorno, bisogna ricor­
rere all'espresso, che costa dieci 
dollari. La distribuzione dei 
pacchi è praticamente domina­
ta da un'impresa privata. E fo­
sche previsioni, per il servizio 
postale di Stato, vengono dalle 
società che si preparano alla 
trasmissione elettronica dei 
messaggi, realizzindo cosi il 
passaggio dalla velocità degii 
aerei, dei treni, dei pullman, a 
quella — istantanea — del ra­
diotelefono e delle comunica­
zioni via cavo. 

La rugginosità del meccan -
! smo pubblico, dove non vige .a 

regola della concorrenza e del 
prefitto, la lentezza propria 
della burocrazia statale, l'esi­
guità e il ritardo degli investi­
menti . la spietata caccia al gua-

| dagno delle società private: 
i questo, e altro, ha contribuito 

alia crisi di lunzionahta del ser-
J vizio postale pubblico e alla m -
I stalgia per la leggendaria e;fi-
j cienza di ieri. Tra l'altro, bi-o-
• gna pero calcolare l'enorme dit-

i'uMone della - lunk mail., della 
po-ta inutile, da buttare nell" 
immondizia senza neanche a-
prirla Le cassette delle lettere 
sono sommersa di avvisi, di 
suggestioni, di proposte, di ri­
chieste di danaro, spediti in mi­
lioni e milioni di esemplari at­
traverso una sorta di industria 
degli indirizzi. 

Se fai l 'abbonamento a un 
giornale, o quando acquisti un 
qualsiasi oggetto con una carta 
di credito, se compri — usando 
il telefono — il biglietto per un 
concerto o un qualsiasi spetta­
colo teatrale, il tuo nome e. 
quel che più conta, il tuo indi­
rizzo finiscono in un computer: 
sei catalogato o catalogabile 
per i tuoi gusti, le tue inclina­
zioni politiche, il tuo livello cul­
turale e. come tale, diventi il 
potenziale bersaglio di richie­
ste di abbonan ' a riviste affini 
a ouella che hai mhies to . di as­
sistere a uno s p e t t a r l o analo­
go a quello che ha: visto tre me­
si f3. di sottoscrivere per questa 
<> quella causa, di contribuire a 
elesrsere questo o quel senatore. 

L'anno scorso, il direttore 
oViI.i -Technologv Rtview.. 
Steven Marcu*. ha raccontato 
su -Newsweek, che co-a gli e 
-uccc-sso quando ha d m - o di 
intestare a '«na vecchia cono-
-cenza che viveva con lui. tale 
Nata-ha ("rowe. l'abbonarnen-

I r 

to a una rivista tecnica specia­
lizzata. In pochissimi giorni 
Natasha ha ricevuto inviti non 
richiesti a diventare socia dell* 
American Express, ad abbo­
narsi ai .Wall Street Journal., 
•Fortune, e -U.S. News and 
World Report». Una lettera di 
•Business Week. le assicurava 
un aumento del 25 per cento 
del reddito e una promozione 
entro due anni per il solo effet­
to delia lettura di questa rivi­
sta. Natasha Crowe non ha mai 
risposto a questi appelli. Non 
poteva farlo: era la gatta dell' 
impertinente direttore della 
•Technology Review.. 

Perché questa posta inutile 
che ha contribuito alla sclerosi 
del servizio postale americano 
continua imperterrita il suo 
flusso, nonostante che tut t i 
giurino di cestinarla senza 
neanche aprirla? Perché que­
sto sistema, comunque, funzio­
na: ti 97 per cento dei destina­
tari non risponde agli appelli. 
ma il rimanente tre per cento 
si. E questo basta, perché la 
sproporzione tra i si e 1 no è 
messa nel conto: nel prezzo di 
un qualsiasi servizio, oggetto. 
spettacolo, ecc. e inclusa la spe­
sa per questa mondazione car­
tacea. 

. . . 
L'ultimo ritrovato dell'indu­

stria dei ricordi è il videotape. 

Ci sono ormai decine di orga­
nizzazioni pronte a registrare 
filmati per gli eventi più diversi 
che il cliente voglia rivedersi a 
piacimento. La cerimonia del 
matrimonio, ovviamente, è la 
richiesta più frequente. Segue 
(ma si t rat ta di un altro genere) 
l'esigenza di documentare tra­
dimenti per ottenere l'esito fi­
nanziariamente più convenien­
te nelle cause di divorzio. Molti 
pazienti chiedono la videoregi­
strazione di operazioni chirur­
giche particolarmente gravi. 
Ma ci sono anche richieste as­
solutamente stravaganti: la Ge­
ne Gordon Video di Tustin, un 
paese della California, è stata 
chiamata a filmare il funerale 
di un giovane motociclista mor­
to in un incidente. Gli amici del 
defunto hanno eseguito una 
moioparata con duecento mo­
tociclette. 

C'è poi un servizio speciale 
per i timidi che non se la sento­
no di comunicare al proprio 
partner (moglie, fidanzato. 
ecc.) la fine irrimediabile di 
una relazione: si registra il mes­
saggio di addio. la motivazione 
delia rottura, le eventuali giu­
stificazioni e lo si lascia nel luo­
go più indicato perché l'altro o 
l'altra lo guardi e Io ascolti. In 
gergo, si chiama «Dear John. , 
caro John. 

Aniello Coppola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA' 
Utenti protagonisti 
e non semplici spettatori 
delle proteste ai vertice 
Carissimo direttore, 

non^ ne possiamo più della faziosità della 
Rai. È mai possibile che oltre il 30 per cento 
degli italiani che volano per i parliti di oppo­
sizione di sinistra debbono sopportare le 
menzogne dell'Ente di Stato? I finanziatori 
della Rai siamo anche noi e penso che abbia­
mo anche qualche diritto. Non basta che ti­
gni tanto .v«//'Unità si stigmatizzino le 
'menzogne- dell'Ente di Stato 11 che i nostri 
rappresentanti nel Consiglio di amministra­
zione protestino: perche i risultati si vedono: 
si va sempre peggio. È necessario che la pro­
testa venga organizzala diversamente, fa­
cendo diventare gli stessi utenti i protagoni­
sti principali. 

Tutte le lotte che abbiamo fatto e abbiamo 
vinto hanno visto la popolazione protagoni­
sta e non semplice spettatrice. Per la Rai 
penso che si debba adottare lo stesso siste­
ma, anche perché credo che non siano solo 1" 
comunisti a essere delusi dell'Ente di Stato. 

Ogni azienda che si rispetti deve tener con­
to del 30 per cento degli azionisti: e noi che 
cosa siamo? Se il TG I deve essere l'organo 
d'informazione della DC e il TG 2 quello del 
PSI e degli altri partili laici, l'ente se lo 
devono finanziare loro, come noi finanziamo 
/'Unità. Si spiega che questi signori non sen­
tano la necessità di raccogliere fondi per i 
loro organi d'informazione: tanto ce li hanno 
già. pagati profumatamente dallo Stato, 
cioè da noi. È assurdo che noi dobbiamo fare 
salti mortali per tenere in piedi la stampa 
comunista e poi, contemporaneamente, dob­
biamo finanziare i mass-media anticomuni­
sti: in questa corsa saremo sempre perdenti e 
allora tanto vale finanziare solo la nostra 
stampa e rifiutarci di pagare il canone. 

Se però non si ritiene opportuno organiz­
zare la cosiddetta disubbidienza civile, si 
faccia almeno qualcosa di diverso e di più 
incisivo di quanto è stato fatto fino a oggi. 
perché altrimenti è inutile seguitare a pian­
gerci addosso. 
EDOARDO MASC'\Rl:.TTI e MARIANO SOZZI 

(Ascoli Piceno) 

«Magari a causa 
di un cortocircuito...» 
Cara Uni tà . 

li scrivo dopo aver visto il film - War Ga-
mes- {giochi di guerra), dove un ragazzo a-
mericano riesce, per gioco, a penetrare il si­
stema di difesa della NASA col suo personal 
computer, rischiando cos'i dì scatenare la 
guerra nucleare. 

Chiaramente sì trattava di un Jìlrn fanta­
scientifico: ma ripensando ai mostruosi ar­
senali atomici che realmente esistono, non 
credo di poterlo definire un film totalmente 
improntato sulla fantasia. Infatti, potrem­
mo morire tulli in pochi minuti, magari a 
causa di un cortocircuito banale, verificatosi 
nella «stanza dei bottoni'. 

lo ho solo 17 anni e un futuro luti'altro 
che certo davanti a me: e mi chiedo se i guer­
rafondai a capo dei governi non si rendano 
conto di appesantire sempre più la spada di 
Damocle che pende sul genere umano. 

FABIANA CESTARI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Basta con quei proverbi: 
qui siamo in gioco tutti! 
Cara Uni tà, 

-niente di nuovo sotto il sole,- affermarono 
fatalisticamente gli antichi a significare che 
la storia, nelle sue componenti essenziali, si 
ripete sempre. Tra le quali componenti, la 
conflittualità perenne dell'uomo coi suoi si­
mili: homo homini lupus (cioè: l'uomo, col 
suo prossimo, si comporta come un lupo). 

Ma l'umanità di oggi deve prendere allo 
che nel mondo attuale è venuta ad instaurar­
si una componente nuova, mai verificatasi 
nella storia: che cioè un conflitto atomico tra 
le due superpotenze sarebbe un viaggio senza 
ritorno, che non lascerebbe ne vincitori né 
vinti. 

Tulli quindi dobbiamo impegnarci e dare 
il nostro contributo per allontanare l'apoca­
lisse dal pianeta Terra. Qui non si tratta di 
fare il gioco di questo o di quello ma di 
salvarci tutti dalla distruzione totale! 

prof. DECIO BUZZETTI 
(Conselicc - Ravenna). 

«Io, ogni giorno che apro 
la finestra, dico...» 
Caro direttore. 

sono arrivalo a dare il mio primo voto al 
PCI in ritardo. Mi spiego meglio: per 30 anni 
di seguilo ha comprato il Corriere dello 
Sport che mi ubriacava piano piano come 
una droga, disinteressandomi della politica. 

Un giorno ho conosciuto Dante Liberati, di 
Avezzano, che giorno dopo giorno mi faceva 
vedere le ingiustizie di questa democrazia 
che ci governa: magistrati uccisi, delinquer­
la organizzala, banche che svaniscono r\-l 
nulla, speculazione edilizia, rapimenti di 
bambini, bombe sui treni e nelle stazioni, 
generali e parlamentari coinvolti negli scan­
dali. uccisione di Aldo Moro che voleva un 
governo dove ci fossero anche dei comunisti. 
rapporti DC-CIA. Cutolo. Sindona. Gelli. 
P2. il cardinale Marcinkùs. il generale Lo 
Prete ecc. ecc. E poi Roma come l'hanno 
ridotta con la speculazione edilizia, senza 
marciapiedi e senza difesa per il cittadino. 
tutto questo per favorire il padronato. 

lo. ogni giorno che apro la finestra della 
mia camera dico: 'Oggi sono più romunista 
di ieri-. _ 

OSVALDO MANCINI 
(Roma) 

Il mito della «virilità» 
può dare questi frutti 
Cara Uni tà . 

ho appena appreso la notizia che una ra­
gazza di 17 anni, Eura Gigante, trovata mor­
ta il 27 novembre scorso in un bosco del 
leccese, è stala uccisa da un giovane di 22 
anni il quale ha confessato di averlo fatto per 
la vergogna provata durante un rapporto con 
lei. in cui non era riuscito ad a\rre l'erezione. 

Questo episodio tragico mi sconvolge: ma 
come non aspettarsi che il mito della virilità, 
della potenza, radicato profondamente in 
una società sessista come la nostra e portato 
alle estreme conseguenze, dia poi questi frut­
ti? 

Il femminismo ha contribuito certo in ma­
niera determinante a mettere in discussione i 
ruoli e il modo distorto in cui si vive la ses­
sualità. che vuole il maschio •potente- e la 
donna subordinata e riproduttiva; ma pur­
troppo ancora oggi se si vuole offendere un 
uomo lo si chiama •omosessuale-, annetten­
do a questa parola un implicito disprezzo 
per la mancanza di virilità: mentre nei con­
fronti delle donne la parola 'puttana* costi­
tuisce tuttora un marchio d'infamia. Segna­
li, questi, che della sessualità liberata non 
c'è ancora neanche l'ombra. 

Non è quindi arrivato il momento che il 
Parlilo e il giornale assumano un ruolo piti 
attivo nel far discutere e crescere la gente sui 
temi della sessualità, del rapporto di coppia, 
della divisione dei ruoli, che generano anco­
ra tanta sofferenza e possono persino portare 
un ragazzo ad uccidere una donna giovanis­
sima. probabilmente per paura che della sua 
• impotenza- si sappia in giro? Sarebbe mol­
to bello se sul giornale ci fosse una pagina 
settimanale dedicata alla sessualità. 

LUCIA MOTOLESE 
(Grottaglic - Taranto) 

Certo, «scomodi» 
ma per loro 
Cara Uni tà . 

sono morii quasi contemporaneamente 
due nostri splendidi compagni. Terracini e 
Colombi; non intendo usare neppure un rigo 
nel rammentarli salvo dire che sono orgo­
glioso del fatto che fossero comunisti. Non 
spendo un rigo perché voglio svolgere la mia 
riflessione su un fatto che mi affascina e mi 
fa arrabbiare. 

Da tempo mi accorgo che quando, pur­
troppo, muoiono nostri compagni, più o me­
no famosi. gli strumenti di informazione ten­
dono soprattutto a evidenziare la loro -di­
versità", il loro essere -scomodi nel partito-, 
le loro -diversificazioni strategiche». Tutto 
ciò con malcelata soddisfazione. E successo 
oggi ma è successo anche con Amendola e 
Longo. Moscatelli e Vencgoni, Vidali e anche 
con Dì Giulio e Pel rosei li: quello che mi me­
raviglia è che -lorsignori" non colgono che è 
proprio questo il dato fondamentale, il fatto 
che questi e altri compagni, pur nelle loro 
vicissitudini sono rimasti comunisti, sono 
nostri! Hanno fatto battaglia politica dentro 
al Partito per migliorarlo, la hanno fatto in 
modo duro, critico, dialettico, evolutivo. 

Cerio dover prendere atto di ciò è scomodo 
per chi vuol dare un'immagine del nostro 
partilo diversa da quello che è (monolitismo 
autoritario o guerra tra correnti sotterranee) 
per chi ci vuol dare lezioni di democrazia. 
chi non vuol capire che le diversità interne al 
Partito, ricondotte a un'unità intelligente. 
sono la nostra forza e non sono un dolo solo 
di oggi. 

NICO CONTE 
(Legnjno- Milano) 

"pazzesco" «Ma su questo 
abbiamo lavorato 
seriamente e...» 
Caro direttore. 

i compagni della mia sezione a più riprese 
mi avevano sollecitalo a dare notizia delle 
nostre attività e dei •successi»; ma io avevo 
sempre obiettalo che l'esiguità delle cifre a-
vrebbe fatto sorridere. Poi. ho letto l'iniziati­
va dei compagni di Torino (una Unità di 
5000 lire per ogni quattro iscritti) e allora mi 
son detto: -ma le percentuali avranno pur 
sempre valore». 

E allora eccomi: scrivo a nome di una pic­
colissima sezione di una bianchissima zona 
del Meridione, la -Carlo Cafìero- di Mela 
di Sorrento. 49 iscritti, un consigliere comu­
nale su 20. Dopo un periodo di siasi, lo scor­
so anno riprendemmo la diffusione domeni­
cale con 15 copie; ma quanta fatica per quel­
le 15 copie... Poi. pian piano, siamo andati 
avanti. Oggi siamo solidamente attestati sul­
le 30 copie che spesso superiamo, mentre 
abbiamo risposto all'appello della Federa­
zione con 6 abbonamenti (ci era slato fìssalo 
un obiettivo di 3). 

Stiamo lavorando per migliorare ancora 
la diffusione. La scorsa estate, per la sotto­
scrizione. raccogliemmo 600.000 lire, men­
tre per la diffusione a 5000 lire abbiamo già 
raccolto quote per 20 Unità. Stiamo lavo­
rando per un singolare traguardo che in se­
zione ci siamo posti come una -scommessa» 
con noi stessi: riconfermare le 35 copie della 
diffusione, tutte a 5000 lire. 

Prego non sorridere davanti a questo pic-
10I0 numero mentre fioccheranno impegni 
con tre. quattro e cinque cifre: per noi non 
sarà facile, non è uno scherzo. -E pazzesco-, 
ha detto qualche compagno. Ma su questo 
nostro -pazzesco obiettivo» abbiamo lavora­
lo seriamente e... 

AGOSTINO GARGIULO 
(Sezione PCI -C. Cafìero. di Meta - Napoli) 

«Fulgido esempio» per loro, 
squallido esempio 
da un punto di vista civile 
Caro direttore. 

è tempo di norialgie e di n:npianii. canzo­
ni. inni che furono, speranze di boom econo­
mici. ricorsi di guerra fredda, annnersari 
mussoliniani. 

Escono ri\ iste che parlano con simpatia di 
capitale e capitani d'industria, insegnano co­
me frodare il fìsco e arricchirsi facilmente 
quasi come negli anni 50. Dopo gli anni del 
'68. mai così deprecati (gli anni della rilassa­
tezza e dello scompiglio ma anche dell'ana­
lisi critica e dello smantellamento di privile­
gi e onnipotenze dì stampo mediocvale) il 
medioevo culturale fa ora la sua ricomparsa 
con tanto di signorotti e vassalli; mentre i 
servi finalmente ricacciali sotto le mura dei 
castelli sembrano rassegnati a tornare ai 
campi e mangiar patate e prendere frustate e 
pagar gabelle e ossequiare il loro signore e 
padrone. 

Un quadro della situazione poco ottimisti­
co. certo; ma che rispecchia le speranze, le 
attese di certi nostri politici e di alcuni grup­
pi industriali. Il vento nostalgico non poteva 
dimenticare Valletta, •fulgido esempio» di 
genialità organizzativa e decisionale per il 
mondo industriale, squallido esempio di di­
sprezzo della dignità umana e della demo­
crazia per il mondo che si definisce umano e 
civile. 

Sono ormai in molti a chiedersi se la stra­
da del progresso e quella della civ.ltà non 
abbiano preso direzioni opposte. 

DIEGO FIORE 
(Torino) 

http://civ.lt
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La neve al Nord sconvolge 
traffico e ferrovie, contenti 
solo gli operatori turistici 

MILANO — Sciatori e operatori turistici hanno 
finalmente tirato un sospiro di sollievo: la neve 
è arrivala anche al Nord. Al loro coro di soddi­
sfazione mancano tuttavia parecchie voci. An­
zitutto quelle degli automobilisti, coinvolti in 
numerosi incidenti. Scontentissimi, poi, i viag­
giatori delle Ferrovie. La copiosa nevicata che 
ha interessato soprattutto Piemonte e Lombar­
dia ha infatti gettato nel caos anche le linee più 
frequentate delle FS. A Milano-Lambrate, ad 
esempio, gli scambi dei binari si sono fermati 
nel pomeriggio dell'altro ieri e per tutta la not­
te. Cos'è successo? Semplicemente che nessuno 
aveva pensato a far rifornimento del gas neces­
sario per scaldare I meccanismi degli scambi. 
Cosi i treni hanno accumulato ore e ore di ritar­
do. Ijk nevicata ha avuto un record nel Novare­
se: più di un metro (e continua). ALTO ADIGI'. 
— La viabilità e buona lungo i'Autobrennero, 
dove si può circolare anche con I normali pneu­
matici. Indispensabili invece gomme da neve o 
catene sui passi dolomitici e su tutte le strade di 
montagna.Tutti apertigli impianti da sci. PIE­
MONTE — È nevicato moltissimo durante la 
nottata, ma ha smesso prima di mezzogiorno. 
viabilità difficoltosa quasi ovunque. La statale 
che da Susa porta al traforo del Frójus è rima­
sta interrotta quasi tutta la notte da TIR finiti 
per traverso sulla carreggiata. Numerosissimi 

gli incidenti dov uti al fondo ghiacciato, per for­
tuna senza alcuna vittima. LOMBARDIA — 
Delle disavventure ferroviarie si è detto: per 
tutta la notte i treni delle linee che collegano 
Milano con Venezia, Bologna e Genova si sono 
accodati l'uno all'altro a causa del blocco degli 
scambi. Anche la Milano-Torino e rimasta pa­
ralizzata per l'inagibiliUi della sta/ione di No­
vara. Per molte ore gli unici treni non ostacola­
ti dalla nevicata sono stati quelli della linea di 
Monza, Chiasso e Sondrio. In citta le cose sono 
andate un po' meglio, grazie al pronto inter­
vento delle squadre di spalatori reclutate dal 
Comune e grazie al fatto che parecchi milanesi, 
vista la mala partita, hanno preferito lasciare 
le macchine ferme. Cosi, in parte, la neve ha 
risolto i problemi del traffico natali/io. VENE-
I O — Piove su tutta la pianura, mentre la neve 
si e fatta vedere solo sulle località montane. 
Nelle stazioni sciistiche sopra Belluno il manto 
nevoso varia dai 25 ai 33 centimetri. Ieri matti­
na sul campi da sci e cominciata la battitura 
delle piste, così la stagione potrà essere inaugu­
rata con insperata puntualità. Traffico norma­
le su tutte le strade della regione. Qualche pro­
blema al di sopra dei cinquecento metri a causa 
di tratti ghiacciati o innevati. A Venezia ieri 
mattina acqua alta in piazza San Marco. Non 
sono per ora segnalati invece disagi al Centro e 
al Sud, anche se i meteorologi prevedono nuove 
perturbazioni in tutta la penìsola. 

USA: mette in vendita 
il suo rene per potersi 

comprare il cuore nuovo 
NEW YORK — Tutto ha un prezzo, soprattutto la vita: ecco 
l'ultima traduzione dell'American wav of life, come ci viene 
esemplificata da una notizia sconvolgente proveniente dagli 
Stati Uniti. Richard Wood, un commerciante di Jaksonville 
(Florida), di appena 11 anni, gravemente ammalato di cuore, ha 
dichiarato che intende vendersi un rene per potersi pagare li-
spese di un trapianto cardiaco. «Con un rene solo posso vivere, 
ma non senza il cuore- ha commentato Wood, che spera di 
ricavare 250 mila dollari (ossia 400 milioni di lire) dall'eventuale 
vendita del rene. Richard Wood ha già subito un attacco di 
cuore tre anni fa e soffre ancora molto. *A meno che non gli si 
possa trapiantare un cuore nuovo — ha detto il suo cardiologo, 
James Minor — la sua prognosi di sopravvivenza e da uno a 
cinque anni-. Poco tempo fa il lornmcrciante di Jaksonville e 
stato esaminato dal Centro per trapianti «Chcryl Neilsen». per 
vedere se fosse il caso di sottoporlo al trapianto; almeno per il 
momento questa ipolesi è stata scartata, in quanto sembra che 
Wood risponda bene alla somministrazione di un farmaco, il 
«Capotcn-, destinato ad alleviargli i dolori. Wood però afferma: 
-Adesso ho raggiunto il dosaggio massimo, ma i dolori al petto 
mi sono ripresi-. Che fare, allora? Secondo l'interessato l'unica 
via sarebbe farsi innestare un nuovo organo e qui, stando alle 
notìzie d'agenzia, pare che sorgano altri problemi. Evidente­
mente il commerciante non ha soldi a sufficienza per pagarsi 
l'intet v ento, costosissimo. Visto che altre strade percorribili non 
ce ne sono, Wood ha deciso, per sopravvivere, di mettere sul 
mercato un organo vitale e preziosissimo come il rene. Con 
buona pace dell'organizzazione sanitaria — tanto decantata, 
anche a -botte, di telefilm — degli Stati Uniti. 

Operazione anti-mafia 
58 persone arrestate tra 

Sicilia e Lombardia 
MESSINA — Hrillante operazione anti-mafia ieri dalla Sicilia alla 
Lombardia. I carabinieri di Messina, nel corso di una operazione 
condotta simultaneamente in Sicilia e in varie citta d'Italia, han­
no arrestato 58 persone che apparterrebbero a due cosche mafiose 
dedite allo spaccio di stupefacenti. Durante l'operazione è stata 
sequestrata droga (non si conosce ancora il quantitativo) ed at­
trezzature f*T la sua lavora/ione. Inoltre, negli uffici di una agen­
zia di assicurazione, a Reggio Calabria, di cui e titolare uno degli 
arre-stati. Pietro Nocera, di 40 anni, i carabinieri hanno trovalo 
venti armi: pistole, rivoltelle, fucili a canne mozzate, una mitra-
ghetta -Ingram- calibro 7,65, munizioni ed esplosivo. Altri arresti 
sonoslati compiuti poi a Milano, tutti ordinati dalla magistratura 
messinese. l,a figura di maggior spicco, considerato il capo dell'or­
ganizzazione di trafficanti, e Pietro La Barbera, di 1,~> anni. l,c 
persone arrestate in Calabria nell'ambito dell'operazione sono, 
oltre l'assicuratore Pietro Nucera, di 10 anni, il commerciante 
Andrea Sarica, di 32 anni, e Antonio Venanzio Tripodi, di 28 anni. 
Quest'ultimo e il figlio di -Don Nico» Tripodi, ritenuto dalle forze 
di polizia il capo indiscusso della 'ndrangheta reggina. Don Nico 
TTipodi fu ucciso, a coltellate, nell'agosto del 1!)76\ nel carcere di 
Poggiorcale, a Napoli. I carabinieri, che hanno anche trovato 
mille cartucce e proiettili di vario calibro, non escludono che 
alcune delle armi trovate in possesso di Pietro Nucera, possano 
essere state usate in omicidi ed azioni delittuose accadute, di 
recente, in Calabria. A Roma i carabinieri del reparto operativo 
hanno arrestato due siciliani, entrambi della provincia di Messi­
na. accusati di associazione per delinquere finalizzata al traffico 
di stupefacenti: il pregiudicato Giuscpp* Milone di 38 anni, nato 
a Barcellona Pozzo di Gotto, che è stato arrestato nella propria 
abitazione, e Francesco Tricano di 37 anni, già sospettato di truffa 
e trovato in possesso di documenti falsi e di 30 grammi di cocaina. 

Droga, 100.000 vogliono uscirne. Ma... 
Se lo Stato 
viene meno 
restano solo 
i centri come 
S. Patrignano 

Deludentissima risposta delle 
strutture pubbliche a chi vuole 

disintossicarsi - Aumenta il consumo 

ROMA — Per uscire dall'eroi­
na ci può essere un prezzo 
•troppo alto» da pagare? E chi 
decide sulla esosità o meno di 
questo prezzo? C'è uno stecca­
to oltre il quale non si può an­
dare nel recupero del tossicodi­
pendente? Dove comincia e do­
ve finisce l'idea di idignità u-
mana»? Questi e altri gli inter­
rogativi che nascono dalla vi­
cenda amatissima dei rinvìi a 
giudizio per i fondatori della 
comunità di San Patrignano. 
Queste e altre ie domande che 
certamente si muoveranno die­
tro gli interrogatori, le testimo­
nianze, i confronti nell'aula di 
tribunale. 

Intorno, un'Italia sempre 
più stretta nella morsa del pro­
blema-droga. paese nel quale 
assistenza pubblica e assisten­
za privata da anni si guardano 
con sospetto, con rivalità e-
spressa a fil di voce» talvolta 
collaborando, talvolta ignoran­
dosi. ma sempre parlando di 
linguaggi diversi. Anni in cui 
molto è cambiato. Cambiati i 
modi di affrontare le tossicodi­
pendenze. raffinate e moltipli­
cate le terapie, cambiata la co­
scienza collettiva: il sen^o co­
mune inorridisce meno e accet­
ta di più a metà strada tra cini­
smo e rassegnazione. 

Ma cambiato è soprattutto 
lui. il tossicodipendente. -Arri-
rano qui lindi e piali, la barba 
fatta, ben testiti e ben curati. 
È inutile che ci si illuda- il tos­
sicodipendente non è più una 
specie di razza a sé.mdividua-
bile. ncono%cibile. E inutile che 
cerchi di tranquillizzarti pen­
sando "mio figlio non duente-
rà mai come quello". Quello a-
des*o "e" tuo figlio- laverà co­
me lui. è curato come lui, ha 
avuto t suoi bravi strumenti 
culturali come lui..-. A parlare 
così è Giancarlo Soprani, presi­
dente del!"associazione fami­
glie del CEIS di Roma, la «cate­
na» di comunità terapeutiche di 
Don Picchi, un «pilastro* dell' 
esistenza privata ai tossicodi­
pendenti Cambia la tipologia e 
cambia anche l'età, natural­
mente abbassandosi: non è più 
così raro il ragazzino di quat-
tordici-quindici anni che ri­
chiede un'assistenza, di qua­
lunque tipo: metadone, morfi­
na. comunità. 

• Una epidemia generazio­
nale che non si caratterizza 
più come una reazione paiolo 
fica a yituaztor.i particolari e 
anomale, quanto piuttosto co­
me reazione generalizzata a si­
tuazioni generalizzate e diffu-

• se in tutti gli ambiti sociali-: 
cosi -or, rappoto CENSIS com­
missionato dal ministero degli 
Interni definisce il fenomeno-
droga Un grido di allarme che 
ripete, nella sostanza, il concet­
to espresso con altre parole da 
Giancarlo Soprani Ormai è 
•cosai di tutti 

Novantanovemila, sempre 
fecondo il CENSIS, sono i gio­
vani che si sono finora rivolti 
alle USL e alle Comunità tera­
peutiche nel tentativo di disin­
tossicarsi. Di questi quasi 
13 000, però, solo nei primi sei 
mesi dell'8'2. E un dato, quest' 
ultimo, che deve far riflettere 
sull'aumento vertiginoso delle 

tossicodipendenze, da un lato, 
e sulle richieste d'aiuto dall'al­
tro. Ovvio che si tratta di dati 
•ufficiali» e perciò largamente 
inferiori alla realtà. Un anno e 
mezzo fa un gruppo di giovani 
magistrati dell'Ufficio Stupe­
facenti della Procura di Roma 
calcolavano, in un loro rappor­
to, in 70.000 i consumatori di 
eroina e cocaina a Roma. Due 
terzi, dunque, della cifra che il 
CENSIS fornisce a livello na­
zionale. Per quanto allora biso­
gnerà moltiplicare quel nume­
ro, novantanovemila? Per due? 
Per tre? O per quanto ancora? 
Nessuno lo sa. 

La tragedia-droga ha infatti 
una sua particolarità: è solo 1* 
ultima parte quella che si con­
suma in pubblico, per cosi dire: 
nel cesso di un cinema, o sul 
sedile di una macchina posteg­
giata : i periferia, qualche volta 
addirittura in strada, di notte. 

RIMIMI — Vincenzo Muccioli 
addobbi per il Natale 

Sul «prima» — i furti in casa e 
fuori, i litigi in famiglia, i ricat­
ti, le violenze, le sofferenze, i 
tentativi di smetterla, i giri di­
sperati da un ospedale all'altro 
— nessuna indagine potrà mai 
fare luce completa. 

Sembra di guardate un eser­
cito numeroso non si sa quanto 
allo sbando: morti, feriti, di­
spersi nelle sue file. Moltissi-
srae le vittime: prima di tutto 
loro, i tossicodipendenti, ma 
non si può tacere delle altre vit­
time, che ognuno di loro porta 
inevitabilmente con sé, legate 
ad una corda invisibile. I padri, 
le madri, i fratelli, gli amici: in­
tere vite squassate e costrette a 
riorganizzarsi, a ripensare se 
stesse intorno a "questo proble­
ma. Un enorme dispendio di 
forze, di denaro che non sem­
pre — oltretutto — sortisce 
qualche risultato. Ma chi trova 
di fronte a sé, a fronteggiarlo, a 

e alcuni ospiti della comunità di San Patrignano preparano gli 

Disperati in Olanda decidono 
di distribuire l'eroina gratis 

L'AJA — Il comune di Amsterdam distribuirà gratuitamente 
eroina ad alcune centinaia di tossicodipendenti, che recensi­
ti, si sono rivelati refrattari all'uso del metadone. Preannun­
ciato da tempo, il proposito delle autorità comunali della 
capitale olandese (il comune è amministrato dalle sinistre) è 
stato ufficialmente confermato ieri nel corso di una confe­
renza stampa. 

I fautori dell'iniziativa hanno Insistito sul fatto che, con 
l'elargizione d'eroina a «casi disperati» ci si ripromette, da un 
lato, di ridurre quella criminalità che fa da corollario alla 
tossicomania e. dall'altro, di mettere gli •eroinomani» in con­
dizione di vivere, per quanto possibile, un'esistenza normale. 

Intervenendo sulla questione alla Camera del Deputati, Il 
ministro della giustizia Frans Korthals Altes ha dichiarato 
dì non opporsi a priori all'esperimento: «La situazione a cui 
Amsterdam si trova a dover far fronte è talmente seria da 
giustificare soluzioni non ortodosse», ha detto. 

La Camera non si è ancora pronunciata sulla questione, 
ma è noto che all'esperimento sono contrari sìa i partiti con­
fessionali, sia quelli dell'estrema destra, mentre gli altri sono 
disposti, perlomeno, a concedergli II beneficio del dubbio. 

contenerlo questo esercito? 
Ttecentododici servizi pub­

blici in tutta hal l i , parecchie 
decine di comunità terapeuti­
che. In tutto, poco più di tremi­
la persone: psicologi, medici, 
assistenti sociali, infermieri. 
volontari, semplici ex tossico­
dipendenti che «prestano» la lo­
ro opera e la loro esperienza. 

Interventi diseguali, talvolta 
ottimi altre volte assolutamen­
te inefficaci, dalla distribuzio­
ne casuale. Una storia che asso­
miglia spaventosamente a quel­
la dei Centri per l'assistenza 
psichiatrica istituiti dalla 
• 180», per cui un «matto» in Si­
cilia sarà sempre più «matto» e 
meno curato, meno assistito, di 
quello che ha avuto la fortuna 
ai vivere in Toscana o in Lom­
bardia, o in Emilia. 

Così per il «drogato», la cui 
situazione, in alcune città (co­
me ad esempio Roma) pub 
cambiare notevolmente addi­

rittura da quartiere a quartie­
re. In una zona seguito tappa 
per tappe nel difficile cammino 
verso la disintossicazione, in al­
tre semplice «ricettore» di dosi 
di metadone. 

Accade così che qualche vol­
ta. se si guarda dall'esterno un 
SAT (Servizio assistenza tossi­
codipendenti) non si è in grado 
di distinguere un operatore dal 
tossicodipendente. -Quanto a 
grado di disperazione, frustra­
zione. angoscia e senso di im­
potenza sono esattamente allo 
stesso punto. Non a caso mol­
tissimi operatori hanno molla­
to...'. È Paola Gaetano, 27 an­
ni, psicologa di un servizio pub­
blico di Roma a parlare così. 
Una testimonianza come altre 
che non basta certo, da sola a 
mettere «sotto accusa, il servi­
zio pubblico. Non a caso abbia­
mo citato la ISO: se il servizio 
pubblico «in sé. in quanto tale, 
e un'ottima cosa è altrettanto 

certo, tuttavia, che in Italia poi 
soffre — una volta istituito — 
di limiti e vizi che sono sempre 
gli stessi. Disorganizzazione, 
mancanza di chiarezza negli o-
biettivi, personale precario. 

- Noi non abbiamo mai sapu­
to- — dice ancora Paola Gaeta­
no — -cosa si vuole da noi. Se 
dobbiamo salvare quante più 
vite possibile, se dobbiamo 
semplicemente rendere più fa­
cile la vita al tossicodipenden­
te togliendolo anche tempora­
neamente dalla strada con la 
somministrazione di metado­
ne; o se, invece, dobbiamo di­
sintossicare chi si rivolge a noi. 
Insomma guarirlo. A queste 
condizioni finisce che qualcu­
no alla fine lo tiri anche fuori. 
Ma a un prezzo di fatica perso­
nale. di impegno, di dedizione 
che è pazzesco chiedere a tutti 
di dai er pagare... ». 

Non è solo la voce di un ope­

ratore stanco o insoddisfatto. 
In un seminario promosso dal 
ministero dell'Interno sulle 
tossicodipendenze e il servizio 
pubblico, si parlava, a proposi­
to di quest'ultimo, di 'forme di 
intervento scoordinate, troppo 
spesso di tipo emozionale a 
strumentale, poco aderenti al­
le realtà territoriali in cui sono 
calate-. Era il luglio del 1982. Il 
ministero, allora, andava oltre 
accusando di -settorialità, esi­
stenza di compartimenti sta­
gni, a livello gestionale e ope-
ratilo .. i diversi Ministeri, le 
varie [legioni, gli organismi 
proiinciali di una stessa regio­
ne-. 

I! lungo elenco delle carenze 
si concludeva con l'accusa di 
-mancanza di une strategia 
nazionale, regionale, cittadi­
na, per coordinare le attività 
dei servizi pubblici e privati-. 

Sara Scalia 

Un Natale così così, tranne che per i soliti ricchi 

Regalami una canottiera da 2 milioni... 
ROMA — Strano, il Natale dei ricchi non cambia mai. piova o 
grandini, è sempre di lusso. Vi hanno appena fatto credere che 
addio champagne francese, ora si beve solo brut nazionale per via 
del prezzo proibitivo? Ecco immediata la secca smentita. Quest' 
anno infatti è molto di moda regalare per le feste n set di cinque 
famose marche di champagne appunto francese per la modica 
cifra di 400 mila lire; oppure (sempre perché regalare i : "•' fa molto 
Natale TU). ci si può buttare sui tre vini da dessert otferti dalla 
famosa enoteca milanese, un Porto, uno Steinberger r uno Cha-
teau Vquem persole 900 mila. Sono solo esempi. 

Nelle strade della capitale, la gente già si muo\ e frenetica, scin­
tillano le mille vetrine dei casual tra montagne di golf, giubbotti e 
calze-guanti-sciarpe coloratissimi, debordanti dalie decorazioni 
appena appena natalizie, un po' di stelline argentee, qualche filo 
d'oro, batuffoli di Finta neve. Qua e là. anche nei negozi di presti­
gio, già compaiono i cartelli delle vendite promozionali, tutto fa 
brodo nel gran calderone delle feste. 

Tutto fino a un certo punto. Gli esperti tracciano rigorose linee 
dixisorie: standard lusso, medio-alto, medio-ba^so, di ma--sa. e tra 
i due poli, ox-xiamente. la distanza è sider.i'e (non nolo a Natale). 

Che si regala dunque nella fascia del lu^so*1 Sempre l'esperto. 
divide il cadeau m xarie categorie, c'è il -per lui- e il -per lei: ma 
anche tper la rata», -per il bambino-- una guida prezii-rsa. tremendo 
perderla di vista, si possono commettere imperdonabili gafl'es 

Dunque, un'idea per lui è l'impermeabile di marca foderato di 
pelliccia (castoro o petit-gris), pigiama clas<ico di seta pura (240 
mila), set completo di xàligie pelle Xeon con rifiniture in ottone, i 
gemelli gioiello (600 mila), l'orologio subacqueo con cinturino di 
pelle di pescecane e lancette vane, 6 milioni. Volendo, anche un 
orologio tutto d'oro e tutto fatto a mano di un certo artigiano 
ginevrino, appena 103 milioni: ma sì tratta di pochi, fortunati 
esemplari. 

Per lui. per lui. Se è un tipo disinvolto, ottimo il sandalo giappo­
nese da samurai, nero e stile post-atomico, lire 300 mila, se micce 
è tipo gentleman, si va sul sicuro regalandogli pantofole color 
bordeaux di Yxes Saint Laurent, in pelle morbidissima e che stan­
no dentro un astuccio poco più grande di una busta da lettere 
(prezzo congruo). 

Afa si" possono anche regalare pipe Vip Collection lire 10 milioni. 
portafuctle e portacartucce in crespo lire 70») miltt. un monomotore 
•che porta 2*2passeggeri a 110 miglia orane con autonomia di 500 
km; lire 80 milioni, anche, per mentecatti danarosi, stringhe da 
scarpe 'd'oro con diamantini, lire 3 milioni: all'appassionato col­
lezionista, la Jaguar MK11, lire 10 milioni, ma. soprattutto u*a 
moltissimo mettere sotto l'albero il 'diamante, da una donna a un 
uomo; insuperabile per farlo sentire «un/co. prezioso, irripetibile: 

Per il bambino all'altezza della situazione, oltre al solito trenino 
di legno (sulle centomila), un 'vogatore a pedale dell'inizio secolo 

UN GIORNO ME LA SONO VISTA ARRIVARE CON ARIA 
TRIONFANTE AVEVA UN REGALO PER ME: UN DIAMANTE 

Diamanti. Da una donna a un uomo. 

lire 900 mila», l'immancabile orso di pelouche sulle 300 mila; e alla 
ragazzetta che frequenta la Marymount. 'bicicletta Tiffany color 
rosa disegni liberty- lire 350 mila o il motorino linea Trussardi. 
Dimentica\amo che nel campo profumi e balocchi, va molto per 
lui l'acqua di colonia Rotschild, lire 65 mila, mica tanto. 

Per lei. il Natale S.? n<plende di piume di struzzo, dipinto finto, 
di tutto Strass a caro prezzo: piccolissimi cappellini da diva con 
velette e perline (550 mila), papillon di astrakan (450 mila), guanti 
di raso lunghi al gomito (o di lana fino alle spalle), basco militare 
autentico (90 mila), pochettes di Cartier (dal milione in su). 

Brillare per brillare, una canottienn3 in jais costa un milione e 
ottocentomila, un tubino nella nuova fibra metallica lanciata da 
Versare tre o quattro milioni, un abito di pailletes colorate un 
milione e mezzo Né si possono dimenticare le scarpette da sera, il 
mantello di xelluto nero foderato di seta, lo slip da regalare la 

notte di San Silvestro, che porta fortuna e deve essere rigorosa­
mente di seta, lire 160 mila. L'effetto notte è un morbido riflesso 
serico il tutto — raso, avori antichi e bianchi periati — si" impone 
per pigiami, lenzuola, coperte in hollywoodiani coordinati, di raso 
anche il sacchetto per la boule: il tutto per svariali milioni. 

C'è poi la famosa frase 'quest'anno mi faccio un regalo: che 
anche noi ci siamo dtrlli tante volte, nel nostro piccolo; e ne abbia­
mo tirato fuori un libro, un disco, qualche volta persino una sciar­
pa Burbcrry, un orecchino fantasia di Missoni, persino — ruffa 
follia — un paio di occhiali Christian Dior. Nella fascia lusso, 
invecv. la frase quest 'anno x-uol Are soprattutto regalarsi 'un week 
end nello Chateau Villa Cipriani di Asolo. 560 mila per tre notti; 
o nel centro di Alain Méssegué (1.200.000 a settimana), garantiti 
bagni mani-piedi, impacchi, massaggi, bagni distensivi, ginnastica 
passixa. cure di bellezza, uso piscina, sauna, palestra; vuoi Are 
anche un tuffo nelle riavrai, nell'atollo con un solo albergo natural­
mente di lusso, 'Natale sull'isola, Capodanno a Las Vegas, 3,5 
milioni: 

Ma volendo si può spendere di meno, pur restando chicC). Sì 
possono cosi regalare occhiali per cani, lire 70 mila, pasta Voìello 
disegnata da Giugiaro 1200 lire il mezzo chilo, cartoncini natalizi 
con carillon elettronico incorporato lire 600G, 6 pillole di guaranà 
(uno sconosciutissimo frutto tropicale), scatoline di •ferravj'va», 
cioè autentico concime di lombrico in confezione regalo, un pac­
chetto di cibi erotici (indispensabili ostriche, asparagi e fichi), 
anche una torta di mascarpone, tartufi e brie, lire S mila l'etto. 

Jane Fonda, dopo tenti miliardi guadagnati con il libro e le 
palestre di aerobic dance, giorni fa è stat/>. colpita da infarto, ma 
non importa: quest'anno il regalo min*, non bisogna dimenticarlo, 
resta sempre l'aerobic body, in vendi fa a prezzi di affezione, body, 
sexy, scintillanti, firmati, un vero boom. 

cala il sipario. Da via Montenapoleone, da via Condotti all'U-
pim. il salto è abissale. Qui il Natale si rimpicciolisce e i prezzi non 
ci fanno più sob*ialzare. le merce non lancia bagliori: modesta, 
bruttina, confezioni regalo senza pretesa, è il pensiero che conta. 
Niente tartufo o Brunello da Monlalcmo, pazienza, ti \engono 
incontro scaffali di panettoni e pandoro, banchi di gol fini, mutan­
de, camicie da notte felpate, candeline rosse, stelle di Natale, 
pupazzi di cioccolata dentro stagnole colorate. 

Eccola la fe?:a Standa:spumante Azzurra lire 4790, xaschetta di 
gelato Orlando, tacchina pulita, capitone marinalo, rabarbaro zuc­
ca. ma grazieadio c'è anche salmone canadese lire 3290 l'etto, 
datteri originali e fichi mandorlati. E se giri attentamente, puoi 
anche trovare candeline a forma di tartaruga che galleggiano o a 
forma di nuvola che volano e persino panettoni confezionati in 
'spiritose' scatole chez Maxim. 

Insomma, un Natale diverso, ma, come dice un prowrbio idiota, 
chi si accontenta gode.. 

Maria R. Calderoni 

Triplice 
omicidio ad 
Agrigento 

RIBL'RA (Agrigento) — Tre 
persone sono state uccise ieri 
sera con colpi d'arma da fuoco 
a Ribera, un paese a 40 chilo­
metri da Agrigento. Gli uccisi 
sono Antonio Tornambé di »7 
anni, Matteo IAJ Valvo, di 5fi e 
Giacomo l'iretto, di 30. Il tripli­
ce omicidio è stato compiuto in 
un oleificio, nel centro d>"! pae 
se. Obiettivo dei sicari (due, a 
v iso scoperto), che hanno usato 
una pistola e un fucile, av rehbe 
dov uto essere — secondo i cara­
binieri — uno dei titolari dell' 
azienda: Filippo Colletti, 3G an­
ni, che è stato grav emente feri­
to. Gli investigatori sostengo­
no che questa esecuzione e il 
proseguimento di un conflitto 
mafioso, il cui prologo fu l'as­
sassinio, nel luglio scorso, del 
padre di Filippo Collctti, Car­
melo, ucciso nel suo negozio di 
ricambi per automobili, assie­
me ad un cugino, Giacomo, di 
(Ì6 anni. Carmelo Collctti negli 
anni sessanta era stato inviato 
al soggiorno obbligato perché 
sospettato di essere mafioso. 

Sparatoria 
camorra-PS 

un morto 
NAPOLI — L'n pregiudicato e 
rimasto ucciso ed un altro feri­
to in un conflitto a fuoco avve­
nuto nel pomeriggio tra la poli­
zia e un gruppo di camorristi a 
Calvano, centro dell'entroterra 
napoletano. L'ucciso non è sta­
to ancora identificato. Il ferito 
e Pasquale Scotti, di 25 anni, di 
Casoria, ritenuto l'-erede- di 
Cutolo. Nel corso dell'operazio­
ne sono state arrestate nume­
rose persone. Secondo le prime 
notizie circolate dopo lo scon­
tro a fuoco, iì gruppo di camor­
risti si era riunito nell'abitazio­
ne di una donna, della quale 
non e stato riferito il nome, per 
un -vertice» organizzativo. La 
polizia, che da molti mesi era 
sulle tracce di Scotti, ha circon­
dato la zona, intimando ai mal-
viventi di arrendersi, uscendo 
fuori con le mani alzate. I ca­
morristi invece, hanno aperto 
il fuoco con te pistole e mitra-
ghette, tentando di fuggire 
lungo il ballatoio. La manovra 
non è riuscita. 

Aperto convegno su euromissili 

Ma i «Cruise» 
a Comiso sono 

anche pooo 
costituzionali? 
Iniziativa di Magistratura democratica e 
CUDIP - Oggi manifestazione per la pace 

Nostro servizio 
COMISO — Una nuova figuia si staglia nel panorama politico 
internazionale: è il Signore dei missili, detentore di un potere di 
guerra superiore a quello dei vecchi sovrani assoluti, capace di 
svuotare di qualsiasi funzione governi, parlamenti, comandi delle 
forze armate. L'immagine è del dottor Domenico Gallo, giovane 
magistrato campano, intervenuto ieri al convegno «Gli euromissili 
nella Costituzione» in corso a Comiso per iniziativa dell'associazio­
ne culturale Bertolt Brecht, del CUDIP (Comitato unitario per la 
pace e il disarmo), dì Magistratura democratica. 

In Dallo c'è il «diritto alla pace» del cittadino, un argomento che 
impegnerà nei prossimi mesi il movimento pacifista a sostegno di 
iniziative parlamentari tendenti a garantire il rispetto delle norme 
costituzionali, apertamente violate, a sentire le prime battute del 
convegno, con il ricorso da parte del governo alla mozione parla­
mentare piuttosto che a una legge al momento della decisione di 
installare i missili. 

•Il comando di questi dispositivi — ha precisato Gallo — è 
esclusivamente nelle mani di una autorità sopranazionale (in que­
sto caso il presidente degli Stati Uniti) senza che il governo italia­
no abbia alcun potere di veto, né in via di fatto né sul piano legale». 
Si è insomma creata una espropriazione delle competenze costitu­
zionali a favore degli Stati Uniti «ferendo a morte — ha affermato 
ancora Gallo — il principio stesso della sovranità popolare». 

I problemi di fondo, dunque, attorno a cui ruota il dibattito sono 
due e riguardano, da una parte, la compatibilità dei Cruise con il 
principio della guerra unicamente difensiva sancito dalla nostra' 
Costituzione, dall'altra il rispetto della sovranità nazionale e il 
potere di comando di questi dispositivi nucleari. > 

In parlamento, presentato dal gruppo senatoriale della Sinistra 
indipendente, c'è un disegno di legge costituzionale per la promo­
zione di un referendum sullo schieramento dei missili; nello stesso 
tempo il movimento pacifista lavora per condurre in porto un 
referendum autogestito. 

•Le due cose non sono incompatibili — ha spiegato il senatore-
delia Sinistra indipendente Raniero La Valle, autore della prima 
stesura del disegno di legge, quella presentata durante.Ia scorsa 
legislatura —; la proposta di referendum può diventare d'iniziati-' 
va popolare, può e deve scaturire da un grande movimento di 
massa, perché il popolo, nella nostra Costituzione, non è un aggre­
gato indistinto, ma la prima istituzione della Repubblica ed è 
necessario consultarlo su un problema di cosi vitale importanza». 

II convegno, al quale prende parte anche la compagna Giglia 
Tedesco, vice presidente del Senato (e che sarà concluso dal segre­
tario di Magistratura democratica, Palombarini), coincide con una 
manifestazione organizzata per stasera a Comiso dai comitati per 
la pace della provincia di Ragusa, alla quale hanno dato fra gli altri 
la loro adesione, la CGIL, le ACLI, i cìrcoli culturali. le ammini­
strazioni della città e della provincia e organizzazioni di categoria. 

Nino Amante 
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SITUAZIONE. Un'altra perturbazione di origine atlantica si è portata 
sulla nostra penisola mentre la pressione atmosferica continua a dimi­
nuire. 
I l TEMPO IN ITALIA. Suite regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo motto nuvoloso o coperto con piogge sparse localmente anche di 
forte intensità. Le precipitazioni seno a carattere nevoso lungo la 
fascia alpina e le località prealpine, sugli appenninl centro-sertentrio-
nali e localmente anche • quote inferiori. Sulle regioni meridionali 
condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza a peggioramento. La temperatura * senza variazioni 
notevoli sull'Italia settentrionale in aumento al centro, al sud t sulle 
isole. 

SIRIO 
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Mafia, c'è chi la combatte e chi no 
Giudice denuncia i rapporti «Cresceremo qui così?» 

Una bambina ha scosso 
la conferenza di Reggio 

Dal nostro inviato 
; REGGIO CALABRIA — «Si­
gnori, vi chiediamo: volete che 
cresciamo onesti e generosi, o 

1 mafiosi e violenti?!. La piccola 
Daniela, V elementare della 
Carducci di Reggio Calabria, 

•quasi non si vede lassù sul pal­
chetto degli oratori alla presi­
denza della conferenza regiona­
le sulla mafia. Ma parla sicura e 
a voce alta e ferma. È qui a rap­
presentare tutti i bambini cala­
bresi che in questi giorni hanno 
scritto dodicimila lettere. Mes­
saggi d'amore e di conforto, che 
però non arriveranno a destina­
zione. Perché il destinatario è 
Rocco Lupini, il bimbo di 10 
anni tenuto prigioniero dalle 
cosche da oltre sette mesi. 

.Noi vogliamo — dice Danie­
la — che la mafia venga com­
battuta affinché non sia il male 
a vincere ma l'onestà e il lavoro. 
Nella scuola non si parli più di 
droga e di sequestri di bambini, 
ma di amore e di pace». Ora Da­
niela quasi grida: «Schiacciate 
con leggi giuste e severe questo 
serpente velenoso che minaccia 
la nostra vita. Fate che ritorni il 
sorriso e cessi il pianto». Un 
grande applauso l'accompagna 
al suo posto accanto alla mae­
stra. 

Ed ecco, ora. Monsignor Vin-
"cenzo Zoccali, direttore dell'I-
. stituto di scienze religiose, che 
- riafferma l'impegno della chie­
sa «a collaborare con lo Stato 
democratico per vincere questa 
battaglia contro la mafia». «Vo­
gliamo essere coscienza criti-

• ca». ha aggiunto, «stimolare le 
forze politiche a collaborare 
per un governo stabile senza ri­
petere lo scandalo assurdo — 
dice proprio cesi — che da cin­
que anni si verifica alla Regio­
ne Calabria e da tre anni al Co­
mune di Reggio». 

E, ancora, ecco l'operaio del­
la Liquichimica di Saline Joni-

. che, che denuncia la vicenda di 
una azienda chiusa da cinque 
anni, un emblematico caso di 
sperpero e di beffa. E ancora la 
rappresentante del comitato 

delle donne contro la mafia. 
È cresciuto ieri il tono della 

conferenza. Vivo, e a tratti 
drammatico il dibattito. Per­
ché, come ha det to Franco Poli-
tano, segretario regionale del 
PCI, «la crisi calabrese è anche 
crisi morale, di classi dirigenti, 
crisi della democrazia. Pezzi in­
teri del sistema di potere sono 
in mano alla mafia, ci sono polì­
tici corrotti. La DC mantiene 
un atteggiamento di sottovalu­
tazione di questo fenomeno: 
non vi dice niente tutto que­
sto? Non vogliamo generalizza­
re — ha aggiunto — però per 
combattere la mafia ci vogliono 
i fatti. Vi chiedo: si può conti­
nuare in Calabria con questo 
vuoto di potere democratico?». 

Ci vogliono i fatti. Lo ha ri­
badito Alfredo Galasso del 
Consiglio Superiore della Ma­
gistratura perché qui .non c'è 
più bisogno solo di buone in­
tenzioni. È necessario il ripri­
stino della legalità nell'ammi­
nistrazione della cosa pubbli­
ca». Ma ha avvertito: .Non 
spetta solo alla magistratura 
individuare e spezzare le con­
nessioni mafia-apparati pub­
blici». 

Ecco il nodo principale. E in­
vece, proprio ieri, un'altra noti­
zia è rimbalzata al convegno: la 
Regione ha dato contributi ai 
clan mafiosi. Si era già saputo 
l'altro giorno di 29 milioni con­
cessi ai Piromalli di Gioia Tau­
ro. Ieri si «• scoperto (il merito è 
dei consiglieri regionali comu­
nisti) che al primo posto dell'e­
lenco dei beneficiati c'è un al­
tro pericoloso clan, quello dei 
Nirta di Locri (latitanti o con­
dannati a 30 anni per omicidio) 
che hanno ricevuto 36 milioni. 

I guasti sono profondi, la 
compenetrazione mafia-politi­
ca è qui allarmante. Ne hanno 
colto tutta la portata i magi­
strati. E non solo nella relazio­
ne, di alto valore, che ha riscos­
so consensi vastissimi, ma an­
che per la massiccia presenza 
che decine e decine di loro han­
no voluto assicurare ai lavori. 
Questa è una delle più signifi­

cative «notizie» di questa confe­
renza. Ci sono numerosi com­
ponenti del CSM (Galasso, 
Bertoni, Ippolito, Guizzi, Snvo-
ca, Conti) ma non è venuto il 
vice presidente De Carolis su­
scitando una polemica dichia­
razione del giudice Giovanni 
Monterà, presidente della se­
zione locale dell'ANM. 

E poi ci sono ancora Vigna e 
Minna di Firenze, Marzachi di 
Torino, Caliendo di Milano, il 
presidente Santiapichi (pro­
cessi Moro e 7 aprile). Di Pietro 
di Napoli, Tuccio di Palmi, Ra-
mat del Centro riforma dello 
Stato. Giudici calabresi e sici­
liani, ma anche di altre regioni. 
Una attenzione eccezionale: 
«Perché noi siamo ;n prima li­
nea, perché spetta a noi in pri­
mo luogo combattere questa 
lotta», dicono con fermezza 
Santiapichi e Bertoni. Quest' 
ultimo dice: «E lecito doman­
darsi se le finalità mafiose non 
abbiano caratteri politici? Non 
è una domanda retorica». L'in­
tervento di Bertoni è appassio­
nato, applauditissimo. Anche 
quando si chiede perché Spa­
dolini, che è venuto in Calabria 
a festeggiare la vittoria eletto­
rale del PRI, non è presente — 
invece — a questo convegno. 
Ma, in questa regione, qualcosa 
si è mosso nelle coscienze. La 
lotta alla mafia sta crescendo di 
intensità. 

Sette anni fa qui a Reggio, 
alla prima conferenza sulla ma­
fia, prese la parola il democri­
stiano avvocato Francesco 
Gangemi, il legale del boss Raf­
faele Cutolo arrestato nella re­
tata anticamorra dei mesi scor­
si a Napoli. In sala oggi c'è il 
magistrato che ha firmato l'or­
dine di cattura per l'avvocato, 
il giudice Di Pietro. Ma sette 
anni fa qui sempre a Reggio Ca­
labria tenne un appassionato 
discorso Pio La Torre, ammaz­
zato dalla mafia. E i suoi assas­
sini sono ancora sconosciuti. 
C'è tanta strada, dunque, anco­
ra da percorrere. 

politici-camorra: inquisito 
Azione disciplinare della Cassazione contro il magistrato di Salerno che aveva documen­
tato le «amicizie» dei de D'Arezzo e Patriarca e del sottosegretario del PSI Quaranta 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — E lecito che un 
magistrato indaghi a fondo sui 
rapporti tra camorra e potere 
politico, richiamando fatti, re­
lazioni, nomi, documenti? A 
giudicare da quello che è acca­
duto al giudice istruttore saler­
nitano Domenico Santacroce, 
pare proprio che ciò sia almeno 
molto rischioso. Il magistrato, 
infatti, si è visto notificare all' 
improvviso l'avvio di un'azione 
disciplinare promossa nei suoi 
confronti dal Procuratore ge­
nerale presso la suprema Corte 
di Cassazione. 11 motivo: il dot­
tor Santacroce (magistrato no­
toriamente schierato su posi­
zioni di grande equilibrio, rite­
nuto unanimemente assai ac­
corto e professionalmente pre­
parato) ria «osato» inserire alcu­
ni rilievi e valutazioni a propo­
sito della condotta di alcuni uo­
mini politici di spicco in una 
ordinanza di rinvio a giudizio 
per 42 camorristi, allegando al­
cune lettere assai significative 
sequestrate in epoche diverse. 

Il giudice salernitato, in so­
stanza, è accusato di aver attri­
buito all'ex senatore democri­
stiano Bernardo D'Arezzo, ex 
ministro al Turismo ed allo 
Spettacolo, ed al senatore so­
cialista Enrico Quaranta (at­

tuale sottosegretario agli Inter­
venti straordinari per il Mezzo­
giorno) la responsabilità di le­
gami e collusioni con la malavi­
ta organizzata. Pare che il Pro­
curatore generale presso la su­
prema Corte di Cassazione ab­
bia in sostanza giudicato le va­
lutazioni ed i fatti inseriti dal 
dottor Santacroce nell'ordi­
nanza come non pertinenti alle 
vicende ed ai reati analizzati 
dall'istruttoria. 

Il dottor Domenico Santa­
croce, nel ricostruire le attività 
e gli affari dei camorristi che 
pilotavano il flusso di danaro 
diretto ai cutoliani detenuti e ai 
loro parenti, tra i quali Alfonso 
Rosanova, «banchiere» di Cuto­
lo (ammazzato il 19 aprile dello 
scorso anno in un ospedale di 
Salerno) allarga il raggio della 
ricostruzione ad una breve sto­
ria dei rapporti di forza tra 
Nuova Famiglia e «Nuova ca­
morra» nell'agro nocerino-sar-
nese. 

In questo quadro (in cui 
compaiono anche i nomi dei de­
mocristiani Patriarca e Gava) il 
giudice inserisce le lettere: in­
nanzitutto quella inviata dal 
senatore D'Arezzo a Gerardo 
Perrotta, camorrista di rango 
poi assassinato. «Caro Perrotta, 
ì tuoi auguri non fanno altro 

che confermare la fiducia e l'a­
micizia che mi legano a te — 
dice la lettera di D'Arezzo —. 
La collaborazione disinteressa­
ta di tutti i veri amici ha contri­
buito in modo determinante al­
l'esito finale della votazione. 
Veramente grato colgo l'occa­
sione per inviarti i miei più cor­
diali saluti». 

Più avanti la stessa ordinan­
za di rinvio cita una lettera in­
viata dal senatore Enrico Qua­
ranta a Mario Farina, boss del­
l'agro nocerino, camorrista di 
spicco, industriale conserviero, 
arrestato nel marzo scorso in­
sieme ad altre 33 persone della 
Nuova Famiglia (tra cui figura­
no nomi come quelli di Luigi 
Ammaturo) per traffico inter­
nazionale di stupefacenti. «Ca­
rissimo Mario — dice la lettera 
del senatore Quaranta — pur­
troppo, dopo molte insistenze, 
preghiere e nonostante la rela­
zione cosiddetta oggettiva del­
l'ufficio Grazie, il ministro Bo­
nifacio non ha ritenuto di fir­
mare la tua domanda di grazia. 
Sono spiacente ma ho fatto 
quanto era nelle mie possibilità 
di uomo e di politico. Sono sta­
to a parlare per ben due volte 
con il capogabinetto, ma il mi­
nistro è stato irremovibile. Ti 

abbraccio caramente, Enrico 
Quaranta». Le due lettere sono 
chiarissime per il tono ed i con­
tenuti. L'ordinanza, natural­
mente, non si ferma a questo 
ma parla anche di numerosi 
amministratori di Comuni del 
Nocerino (Nocera Inferiore, 
Pagani) e giunge persino a rac­
contare degli incontri di «Alf» 
Rosanova con l'assessore Nico-
lini di Nocera Inferiore (arre­
stato circa un mese fa per collu­
sione in concorso con Alvaro 
Giardili, uomo di punta dell'as­
sociazione mafiosa di France­
sco Pazienza). 

Ora, la decisione del Procu­
ratore generale presso la supre­
ma Corte colpisce un magistra­
to sicuramente onesto. Essa e 
ancor più gravida di significati 
oscuri visto che capita in un 
momento in cui l'attenzione ge­
nerale è puntata su alcune scel­
te discutibili di altri uffici del 
Tribunale di Salerno. Tra que­
sti quello del Prefetto che pare 
non abbia dato alcun seguito a 
precise richieste della Procura 
per scorte ed auto blindate da 
assegnare a tre magistrati se­
riamente minacciati dalla ca­
morra. 

Fabrizio Foo 

Sergio Sergi 

Un seminario sul Parlamento che non fa notizia 

Nel corridoio dei «passi perduti» 
si smarrisce anche il giornalista 
ROMA — «...Si colgono le sfumature, le sottigliezze e gli equilibri immobili del quadro politico, piuttosto che l'iter e 
l'esito di una legge; i "passi perduti" prevalgono sul resoconto parlamentare». Con questa considerazione Mario 
Morcelllnl conclude la sua ricerca che, assieme ad altri tre lavori, ha fornito i materiali di base al seminario su 
«Informazione e Parlamento», organizzato dall'Associazione stampa parlamentare in collaborazione con l'Istituto 
Cattaneo e d'intesa con le presidenze della Camera e del Senato. I «passi perduti» si riferiscono al mitico corridoio di 
Montecitorio, dove l parlamentari si Intrattengono tra una seduta e l'altra e 1 giornalisti vanno a caccia di interviste, 

dichiarazioni, battute, 
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UN REGALO 

0 UNO FIRMATO? 

CASSETTE-VR-DI VECCHIA ROMAGNA.HANNO 
TUTTO IL PRESTIGIO DI UN REGALO FIRMATO. 

IN OGNUNA LA CARTOLINA PER PARTECIPARE ALCONCORSO GRAN NATALE. 

brandelli di informazioni o 
indiscrezioni. L'immagine 
serve al professor Morcel-
lini per indicare la parte 
marginale (intorno al 2% 
del totale) e opaca che il 
Parlamento ha nell'infor­
mazione politica. In so­
stanza: il Parlamento non 
fa notizia e il seminario ha 
cercato di indagare le ra­
gioni senza, peraltro, pre­
tese di giungere a conclu­
sioni definitive. Anche di 
qui è derivato, probabil­
mente, un certo scarto tra 
la complessità e la ricchez­
za dei materiali forniti dai 
relatori e S diversi livelli del 
dibattito che ne è segu'to. 

Arturo Parisi e Gian­
franco Pasquino sostengo­
no che vi è un duplice pro­
blema: 1) una marginaliz-
zazione oggettiva del Par­
lamento, in qualche misu­
ra fisiologica, in gran parte 
dovuta alla prevaricazione 
dei partiti e dell'esecutivo; 
2) una carenza di canoni di 
analisi e valutazione dei 
compiti effettivi del Parla­
mento, che non si esauri­
scono unicamente nella 
produzione di leggi. Qual­
che interlocutore (Alberto 
Sensini e Piero Vigorelli) 
ne ha tratto motivo per ad­
debitare ai relatori nostal­
gie tolemaiche per un si­
stema basato sulla centra­
lità del Parlamento e un 
eccesso di colpevolizzazio-
ne dei giornalisti. Critiche 
respinte ai mittenti (da 
Bernardi (PCI), allo stesso 
Pasquino) perché apparse. 
se non altro, inquinate da 
interessi corporativi o di 
parte: la pretesa di Inten­
dere l'informazione esclu­
sivamente come potere e 
non come funzione; oppu­
re il maldestro tentativo di 
addebitare al Parlamento 
la responsabilità delle defi­
cienze del servizio pubbli­
co radiotelevisivo. 

Mario Morcelllnl ha do­
cumentato l'invadenza del 
sistema partitico e l'occu­
pazione progressiva che 
esso ha realizzato degli 
spazi informativi, riducen­
do Io stesso Parlamento a 
palcoscenico delle proprie 
prevaricazioni. Graziella 
PriulJa ha analizzato ini­
ziative ed esperienze stra­
niere nel rapporto tra Par­
lamento, Informazione e 
sistema politico. Infine 
Giorgio Grossi e Gianpiero 
Mazzoleni hanno suggeri­
to un'ulteriore ipotesi In­
terpretativa: il rapporto è 
tra diversi sistemi (ad e-
semplo: sistema politico, 
sistema informativo) la cui 
logica confllttuale-compe-
titiva è segnata dal criterio 
dello scambio Ineguale. 
Non è sempre Io stesso si­
stema a prevalere sull'al­
tro e comunque 11 risultato 

dipende dai rapporti di for­
za, di «complicità», dai con­
trasti e dalle mediazioni 
che di volta in volta si ma­
nifestano. 

Scontata la veridicità 
del dato di fondo (la scarsa 
•notiziabllità» del Parla­
mento) la discussione ha 
oscillato tra la ricerca di 
rimedi e l'approfondimen­
to delle analisi, relegando 
a episodi marginali il gioco 
della reciproca accusa (è 
colpa dei giornalisti, è col­
pa dei parlamentari). I pre­
sidenti Jotti e Cossiga han­
no suggerito alcune solu­
zioni pratiche: un canale 
radiofonico per i dibattiti, 
una diversa organizzazio­
ne dei lavori parlamentari, 
un codice da deinlre tra 
rappresentanti del popolo 
e giornalisti per rendere 
funzionale e comprensibile 
lo scambio di informazio­
ne tra la società e i luoghi 
della sua rappresentanza. 
Jader Jacobelli ha suggeri­
to prudenza e saggezza: 
•Una telecamera in aula 
valorizza più gli scanni 
vuoti del parlamentari che 
l'importanza del problema 
in discussione e la qualità 
dei discorsi». 

Tutto ciò — tuttavia — è 
utile e si deve sperimenta­
re, purché non si perda di 
vista il problema di fondo, 
riproposto nel dibattito da 
chi, recuperando l'ispira­
zione originale del semina­
rio e delle relazioni, ha 
scartato la facile chiave 
della contrapposizione tra 
un Parlamento che conta e 
produce e un'informazione 
che lo snobba, per affer­
mare che oggi Parlamento 
e Informazione riverbera­
no Immagini speculari di 
una medesima crisi: Il pri­
mo espropriato di ruoli e 
poteri, la seconda spesso 
risucchiata dai codici, dai 
linguaggi, dagli Interessi 
del partitocentrismo, dal 
•teatrino» di leaders Inter­
scambiabili e omologabili. 

E emersa, In definitiva, 
la necessità di una duplice 
riforma: quella del sistema 
politico e delle Istituzioni, 
quella del sistema Infor­
mativo denso di ostruzio­
ni, di blocchi, di condizio­
namenti (Petruccioli). Per­
ché — come ha osservato 
Nuccio Fava (TG1) — l'in­
formazione non è debitrice 
soltanto verso il Parla­
mento, ma verso l'intera 
società. E li problema non 
si risolve regolando un po' 
meglio distribuzione di 
spazi e minuti, ma metten­
dosi in sintonia con 1 pro­
blemi della gente e 11 modo 
in cui essi vengono vissuti, 
governati, risolti dalle isti­
tuzioni e dal diversi poteri. 

Antonio Zollo 

Tre arrestati a Napoli 
per l'uccisione del bambino 

NAPOLI — La squadra mobile di Napoli ha arrestato tre persone 
per l'uccisione del bambino di 10 anni avvenuta nel corso di un 
conflitto a fuoco fra alcuni pregiudicati e UP.J squadra in Iwrphese 
della «narcotici». Michele Equatore di 26 anni, con precedenti per 
associazione per delinquere, estorsione, rapine, tentato omicidio, 
uscito di recente dal carcere, assieme ad Angelo Esposito con 
precedenti per rapina, furto, spaccio di stupefacenti, arrestato 
nell'82 con Antonio Cangiano, fratelli) del piccolo Luigi, sono ac­
cusati di essere i due personaggi che hanno sparato contro gli 
agenti, quando hanno visto che stavano portando via Antonio 
Cangiano e Stanislao Spavonc trovati in possesso di 15 dosi di 
eroina. Il terzo, Vincenzo De Vivo di 45 anni, suocera di Angelo 
Esposito, è stato arrestato in quanto, pur abitando ntll'apparta-
mento davanti al quale è cominciata la sparatoria, ha affermato di 
non aver udito nulla. 

Per la nocività in fabbrica 
condannato Walter Mandelli 

TORINO — Walter Mandelli. vicepresidente della Confindustria 
è stato condannato a otto mesi di carcere (con i benefici di legge) 
per 33 casi di silicosi riscontrati tra gli operai delle sue «Acciaierie 
Fonderie, di Collegno. 

A pene pecuniarie sono stati dondannati due suoi dirigenti, 
Guido Porta e Giovanni Fracchia. Durante il processo Mandelli 
accettò di risarcire le parti lese e il consiglio di fabbrica ritirò la 
propria costituzione di parte civile. Nel frattempo alla «Mandelli» 
la situazione dell'ambiente di lavoro è migliorata. 

Due interviste dal Brasile 
del «discretissimo» Ortolani 

ROMA — Umberto Ortolani, braccio destro di Licio Gelli, conti­
nua a rilasciare interviste, prima ha parlato dai teleschermi italia­
ni, ora ha fatto una lunga chiacchierata coi giornalisti del-
l'.Espresso.. In merito alla prima intervista l'on. Andrea Barbato 
(Sinistra indipendente), con una interrogazione ai ministri della 
Giustizia e delle Poste, ha lamentato che «sia stato concesso uno 
spazio così vasto, e privo di contestazioni, a un uomo imputato di 
gravissimi reati e che tra l'altro non può essere interrogato dalla 
Commissione P2 per il veto del Brasile». Nell'intervista al settima­
nale. Ortolani parla di Gelli, di Pecorelli e del «Corriere.. In serata, 
in una intervista rilasciata al TG2, il presidente della commissione 
P2, Tina Anselmi, ha comunicato che il governo brasiliano ha 
definitivamente negato il permesso d'ingresso alla commissione 
per l'interrogatorio di Ortolani. 

Le spese dei parlamentari 
per la campagna elettorale 

ROMA — Saranno rese pubbliche a gennaio le spese sostenute dai 
p&*lamentari per la campagna elettorale dello scorso giugno, ma 
•l'Espresso, ne dà alcune anticipazioni sul prossimo numero. Per 
la DC una delle denunce più vistose è quella di Paolo Cirino 
Pomicino, eletto a Napoli: ha dichiarato 90 milioni di spese. Anche 
il neodeputato abruzzese Romeo Ricciuti ha dichiarato una cifra 
cospicua: 67 milioni, di cui 18 inviatigli da «conterranei emigrati in 
Canada.. Di poco inferiori le spese indicate dal siciliano Luigi 
Giglia (66 milioni) e dal lombardo Italo Briccola (65). Il vicesegre­
tario democristiano Roberto Mazzotta ha detto di aver speso ?-5 
milioni. Franco Maria Malfatti 30, il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria 26, e il vicepresidente del Consiglio, Arnaldo Forlani, 12 
milioni e 600 mila lire. Per i socialisti il vicepresidente della Came­
ra Aldo Aniasi ha dichiarato una spesa di 90 milioni, Giusi La 
Ganga 82 milioni, Giuliano Amato circa 50, il milanese Paolo 
Pillitteri ha dichiarato 46 milioni, l'ex segretario del PSI Giacomo 
Mancini 31 e mezzo, il senatore Gaetano Scamarcio 25. il sottose­
gretario al Tesoro Giovanni Nonne 25 e l'onorevole Dino Felisetti 
4 milioni e 800 mila lire, il repubblicano Oddo Biasini 10 milioni, 
Carlo Vizzini. vicesegretario del PSDI, 55 milioni, il missino Fran­
co Servello. 30, il radicale Mellini 62 mila lire. 

il Partito 
Convocazioni 

li Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 20 dicembre alle ore 10.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alla seduta di martedì 20 dicembre alle ore 16,30 
(situazione in Libano). 

Per l'azienda importante, . 
per l'arhininistrativo che vuole 

fare carriera, per l'esperto tributario 

ilfiscó 
Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5.150 pagine. 350 
commenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie tributarie, rune le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Commis­
sioni Tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto quello che si pud 

dare in campo tributario! 

per questo da otto anni la rivista 

ilflSCQ 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem­
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 5 5 0 0 

abbonandosi adesso avrà 
MU fisco" gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984,40 numeri. Pagando L. 165.000 entro il 
31 dicembre 1983 (U 175.000 dal ! gennaio 1984). si avrà 
diritto gratuitamente ai numeri pubblicati dal 1 ottobre al 31 
dicembre 1983. Versamento con assegno bancario o tal ccp. 
n, 51844007 intestato a ETJ. S r i - Viale Mazzini. 25 • 
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ARGENTINA 

Finisce l'era del monetarismo 
Alfonsin per l'equità sociale 

Drastica svolta in economia annunciata dal presidente in un discorso teletrasmesso 
Aumenti salariali - Chiesto un rinvio di sei mesi per il rimborso del debito estero 

CILE 

I vescovi scomunicano 
torturatori e complici 

SSANTIAGO — Ncll'esprimcrc una delle prese di posizione più 
dure mii assunte nei confronti del regime militare al potere, i 
vescovi cileni hanno scomunicato ieri tin coscienza» i torturatori 
del regime ed i loro complici. .Non possono ricevere la santa comu­
nione i torturatori, i loro complici e coloro che, potendo impedire 
la tortura, non lo fanno», dice il documento, emanato a conclusione 
dell'assemblea plenaria dei vescovi cattolici cileni. 

•Chi, in qualsiasi formo, favorisce o collabora con la tortura, 
offende gravemente Dio e la dignità umana., dice il documento 
episcopale. Il segretario generale della Conferenza episcopale cile­
na. mons. Contreras. ha precisato che non si tratta di una scomuni­
ca esplicita. In-nsi .in coscienza., per la quale ogni cattolico deve 
meditare sulle sue azioni. 

URSS 

Andropov era presente 
all'ultimo politburò 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un breve e insolito passaggio del comunicato 
sulla settimanale riunione del politburò — apparso ieri su 
tutti i giornali della capitale — sembrerebbe smentire indi­
rettamente le nuovi voci su un aggravamento della malattia 
di Andropov che si sono diffuse negli ultimi giorni. La frase 
— Insolita appunto perché mai In precedenza analoghi co­
municati avevano fatto cenno al concreto svolgimento delle 
riunioni del politburò — dice che il massimo organismo diri­
gente «ha sostenuto pienamente le valutazioni del compagno 
Andropov circa la necessità di un'accurata valutazione del 
problemi dell'equilibrio di tutte le sezioni del plano (...)•. 

Come si vede, non si tratta ci una citazione di contenuto 
generale, di quelle tratte dal principali discorsi <• nicteiarazio-
ni del presidente sovietico, ma di una frase evidentemente 
pronunciata in una discussione ristretta e con un preciso 
contenuto tecnico. Il fatto che essa sia stata inserita nel co­
municato sembrerebbe dunque Intenzionalmente voler sot­
tolineare che il segretario generale del PCUS o era effettiva­
mente presente alla riunione di venerdì, oppure, come Ipotesi 
subordinata ma politicamente equivalente, che egli ha co­
munque preso parte attiva alla discussione sul temi che ne 
sono stati oggetto. 

Ma 11 comunicato In questione sembra contenere anche un 
altro elemento interessante: In pratica l'annuncio Indiretto 
della prossima convocazione del plenum. È laddove viene 
scritto che 11 politburò ha «preso la decisione» di esaminare 1 
progetti di plano e di bilancio per il prossimo anno «nel corso 
della riunione ordinaria del plenum del comitato centrale del 
partito-. Annuncio che sembra anch'esso confermare il rista­
bilimento della salute di Juri Andropov e la. tenuta del ple­
num nei termini statutari, cioè entro la fine dell'anno. Poiché 
Il soviet supremo è già stato convocato per il 28 dicembre. 
pare probabile che il plenum del CC si svolgerà dunque nel 
giorni immediatamente precedenti a quella data. 

Giulietto Chiesa 

BUENOS AIRES - Una 
drastica svolta della politica 
economica argentina, è stata 
annunciata dal presidente 
Raul Alfonsin alla fine della 
sua prima settimana di go­
verno, durante la quale ha 
affrontato altri due spinosi 
problemi: i diritti umani e 1' 
eventuale cambiamento del 
vertici militari. 

Il capo di Stato ha annun­
ciato ieri notte una serie di 
provvedimenti intesi fra l'al­
tro a dare impulso alla ripre­
sa delle attività produttive, 
frenare l'inflazione, ridurre 
il deficit fiscale, ridistribuire 
gli oneri tributari, diminuire 
i tassi di Interesse e far fron­
te al pagamento del debito e-
stero. In altre parole a risa­
nare l'economia del Paese 
che dopo otto anni di gover­
no militare affronta una del­
le più gravi crisi della storia 
argentina. 

Alfonsin ha annunciato la 
politica economica del suo 
governo in un messaggio te­
letrasmesso, nel quale ha re­
spinto la filosofia monetari­
sta del suoi predecessori, af­
fermando che verrà sostitui­
ta da principi di «equità so­
ciale». • 

Nel settore della politica 
salariale il presidente ha in­
formato di aver inviato al 
parlamento un disegno di 
legge per ripristinare il sala­
rio, minimo, vitale e mobile e 
la proposta di un aumento di 
emergenza di 1000 pesos per 
dicembre (circa 50 dollari), 1" 
Incremento degli assegni fa­
miliari e il versamento della 
tredicesima in base a un cal­

colo più favorevole al lavora­
tori. Ma la politica sociale 
dei governo di Alfonsin non 
si esaurirà, a quanto ha an­
nunciato 11 presidente, ncll' 
aspetto salariale. È previsto 
anche un progetto di costru­
zioni di case popolari, un 
programma alimentare de­
stinato al settori meno ab­
bienti e la soppressione delle 
tasse su viveri e medicinali. 

Affrontando una delle 
questioni più controverse 
per la sua amministrazione, 
il preslente ha annunciato P 
immediata riorganizzazione 
del sindacati, attualmente 
quasi tutti controllati dal pe-
ronismo, su basi democrati-
cblettivo di ridurre il deficit 
fiscale dal 14 per cento nel 
J983 al 4 per cento nell'84, 
Alfonsin si propone di decur­
tare le spese militari e dimi­
nuire i costi del beni e servizi 
acquistati dallo Stato. 

Quanto al pagamento del 
debito estero, il presidente 
ha confermato che il suo go­
verno terrà fede agli impegni 
legittimi assunti dal regime 
militare, anche nel caso dei 
debiti contralti Irresponsa­
bilmente, ma ha annunciato 
che verranno negoziate sca­
denze più ampie e sollecitata 
una revisione degli interessi. 

Venerdì scorso il governo 
argentino aveva chiesto ad 
un consorzio di undici ban­
che un rinvio di sei mesi e 
mezzo del rimborso (capitali 
e interessi) del suo debito e-
stero che ammonta a qua­
ranta miliardi di dollari. La 
richiesta è stata motivata 
con la necessità di ac­
quistare tempo per rinego­
ziare l'intero debito estero. 

Brevi 

Rapito in irak tecnico italiano? 
TEHERAN — Il partito democratico del Kurdistan iracheno (PDKI ha annun­
ciato ieri, in un'intervista all'agenzia francese AFr', di aver rapito altri tre 
tecnici stranieri. Uno sarebbe italiano, uno egiziano e uno thailandese. 

Andrà in URSS il primate polacco Qlemp 
VARSAVIA — Il primate della Polonia, cardinal Josef Glemp. si recherà 
presto a Mosca su invito della Chiesa ortodossa. Il viaggio viene definito 
«storico» da fonti ecclesiastiche-

Telegramma di Honecker a Brandt (70 anni) 
BERLINO — Un lungo telegramma di auguri è stato inviato dal presidente 
della RDT. Honecker a Willy Brandt, in occasione del suo 7 0 compleanno.Ne! 
telegramma. Honecker a nome de!la Sed e suo personale, «assicura l'apprez­
zamento per gii sforzi di Brandt per il mantenimento della pace». 

Carestia in Mozambico, interrogazione del PCI 
ROMA — Un sollecito intervento dell'Italia a favore del Mozambico, stretto 
nella morsa della siccità, che ha provocato finora !a morte per fame di 100 
mila persone, nella sola provincia di Inhambawe. e stato chiesto alla C3mera 
dai deputati comunisti Trebbi. Sanlorenzo e Oinpa. 

SPAGNA Oggi si conclude il congresso 

Nuova svolta per il PCE? 
Voto segreto 

per il CC, 
poi si nomina 
il segretario 

Dopo le contrastate votazioni dei giorni 
scorsi, nessuno si azzarda a fare previsioni ìerardo Iglesias Nicolao Sartorius 

Nostro servizio 
MADRID— L'XI Congresso del Par­
tito comunista di Spagna, che s'era 
aperto mercoledì scorso con 11 rap­
porto del Comitato Centrale uscente, 
e arrivato alla sua ultima giornata 
senza avere ritrovato, se non l'unità 
— che non poteva del resto ritrovare 
in quattro giorni, se è vero che con­
flitti e lacerazioni dì varia natura 
percorrono il PCE da ormai tre anni 
— almeno la serenità necessaria a 
scelte non passionali, non dettate da 
spirito di rivincita e perfino punitive 
o vendicative. 

È questa mattina, infatti, che gli 
810 delegati — che le votazioni dei 
giorni scorsi hanno visto divisi >n 
due tendenze di forza quasi uguale, 
con in mezzo una quarantina di in­
certi («Los Romeros., dal nome del 
più autorevole del gruppo, ostile ad 
appoggiare Carrillo per le sue re­
sponsabilità vecchie e nuove nella 
crisi del partito, ma non convinto 
delle capacità politiche di Iglesias 
per superarla) — dovranno eleggere 
il nuovo Comitato Centrale; ed è 
questo Comitato Centrale di 90 
membri che nel pomeriggio si riuni­
rà per scegliere 11 segretario generale 
e i 26 membri del Comitato esecutivo 
(Direzione). 

Poiché si procederà per voto segre­
to, con diritto di cancellare o aggiun­

gere nomi alla lista proposta dalla 
commissione per le candidature, non 
sono da escludere sorprese nel clima 
di tensione e di scontro che ha domi­
nato sìa la fase pre-congressuale che 
i quattro giorni di lavori del congres­
so. Nessuno comunque osa fare pre­
visioni, né i partecipanti al congres­
so, né gli osservatori della stampa 
madrilena che ne hanno seguito con 
attenzione i lavori. Tutti per contro 
auspicano una soluzione distensiva, 
che intanto permetta al PCE di evi­
tare la rottura e che, nel prossimi 
mesi, lo restituisca con nuove ener­
gie alla Spagna e alla società spagno­
la che non possono privarsi di un 
grande Partito comunista, di una 
grande forza politica di sinistra, sen­
za correre il rischio di risentirne una 
amputazione grave per la democra­
zia ancora fragile, per quel vero e 
proiondo «cambio» politico e sociale 
che il PSOE aveva promesso nella 
sua campagna elettorale e che, dopo 
un anno di potere «fellplsta», ha an­
cora un profilo incerto e sfuggente. 

Non è un caso che un giornale 
conservatore come ABC abbia e-
spresso ieri, in uno del suoi editoria­
li, l'augurio che «il PCE non si disin­
tegri», per il bene dell'ordine costitu­
zionale e democratico, per evitare 
che alcuni dei suol membri «siano 

spinti a pericolose posizioni margi­
nali». La necessità di un grande Par­
tito comunista, capace, nella sua ri­
trovata unità interna, di contribuire 
al rinnovamento del Paese, s'è fatta 
sentire in modo particolare proprio 
ieri allorché alle elezioni per l nuovi 
organismi dirigenti dell'università 
spagnola le liste capeggiate dal so­
cialisti sono state battute dal voto 
contrario del 90% del corpo inse­
gnante, del 60% degli studenti e del 
95% del personale amministrativo. 

Era la prima sconfitta del gover­
no. sul delicato terreno di una rifor­
ma universitaria da esso affrontata 
con settarismo, con arroganza e for­
se con una certa dose di incompeten­
za: una sconfitta politico-culturale 
grave allo scadere del primo anno di 
un potere quasi egemonico, che pro­
prio per questo a volte non tiene con­
to della necessità del dialogo e del 
contributo di tutte le forze realmente 
rinnovatici per superare situazioni 
e abitudini fossilizzate. 

Ma la crisi del PCE sollecita un'al­
tra riflessione di carattere più gene­
rale sulla fragilità della cultura poli­
tica della Spagna, sulle difficoltà che 
ha questa cultura a mettere radici 
solide e profonde, dopo le due ditta­
ture della seconda metà del XIX se­
colo e altre due (quella di Primo De 

Santiago Carrillo 

Rivera e quella di Franco) per com­
plessivi 50 anni negli 83 già scontati 
in questo secolo XX, senza contare 
un centinaio di colpi di Stato riusciti 
o soltanto tentati negli ultimi 150 
anni. È questa fragilità storica, og­
gettiva, che può spiegare almeno in 
parte come, dopo la morte di Franco, 
il partito dell'Unione di centro sia 
caduto in pochi anni dall'altare di 
più del 40% del voti alla polvere del 
7%; come il PSOE, praticamente Ine­
sistente nella lotta contro la dittatu­
ra, sia riuscito nell'incredibile Im­
presa di ricostituirsi attorno a un Fe-
lipe Gonzalez quasi sconosciuto, di 
sconfiggerlo al primo congresso Im­
portante del maggio 1980, di rieleg­
gerlo all'unanimità sei mesi dopo e 
finalmente di portarlo al potere con 
Il 46% del voti nel 1982; come infine 
anche la crisi del PCE, al di là dì er­
rori e limiti determinanti messi in 
luce da questo e dal precedente con­
gresso, rientri in questa fragilità di , 
carattere diremmo nazionale, che è • 
dovuta alla mancanza di abitudine a 
un dibattito politico senza settari­
smi. senza estremismi, senza perso- ; 
nalismi. E qui solo il tempo può por- ' 
re rimedio alle distorsioni prodotte 
da una storia che è quella della Spa­
gna e di nessun altro Paese. 

Augusto Fancaidi 

GIAPPONE 

Oggi alle urne per dimenticare Tanaka 
TOKIO — Gli elettori giap­
ponesi si recano oggi alle ur­
ne per il rinnovo del parla­
mento. Il voto è stato antici­
pato di sei mesi sulla scaden­
za prevista a causa dell'ex 
premier. Tanaka, coinvolto 
nello scandalo delle tangenti 
Loockeed del 1976 e condan­
nato nell'ottobre scorso a 
quattro anni di carcere. A 
piede libero su cauzione e in 
attesa del processo d'appello, 
Tanaka, ha rifiutato di di­

mettersi dall'incarico pr!a-
mentare respingendo le 
pressioni del partito liberal-
democratico e dello stesso 
premier Nakasone. 

Il ricorso alle urne è dive­
nuto quindi inevitabile dopo 
una lunga paralisi dell'atti­
vità parlamentare. Secondo i 
sondaggi il voto di oggi non 
dovrebbe mutare sostanzial­
mente la geografia parla­
mentare del paese. I llberal-
democratici, da 28 anni al 

potere, dovrebbero essere pe­
nalizzati per le note vicende 
di Tanaka ma dovrebbero 
sostanzialmente mantenere 
le posizioni. In questo senso 
vanno le indicazioni emerse 
dui numerosi sondaggi d'o­
pinione pubblicati nel giorni 
scorsi dai quotidiani giappo­
nesi. II PLD di Nakasone, 
che dispone attualmente di 
286 seggi alla Camera del 
rappresentanti, dovrebbe 
raggiungere quota 270 con 

una perdita di 16 seggi ri­
spetto alle precedenti con­
sultazioni. Un tale risultato, 
sul quale concordano i diver­
si sondaggi, assicurerebbe al 
PLD la maggioranza e la 
presidenza di tutte le com­
missioni parlamentari. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, l'opposizione tutti con­
cordano nell'indlcarc una 
grossa vittoria del partito di 
Ispirazione buddista Komei 

I che dovrebbe portare la sua 
rappresentanza parlamenta­
re da 34 a più di cinquanta 
seggi. Per i socialisti, primo 
partito di opposizione, l'opi­
nione prevalente segnala un 
leggero aumento rispetto a-
gll attuali 101 seggi. Tenden­
ze al rafforzamento sono se­
gnalate a favore del comuni­
sti che passerebbero dal 4,3 
al 5,7 per cento e dei social­
democratici che dispongono 
del 5,9 per cento dei voti. 

ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE 

' " - -"•'• ' ". . ; - ; *'•'. '"À ' 2 '.- ••?••*• -

Un invito deU'ENEL al Paese de! Sole. 
Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale 
e sulla bolletta della luce. 
L'ENEL, Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, lancia la 
campagna "Acqua Calda dal Sole", per la 
diffusione dei collettori solari per 
dell'acqua. Anticipa ai 
della spesa per l'impianto, 
bolletta ad un tasso d'ìnte-
conveniente grazie ad un 
La campagna è promossa nel 
programma "Per una migliore 

il riscaldamento 
suoi utenti una quota 

rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 

prestito comunitario. 
contesto di un 

e più economica 
utilizzazione dell'energia' 
L'ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. ••-. • ."•r;i^.!~-.t."L--.%i;-t 

Gli interessali possono rivolgersi al Reparto 
Assistenza e Relarioni Commerciali ddla Zona 
ENEL competente per territorio. • 

'.. fS j» iM -

- ACQUA CALDA DAL SOLE. 

Stanziati 54 miliardi per 25-30 mila famiglie 

LO SCALDACQUA SOLARE È 
UN'OCCASIONE DA NON PERDERE: 
L'ENEL TI DÀ UNA MANO 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica anticipa ai suoi utenti una quota 
delle spese per l'impianto, rimborsabile a rate sulla bolletta ad un tasso 
d'interesse particolarmente conveniente grazie ad un prestito comunitario 

. ,>^&.".. Ì.3È&.J 

L'aspetto economico 
e finanziario 
Il costo di un impianto a panneKi solari 
varia m funzione d> certe condizioni, in par­
ticolare sarà maggiore negli edifici esisten­
ti e residenziali. con un maggior costo per 
te abitazioni monofamtliari rispetto ade in­
stallazioni per condomini, risulterà inferio­
re nel caso di impianti non residenziali a 
destinazione rurale, turistica, agricola e ri­
sulterà ancora minore nel ceso di edifici in 
costruzione. 
Si può stimare, con riferimento al valore 
delia moneta a fine 1982. che ri costo di 
un metro quadrato di collettore solare po­
sto in opera varia in ragione deUe condizio­
ni sopra indicate, tra le 900.000 e le 
500.000 Ire. 
Un calcolo economico inòìC3 vn equilibrio 
costi-benefici — ipotizzando un ammorta­
mento in 10 anni e un tasso di interesse 
del 5% — per valori della spesa di impian­
to compresi tra le 530.000 e le 700.000 
lire per metro quadrato di collettore. 
Quanto sopra evidenzia la necessita non 
solo di incentivi, ma anche di contributi a 
fondo perdita da parte dello Stato. 
L'ENEL prevede di fornire un'anticipazione 
finanziaria all'utente pari ad una quota non 
superiore al 70% della spesa occorrente 
per la realizzazione dell'impianto e ciò per 
ten* conto dei contributi previsti dada leg­

ge 308. 
In ogni caso s» può ritenere che gb importi 
costanti deSe rate bimestrali, con le quali 
verrà effettuato il recupero deS'anticipa-
ziooe. dovrebbero aggirarsi, a seconda dei 
casi, tra le 17.000 e le 33.000 lire per 
metro quadrato di coSettcre instaBato. 
Inoltre, per questi stessi impianti, gli utenti 
potranno ottenere dallo Stato un contribu­
to in conto capitale neRa misura massima 
del 30% delta spesa di investimento e fino 
ad un limite di 15 m&oni di tre. come 
previsto dalla legge n. 308/1982. 
Si può prevedere, da parte deU'ENEL. f ap­
plicazione defle agevolazioni fino ad un im­
piego di circa 100.000 me di collettori 
solari, con un corrisponderne impegno fi­
nanziario intorno ai 54 miliardi di lire. 

Ciò che occorre sapere 
sullo scaldacqua solare 
• Dove si applicano i pannelli solari 
I pannelli solari vanno collocati in posizione 
esposta al sole, su tetti, terrazzi, giardini, 
aie e spazi aperti. Essi devono essere o-
rientati con la lastra trasparente verso Sud 
e inclinati rispetto al piano orizzontale di 
un angolo circa pari alla latitudine dei luo­
go. 

• Anche per il cielo nuvoloso 
fi pannello solare capta il massimo dei ca­
lore «n condizioni di cielo sereno, ma anche 

in presenza di nubi è in grado di assortire 
una quota non trascurabile dell'energia so­
lare (radiazione diffusa). 

• Una trappola per il calore 
fi par.neflo solare è costituito da un assor­
bitore, attraversato da un liquido che viene 
riscaldato, e da una lastra trasparente alla 
radiazione solare in arrivo e che inoltre non 
lascia uscire calore verso l'esterno: il calo­
re cosi captato vene ceduto aQ'acqua da 
riscaldare. 

• A chi rivolgersi 
ti reparto assistenza e relazioni commercia­
li delia Zona ENEL competente per territo­
rio ha a dtsposizxxra di tutti gii interessati 
un pacchetto informativo con tutte le indi­
cazioni essenziali per usufruire delle agevo-
lanoni derivanti dalla campagna deTIE-
NEL 

• Quanto costa un impianto 
Uno scaldacqua solare in opera, per gii usi 
di una singola famiglia, ha un costo variabi­
le. a seconda dei casi, tra 500.000 e 
800.000 lire per mq di «aiperfìcie utile dei 
collettori instatati. Superficie necessaria: 
mediamente da 3 a 5 mq. 

• Quanto si risparmia sulla bolletta 
Grazie aito scaldacqua solare, una fa­
miglia può risparmiati annualmente Uà 
1.500 a 2.500 kWh di energia elettri­
ca. corrispondenti a 250-400 mila Ive 
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• • ^ Ad un passo dai sei miliardi per l'Unita 
Questo è il trentaduesimo 

elenco della cartelle da 
lOOmila, duecentomila, mez­
zo milione e un milione per 
la sottoscrizione speciale per 
l'Unità. 

Apriamo l'elenco con le 
cartelle sottoscritte dalle se­
zioni: 
Scz. di Fiosso Umbcrliano (Ro­

vigo), Il versamento, mez­
zo milione; 

Sez. di Giacciano e Baruchclla 
(Rovigo) centomila; 

Scz. -Lenin- di Imola, li versa­
mento, un milione; 

Scz. di / e l io (Imola) mezzo mi­
lione; 

Scz. della Fabbrica Salmi di I-
mola, II versamento, mez­
zo milione; 

Sez. di Ostcriola (Imola) mez­
zo milione; 

Scz. di San Prospero (Imola) 
duecentomila; 

Sez, di Gaiana (Imola) cento­
cinquantamila; 

Scz. «Rivazza» di Imola mezzo 
milione; 

Scz. -Testoni- di Modena un 
milione; 

Sez. Centro Sud di Modena il 
compagno Mcnozzi Alber­
to ccnlomia; 

Sez. «Curici- di Modena i com­
pagni Dighinolfi Walter e 
Toni mezzo milione; 

Sez. -Coma- di Castelfranco E-
milia (Modena) un milio­
ne: 

Sez. -Reggiani- di Modena un 
gruppo di compagni mezzo 
milione; 

Scz. -F.lli Cervi- di Carpi (Mo­
dena) un compagno due­
centomila; 

Scz. dell'officina Lugli di Car­
pi (Modena) un milione; 

Scz. dcll'OMGA di Carpi (.Mo­
dena) centomila; 

Sez. «Maialasi» di Novi (Mode­
na) un compagno duecen­
tomila: 

Scz. «Ferrari- di Marancllo 
(Modena) un milione; 

Scz. di Molla-Cavczzo (.'Mode­
na) mezzo milione; 

Scz. di Rio Lunato (Modena) 
mezzo milione; 

Sez. -Togliatti» di Modena un 
milione; 

Le sezioni di Nonantola (Mo­
dena) due milioni; 

Sez. di Colombaro (.Modena) 
mezzo milione; 

Sez. -Bice Ligabue- di Modena 
un milione; 

Sez. -Teresa Noce- di Sassuolo 
(Modena) mezzo milione; 

Scz. di San Felice (Modena) un 
milione; 

Scz. -Gibellini» di Cantone 
Mugnano (.Modena) un mi­
lione; 

Scz. -Spagnoli- di Paganine 
(Modena) un milione; 

Sez. -Krusciov» di Modena, II 
versamento, un milione; 

Sez. -Luglio 'SO- di Modena, II 
versamento, un milione; 

Scz.della C1AM di Modena, III 
versamento, un milione e 
trentamila; 

Sez. «Copclli-AMNUL- di Par­
ma mezzo milione; 

Scz. di I-anghirano (Parma) 
mezzo milione: 

Scz. -Li Causi- di Parma un 
milione: 

Scz. di Capannuccia-Bagno di 
Ripoli (Firenze) mezzo mi­
lione; 

Scz. di Mcrcatale Val di Pesa 
(Firenze) mezzo milione; 

Sez. di Peschiera del Garda 
(Verona) mezzo milione; 

Sez. -C. Cretarola- di Porto S-
F.lpidio (A. Piceno) cento­
mila; 

Sez. «Golinclli- di Castcnaso 
(Bologna) un milione; 

Sez. -Alberghini- di Pieve di 
Cento (Bologna) mezzo mi­
lione: 

Sez. «Longo» di Pieve di Cento 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. -Tomba» di Bologna la fa­
miglia Gambcrini cento­
mila; 

Sez, -Giovannini» di Borgo 
Panigale (Bologna) due­
centomila; 

Sez. - l iber t in i - di Bologna la 
compagna Tarozzi Marisa 
centomila; 

Scz. di Ponte a Tressa (Siena) 
un milione; 

Sez. di Montcriggioni (Siena) 
centomila; 

Sez. di S. Giovanni d'Asso (Sie­
na) mezzo milione; 

Sez. di Castclfabbri (Siena) 
mezzo milione; 

Sez. di Castellina in Chianti 
(Siena) mezzo milione; 

Sez. di Belforte (Siena) quat­
trocentomila; 

Sez. di Pietriccio (Siena) in ri­
cordo del compagno Fre* 
diani duecentomila; 

Sez. di Monte Calcndc-Urbino 
(Pesaro) duecentomila; 

Sez. di Orotelli (Nuoro) il com­
pagno Toni Manca cento­
mila: 

Sez. di Orotelli (Nuoro) tre 
compagni del CD. cento­
mila: 

Sez. di Bocale (R. Calabria) 
duecentomila; 

Sez. di Villanova (zona Tivoli) 
(Roma) mezzo milione; 

Sez. di Rivolta di Faenza (Ra­
venna) trecentomila; 

Sez. di Granarolo (Ravenna) 
un milione; 

Scz. -Pascoli- di Ravenna un 
milione e mezzo; 

Sez. di Pisignano (Ravenna), 
III versamento, mezzo mi­
lione: 

Sez. Campitelli di Roma cin­
quantamila; 

Scz. di Canipofelicc di Rocccl-
la (Palermo) duecentomi­
la; 

Scz. aziendale SIP di Roma 
mezzo milione; 

Sez. di San Vcnanzo (Terni) 
mezzo milione; 

Scz. -A. Gramsci- di Novera-
sco di Opera (Milano) due­
centomila; 

Cellula dell'ASSITALIA di Ro­
ma mezzo milione; 

Scz. «Mario Cianca- di Roma, 
II versamento, un milione; 

Scz. di Sagliano Micca (Biella) 
duecentomila; 

Scz. di Sagliano Micca (Biella} 
un gruppo di compagni 
treccntoquarantamila; 

Scz. di Casteipoggio (Massa 
Carrara) centomila; 

Scz. di Artcgna (Udine) due­
centomila; 

Sez. di Narni-S. Lucia (Terni) 
mezzo milione; 

Sez. della Cartiera Mondadori 
di Ascoli Piceno centomila; 

Sez. -Di Vittorio- di Ascoli Pi­
ceno duecentomila; 

Scz. -Togliatti- di S. Benedetto 
del Tronto (A. Piceno) il 
compagno Rossi Giuseppe 
centomile; 

Sez. «Dì Vittorio- della Magne­
ti Marcili di San Paolo 
(Chicli) duecentomila: 

Sez. di Ostuni (Brindisi) i com­
pagni riuniti a Congresso 
mezzo milione; 

Sez. di Torchiarolo (Brindisi) i 
compagni riuniti a Con­
gresso duecentomila; 

Sez. -Gramsci- di Sorvola 
(Trieste) in memoria di Vi­
dali duecentomila; 

Sez. Ferrovieri di Trieste in 
memoria di Vidali cento­
mila: 

Sez. Lipparini di Bentivoglio 
(Bologna) mezzo milione; 

Scz. di Pisana (Padova). II ver­
samento. mezzo milione; 

Sez. di Vigotardcre (Padova) 
un milione; 

Sez. -Bonefro- (Campobasso 

trecentomila; 
Sez. -Scopctani- di Grosseto 

mezzo milione; 
Sez. di Monticri (Grosseto) 

centocinquantamila; 
Sez. di Bivio Itavi (Grosseto) 

trecentomila; 
Sez. di Marina di Grosseto tre­

centomila; 
Scz. «Cartonili- di Grosseto 

centocinquantamila; 
Scz. di Scarlino paese (Grosse­

to) mezzo milione; 
Scz. di Niccioleta (Grosseto) 

mezzo milione; 
Sez. -Grilli- di Grosseto cento­

mila; 
Cellula «Potassa- di Bagni di 

Gavorrano (Grosseto) due­
centomila; 

Sez. di Giuncarico (Grosseto) 
centocinquantamila; 

Scz. di Castellacela (Grosseto) 
centocinquantamila: 

Scz. di Filare di Gavorrano 
(Grosseto) centomila; 

Sez. di Gavorrano (Grosseto) 
centocinquantamila; 

Sez. «Togliatti- di Follonica 
(Grosseto) mezzo milione: 

Sez. di Bagliore (Grosseto), Il 
versamento, duecentomi­
la; 

Cellula Ferrovieri di Grosseto 
centomila; 

Scz. di Rocca Tedcrighi (Gros­
seto) centomila; 

Sez. di Castiglion della Pescaia 
(Grosseto), Il versamento, 
mezzo milione; 

Sez. di Ischia d'Ombrone 
(Grosseto) duecentomila; 

Scz. di Orbctello e Orbctcllo 
Scalo (Grosseto) in memo­
ria dei compagni: Bongini 
Edoardo, Curioni Kttorc e 
D'Amico Augusto mezzo 
milione; 

Sez. di Colturano (.Milano) 
mezzo milione; 

Scz, di Albiate (Milano) cento­
mila; 

Sez. di Gusnago (Milano) in 
memoria di Egidio Rottura 
mezzo milione: 

Sez. -Sergio Bassi- di Milano 
raggiunge un contributo 
di L 4.5GO.00O con le se­
guenti tre cartelle: 
Gruppo compagni in occa­
sione Festa del tessera­
mento duecentomila: 
L'n altro gruppo di compa-

f ni trecentomila: 
.a sezione in memoria del 

compagno Sergio Pastore 
centomila; 

Scz. di A rese (Milano) mezzo 
milione; 

Sez. di Gottolcngo (Brescia), 
HI versamento, un milio­
ne; 

Scz. di Calvisano (Brescia) un 
milione: 

Scz. di Prevallc (Brescia) tre­
centomila; 

Sez. dcll'ENFX di Brescia. II 
versamento, un milione; 

Sez. «lari-Bertini- dì Genova 
un milione: 

Sez. di Romito (La Spezia) 
mezzo milione; 

Sez. dell'Arsenale di La Spezia, 
Cellula -Motori-Congegna-
fer-Artiglieria e Siluri-
mezzo milione: 

Scz. di Migliarina (La Spezia) 
Cellula -La Pianta- mezzo 
milione; 

Sez. -FIAT Nord- di Torino 
mezzo milione; 

Sez- di Pont Canavese (Torino) 
mezzo milione; 

Sez. «61*» di Torino mezzo mi­
lione; 

Sez. «44*- di Torino, III versa­
mento, mezzo milione: . 

Sez. di Ceriana (Alessandria), 
II versamento, mezzo mi­
lione; 

Sez. di Paladina (Bergamo) 
duecentomila; 

Sez. di San Giorgio (Pavia) tré-
centomila; 

Sez. di Mezzana Bigti (Pavia) 
centocinquantamila; 

Sez. di Chiuso (Lecco) duecen­
tomila; 

Se/, di Solarolo-Rainerio (Cre­
mona) mezzo milione; 

Scz. di S. Ambrogio (Varese) 
trecentomila; 

Sez. di Varano Borghi (Varese) 
duecentomila; 

Sez. «Gramsci- di S. Cataldo 
(Caltanissetta) mezzo mi­
lione; 

Sez. di Francolino (Ferrara) 
mezzo milione: 

Sez. di San Martino (Ferrara) 
I diffusori dell'Unita cen­
tomila; 

Sez. «Roveri» di Bologna il 
compagno Guido Dante 
cinquantamila; 

Sez. -Cartoni • di Bologna mez­
zo milione; 

Sez. «Corazzo- di Bologna, il 
comitato direttivo, II ver­
samento, mezzo milione; 

Sez. «Cristallini- di Casalec-
chio (Bologna) treccnto­
quarantamila; 

Sez. -Parini- di Razzano (Bolo­
gna) un milione; 

Sez. «Gazzetta- di Minerbio 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. -Di Vittorio- di S. Giorgio 
Piano (Bologna) mezzo mi­
lione; 

Sez. -Masctti- di Longara (Bo­
logna) mezzo milione; 

Sez. «Trebbo» di Castelmag-
giore (Bologna) tre milioni; 

Sez. «Bcrtocchi- di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. «Malaguti» di Funo di Ar-
gelato (Bologna) due milio­
ni; 

Cellula della Certosa di Bolo­
gna centoscttanLanovemi-
la: 

Scz. -Vcrduno- di Cannonano 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Slagni» di Castel di Ser-
ravalle (Bologna) mezzo 
milione; 

Sez. di Monghidoro (Bologna) 
duecentoquarantamila; 

Scz. «Tubertini» di Bologna 
centomila; 

Sez. «Catari- di Bologna un 
milione e mezzo; 

Scz. «Bordoni- di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. «Cenerini- di Bazzano 
(Bologna) un milione; 

Sez. di Pontcronca di Zola Pre­
dosa (Bologna) un milione; 

Scz. «Cristiani» di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. «Vanelli» di Bologna mez­
zo milione; 

Sez. «Barontini- di Boiogna 
duecentocinquantamila; 

Sez. «Che Gucvara- di Bolo­
gna un milione; 

Sez. -Cacciari» di Malalbcrgo 
(Bologna) mezzo milione; 

Scz. «Gramsci- di Casalecchio 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. -Turolla» di Castenaso 
(Bologna) centomila; 

Sez. «Guidetti- di Baricella 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Boschi» di Baricella (Bo­
logna) centocinquantami­
la; 

Sez. «Le Budrie» di S. Giovan­
ni in Persicelo (Bologna), 
II versamento, un milione; 

Sez. «Togliatti» di Casalecchio 
(Bologna), II versamento. 
duecentomila. 

Ed ecco l'elenco dei com­
pagni e dei cittadini che han­
no effettuato la sottoscrizio­
ne attraverso le Federazioni 
oppure tramite conto cor­
rente bancario (6226 ag. 12 
del Banco dei Monti dei Pa­
schi di Siena) o postale 
(31244007) intestati alla Di­
rezione del PCI: 

Ovidio Finucci di Roma cento­
mila: 

Duilio Olivi di Bologna due­
centomila; 

Marisa Cristina Pasquali di 
Bologna centomila; 

Giuseppe Lambertini di Lippa 
di Calderara (Bologna) cin­
quantamila; 

Guerrino Trcggiarì di Bolo­
gna trcccntodiecimila; 

Famiglia Grezzi della sezione 
Marchesi di Bologna tren­
tamila; 

Bruna e Carlo Mignardi di Ca­
salecchio (Bologna) due­
centomila; 

Diego di Bologna trentamila; 
Giove Ventura di Bologna 

pensionato della Weber 
cinquantacinquemila; 

Corrado Dal Rio di San Gio­
vanni in Persiceto (Bolo­
gna) cinquantamila; 

Celestina Megrini e Ruliellini 
di Bologna centomila; 

Irma Beldi di Bologna cin­
quantamila; 

Andrea Fassò di Bologna cen­
tomila; 

Entillo Vignoli di Bologna 
centomila; 

Enzo Mattcuzzi di Bologna 
centomila; 

Viero Dalla Chiesa dì Imola 
cinquantamila; 

Giovanni Lorcti di Imola cen­
tomila: 

Sergio Salomoni di Imola cin­
quantamila; 

Mario Gadoni di Imola trenta­
mila; 

Gustavo Morini e Fernanda 
Prima Guadagnini, in me­
moria di Roberto Gherardi 
di Imola centomila; 

Adriano Grassi di Forlì cento­
mila; 

Arturo Bolognesi del CF di 
Forlì mezzo milione; 

Filippo Montalti di Cesena 
(torli) centomila; 

Famiglia Cappellini di Cam-
pogalliano (Modena) centomi­

la; 
Cappellini, Preti, Goldoni, Bo-

lelli, Bulgarelli, Pedroni, 
Malaguti di Campogallia-
no (Modena) centomila; 

Baracchi e Bonaccini di Cam-

fiognlliano (Modena) cen-
omila; 

Bruno Prandi di Modena cin­
quantamila; 

Giuseppe Mezzanotti di Mode­
na cinquantamila; 

Tonino Mussioli e Tilde Baral-
di di Modena un milione; 

Ernesto Covili di Modena 
quindicimila: 

Alda Baldassari di Modena 
diecimila: 

Gino Artioti di Mirandola 
(Modena) centomila: 

Leo Berselli di Modena cento­
mila; 

Emilio Magnani di Vignola 
(Modena) sessantamila, 

Flaminio Cccoli di Vignola 
(Modena) cinquantamila; 

Clara Franccschini di Vignola 
(Modena) ventimila; 

Famiglia Solieri di Ca' di Sola 
(Modena) mezzo milione; 

Nel 12" anniversario della 
scomparsa di Leo Poppi di 
Carpi (Modena) centomila; 

Roberto Bandicri di Modena 
duecentomila; 

Oscar Setti di Soliera (Mode­
na) sessanUmvIa; 

Renato Morùndini di Soliera 
(Modena) trentamila: 

Raimondc Raimondi di Solie­
ra (Modena) centomila; 

Attilio Fracassini di Soliera 
(Modena) mezzo milione; 

Adelmo Bclelli e Giuseppe Ca­
stagneti! di Modena cento­
mila; 

Marchesi e Vitali, due pensio­
nati di Finale Emilia (Mo­
dena) centomila; 

Boris Ballugani di Modena 
centomila; 

Giovanni Valbonesi di Mode­
na trecentomila; 

Oscar Casali e moglie dì Mode­
na cinquantamila; 

Romano Simoni di Modena 
cinquantamila: 

Giovanni Guaz/aloca di Mo­
dena centomila; 

Franco Orcani di Modena cen­
tomila; 

Giovanni Balugani di San Ce­
sareo (Modena) centomila; 

Inos Baratdi di Modena mezzo 
milione; 

Famiglia Luciano Malvcrti di 
Modena cinquantamila; 

Famiglia Florindo Moccia di 
Modena cinquantamila: 

Lorena Ghizzoni di Carpi (Mo­
dena) trentamila; 

Walter Manfredi di Colomba-
ro (Modena) duecentomila; 

Silvio Ferrari di Sassuolo (Mo­
dena) cinquantamila; 

Gina Brandoli di Modena cin­
quantamila; 

Mario Conti e figli di Parma 
centomila: 

Nabore Bartolini di S. Maria 
•Maddalena (Rovigo) cento­
mila; 

Graziano Giustini di Firenze 
centomila: 

Ugo Paolettì della GATE di 
Roma duecentomila; 

Raoul Sentieri ni pensionato 
de l'Unità di Roma cento­
mila; 

Giacomo Rizzi di S. Lazzero di 
Savena (Borgna) cinquan­
tamila; 

Gennari Aspromonte di Cesi 
(Terni) duecentomila; 

Seti. Paolo Volponi di Pesaro 
mezzo milione; 

Elio Aquilotti e Martina Anni­
bali di Cagliari trecentomi­
la; 

Andrea Gallese di Roma cen­
tomila; 

Zampieri Barcollili"! di Roma 
sessantamila; 

Giovanni Mosca di Angri (Sa­
lerno) ventimila; 

Rio Tacconi di Poggibonsi 
(Siena) centomila; 

Emma Stcffau vedova Peruch 
di Pordenone duecentomi­
la: 

N.N. da Roma centomila: 
Compagni a Verona per un di­

battito sulla «questione 
morale» duecentocìnquan-
tamila; 

Gruppo simpatizzanti di 
Faenza (Ravenna) duecen­
tomila; 

Emanuele Cocchieri di Spine­
to (A. Piceno) centomila; 

Romeo Migliori di Chieti, 95 
anni, iscritto al PCI dal 
1921, vecchio diffusore de 
l'Unità quarantamila; 

Giovanni Mazzeo di Napoli 
centottantacinquemila; 

Marsilio Dallera di Brescia 
cinquantamila; 

Francesco Parodi di Genova 
centomila; 

Un simpatizzante di Vigevano 
(Pavia) un milione; 

Mirco Mellini e Danilo Sessi di 
Su/zara (Mantova) due­
centomila; 

Mario Birardi di Suzza ra 
(Mantova) centomila; 

Guerrino Ezani di Faenza 
(Ravenna) centomila; 

Giovanni Camerani di Raven­
na centomila; 

Primo Zambrini di Ravenna 
centomila; 

Francesco Soliano (CNA di 
Roma) trecentomila; 

Giovanni Pesce, comandante 
partigiano, medaglia d'oro 
al Valor Militare tre milio­
ni; 

Gino Boscherini di Tavcrnuz-
ze (Firenze), II versamen­
to, centomila; 

Alfredo Caprioli di Roma-Ci­
necittà cinquantamila: 

Maria Grazia Acampora di 
Roma-Torrevccchia cento­
mila; 

Mario Urbani, Guido Savoba-
ni, Bruno Cors di Trieste, 
in memoria di Terracini e 
Colombi centomila; 

Gabriella Gherbez di Trieste, 
in memoria di Terracini e 
Colombi centomila; 

Daniele Korosel di Trieste 
centomila; 

Tullio Rani di Trieste mezzo 
milione; 

Famiglia Zini di Trieste in 
memoria di Vidali cento­
mila; 

Mino Montiglioni di Grosseto 
centomila; 

Arscdc Lombardini e figli di 
Grosseto centomila; 

Iolanda Angiolini in Medoli, 
in memoria del marito 
centomila; 

Antonio e Mirta Rende di Ba­
gni di Gavorrano (Grosse­
to) centomila; 

Rina Cialdini di Bagni di Ga­
vorrano (Grosseto) cin­
quantamila; 

Gino Mazzantini di Grosseto, 
111 versamento, centomila; 

Michele Pagano di Milano 
centomila; 

Ennio Gruppi di Milano un 
milione; 

Evandro Passoni di Milano 
centomila; 

Walter Aiini di Milano cento­
mila; 

Edoardo Signorini di Mila, io 
centomila; 

Elcna Invernizzi Squassi di 
Milano centomila; 

Pino Colombo di Torino due­
centomila; 

Graziano Bignotti di Torino 
centomila; 

Domenico Trafficante di Tori­
no centomila: 

Michele Costamagna di Tori­
no centomila; 

Giancarlo Guiati di Torino 
centomila; 

Renzo landrini di Torino mez­
zo milione; 

Daniele Franchi di Torino 
centomila; 

Luigi Bricca di Torino cento­
mila; 

Un pensionato di Novi Ligure 
(Alessandria) mezzo milio­
ne; 

Anna Maria Bottozzi di Ales­
sandria centomila; 

Natale Pittaluga di Alessan­
dria centomila; 

Pierina Amerio di Asti in oc­
casione del suo ottantesi­
mo anniversario, III versa­
mento. mezzo milione; 

Maurizio Ghisolfi di Corte de' 
Frati (Cremona) treccnto-

- mila; 
Dario Brunetti di Rompresa-

gno Tornata (Cremona) 
centomila; 

Giampietro De Michelis di 
Cremona duecentocin­
quantamila; 

On. Bruno Gombi di Cremona 
centocinquantamila: 

Un amico dell'URSS da Como 
duecentomila; 

Aurora Vuillerminaz di Aosta 
un milione; 

Alceste Boni di Campegine 
(Reggio Emilia) mezzo mi­
lione; 

Angelo Mariotti, Ezio Lusardi, 
Cherubino Pedrazzini, 
Walter Pcani, Effrc Guer­
ra di Campagnola (Reggio 
Emilia) duecentomila; 

Masselli Gladis e F'errari E-
vangelista (Reggio Emilia) 
centomila; 

Ermanno Rizzi di Correggio 
(Reggio Emilia) centomila; 

Oriano Gasparri di Castclnuo-
vo Sotto (Reggio Emilia) 
centomila; 

Emilio e Carlo Ughinl di Reg­
gio Emilia centomila; 

Aldino Daoli di Novcllara 

'RrKKÌ° Emilia) centomila; 
Renato Bartoli di Reggio Emi­

lia centomila; 
Luigi Giuliani di Ferrara cen­

tomila; 
Rino Busi di Ferrara, Il versa­

mento, centomila; 
Ovidio Palombi di Ferrara, Il 

versamento, centomila; 
Ivo Sarti di F'errara centomi­

la; 
Eros Verdini di Ferrara cento­

mila; 
Torquato Quartotto di Bolo­

gna, II versamento, due­
centomila: 

Ugo Lambertini di F'errara 
centomila; 

Dino Neri di l.ippo di Caldera­
ra (Bologna) duecentomi­
la; 

Remo Monti di Funo di Argo-
lato (Bologna) ccntoqua-
rantamila; 

Ugo Cristiani di Bologna cin­
quantamila; 

Dorval Bianchi di Castelmag-
giore (Bologna) centomila; 

Afra Bianchi di Castelmaggio-
re (Bologna) centomila; 

Eda Mattcuzzi di Bologna 
mezzo milione; 

Vidimo Testoni di Bologna 
cinquantamila; 

Una compagna di San Lazzero 
(Bologna) cinquantamila. 

Ed ecco altri versamenti 
effettuati da apparati di par­
tito o da altre organizzazioni 
sindacali e democratiche: 

Compagni della Confesercenti 
dì Pesaro seicentomila; 

Le compagne del settore servi­
zi dell'istituto studi comu­
nisti «Palmiro Togliatti- di 
Albano (Roma). (A. Colet­
ta. G. D'Alessio. G. D'Era-
mo, D. Dora, T. Garofaii, F\ 
Liburdi, C. Massa, A. 
Proietti. A. Protto, A. Vici­
ni) trecentomila; 

I compagni della Federazione 
di Frosinonc ad un corso a 
F*rattocchie centocinquan­
tamila; 

Comitato per il turismo popo­
lare dei circoli ARCI di 
Montevarchi e Bucine (A-
rerzo) mezzo milione; 

Comitato di zona di Verona un 
milione; 

Compagni CGIL di Castelve-
trano (Trapani) centomila; 

Segreteria regionale F'NLE-
CGIL Veneto, i comunisti, 
II versamento, settecento-
mila; 

Componente comunista FIL-
LEA di Roma e Lazio un 
milione; 

Componente comunista 
FILPT di Roma e Lazio un 
milione; 

Componente comunista FIL-
ZIAT di Roma trecentomi­
la; 

Componente comunista fun­
zione pubblica di Roma 
trecentomila; 

Componente comunista Sin­
dacato scuola CGIL di Ro­
ma duecentomila; 

Apparato politico e tecnico 
FILCAMS di Roma cento­
mila; 

Componente comunista C D . 
FILCAMS di Roma cento­
mila; 

Un gruppo di compagni e la­
voratori siciliani attraver­
so la Direzione de l'Unità 
sei milioni; 

Coordinamento comunisti A-
TAC di Roma centocin­
quantamila; 

Compagni al corso di aggior­
namento sullo Stato all'I­
stituto «Togliatti» di Alba­
no centomila; 

Un gruppo di comunisti navi­
ganti Alitalia (Zanella, 
Collcdani, Vagatcllo, Maz­
ze) di Roma centomila: 

Funzionari Ixga cooperative 
di Udine duecentomila; 

Associazione perseguitati poli­
tici di Terni mezzo milione; 

Gruppo consiliare comunista 
di S. Benedetto del Tronto 
(Ascoli) mezzo milione; 

Apparato Federazione di Trie­
ste, II versamento, un mi­
lione; 

ARCI Bagni di Gavorrano 
(Grosseto) mezzo milione; 

Gruppo Amici de l'Unità di 
Bagni di Gavorrano (Gros­
seto) duecentomila; 

Compagni Cooperative edili­
zia eli Castiglion della Pe­
scaia (Grosseto) duecento­
mila: 

Insediamento artigianale di 
Sesto San Giovanni (Mila­
no) versamento effettuato 
alla Festa de l'Unità di 
Reggio Emilia un milione; 

Cìrcolo ARCI di Limpegno 
(Milano) centomila; 

Circolo ARCI di Arcnzano 
(Genova) i compagni ge­
stori duecentomila: 

Comitato cittadino del PCI di 
Grugliasco (Torino) cento­
mila; 

Stabilimento 5 e 7 Indesit No­
ne di Torino centomila; 

Compagni della CdL di Torino 
un milione e seicentomila; 

Compagni comunisti della F'1-
LIS-CGIL comprensorio di 
Torino mezzo milione; 

Circolo ARCI dì Borgoticino 
(Novara) mezzo milione; 

F'GCl di Lecco centomila; 
Gruppo donne di Lungocro-

stolo (Reggio Emilia) due­
centomila; 

Partecipanti festa tessera­
mento di Fabbrico (Reggio 
Emilia) trecentomila; 

Circolo F"GCI «Marx» di Anzo-
la Emilia (Bologna) ducen-
tomila; 

Festa tesseramento delle se­
zioni postelegrafonici SIP e 
CTO di Bologna mezzo mi­
lione; 

Festa tesseramento delle se­
zioni Vanelli e Barontini di 
Bologna mezzo milione; 

Festa dell'inverno delle sezio­
ni Pcsenti. COOP Italia di 
Anzola Emilia (Bologna) 
due milioni; 

Gruppo di partigiani di Ca-
siclguclfo (Imola-Bologna) 
duecentomila; 

Perseguitati politici antifasci­
sti di Imola mezzo milione; 

Gruppo compagni di Sasso 
l^one (Imola) mezzo milio­
ne: 

Circolo ricrcativo-Ballo Mon­
tagnola ARCI di Cam po­
galliano (Modena) un mi­
lione; 

CNA di Marano (Modena) cen­
tomila; 

CNA di Savignano (Modena) 
duecentomila; 

CNA di Zona Vignola (Mode­
na) settantamila; 

CNA di zona Modena, II versa­
mento, ottocentomila; 

Diffusori Unità di Mercatale 
Val di Pesa (Firenze) mezzo 
milione; 

Sindacato FILT-CGII. di Fi­
renze duecentomila; 

Coordinamento PCI del quar­
tiere 6 di Firenze trecento­
mila; 

Gruppo consiliare di Montc­
riggioni (Siena) mezzo mli-
lionc; 

Compagni pensionati della 
Val Magra (La Spezia) che 
hanno partecipato a Roma 
alla manifestazione del 15 
dicembre centodiccimila. 

Totale di questa settimana: 
138.806.000 

Totale precedente: 
5.593.010.500 

Totale complessivo: 
5.731.816.500 

ricain 
questa 

Pelle 
^ 

MARMOTTA 
costa 

£.1600.000 
fabbrica in pelle 

LIGURIA 
• Serra Ricco (GÈ) tei 010-750.943 
• Rapallo (GÈ) tei. 0185 67.854 

Esclusivisti di zona: 
La Spezia • Cso Cavour 253 Tel. 0187-31.195 
Riva Ligure • Via Nino Bixio, 19 

Tel. 0184-45.521 

LOMBARDIA 
• Canigo (CO) tei 031-762.370 
• Casei Gerola (PV) tei 0383 61.527 
• Garlasco (PV) tei 0382-81.608 

Esclusivisti dì zona: 
Rogno (Bg) • Via Molinì, 1 tei 035-987.374 

PIEMONTE 
• Alessandria tei 0131-346.534/5 
• Acqui Terme (AL) tei 014456.324 
• Mondovi (CW tei 0174-42.718 
• Torino tei 011743.805 

Pellicce 
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Il Mezzogiorno sarà anche una questione del 2 
Fra 10 anni disoccupazione 
tutta concentrata nel Sud? 
Le allarmanti analisi del rapporto Svimez - Un appuntamento diventato, purtroppo, |§|||§» ^ 
rituale - D'Antonio: oggi ci sono tanti meridione - Si riducono gli investimenti f S S i f e ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cronaca di un 
giovedì nero napoletano. 
Sveglia alle 7.30. Impossibile 
lavarsi: un Improvviso gua­
sto all'impianto ha fatto 
mancare l'acqua corrente, 
per l'ottava volta In un mese. 
Impossibile prendere l'auto: 
c'è il dispositivo delle targhe 
alterne e oggi non tocca a te. 
Impossìbile raggiungere il 
centro in bus: ci sono blocchi 
stradali dei dipendenti della 
Flotta Lauro, di quelli del 
giornale «Roma» e dei por­
tuali; il traffico è paralizzato, 
si aggiunge uno sciopero del­
la Cisal che riduce il numero 
dei pullman in servizio. La 
città è da mesi senza giunta­
li consiglio comunale e stato 
eletto, ma c'è già chi propone 
di congelarlo per un po', di 
sospendere la democrazia, di 
Lisciare al commissario pre­
fettizio il compito di appro­
vare il bilancio. 

C'è una questione meri­
dionale che non prorompe 
dalla fredda evidenza delle 
cifre, ma pulsa, incancreni­
sce. morde sotto la pelle di 
una società sofferente e affa­
ticata. Diseconomie esterne 
(e morali, e psicologiche) che 
aleggiano anche nella sala 
dove ciò che è rimasto della 

cultura meridionalistica ira. 
ascoltato Ieri l 'annuale vati­
cinio dello Svimez: Il rappor­
to 1983 sull'economia del 
Mezzogiorno, presentato da 
un discorso introduttivo di 
Pasquale Saraceno. 

L'isolamento profondo In 
cui questa discussione avvie­
ne, l a percezione netta che 
ben poco peserà sulle scelte e 
sulle decisioni di governo, il 
punto basso cui è scivolata la 
tensione meridionalistica 
ne) Paese, determinano an­
che mugugni e proteste. Uno 
per tutti: Mariano D'Anto­
nio. economista, rompe per 
la prima volta il clima di sa­
crale rispetto che ma sempre 
circondato quest'occasione e 
scrive che «è diventata un ri­
to, un appuntamento che sa 
di "dcià vu". al quale pubbli­
co ed oratori partecipano 
stancamente, quasi sapendo 
di assistere e di recitare un 
copione già visto e già scrit­
to.. Lo dimostra l'intervento 
del ministro De Vito che si 6 
presentato alle tribune per 
annunciare che agli inizi del 
prossimo anno andrà alla 
Camera la nuova legge sul 
Mezzogiorno. E intanto tutto 
viene prorogato. Ora l'ap-

f iuntamento fatidico è 11 31 
uglio 1984: allora si dovran­

no riformare gli strumenti 
dell'intervento straordina­
rio. 

Ma è proprio questo 11 pro­
blema di fondo. Continuia­
mo a parlare di Mezzogiorno 
— sostiene D'Antonio — in 
termini di analisi globali, 
macroeconomlche, e di poli­
tiche onnlvalenti; mentre ci 
sono tanti Mezzogiorno, e la 
politica meridionalistica do­
vrebbe «aderire alle distin­
zioni/differenziazioni Inter­
venute nel Sud». 

Ma che cosa dicono le ana­
lisi dello Svimez? Sostanzial­
mente questo: nel Mezzo­
giorno crescono la popola­
zione, l'offerta di lavoro e la 
disoccupazione. Disegnano 
uno scenario per gli anni 90 
in cui le morti supereranno 
sempre più le nascite nel 
Centro-Nord (con un decre­
mento di popolazione che 
potrà superare 11 milione); 
mentre al Sud il saldo attivo 
continuerà a determinare 
una crescita demografica. 
aggravata dalla fine di ogni 
flusso migratorio 

Nel decennio, dice dunque 
il rapporto Svimez, l'Incre­
mento complessivo della for­
za lavoro in Italia potrebbe 
essere di un milione e mezzo 
di unità; di queste solo 400 

mila verrebbero dal Centro-
Nord, tutto 11 resto da) Mez­
zogiorno. Che cosa farà tutta 
questa gente? Dove lavorerà, 
cosa produrrà? Il grande te­
ma del futuro, la crisi di ci­
viltà che rischia di travolge­
re l'intera comunità nazio­
nale, è proprio questa. È qui 
che la questione meridionale 
non smette di essere questio­
ne nazionale, ma anzi si pre­
senta come la questione, po­
litica e democratica, più e-
splosiva e moderna. 

Nel 1982 la disoccupazione 
è aumentata di 65 mila unità 
nel Sud e di 90 mila nel Cen­
tro-Nord. Più nel Nord che 
nel Sud, dunque. Ma la sua 
incidenza sulla forza lavoro 
resta nel Sud quasi doppia 
che nel Nord. Nel Mezzogior­
no è disoccupato il 13 per 
cento della forza lavoro, nel 
Nord 11 7 per cento. 

Mentre" la disoccupazione 
nel Nord segue l'andamento 
attuale delle economie occi­
dentali (è cioè di natura con­
giunturale, imputabile a In­
sufficienza di domanda; e 
tecnologica, derivante dall' 
adozione di nuove tecnologie 
risparmiatrici di lavoro); nel 
Mezzogiorno si aggiunge ed 
è prevalente una disoccupa­

cene 

zlonc di natura strutturale. 
alla cui origine vi è una sto­
rica deficienza di capitale 
produttivo. E. Infatti. 11 tasso 
medio di variazione degli In­
vestimenti fissi nel periodo 
•7G-'82 è stato dello 0.4% nel 
Mezzogiorno contro II 2.3% 
nel Nord. Il divario cresce 
per gli Investimenti indu­
striali, diminuiti a un tlrmo 
del 4 ,1% nel Sud e cresciuti 
del 2,4% annuo nel Centro-
Nord; e, por quelli in macchi­
ne e attrezzature, che sono 
Indicativi del ritmo di rinno­
vo tecnologico, gli Investi­
menti sono diminuiti dello 
0,4% all'anno nel Mezzogior­
no e sono aumentati del 3 % 
all 'anno nel Centro-Nord. 
Ancora: la contrazione del 
prodotto lordo è stata dcl-
t ' 1 % nel Sud. contro lo 0,2% 
nel Centro-Nord. 

Quale ricetta, allora, per 11 
Mezzogiorno? A questa do­
manda il rapporto Svimez 
non dà risposte particolar­
mente innovative né, d'altra 
parte, confortanti. A patto 
che si riesca a rientrare dall' 
inflazione — dice lo Svimez 
— si può sperare In una ri­
presa degli investimenti de­
stinati alle ristrutturazioni e 
innovazioni tecnologiche. 

Antonio Bassolino 

Anche In questo caso, dun­
que. Il Sud dovrà aspettare. 
Anzi, «In una prima fase la 
tendenza sarà all 'aumento 
del divari». 

In attesa della «seconda 
fase», il rapporto Svimez ri­
conferma il suo antico attac­
camento alla politica dell'In­
tervento straordinario, per 
•garantire che un flusso di 
lungo periodo di risorse sia 
destinato a creare nelle re­
gioni meridionali una con­
venienza. sia pure In un se­
condo tempo, ad Investire». 
Naturalmente — si aggiunge 
— si impone che tali azioni 
siano iscritte in una strate­
gia. «Non si tratta solo della 
Identificazione di obiettivi e 
strumenti dell'Intervento 
nell'arca meridionale, ma 
della verifica della compati­
bilità meridionalìstica delle 
decisioni di politica econo­
mica generale» (con una cri­
tica esplicita, da questo ver­
sante, all'Idea del •bacini di 
cripi»). 

E esattamente il punto in 
cui casca l'asino, perché, in­
vece, è del tutto scomparso 
dalle politiche economiche 
nazionali ogni parametro e 
vincolo meridionalista. 

Antonio Polito 

Ma oggi è in crisi 
tutta la logica delle 
misure straordinarie 

Come è già av\cnuto altre volte, il rapporto 
SVIMEZ è ricco di dati e di notazioni, è un'utile 
radiografia di molti aspetti della situazione me­
ridionale. Testimonia di come il 1982 sia stato un 
anno particolarmente difficile per il Mezzogior­
no Ma il rapporto e l'introduzione di P. Sarace­
no sono soprattutto, anche quest'anno un'occa­
sione per un confronto sulle politiche meridiona­
liste Di questo confronto, di una sua ripresa in 
termini nuovi e impegnativi avvertiamo con for­
za il bisogno. Siamo infatti in presenza di una 
netta caduta di peso politico del Mezzogiorno 
rispetto alla vicenda generale del paese. Eppure, 
anche se le regioni meridionali si prensentano 
oggi con una notevole articolazione produttiva e 
sociale, più viva e corposa che mai e la sostanza 
politica e nazionale della questione meridionale. 

Ma su cosa rilanciare una discussione, un im­
pegno ixilitico e culturale? La verità è che non 
regge più l'ottica quantitativa con cui si e finora 
guardato ai problemi del Sud. Quest'ottica non 
ha retto ieri, quando l'economia tirava. A mag­
gior ragione non regge ora quando si è aperto un 
interrogjtivo sul destino produttivo dell'Italia. 
La logica dell'intervento straordinario è, a ben 
vedere, la prosecuzione della vecchia fase. Per 
questo non ci convince il rilic\o eccessivo che 
\iene dato, anche nel rapporto presentato oggi, 
alla cultura e alla pratica dell'inlenento straor­
dinario. 

Riproporre la centralità della questione meri­
dionale vuol dire avere, in primo luogo, più co­
scienza del dramma meridionale. Non solo dal 
punto di vista economico, come il rapporto dimo­
stra con efficacia. Ma anche dal punto di volta 
sociale e politico. Infatti, è cambiata di natura la 
dipendenza del Sud rispetto al Centro-Nord. Il 

tema '.ero è quello di un crescente impoicrimrn-
to tecnico-scientifico: gran parte del tcervello* 
produttivo e scientifico del pac*e è concentrata, 
salvo poche eccezioni, fuori del Mezzogiorno. 

Sempre più grave diventa, poi, un nodo che è 
politico, e cioè il crescente deficit politico-istitu­
zionale del Sud rispet to al Nord. In realtà il Mez­
zogiorno è di nuovo di fronte ad un bivio, a scelte 
di fondo, come è già accaduto in passato. Siprofi-
lano due diverse e opposte strade, dati i caratteri 
dell'attuale crisi italiana. Concentrare al Nord le 
risorse disponibili f>er la ristrutturazione indu­
striale e fwr il Mezzogiorno poi si vedrà, accon­
tentandosi, per fintanto, dell'inter\-cnto straor­
dinario. Oppure invece si ripropone la questione 
del Mezzogiorno tdentw il grande tema delle 
riconversioni industriali e di una nuova visione e 
qualità dello sviluppo italiano. Quest'altra stra­
da è difficile; però e possibile proprio perché in 
discussione non è soltanto un divario di quantità 
(di risorse di redditi, di consumi) ma i contenuti 
stessi, le finalità dello sviluppo e i caratteri dello 
Stato. 

Per poter affrontare questo cimento è impor­
tante costruire e fare scendere in canifw un Mez­
zogiorno organizzato, capace di dare voce e spa­
zio a figure sociali vecchie e nuove, di pesare 
nazionalmente non solo attraverso un suo ceto 
politico che contratta con lo Stato centrale, ma 
grazie ad istituzioni profondamente rinnovate e 
ad un più forte protagonismo della società. E su 
questi temi che si misura la maturità della sini­
stra ed è su di essi che senza diplomatismi va 
portato avanti il confronto e la sfida tra le forze 
politiche e sociali. 

Antonio Bassolino 

na Talbot sulla strada di Mitterrand 
Una settimana di scioperi nella fabbrica d'auto della Peugeot per dire no ai tremila licenziamenti • L'azienda minaccia la serrata 
Il governo di sinistra lascerà mano libera alla ristrutturazione selvaggia? - Divergenze su quale politica industriale scegliere 

Brevi 

La Philips contro l la la Grundig 
BONN — Ur. enorme passo avanti sulla via di wi r concentra/»one dette 
imprese epopee operanti nel settore dsU'elettronica commerciate sarebbe 
stato compiuto con il passaggio della Gruxlig sotto il controllo de"T Philips 
Oh olandesi che già detenevano il 24.5% della a;-cnda germanica, avrebbero 
ora acquistato un pacchetto azionario del 26.5%. 

Rischio di blocco per le pensioni INPS 
POMA — La chiusura degli uffici del parastato, e in particolare de» INPS. 
bloccherà lo operaio™ di rinnovo delle pensioni per «I 19B4. Da domani. 
infatti, i d«igenti del settore (INPS. INAIL. ACI. CONI, ecc 1 si asterranno dal 
laverò pt* uno sc»opcro ad oftracua proclamato dal'a federazione d»igen»i 
fonjione pubblea aderente alla ODA La stessa CIOA dee in un comunicato 
che tCon voto a sorpresa m seduta notturna e con procedura affrettata ha 
approvato •! DDL recante miglioramenti a» soh tìngenti statali. cosi ampliando 
le sper«xyjar»Sf* sei.'itxjtive con i tìngenti parastatali e allontanando le pro-
spe'tive <* riforma della dngenza oubblca» 

Un nuovo autobus te lecomandato 
PISTOIA — L'autobus do! futuro sarà telecomandato, viaggerà con semafori 
sempre '••ordì supererà •ngorghi in corsie sopraelevate. Questa idea per il 
futuro è stata già studiata e sta per essere sperimentata alla Breda <* Pistoia. 
La c»cdare telecomandata sarà guidata da un cavo pilota interrato sotto 
i asfalto che attraverso impulsi elettronici guiderà un computer a bordo dd 
txis 

In agitazione mar i t t im i pa lermi tan i 
PALERMO — l marittimi delia «Scemar» aderenti afa Cg*-C'sl LM imbarcati 
sui traghetti che collegano Milazzo con le isole Eolie, hanno proclamato lo 
stato r i agitazione preantìunciando m un com^ncato (adeguate iniziative d» 
lotta per la salvaguardia de» fcvell» occupazionali». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — In sciopero da 
una settimana per cercare di 
impedire quasi tremila licen­
ziamenti I sedìclmlla dipen­
denti della Talbot di Polssy 
sono da giovedì sera sotto la 
minaccia di una serrata. La 
«guerra» si è aperta In estate 
con l'annuncio della Inten­
zione padronale di dimezza­
re le maestranze di questa a-
zienda. che fa parte del più 
potente gruppo automobili­
stico privato francese: la 
Peugeot. Il governo ha esita­
to ad autorizzare la liquida­
zione di 2905 posti di lavoro. 
ma la risposta della direzio­
ne della Talbot è stata bruta­
le: o si accetta il taglio netto 
degìi effettivi o tutti a casa. 

A partire da lunedì, nessu­
no sarà più pagato e se una 
soluzione non sarà trovata 
non è esclusa la liquidazione 
pura e semplice dell'azienda. 

Si apre. così, un periodo di 
drammatica suspence e non 
solo per I sedicimlla di F -is-
sy. Quello che accade alla 
Talbot. infatti, al di là della 
gravità In sé del conflitto In 

atto, è ritenuto da tutti un 
test decisivo sui margini di 
manovra dei sindacati e del 
governo di sinistra a misure 
Inevitabili di modernizzazio­
ne, rispetto alle quali, però, 
esistono diverse valutazioni 
e concezioni. 

Il grande appuntamento 
della politica di rigore che ri­
strutturi l'industria limitan­
do al massimo i danni socia­
li. crea fin d'ora tensioni. 

Quel che succede alla Tal­
bot non sarà l'anticipazione 
di ciò che potrà accadere In 
altri settori in crisi come il 
carbone, la siderurgia, la 
chimica pesante, i cantieri 
navali, le costruzioni? In ef­
fetti, se nella prima fase il 
governo della sinistra aveva 
basato la sua politica indu­
striale sul due pilastri della 
crescita economica e del ruo­
lo motore da far giocare al 
settore nazionalizzato, dalla 
svolta del marzo *82 e dopo le 
dimissioni di Jean Pierre 
Chevenement dal ministero 
dell'Industria, il tono è note­
volmente cambiato. Al «vo­

lontarismo- iniziale è succe­
duto il «realismo» peroralo 
dal nuovo responsabile del 
dicastero Industriale Fablus: 
«Guardarsi dalle tre Illusioni 
è 11 suo motto: quella del tut­
to e subito, del tutto Indu­
striale e del tutto stato». 

Il governo ha deciso di ri­
durre 11 proprio impegno nel­
la siderurgia e nella chimica 
per puntare sul finanzia­
mento del così detti «settori 
di avvenire» (la Francia co­
me «terzo polo dell'elettroni­
ca nel mondo»), avviando nel 
contempo una politica fisca­
le e del credito più favorevole 
all'industria privata e soste­
nendo Il ruolo preminente 
del mercato. Un insieme di 
scelte che si tradurranno, 
prima o poi. In un incremen­
to della disoccupazione. Ma 
questo sarà 11 prezzo da pa­
gare oggi — sostiene ti go­
verno — per un domani sicu­
ro. 

Come conciliare tuttavia 
questa logica Industriale con 
quella sociale, una concezio­
ne cioè puramente economi­

ca che ammette I licenzia­
menti. con quella che vede in 
questa Impostazione 11 perio­
do di uno scivolamento su 
una china di cui si sono già 
visti altrove gli approdi? Fi­
no ad ora il governo di sini­
stra era riuscito ad accredi­
tare la tesi che la tecnica del 
pre-penslonamcnto, del cre­
diti al fondo nazionale per P 
Impiego, delle riduzioni di o-
rario di lavoro o le risorse del 
contratti Impiego-formazio­
ne potevano cicatrizzare in 
qualche modo le plaghe della 
ristrutturazione. 

Oggi, però, gli industriali 
non si sentiranno in diritto 
di esigere, in nome della ne­
cessità della ristrutturazio­
ne. di mettere definitiva­
mente una pietra sopra alla 
gestione sociale della ristrut­
turazione? È quel che teme 11 
PCF che ha chiesto In questi 
giorni un incontro con li mi­
nistro dell'Industria per ave­
re maggiori lumi su una po­
litica industriale che il lea­
der della CFDT Edmond 
Maire ha definito per parte 

ROMA — Domani l 'apertura del mercati valutari avviene 
all'insegna di una grande Incertezza; il dollaro potrebbe sali­
re questa settimana a 1700 lire. La settimana scorsa è salito 
da 1665 a 1680 lire. Solo due monete sfuggono all 'attuale 
rivalutazione del doliaro, lo yen (salito a 7,2 lire) e il franco 
svizzero (salito a 759). Le importazioni italiane di petrolio, 
alimentari ed altri prodotti pagati in dollari, yen. franchi 
svizzeri aumentano di costo In seguito alla svalutazione della 
lira verso altre monete. E questo nonostante che la lira sia in 
questo momento «forte» — l'attivo della bilancia dei paga­
menti ha superato i quattromila miliardi quest'anno; in no­
vembre abbiamo avuto un attivo di 955 miliardi nonostante 
manchi l'apporto dei turisti. 

La lira perde colpi Insieme al marco tedesco, la sterlina 
inglese ed il franco francese, cioè con paesi che subiscono un 
forte drenaggio di capitali da parte degli Stati Uniti. Chi 
detiene denaro in lire, marchi, sterline e franchi francesi lo 
cambia in dollari per usufruire di tassi d'Interesse elevati. 
oppure acquistare titoli del debito pubblico statunitense (i 
BOT del Tesoro USA) o anche per lasciare t dollari in deposi­
to nell'attesa che si rivalutino ancora. Qui è la causa del caro-
dollaro nessuno vende dollari: molU li comprano; tutti pen­
sano che con I dollari si possa comunque guadagnare. 

Dollaro a 1680: 
comincia una 
settimana nera 

A vendere I dollari sono rimaste le banche centrali, le quali 
attingono dalle riserie. Non la Banca d'Italia, a quanto sem­
bra, In quanto ha scelto di agganciarsi al marco tedesco. La 
lira scende fino a che scende il marco. La Bundesbank (banca 
centrale tedesca) invece vende dollari anche in gran quantità 
ma senza riuscire a fermare II prezzo: da 2.50 marchi per 
dollaro si è arrivati. In pochissimo tempo, al 2.78 della setti-
mar.-^ scorsa. Dieci giorni fa si diceva che a 2,74 marchi per 
dollaro anche il Tesoro USA sarebbe Intervenuto per evitare 
l'ulteriore rivalutazione del dollaro sui r-arco. Ma non è av­

venuto. Le speranze di chi specula sul dollaro sono fondate. 
Questa settimana 11 Tesoro USA lnlzierà una serie di aste di 
titoli con le quali, entro la fine dell'anno, preleverà 25 miliar­
di di dollari. Un po' come 11 Tesoro italiano, negli USA il 
governo assorbe ormai oltre metà del credito disponibile. 
Però c*è questa differenza; l'economia italiana è stagnante, la 
domanda di credito privata resta bassa mentre negli Stati 
Uniti i'economta cresce a ritmi del 5-6% annuo e la domanda 
privata di credito è alta. Se la banca centrale USA (Riserva 
Federale, o FED) non stamperà tutta la moneta richiesta i 
tassi d'interesse continueranno a salire per attirare denaro 
dall'Europa, dal Giappone e da ogni altra parte del pianeta 
finanziario. 

Il dollaro prepara al mondo un Natale nero polche 1 capita­
li cosi risucchiati mancheranno agli investimenti negli altri 
paesi. Tanto più che II governo italiano, ad cs., h a scelto 
proprio ora di «liberalizzare» I controlli valutari, favorendo 
l'esportazione di valuta. Senza Investimenti l'occupazione 
non si riprende; I servizi pubblici decadono. Il dollaro forte, 
anzi fortissimo, fa l'economia mondiale debole. 

Renzo Stefanelli 

[ 
La borsa 

Si è chiuso un anno 
difficile, ma gli 
scambi sono aumentati 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I POI SCAMBIATI 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
rtplmobiliare 
Generali 
Montedison 
Oliv»tti 
Pi»*» Sp.A. 
Centrala 
SIP 

Vnnerdì 
9 / 1 2 

3.144 
344 

50.210 
48.490 
42.900 
32.700 

215 
3.611 
1.420 
1.180 
1.662 

Venerdì 
16 /12 

3.297 
344.50 

49.550 
47.800 
38.970 
32.690 

213.E0 
3.755 
1.425 
1.160 
1.692 

Variazioni 
in lire 

• 153 
• 0.50 
- 660 
- 690 
- 3930 
- 10 

1.50 
+ 144 
• 5 
- 20 
• 30 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

MILANO — La Borsa ha già 
lasciato *.'S3 e v Saggia nell'84. 
Col riporti di giovedì si è in­
fatti chiuso tecnicamente 1* 
anno borsistico ed è quindi 
possibile un primo somma­
rio bilancio. Rispetto a un 
anno fa l'indice segna un lie­
ve progresso del 12^4 per 
cento (inferiore però al sag­
gio di Inflazione). Sono Inve­
ce In forte progresso gli 
scambi azionari con un au­
mento del 32 per cento, es­
sendo passati dal 3.804 mi­
liardi dell'82 (al 16 dicem­
bre). al 5.600 miliardi deil'83 
(al 15 dicembre). 

L'aumento degli scambi è 
dovuto essenzialmente alla 
prima parte dell'83, quando 
la discussione e poi 11 varo 
della le<;gc sul fondi comuni 
di investimento mobiliare ig­
nitamente alla «Visentin! 
bis», sulla rivalutazione mo­
netaria del cespiti delle Im­
prese, Innescò un'ondata eu­
forica. Llndlce ha perciò un 
culmine nel mese di marzo. 

Rispetto al 21 di quel mese 
esso segna ora un arrctra-
mentodi circa il 15 per cento. 
Da allora è cominciata an­
che una fase di rallentamen­
to e poi di stagnazione che. a 
parte qualche Impennata, 
continua tuttora. 

Oggi però la nuova crisi — 
onda lunga del crack del 
Banco Ambrosiano — si 
chiama essenzialmente Pe-
sentl. Il forte Indebitamento 
di questo gruppo (oltre 800 
miliardi alla fine del marzo 
scorso) ha aperto una fase 
cruciale nella quale si sono 
inseriti con grande accani­
mento soprattutto gli specu­
latori al ribasso, che fiutano 
probabilmente I sintomi 
d'un tracollo. L'indebita­
mento del Pesentl, che finora 
— come suo costume — non 
ha reagito alle molte Illazio­
ni della stampa su probabili 
nuove alienazioni di società, 
è s tato mesì-o In luce anche 
dalla pubblicazione eseguita 
dalla Consob. 

t.q. 

Portuali, alle 11,30 
incontro al ministero 
ROMA — C'è la possibilità di una schiarita nella spinosissima 
vertenza dei portuali. Il ministro della Marina mercantile. Carta, 
ha convocato | e organizzazioni sindacali della categoria per oggi 
alle 11.30 presso la Camera dei deputati. Carta, che è giunto con 
un preoccupante e grave ritardo alla decisione di incontrarsi con i 
rappresentanti dei lavoratori in lotta, ha rivolto ai portuali un 
«pressante invito» a sospendere le agitazioni in corso. Le organiz­
zazioni sindacali, a quanto si apprende nel momento in cui questa 
edizione va in macchina, sarebbero invece orientate a confermare 
tutte le agitazioni in programma in attesa di verificare diretta­
mente. nel corso del colloquio di questa mattina, la reale disponi­
bilità del governo sulle questioni attualmente sul tappeto. Si trat­
ta. come si ricorderà, del problema dell'esodo anticipato per 3 mila 
e 500 lavoratori portuali, dell'erogazione dei salari e della tredice­
sima mensilità, del risanamento finanziario degli enti portuali. 
«Tutte questioni — aveva dichiarato ieri Franco D'Agnano, segre­
tario della F1LT-CG1L — sulle quali il governo ha fatto finora solo 
promesse». Ieri intanto l'agitazione ha creato seri disagi e situazio­
ni di tensioni con i conducenti dei mezzi in attesa d'imbarco, 
particolarmente in Sardegna e a Genova. 

.sua «ambigua. Immobile e 
Incoerente». Marchals la-
monta che i fondi dati dal 
governo agli imprenditori 
privati non hanno sortito al­
cun risultato: «Ai crediti de­
stinati all'occupazione corri­
spondono licenziamenti; a 
quelli destinati alla moder­
nizzazione corrisponde il ri­
dimensionamento continuo 
delle attività industriali», 
mentre aumenta «la fuga dei 
capitali della speculazione». 
Il leader della CFDT, E-
dmond Maire pone 11 proble­
ma delle due logiche, che a 
suo avviso, si scontrano oggi 
perfino In seno al governo: 

quella liberale, che sostiene 
la Conflndustria col licen­
ziamenti e la diminuzione 
del potere d'acquisto, e quel­
la di sinistra che «dovrebbe 
far giocare al lavoratori il 
ruolo di responsabilità che 
loro spetta per raddrizzare 1* 
economia». 

Il governo sostiene di pri­
vilegiare quest'ultima linea, 
m a ncll'appllcaria c'è uno 
scarto — secondo Maire — 
che rischia di trasformarsi 
In fossato. 

Le cifre delle previste ri­
strutturazioni sono preoccu­
panti e già si parla per 11 1984 
di 20 o 30 mila licenziamenti 

nel settore automobilistico, 
più di 20 mila In quello can­
tieristico, 8 o 10 mila In quel­
lo carbonifero, da 25 a 30 mi­
la nella siderurgia. Il trend 
che rivelano le ultime stati­
stiche In tema di disoccupa­
zione, d'altro canto, è tutfa l -
t ro che Incoraggiante: più 
3.1% In novembre pari a 2 
milioni 223 mila persone alla 
•ricerca di un Impiego oggi In 
Francia. Un Incremento sen­
sibile rispetto allo scorso an­
no che rende ancor più diffi­
cili le prove cui ci si troverà 
di fronte nei prossimi mesL 

Franco Fabiani 

LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 
PER L'ASSUNZIONE DI N. 42 IMPIEGATI DI GRADO III 
riservato a residenti nella Regione Piemonte e nella Regione 

Autonoma Valle d'Aosta 
• Requisiti richiesti per Tarn missione ai concorsa 

1) possesso di uno dei seguenti titoli di studia 
• Maturità Commerciale (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito Azien­

dale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Classica, Maturità 
Scientifica, Maturità Linguistica, Geometra, Maturità Professionale per 
Segretario d'Amministrazione, Analista Contabile, Operatore Commer­
ciale, con votazione di almeno 7/10 o 42/60; 

• Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Economiche 
e Bancarie, Scienze Politiche ad indirizzo politico-economico. Economia 
Politica, Economia Aziendale, Matematica, Scienze delflnformazione, 
Ingegneria Elettronica, con votazione di almeno 90/110; 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 
3) residenza in un Comune della Regione Piemonte o della Regione Autonoma 

Valle d'Aosta 
• Termine ultimo per la spedizione delle domande: 20 Gennaio 1984. 

' • Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servizio 
Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX 
Settembre a 31 - Torino, nelle ore d'ufficio di ogni giornata lavorativa 

N.B. Saranno esclusi dal concorso di cui al presente avviso I candidati residenti 
nella Regione Autonoma Valle d'Aosta che presentino parimenti domanda di 
partecipazione a! concorso per rassunzione di a 8 Impiegati di grado ili 
riservato ai soli residenti in tale Regione. 

CRT CASSA EH RISPARMIO EH TORINO 

LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 
PER L'ASSUNZIONE DI N. 8 IMPIEGATI DI GRADO III 
riservato a residenti nella Regione Autonoma Valle ©"Aosta 

• Requisiti richiesti per ramrnissione al concorso: 
1) possesso d; uno dei seguenti titoli di studio: 

• Maturità Commerciare (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito 
Aziendale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Classica, 
Maturità Scientifica Maturità Linguistica, Geometra Maturità Profes­
sionale per Segretario cf Amministrazione, Analista Contabile, Opera­
tore Commerciale, con votazione di almeno 7/10 o 42760; 

• Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Econo­
miche e Bancarie, Scienze Politiche ad indirizzo politico-economico, 
Economia Politica, Economia Aziendale, Matematica, Scienze dell' in­
formazione, Ingegneria Elettronica, con votazione di almeno 90/110, 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 
3) residenza in un Comune della Regione Autonoma Valle d'Aosta 

• Termine ultimo per la spedizione delle domande: 20 Gennaio 1984. 

• Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servizio 
Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino- Via XX 
Settembre a 31 - Torino, nelle ore d'ufficio di ogni giornata lavorativa, 
oppure presso le Dipendenze della Cassa di Risparmio situate nella Valla 
d'Aosta, durante forano di sportello, 

CRT, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 
In primo piano 

LAlbero 
di Natale, 
questa la 
«carta di 
identità» 

L'UNITÀ/DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 10 

Sono normalmente due le 
essenze utilizzate per l'albero 
di Natale: «l'Ablcs alba», abe­
te bianco, e il «Picea abics», 
neccio o abete rosso. È l'abete 
bianco comunque a prevale» 
re, un albero di prima gran­
dezza che può anche rag­
giungere i 70 metri. Il fusto è 
dritto, colonnare; la cortec­
cia liscia e bianco cenere da 
giovane, diviene bruna e 
screpolata negli anni. 

La classica forma a cono è 
prodotta dai rami principali 
orizzontali e verticillati. Le 
foglie — si tratta sempre di 
foglie anche se aghiformi — 
sono ristrette alla base, appe­
na marginate all'apice e lisce 
al margini. Il colore verde 
scuro nella pagina superiore 
è bilanciato da due strisce ar­
gentate nella pagina inferio­
re. Fiorisce a maggio e giu­
gno e le pigne che contengo­
no i semi sono erette di colo­
re marrone-verde. 

L'abete bianco ha un cen­
tro di diffusione in Europa 
nella zona alpina centro-eu­
ropea (Selva nera. Giura e 
Alpi) e due serie di irradia­
zione: una verso il sud ap­
penninico sino alla Calabria 
ed Una ad est sino al Carpazi. 
In Italia vive t ra l 600 ed i 
1.200 metri di altitudine, in 
boschi misti e puri. 

Le abetaie o abetine pure 
non sono da considerarsi più 
naturali e la loro conserva­
zione è dovuta soprattutto al 
lavoro di qualche secolo degli 
ordini monastici di Carnai-
doli, Vallombrosa, e la Verna. 
L'esistenza di queste abetine 
pure, calcolate in circa 30.000 
ettari è però oggi messa gra­
vemente in pericolo dal 
drammatico fenomeno delle 
«piogge acide». 

9- P-

Sbatti il «verde» in prima 
pagina. A cinque condizioni 

L'agricoltura si lamenta per 
non avere abbastanza spazio su 
giornali e TV. Linea Verde 
(Raiuno) manda in onda uno 
special su questo tema: si ve­
dranno i produttori agricoli 
protestare per la scarsa infor-
/nazione da ta sui loro problemi 
E i direttori di grandi testate 
(Messaggero, Resto del Carli­
no, Panorama) difendersi: le 
campagne — diranno -*- hanno 
meno lettori delle città, gli agri­
coltori hanno la colpa di non 
avere una mimmaginet facil­
mente spendibile sui mass-me­
dia, il •xerdc» spesso non costi­
tuisce notizia. Chi ha ragione? 
Il dibattito è aperto. Proiiamo 
a fare alcune ipotesi. 

VERTENZA INFORMA­
ZIONE. La scarsa attenzione 
della stampa per le tematiche 
agricole è il risultato di un (sor­
passato) modello culturale che 
marginalizza l'agricoltura, e 

non la concepisce — come inve­
ce è — fatto organico ed essen­
ziale della vita economica. 

STRUMENTI A DISPOSI­
ZIONE. Se l'agricoltura è un 
fatto economico, l'informazio­
ne deve poter contare sugli 
stessi strumenti conoscitivi, 
statistici e previsionali esisten­
ti negli altri settori. Oggi man­
cano. E i giornalisti se ne la­
mentano. 

I CARCIOFI O SANREMO? 
Venerdì scorso il telegiornale 
rumeno ha dedicato 50 minuti 
in apertura al discorso di Ceau-
sescu sull'agricoltura Una im­
posizione burocratica del «ver­
de» sui mass-media non aiuta 
l'informazione agricola. Accet­
tiamo serenamente il fatto che 
il festival di Sanremo faccia più 
notizia che non ia colth azione 
del carciofo. Ma pretendiamo 
anche che i giornalisti ricerchi­
no le notizie agricole che inte­

ressano il grande pubblico: so­
no molte. 

LE ORGANIZZAZIONI 
VERDI. Esame di coscienza 
per le organizzazioni agricole: 
non sono forse troppe da con­
fondere il lettore medio? Non 
cercano troppo spesso di dar ri­
salto alle proprie iniziative e 
non ai problemi di interesse ge­
nerale? Non finiscono per evi­
tare a tutti i costi le polemiche 
(quelle polemiche che in altri 
settori, si pensi a Lama e Mer­
loni, fanno notizia e aiutano a 
capire le diverse posizioni)? 

VIVA LA SPECIALIZZA­
ZIONE. L'agricoltura è una at­
tività complessa, ha bisogno di 
una informazione tecnica. È 
giusto che ci siano momenti 
specialistici (riviste ad hoc, 
programmi sulle TV regionali), 
che si devono sommare alla in­
formazione più generale. 

Arturo Zampagliene 

L'ulivo di Goethe è generoso, ma '$00 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Quella che sta per chiudersi sarà un'annata 
particolarmente favorevole per la coltura delle olive. Produr­
remo almeno 7 milioni di quintali di olio, mentre la media 
delle ultime annate andava dal 4 al 6 milioni di quintali. Il bel 
tempo di questo autunno ha favorito 11 raccolto e consentito 
una resa abbondante. 

Alvaro Bonecchl, olivicoltore di Bagno a Rlpoll a pochi 
chilometri da Firenze, normalmente termina 11 raccolto delle 
olive a febbraio; quest'anno grazie a molte settimane senza 
pioggia avrà finito prima di Natale. Coltiva, In affitto, 5 ettari 
di ohveto: 1350 piante che gli danno quest'anno 35 quintali di 
olio extravergine tipico toscano e che Bonecchl vende al con­
sorzio cooperativo a non meno di 6000 lire al chilo. Più di 
venti milioni di incasso che le spese per la coltivazione e per 
il raccolto falcidiano fortemente. 

Le colline toscane sono tra le zone più vocate per la produ­
zione di olio d'oliva di altissima qualità. È 11 paesaggio agra­
rio tipico italiano, quello che ha colpito anche Goethe quando 
scriveva nel suo «Viaggio in Italia»: «GII ulivi sono piante 
singolarissime: si prenderebbero quasi per salici, perdono 
anche il cuore del legno e la corteccia si spacca; nondimeno 
hanno un aspetto vigoroso. Le colline attorno a Firenze sono 
tutte piantate a ulivi e vigneti; il terreno Intermedio è sfrut­
tato a grano». 

L'abbondanza del raccolto e la dolcezza del paesaggio non 
sono certo elementi sufficienti per attenuare 1 complessi pro­
blemi che pesano sulla nostra olivicoltura. Alcune settimane 
or sono la Comunità europea ha deciso di ridurre di un terzo 
(circa 300 lire in meno) 11 premio al consumo che viene corri-

Toscana, ottima 
annata. La paura 

si chiama Cee 
Inchiesta nelle coitine care al poeta te­
desco. Il rilancio dell'olio extra vergine 

sposto per ogni chilo d'olio d'oliva venduto. Una decisione 
che ha colpito duramente la nostra produzione — .soprattut­
to quella di maggior pregio e che rischia di aprire ancor più il 
mercato italiano all'assalto delle multinazionali dell'olio di 
semi che già controllano In Italia più della metà della vendita 
del grassi oleosi. 

Il «vertice» di Atene ha aggravato ancor più questa già 
difficile situazione. La mancanza di un accordo tra i capi di 
Stato e di governo dei 10 paesi della Comunità e le difficoltà 
di bilancio della CEE rendono ancor più precaria una situa­

zione già difficile. La produzione di olio d'oliva, e In partico­
lare quello vergine e extravergine, rischia di essere colpita 
proprio In un momento In cui, sull'onda del illanclo delle 
tradizioni della cucina mediterranea, ha buone possibilità di 
affermarsi sul mercato nazionale e all'estero. 

Un segno di questa tendenza è dato dalla crescita del con­
sumo di olio vergine e extravergine nel confronti del sempli­
ce olio d'oliva rettificato. Si avverte però l 'u tenza di una 
politica nazionale che tuteli la nostra produzione che è tra le 
più pregiate del mondo, e al tempo stesso manca un'a2lonc di 
promozione che faciliti la maggior penetrazione dell'olio d'o­
liva sul grandi mercati dei paesi «terzi» quali sono quelli degli 
Stati Uniti, del Canada e dell'Oceania. 

Tra i produttori di olio d'oliva, Il CIOS (Consorzio lnterre-
pionale oleifici sociali) è l'azienda leader nel campo degli olii 
vergini e extravergini. Dice il vicepresidente Giovanni Melat­
imi: -Siamo gli unici a produrre olii tipici regionali a denomi­
nazione d'origine: toscano, umbro, sabino, del Gran Sasso 
d'Abruzzo, e di Bitonto, oltre ad altri tipi di olio extravergine 
di altissimo pregio pur non essendo tipico. La politica comu­
nitaria — che il nostro governo purtroppo non contrasta — 
non solo favorisce i produttori di olio di semi, ma all'interno 
dell'olio d'oliva, non facendo alcuna distinzione negli aiuti 
fra gli olii vergini e quelli di minor pregio, finisce con l'ap­
piattire le differenze che ci sono e che vanno Invece esaltate, 
non solo per difendere la produzione più qualificata, ma so­
prattutto per tutelare gli Interessi del consumatori». 

Bruno Enriotti 

Vino 1 /Tanta produzione, ma 
nessun rischio di annegare 

ROMA — Per alcuni commen­
tatori dei problemi vitivinicoli, 
quest'anno l'umanità dovrebbe 
annegare nel vino. Queste esa­
gerazioni hanno contribuito a 
creare una forte stasi nelle con­
trattazioni con la relativa dimi­
nuzione dei prezzi. Infatti, i vi­
ni bianchi da 3000 lire grado hi, 
sono scesi a L. 2700/800 grado 
hi: i vini rossi da L. 3100-3150 
hi. a 2800-2900 grado hi. 

Ma come stanno esattamen­
te le cose? Ecco gli ultimi dati 
sulla produzione vinicola 193:). 
Se è vero che l'Italia ha prodot­
to 5 milioni di ettolitri in più 
del 1982 (e cioè circa 7-5-77 mi­
lioni). la Francia ne ha prodotti 
9 milioni in meno e la RFT 2,5 
in meno. La CEE, globalmente, 
ha prodotto circa 7-10 milioni 
in meno rispetto alla vendem­
mia 1982. Anche le giacenze 
globali sono inferiori a quelle 
dello scorso anno, anche se con 
una notevole differenziazione 
da regione a regione. 

In breve 

• POLTRONE VERDI: Fon. G. 
Sfora è il nuovo responsabile a-
gricolo della DC. Alla Confcol-
tivatori S. Vallese è entrato nel­
la giunta esecutiva nazionale al 
posto di E. Canestrelli ora pre­
sidente del Centro carni di 
Chiusi; N. Ponzi è di%entato 
presidente della Cipaat. S. 
Monteleone dei coltivatori 
pensionati, G. Franciosi vice 
presidente dell'Inac, U. Pace di 
Turismo Verde. 
• IMPORT DI CARNE: è il 
42 ri del fabbisogno italiano, ha 
d'chiarato C. Venino, presiden­
te dell'Aia. 
• TACCUINO: Il 21 dicembre a 
Faenza assemblea dell'ESAVE, 
l'Ente per gli studi e l'assisten­
za viticola ed enologica dell'E­
milia Romagna; il 31 scadono 
in Lombardia i termini per le 
domande per le associazioni in­
teraziendali per i servizi sosti­
tutivi. 
• ORGANIZZAZIONI .VER­
DI»: si sono svolti in settimana 
il Consiglio generale della Con-
fcoltivatori sul dopo-vertice di 
Atene; il seminario di organiz­
zazione dell'Anca-Lega; il Con­
vegno Coldiretti sulla femmini-
Hzzazione dell'agricoltura. 

Chiedetelo a noi i_l w.ezzr e mercati 

«Sono un mezzadro 
Il fìsco mi aiuterà?» 
Sono un anziano mezzadro 
e Intendo acquistare li fon­
do da sempre lavorato. 
Vorrei sapere quali sono le 
agevolazioni tributarie per 
la formazione e l'arroton~ 
damento della proprietà 
contadina. 

Rolando Barn! 
(Pistola) 

Tutti gli atti e l docu­
menti, comprese le note di 
trascrizione Ipotecaria, le 
certificazioni, le attesta­
zioni ed il rilascio delle co­
pie relatUe Inerenti all'ap­
plicazione delle leggi ri-
Kardami la formazione » 

rrotondarr.ento della 
piccola proprietà contadi­
na sono esenti dalla impo­
sta di bollo, mentre gli o-
norari notarili sono ridotti 
a metà. 

L'Imposta di registro e 
quella ipotecaria sugli atti 
Inerenti alla formazione, 
all'arrotondamento, o all' 
accorpamento della picco­
la proprietà contadina, 
fatU al sensi delle vigenti 
leggi, è dovuta nella misu­
ra fissa di L, 50.000. 

Ti ricordo che tali agevc-
Ititonl sono applicabili so­
lo se l'acquirente è persona 
che dedica abitualmente la 
propria attività manuale 
alla lavorazione della ter­

ra. Il fondo venduto, inol­
tre, deve essere idoneo alla 
formazione o all'arroton­
damento della proprietà. E 
qualora sia In aggiunta ad 
eventuali altri fondi posse­
duti non deve eccedere di 
oltre un decimo la superfi­
cie corrispondente alia ca-
§acltà lavorativa del mem-

ri contadini del nucleo fa* 
miliare. 

Infine, le agevolazioni 
sono applicabili quando 
l'acquirente, nel biennio 
precedente all'atto di ac­
quisto, non abbia venduto 
altri fondi rustici oppure 
abbia venduto appezza­
menti di terreno la cui su­
perficie complessiva non 
sia superiore ad un ettaro, 
con una tolleranza del 10% 
salvo i casi particolari da 
esaminarsi dall'Ispettora­
to provinciale dell'agricol­
tura In modo da favorire 
soprattutto la formazione 
di organiche aziende agri­
cole familiari. 

Gianfranco Ronga 
Responsabile dell'Ufficio 

per la Politica Fiscale 
della Confcoltlvatori 

Grano «in fiamme» 
La miccia è algerina 

Il mercato del grane duro sta 
prendendo fuoco: la miccia è 
stata la notizia di una grossa 
vendita di semole all'Algeria 
conclusa in questi giorni. Il 
contratto stipulato dai nostri e-
sportatori è molto consistente, 
si parla infatti di oltre 4 milioni 
di quintali. Questo clamore*'» 
avvenimento si è venuto ad in­
nescare su una situazione di 
mercato già piuttosto squili­
brata. 

Dopo Io scarso raccolto otte­
nuto in estate, l'offerta di grano 
duro è da mesi molto limitata e 
i detentori non hanno avuto 
difficoltà a migliorare presso­
ché continuamente le loro posi­
zioni. I prezzi oggi hanno rag­
giunto in molte piazze le 47 mi­
la lire Quintale, circa il 13-14*V 
in più dei livelli registrati l'an­
no scorso in questo perìodo. 
Fotti i dovuti aggiustamenti, 
per rendere possibile la compa­
razione. le quotazioni dei nostri 
mercati superano del 5-6r.- il 
prezzo comunitario d'interven­
to. 

Forse ancor più indicativo 

SCRIVETECI — Problemi le-
gali o fiscali? Consigli su colti-
* azioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le mostre leli«rr a: 
l'Unita pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini. 10 - 00185 
Roma. 

DOMENICA PROSSIMA — A 
Natale e Capodanno l'Unità 
non uscirà. Appuntamento ai 
lettori della pagina Agricoltu­
ra 1*8 gennaio. I n programma 
un serviiio sull'allevamento 
delle lumache: conviene? Co­
me cominciare? 

dell'attuale tensione del mer­
cato è il fatto che in questi gior­
ni sono stati conclusi contratti 
per consegna scaglionata e pa­
gamento ad aprile a 61.200 lire 
quintale. Nor bisogna tuttavia 
allarmarsi eccessivamente; se 
attualmente su! mercato non si 
vede nemmeno un chicco il gra­
no in realtà c'è, e prima o pei 
verrà fuori. Infatti le scorte del­
l'Atena non sono mai state così 
alte (650 mila tonnellate) e ba­
sta circa la metà di tale quanti­
tativo per coprire il fabbisogno 
fino alla saldatura con il prossi­
mo raccolto. 

Del resto il grosso contratto 
di vendita di semola all'Algeria, 
pur avendo avuto grossi effetti 
psicologici sul mercato, all'atto 
pratico non si traduce in un im­
mediato acquisto di un corri­
spondente quantitativo di gra­
no duro. Infatti la fornitura sa­
rà scaglionata lungo tutto il 
1984 e nel primo trimestre 85 e 
quindi riguarderà essenzial­
mente il prossimo raccolto che 
stando all'andamento delle se­
mine si preannuncia brillante. 

Un ruolo chiave sull'evolu­
zione del mercato avranno co­
munque le aste Aima, sollecita­
te con vigore dall'industria mo­
litoria pei* calmierare i prezzi 
della materia prima. L'azienda 
di intervento, anche se non ha 
ancora varato un piano detta­
gliato, ha annunciato una «gara 
di sondaggio»: verranno messe 
in vendita nella prima quindi­
cina di gennaio circa 130 mila 
3uintalì giacenti nei magazzini 

ella provincia di Catanzaro. 

Luigi Pagani 

Per quanto riguarda i vini da 
tavola (per i quali operano gli 
aiuti della CEE) secondo i dati 
del bilancio ufficiale provviso­
rio, c'è in Italia una produzione 
e una disponibilità globale 
complessivamente inferiore a 
quella dello scorso anno. Per 
ciò; salvo che per alcune Regio­
ni, la stasi delle contrattazioni 
e la caduta dei prezzi dei vini 
da tavola non trovano nessuna 
motivazione oggettiva. La sola 
spiegazione? Le speculazioni di 
mercato. 

Ciò non significa che si avrà 
una campagna di commercia­
lizzazione facile. Per frenare e 
possibilmente invertire le at­
tuali tendenze di mercato sono 
necessarie tre condizioni: 
A / produttori e le istituzio­

ni devono rendersi conto 
di come stanno realmente le co­
se in questo settore; 
£% occorre muoversi perché 
*"* gli aiuti della CEE e i pa­

gamenti detl'AIMA siano i più 
tempestivi possibili. Evitando 
quel che è accaduto negli scorsi 
anni: per pagare gli aiuti alla 
distillazione l'AIMA ha impie­
gato circa un anno; 
£k i produttori devono fare 
^ ^ una programmazione del­
le vendite che permetta loro in 
parte di eviare le più sfacciate 
speculazioni di mercato. 

Amleto Annesl 

Vino 2/«Perché diremo che 
chi lo beve campa 100 anni» 

in 
Anno dopo anno diminuisce 
Italia il consumo pro-capite 

di vino. In meno di 10 anni sia­
mo passati da 113 litri annuì a 
83. La causa? C'è chi dà la re­
sponsabilità ai gusti dei giova­
ni, chi alle mutate abitudini ali­
mentari. Probabilmente c'è l'u­
no e l'altro, tant'è vero che l'in­
dustria enologica sta studiando 
mille strade per proporre al 
consumatore un prodotto più 
accettabile: vini più leggeri 
(magari in concorrenza con la 

COSÌ IL VINO NELLA CEE 
(in ettolitri) 

Italia 
Francia 
RFT 
Grecia 
Lussemburgo 

TOTALE 

Produzione 
1983 

75.000.000 
69.000.000 
12.500.000 
5.000.000 

185.000 

159.685.000 

Di cui 1 vini 
da tavola 

65.000.000 
39.000.COO 

1.500.000 
4.500.000 

110.000.000 

birra), confezioni più comode e 
moderne. 

Ma al di là di tutto questo, 
c'è anche un problema di im­
magine. Apri la televisione e 
vedi la pubblicità di ogni sorta 
di bevanda; però mai una paro­
la sul vino, sulle sue proprietà 
alimentari, sul fascino di que­
sta tradizione. Ci si stupisce poi 
che i consumi calino? 

Ridare «immagine» al vino: 
questo il senso della proposta 
del Coltiva, il Consorzio nazio­
nale vini aderente alla Lega, il 
primo in Italia per produzione 
controllata. La proposta sarà 
fatta la settimana prossima a 
Brindisi in occasione dell'otta­
va Assemblea, ma è già stata 
anticipata a tutte le organizza­
zioni agrìcole. In pratica si pen­
sa ad iniziative collettive sul vi­
no — sostenute dall'intervento 
pubblico — che servano a svi­
luppare i consumi attraverso 
una campagna non propagan­
distica, ma di informazione sul 
prodotto. 

Uno sforzo consistente. Un 

messaggio che parli a tutta la 
gente non della singola marca, 
ma del prodotto «vino». Proprio 
perché e assurdo quel che acca­
de oggi, quando molte imprese 
pagano costosi caroselli in TV e 
poi non hanno dimensioni tali 
da coprire le esigenze del mer­
cato. 

Negli ultimi anni il vino ha 
dato grandi soddisfazioni all'I­
talia e all'immagine dell'agri­
coltura italiana: milioni di etto­
litri esportati, produzioni sem­
pre più competitive, qualità 
sempre più apprezzate. Il ri­
schio? Che ora tutto questo si 
offuschi per le nuove difficoltà 
di penetrazione sui mercati e-
steri. ma anche per le incertez­
ze del consumatore italiano. 
Corriamo ai ripari. E ricordia­
moci che la viticoltura non è so­
lo il 12^ó della produzione agri­
cola italiana, ma ha una valen­
za economica molto più ampia. 
Non fosse altro per le centinaia 
di imprese e le migliaia di di­
pendenti delle industrie a mon­
te e a valle. 

Gianni Guazzaloca 

BEN OLTRE 
L'EMILIA-ROMAGNA 

Con 8.500 soci e un fatturato previsto di 300 
miliardi nel 1983 il Consorzio Emiliano-Roma­
gnolo Produttori Latte è diventato una grande 
azienda nazionale per la qualità della produzio­
ne. la penetrazione dei suoi prodotti sul merca­
to. l'efficiente rete distributiva che copre la mag­
gior parte delle regioni d'Italia. 
I suoi soci sono uomini semplici, produttori che 
si unirono in cooperativa nella Lattestense di 
Ferrara, nelle Produttori Latte di Forlì. Rimmi. 
Ravenna, nella Felsinea Latte, nel Consorzio 

Caseifici Sociali di Modena e nella Granarolo 
di Bologna. 
La confluenza di cooperative e consorzi ha 
consentito l'utilizzo di esperienze, di professio­
nalità, di tradizioni diverse ma ben radicate in 
una terra generosa e fertile. 
Alla tentazione di una reciproca concorrenza 
preferirono l'accordo e con l'appoggio dei con­
sumatori i fatti hanno dato loro ragione. 

L'intesa fa il Consorzio 
CONSORZIO 

mmm PRODUTTORI LATTE 



Discutiamo l'ultimo librò di Italo Calvino: il protagonista si chiama 
come il più celebre osservatorio astronomico del mondo ma è 

7 quasj un'autobiografia, un po' la sintesi di tutta la sua opera 
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Fermati 
Calvino, 

di pessimismo 
si può morire 

•Paloman (Einaudi, pp. 132, L. 12.000), è 11 resoconto di un 
itinerario \erso II nullo: *Come Imparare a essere morto; 
s'intitola l'ultimo del ventisette testi che compongono 11 li­
bro Le tappe della progressione sono segnate da una serie di 
rinunzie, ad agire, a osservare e descrivere, a contemplare, 
anche, sinché l'io pensante, ormai nudo e privato d'ogni sup­
porto sia pur labile di esperienza, giunge allo spossessamene 
di sé, Versandosi nel vuoto universale. 

11 personaggio protagonista, che prende nome da un famo­
so osservatorio astronomico, perde man mano spessore e si 
riduce a mero portavoce d'una coscienza umana annichilita 
dalla sua incapacità di dare senso all'esistere. Per conxerso. 
diventa vla via più facile identificarlo con l'autore dell'opera. 
Non per niente a resistere con maggior tenacia è il desiderio 
di raccontare lo scorrer inutile del tempo mezzo supremo. 
questo, se non per dargli un significato, almeno per percepire 
la propria x italità. Ma proprio qui scatta l'illuminazione de-
cisixa: narrare se stessi xuol dire non già s>-nt,rsi xr.i ma 
constatare la propria morte 

Con 'Paloman Calxmo ha inteso compiere un'operazione 
difficile- stendere una sorta di autobiografia intellettuale, 
senza però personalizzarla, quindi per xia tutta indiretta, 
allraxerso allusioni ed ellissi, scarnificando al massimo ì dati 
sentimentali e in genere la corposità del processi psichici. Il 
mezzo prescelto è stato l'apologo, l'aneddoto di xita x irsuta. 

Il laicismo calxinlano troia bella conferma, assieme alla 
misura del ritegno che trattiene Ini inabilmente lo scrittore, 
dal richiamare l'attenzione sulle sue iicissitudmi ir.d,ndua-
li. Piuttosto che correre il rischio di la scir.re sfogo al linguag­
gio delle emozioni. Cali ino preferisce accentuare la compo­
stezza elegante della pagina. In effetti ì primi te*ti della rac­
colta hanno un percepibile soxrappiu di letterarietà forbita, 
che li atteggia nel modi tipici dell'clzcxiri*mo. della pr^^t 
d'arte di alcuni decenni fa Assai più $i.ggestin gli ultimi, 
doielostilesi fa più densamente saggistico, con la dramma­
tizzazione crescente del melili di roteilo mctafts'co e l'am­
missione esplicita di stati d'animo di 'ansia-, 'ir.quietitdinc: 
•impazienza: 

Quale sia poi la sostanza storìco<ulturaìe del turbamento 
di cui soffre, egli stesso ce lo dichiara II punto d: crisi t .ene 
fatto risalire alla caduta della fiducia nel modelli logie!, 
quindi nelle costruzioni progettuali, e tanto più nel vagheg­
giamenti della razionalità utopica. Il mondo, la x ita rifiutano 
di lasciarsi costringere entro qualsiasi schema scicntifica-
men te articola to. La modellizzazlone seri e solo a fml pratici, 
per dare torma a sistemi di potere calati dall'alto a ingabbia­
re la particolarità Infinita delle cose. Tutto è relatlx o~nessun 
fenomeno è rapportabile per Intero a una ieg%e ur.ixoca, e 
perciò stesso non può esser Interpretato esaurientemente In 
ogni suo aspetto. 

Questa epistemologla del dubbio e del caso è fx.i nota al 
lettori di Calvino, che l'ha posta a fondamen'.o di tane sue 
proie narratile, nel decenni scorsi L'unico appiglio di venta 
sembra consistere nell'&derire giorno per giorno alla concre­
tezza del fatti, valutandoli senza pregiudizi nò partiti presi, 
sulla base solo d: alcuni'principi sottintesi e non dimostrabi­
li; a carattere, potremmo dire, generalmente antropologico 

S: salva In tal maniera qualcosa d'importante, il criticismo 
etico, da applicare anzitutto alle vicende della convivenza 
sociale Dice, del suo 'Palomar; Caliino- 'Finché si tratta di 
nproiarc I guasti della società e gli abusi di chi abusa, egli 
non ha esitazioni (se non In quanto teme che a parlarne 
troppo, anche le cose più giuste possano suonare npetitlxe, 
on:e, stracche)' Più difficile però pronunziarsi sul rimedi-
qui lo scetticismo conoscitivo interviene a bloccare la rifles­
sione D'altra parte, una norma di comportamento cmptr.ca 
non tollera di esser sistematizzata, cioè di assurgere a model­
lo sarchile una contraddizione lampante. 

Cosi l'oltranzismo relativistico preclude cgnl i la. ogni spe­
ranza di trasformazione dell'esistente. Inutile sottolineare le 
implicazioni politiche del cammino che qui Cali Ino ripercor­
re, dalle sue originarie certezze di fede socialista al morali­
smo intelligente e smagato, aperto e assorto del suol a'tcg-
giamentl più recenti. L'ombra di un pessimismo nichilista, 
che 'Paloman porta In primo plano, ne rappresenta l'esito di 
coerenza obbligato perché di relativismo. Infine, si muore. 

Vittorio Spinazzola 
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Professori 
e ragazzini, 
ecco Vautore 
che vi unisce 

C'è una nota In fondo a 'Palomar* che spiega molte cose di 
questo *strano» libro. II volume si compone di tre capitoli 
suddivisi In altrettanti sottocapitoll l quali a sua volta si 
dipartono In altrettanti sotto-sottocapltoll. La nota sostiene 
che i numeri che 11 contrassegnano (combinazioni di 1, 2, 3) 
non solo solo degli ordinali, ma corrispondono a tre aree 
tematiche, le quali corrispondono a loro volta a tre tipi di 
scrittura. E dunque: 1 sta per esperienza visiva della natura e 
per scrittura come descrizione; 2 sta per riflessione antropo­
logica e per scrittura come racconto; 3 sta per ragionamento 
cosmologico e speculativo e per scrittura come meditazione. 
Oviiamente. sì inferisce che se ci Imbattiamo in un capitolo 
numerato, mettiamo, 1.2.3. avremo una combinazione del tre 
temi e delle tre scritture, mentre se troviamo II 2.2.2. avremo 
una insistenza su una tematica e una scrittura soltanto. 

L'avi crtenza, certamente, è necessaria. Anche perchè, per 
sua natura, il libro di Calvino non si dirige ad un solo tipo di 
pubblico, quello sofisticato che coglie Immediatamente lì 
gioco combinatorio. Unpo'perla fama dell'autore, unpo'per 
lo stile, un po'per la tradizione che lo i uole adoperato anche 
nelle scuole. Cali mo è forse l'autore italiano che più sembra 
destinato ad ai ere lettori multipli: da quello 'Ingenuo», come 
il ragazzo di scuola media, a quello Iperraffmato, come può 
essere il narratologo di Pavia (leggi Corti, Segre) o di Parigi 
(leggi Greimas, Fabbri). Solo che quell'avvertenza ha nel due 
casi una dli ersa funzione, e finisce per assumere anche una 
dnersa lalenza pragmatica. Caso numero uno: lì lettore In-
gcn uo Se costui legge anche la nota finale (il che magari non 
è detto), è costretto indubitabilmente a tornare Indietro e 
rileggere II libro. Afa non necessariamente dall'inizio. Anche 
dal fondo, o da metà: Insomma a rileggerlo Imitando, senza 
lolere, do che invece dexe fare uno studioso di letteratura, 
soprattutto un semiologo della medesima. Calvino gli forni­
sce un libro dall'apparenza 'facile (addirittura autobiografi­
ca, perche si notano le piccole ma conosciute abitudini dello 
scrittore, e t suol luoghi abituali di vita, come Castiglione 
delia Pescaia, Roma, Parigi), ma poi Io conduce per mano nel 
labirinti delle strategie narrative, nella geometria del rac­
conto. netle figure della superficie della storia narrata. 

Caso numero due: il lettore esperto, magari semloiogo. 
Costui ha già ampiamente cercato le strutture Interne della 
storia, e magari è presto arrivato a riconoscere la complessi­
tà generata dal tre numeri primitivi e dalle aree tematico-
scritturali corrispondenti. Quando trova la nota, o si delude 
perché il trucco è stato rivelato esplicitamente, o si gratta la 
testa, perché l'espllcitezza può significare che la struttura del 
testo è micce un'altra. In entrambi I casi (l'ingenuo educato, 
il semiologo imbarazzato) l'operazione estetica è però riusci­
ta- l'autore ha certamente sorpreso 1 suol lettori, forzando 
alla crescita intellettuale II primo, giocando II secondo con le 
sue stesse armi. 

Tutto ciò ovviamente non ci deve meravigliare. Sappiamo 
che Cali ino (almeno dall'epoca del •Castello del destini In­
crocia ti») si occupa di semiotica letteraria, e proprio In questo 
dicembre e fino alla fine di gennaio tiene a Parigi, presso 
l'Ecoìe des Ha u tcs Etudes cn Sciences Soclales, un seminarlo 
su Galileo narratore. Guarda caso:semiotica della letteratu­
ra, e applicazione ad uno scienziato scrittore. E come si chia­
ma Il protagonista di questo libro? Palomar, come II più noto 
degli osservatori astronomici del mondo. Del resto, non solo 
il xolume è una rigida struttura di geometrie, simmetrie, 
numerologie tanto di temi quanto di modi comunicativi. An­
che le attinta del nostro personaggio sono esclusivamente 
osservatile. E non è vero In senso letterale che si Insegnano 
nella scrittura descrizione, racconto, meditazione. Lo è solo 
m senso mediato- Il libro è tutto fatto di descrizioni, e per 
giunta di mlcnodescrizionl. Solo che ogni porzione del discor­
so, sembra volerci In ultima analisi suggerire l'autore, anche 
se piccola contiene Inevitabilmente una storia potenziale. 
Basta indirizzarla nel senso voluto, ed espanderla nel modo 
giusto Questo è II potere Immenso del linguaggio. E questa, 
a mio parere, una delle possibili filosofie del libro, la stessa 
che conduceia Lesslng a sostenere nel *Laocoonte- che un 
paesaggio o una natura morta possono contenere più storta 
che II Ratto delle Sabine. 

Omar Calabrese 

Dal nostro inviato 
MONCALVO (Asti) — Mette­
re insieme tre fratelli Maggio 
significa costruire, in poco più 
d'un paio d'ore la storia pratica 
e completa del teatro italiano 
del nostro secolo. 1 fratelli 
Maggio, del resto, erano tanti, e 
quasi ognuno di essi ha svilup­
pato grosso modo tutti i generi 
del teatro, approfondendone, 
in seguito, uno in particolare. 
Cosi, oggi, alle soglie del 1934, 
non fa più notizia dire che Pu­
petta, Rosalia e Beniamino 
Maggio si sono uniti (dopo de­
cenni di lontane'ta) per uno 
spettacolo memorabile {'No se­
ra 'e Maggio, premiato dalla 
critica teatrale a Ravenna nello 
scorso ottobre e da martedì in 
scena a Roma, all'Eliseo). Non 
fa più notizia perché «si sai: 
questo lavoro è stato un avveni­
mento clamoroso, preparato 
con amorevole cura dal regista 
Antonio Calenda e acclamato 
già in molti luoghi. Non ci ri­
maneva altro, insomma, che 
scovare i tre Maggio in questo 
piccolo centro piemontese e di­
sturbarne il lavoro intorno a 1 
una riduzione televisiva dello 
spettacolo, per raccogliere — 
dal vivo — quella .oro tStorie 
pratica e completa del teatro i-
tahano del nostro secolo». 

Si va, tranquillamente, dal 
vecchio varietà a Brecht, df 11* 
avanspettacolo alla sceneggia­
ta, dalla rivista a Eduardo De 
Filippo, da Petito a Viviani. E 
la giornata a Moncalvo si è ini­
ziata proprio così, all'insegna 
del teatro-teatro. L'appunta­
mento è nel teatrino di questo 
paese: una sala costruita nel 
1878. Qui, tra gli affreschi re­
staurati da poco e le poltrone di 
\ eliuto nuovo, Pupella mi acco­
glie recitando Donn'Agnese, V 
antica macchietta di una pove­
ra donna quasi convìnta a bat­
tere il marciapiede. 

•Sai — dice Pupella — que­
sta Agnese aveva eccito quasi 
tutto, la vita è fatta così, biso­
gna saperla prendere: TAitti 
gli eroi-antieroi del teatro po­
polare e napoletano avevano 
capito quasi tutto: il guaio è che 
la vita la capivano dal basso, 
subito dopo essere stati fregati. 

E da Donn'Agnese a Petito il 
passo può essere brevissimo. 
Per cinque volte Pupella ha 
provato, nel pomeriggio. Pa­
rtoritilo portaceste, prima di 
registrarlo, cinque interpreta­
zioni sempre uguali, ma diver­
se. 'Io lo so perché la televisio­
ne ka voluto fare questa cosa 
qua- perché vogliono avere un 
documento per quando non ci 
saremo più. Ecco perché: e a 
me questo non mi piace, io non 
.tono un documento: È vero, 
Pupella non è un documento, è 
il teatro. 

Poi c'è Rosalia: nemmeno lei 
è un documento. È una donna 
che ha recitato ovunque, per il 
gusto, il piacere di recitare. 
-Facevo la ballerina con Anna 
Fouguez: erano spettacoli ric­
chi quelli lì: 

E vostro padre, Rosalia, che 
faceva a teatro, era un comico? 

-Papà, un comico? Ma vuoi 
scherzare? Era un fine dicito­
re. lui • leggeva le poesie, e come 
le leggeva! Poi, qualche volta 
faceva il brillante: papà ci sa­
pere fare sulla scena-. 

E voi lo seguivate, imparava­
te da lui l'arte di stare sul pal­
coscenico di fronte al pubbli­
co... 

•Eabbiamo pure imparato a 
vincere la fame. Una volta, mi 
ricordo, lavoravo con Lucio Ar­
denti. che adesso fa l'impresa­
rio. ma allora facevo il cantan­
te. Ugni giorno mangiavamo 
solo un piatto di ceci Una se­
ra, mentre facevo ti mio nume­
ro con otto ballerine, ogni volta 
che mi giravo Ledevo che le bal­
lerine diminuivano Finii il nu­
mero da solo, le oltre stavano 
dietro le quinte, a far la fila per 
andare al bagno: e io pure mi 
dovetti sbrigare... -. 

Il teatro è anche questo. 
- Noi abbiamo fatto un teatro 
poterò, popolare — recita Ro­
salia davanti alle telecamere — 
mentre gli altri facevano un 
teatro con una cultura grossa 
così-. 

-No. Rosalia — interviene 
Calenda dal buio — nonio fare 
quel gesto, è un po' volgare: E 
Rosalia riattacca: 'Una volta 
facevo spettacolo a Milano, in 
platea c\rano tutte signore 
milanesi, tutte bionde: le don­
ne del Nord sono tutte bionde. 
Anche noi del Sud qualche col­
ta ci facciamo la tinta e diven­
tiamo bionde, sopra... Questa 
la posso dire Tcnl? — riferen­
dosi al regista — questa pure e 
un po' volgare, ma poco, poco. 
si capisce e non si capisce-.: 

E Beniamino? Beniamino. 

Er un giovane spettatore, ha il 
Kino del sopravvissuto. Be­

niamino — con quel suo viso 
surreale, quegli occhi sempre 
spalancati e torpresi, quelle ci­
glia che tendono all'infinito 
fonnindo una sona di accento 
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24 ore passate 
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Rosalia Maggio, 
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Viviani, 
Totò e dei 
comici di oggi 
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circonflesso, quel suo vivere so­
lo sulla scena per poi ricadere 
subito nella noia della vita co­
mune (rallegrata soltanto da 
qualche piatto di spaghetti), 
quella sua sfida quotidiana 
contro una gamba matta che 
pure non gli impedisce di ac­
cennare pochi passi di danza 
sul palcoscenico — Beniamino, 
insomma, è la storia del teatro. 

Beniamino, che cosa faceva­
te a teatro quando avete co­
minciato? 'Che faggio a di', 
Nico\ ho cominciato settant' 
anni fa, nel '13, nun me ricordo 
cchiù niente: 

Ma Viviani. per esempio, che 
cos'era per voi Viviani? 

•Nico', Viviani era un pro­
digio della natura: teneva l'ar­
te della trasformazione. A 
trent'anni, quando faceva 'o 
guappo, pareva nu guagliun-
ciello di dodici anni: arrivava 
in scena e quasi quasi la gente 
manco lo riconosceva. Ma poi 
dopo... Eppoi sai che c'è: Vi­
viani l'aveva baciato la natura. 

Lui teneva due voci, una di te­
sta e una di petto. Due voci di­
verse, proprio: una gli serviva 
pe' fa' l'uòmmene. l'altra per i 
guaglioni: 

Poi c'era Petrolinì, ve lo ri­
cordate Petrolini? 

'Era bravo Petrolini, teneva 
no faccia! Se lo incontravi per 
strada non ti faceva aprire 
bocca, parlava sempre lui non 
smetteva mai: 

Durante l'ultima guerra, poi, 
siete venuto a Roma: che tipo 
di spettacoli facevate? 

•Facevo l'avanspettacolo. Io 
ero il comico, ma facevo pure il 
ballerino con Rosalia: ero un 
ballerino acrobatico, facevo i 
salti mortali, mi dovevi vede­
re!-. 

E a Roma, durante la guerra, 
c'era anche Totò. 

*Pure Totò, con quella fac­
cia: la gente rideva. E lui face­
va io scemo, come me, faceva la 
parte di quello che non capiva, 
che sbagliava le parole. Però, 
mo' nun voglio di': io ero più 

famoso dì Totò, allora. E tu, 
Nico', tu di dove sei?: 

Di Roma. 
•A Roma non ce l'avete il 

terremoto. Lo sai perché? Te lo 
dico io: perché a Roma c'è il 
Papa: 

Ma adesso torniamo al tea­
tro. Voi, Beniamino, avete la­
vorato anche con Eduardo. 
'Camme no1 Con Eduardo feci 
"Natale in casa Cupiello" e "Il 
contratto", ma sai, Eduardo è 
un grande attore, ma è sempre 
lui: non è un trasformista come 
Viviani. E quando recitavo con 
lui dovevo stare nel copione: se 
dicevo "Ehi", era perché c'era 
scritto sul copione. Con E-
duardo non si poteva andare 
appresso al pubblico: era tea­
tro serio, il suo. Però lui. lui il 
pubblico ce l'aveva in pugno. 
Una sera Eduardo era senza 
voce e mi disse: "Beniami". fa­
tela voi la parte mia". Ma io gli 
dissi di no: mica la potevo fare 
io la parte sua. E Eduardo an­
dò in scena con un filo di voce 

tanto che nessuno fiatava per 
sentirlo bene. Poi, sai come 
succede, uno lì in platea fece 
un colpo di tosse, una cosa na­
turate, piano piano: be', si gira­
rono tutti a guardarlo e a dirgli 
di stare zitto. Era casi- Eduar­
do il pubblico lo teneva in pu­
gno: 

'Io — dice Beniamino — fa­
cevo lo scemo e piacevo alla 
gente perché ero come toro: le 
cose complicate non le capivo. 
Parlavo napoletano e non ca­
pivo chi parlava italiano. Ma 
sai, la comicità è una cosa dif­
ficile, bisogna sempre sorpren­
dere il pubblico. Eppoi far ri­
dere il popolino era facile, ba­
stava fare un'allusione pesan­
te... La gente fine, invece, era 
più strana, bisognava inventa­
re quatcosa di più. Però anche 
la povera gente, sai, bisognava 
farla ridere raccontando le co­
se di tuttii giorni: le storie del­
la gente povera. E nelle cose di 
tutti i giorni mica è facile tro­
vare quello che fa ridere. Inve­
ce, la gente più ricca, bastava 
fare solo un accenno alle cose 
dei poveri per farla ridere. Sai, 
Nico', fare il comico è difficile: 
io oggi se vedo uno giovane che 
fa l'artista gli dico di lasciare 
perdere, di fare un altro me­
stiere, perché questo è troppo 
difficile. Pure io, sai, volevo fa­
re il carrettiere, oppure il mu­
ratore: uno di quei Livori che la 
sera torni a casa stanco, ma sai 
che hai fatto qualche cosa, che 
ne so, un muro. Invece col tea­
tro fai solo ridere la gente! E io 
di far ridere la gente mi sono 
pure scocciato. E che c'è da ri­
dere oggi1 Niente: ma tu, Nico'. 
tu non lo sai. tu stai a Roma, e 
a Roma c'è si Papa: 

Nicola Fano 

Avviso di Asta 
Il giorno 18 gennaio 1984 alle ore 10 nel'o studio del not. dr. 
Francesco Feri in Frenze Vìa Condotta 6. si procederà alla 
vendite all'asta con 4 sistema delle offerte segrete in aumento 
sm prezzi base sotto indicati, dei seguenti lotti di terreni e 
fabbricati della Ammin-strazione Provinciale di Forlì, posti in 
Comune di Bagni a Ripoli: 

Prezzo base L 128 900 000: 
3.000 - Prezzo base L. 

1) «Sasso V» - ha 1.56.50 
2) «Campighano» - mq 

65.700.000; 
3) «Sasso 2*» - ha 5 06.00 - Prezzo base L 122.400 000; 
4) «Erta» ha 4.48.00 - Prezzo base L. 112.400.000: 
17) «Vma Decessa» - mq 4.65Q - Prezzo base L 

C40.900.000. 

Vernate alle condizioni tutte del 8anio di Asta depositato 
presso • Studio Notaro Feo - Via defia Condotta 6 - FIRENZE 
- dove gli interessati potranno prenderne conoscenza. 

Frmato: not. Francesco Feri 

Avviso di Asta 
Il giorno 18 gennaio 1984 alle ore 15.30 nello studio del 
not. dr. Francesco Feri in Frenze Vìa Condotta 6. sì procede­
rà alle vendite all'asta con il sistema delle offerte segrete in 
aumento sui prezzi base sotto indicati, dei seguenti lotti 
costituiti da immobili rustici di proprietà della Amministra­
zione Provinciale di Forlì, posti in Comune di Bagni a RipoTn 

5) «I Bassi» - ha 2.55.90 - Prezzo base L. 94.500.000: 
6) «Torre 2~» - ha 5.53.70 - Prezzo base L. 

144.300.000; 
7) «Torre 1»» - ha 6.74.70 - Prezzo base L 

147.100.000; 
8) «Gii Alton» 

195 400.000; 

Vendite aite condizioni tutte del Bando di Asta depositato 
presso - Studio Notaro Feri - Via deOa Condotta 6 - FIRENZE 
• dove gfi interessati potranno prenderne conoscenza. 

Frmato: not. Francesco Feri 

ha 9 62.90 - Prezzo base l» 

Avviso di Asta 
Il giorno 19 gennaio 1984 alfe ore 10 nello studio del not. dr. 
Francesco Feri m Firenze Vìa Condotta 6, si procederà affé 
vendite e*'asta con « sistema delle offerte segrete in aumento 
sui prezzi base sono indicati, dei seguenti lotti costjtwti da 
immoto* rustia e urbani di proprietà della Amministrazione 
Provinciale di Fori), posti m Comune di Bagni a Rtpoh: 

9) «Casanova» - ha 3.48.50 • Prezzo base L 
52.300.000; 

10) «La Ragnaia» • ha 8.62.90 • Prezzo base L. 
188.900.000; 

11) «Torncella» - ha 4.01.94 - Prezzo base L 
96 500.000; 

16) «Villa AnteTla Pednaha - mq 12.090 • Prezzo base L 
975.800.000: 

Vendite alle condizico tutte del Bando d Asta depositato 
presso — Stuolo Notaro Feri • Vìa della Condotta 0 - FIREN­
ZE • dove gfi interessati potranno prenderne conoscenza. 

Frmato: not Franossco Fari 

Avviso di Asta 
Il giorno 19 gennaio 1984 alle ore 15.30 nello studio del not 
dr. Francesco Feri in Frenze Vìa Condotta 6. sì procederà alle 
vendite arresta con i sistema defle offerte segrete in aumento 
sui prezzi base sotto indicati, dei seguenti lotti costituiti da 
immobffi rustici di proprietà deRa Amministrazione Provinciale 
r j Foni, posti in Comune di Bagni a Ripofì: 

12) «Poggio ai Grilli» - ha 8.34.30 • Prezzo base L 
165.900.000; 

13) «Enera» - ha 4.57.90 • Prezzo base U 117.200.000; 
14) «Villa» - ha 5.77.S0 • Prezzo base L. 124.100.000: 
15) «Loreta» • ha 5.75.00 - Prezzo base L. 127.800.000; 
18) «Villa Lambertini» - mq 6.510 - Prozzo base L 

481.400.00a 

Vendite alle condizioni tutte del Bando di Asta depositato 
presso - Studio Notaro Feri - Vìa della Condotta 6 • FIRENZE 
• dove gS interessati potranno prenderne conoscenza. 

Firmato: not Francesco Fari 
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pcttacoli 

yideoguida 

Canale 5» ore 20,25 

Il profumo 
del potere: 
un «Dallas» 

formato 
ridotto 

11 pmfumn del potere con un titolo così è facile immaginare 
quale sloppio di titoli nobiliari, ricchezze, arrivisti senza scrupoli, 
amori seri e no, celi la nuova miniserie di Canale f> (stadera e 
domani elle 20,'25). Quello che forse è meno facile immaginare è 
che il titolo ha un doppio senso: oltre quello ovvio (si tratta chiara­
mente di una piovane donna che arriva alle soglie del potere e 
vuole conquistarla), il telefilm parla veramente di profumi, e sono 
proprio questi l'arma per raggiungere la potenza. L'esile filo con­
duttore permette di parlare di tutti i temi cari al genere, che ben 
conosciamo attraverso certi programmi — vorremmo dire «classi­
ci» — come Dallas, e Falcon Cresi, in cui dei vizi dei ricchi e degli 
arrivisti «made in USA» si è parlato a profusione. Il cast di // 
profumo del potere annovera i Dei nomi del piccolo schermo ame­
ricano, da Linda Evans (quella di Ihnasty; una delle nuove «qua­
rantenni d'assalto.). Genie Francis (nella foto), Bnice Boixleitner 
e Dnne Mills, protagonisti di una storia definita «affascinante ed 
avvincente» nel monco del jet-set, della «bella gente» ma anche 
degli intrighi industriali, di spionaggio, di complessi affari amoro­
si. In quattro ore (tempo standard per questo nuovo genere televi­
sivo) saremo alle prese con una bella e intelligente ortanella che ha 
deciso di combattere un colosso dell'industria che intende seque­
strare gli averi del padre. Ma alla Kellarco, la grande azienda 
«senza cuore», la giovinetta trova addirittura lavoro, e ric^re a farsi 
strada, soprattutto perché ha a che fare con una famiglia di smi­
dollati. pronti solo a fare bagordi. Tutt i tranne uno. ovviamente. 
Tranne «il bello». E non è così difficile scoprire come andrò o 
finire... 

Raitre, ore 21,30 

Nelle citta 
«brutte» 
si vive 

anche male? 
È vero che la gente non ama più i! posto in cui vi \c° È vero che 

un'architettura anonima o ripetitiva contribuisce a gua=tarc in 
modo definitivo i rapporti fra la metropoli e i suoi abitanti? A 
queste e ad altre domande rispondono sei protagonisti dell'archi-
tet tura (Carlo Aymonino, Guido Canella. Robe rio Baget ti-Aimaro 
d'Isola, Vittorio Gregotti, Paolo Portoghesi e Aldo Rossi) in La 
tradizione ritrovala su Raitre alle 21.30. 

L'intervista Arriva sugli schermi italiani il film di Carlos Saura. Lo hanno presentato 
a Roma Laura Del Sol e il celebre Antonio Gades che ne è coreografo e protagonista 

Franco è morto, viva Carme 
A n t o n i o G a d e s e 
L a u r a D e l S o l in 
c t C a r m e n s t o r y » 

ROMA - An ton io G a d e s fra I tavoli 
delle lussuose sa le del l 'Hotel Excelslor 
non si s en te a propr io ag io . Non c'è nu l ­
la d a fare: v is ib i lmente l flash e le do ­
m a n d e lo Infast idiscono. È a r r i v a t o a 
R o m a per p r e sen t a r e «Carmen Story» 11 
film d i r e t to d a Car los S a u r a e d a lui 
In t e rp re t a to con L a u r a Del Sol, c h e a r ­
r iverà sul nos t r i s che rmi In veste di t i to­
lo I m p e g n a t o del pacche t to nata l iz io . 

. «Sono qui per r ingraz ia re ques to paese 
— è il s u o esordio —: qui In I ta l ia mi 
h a n n o a p e r t o le por te q u a n d o a n c o r a 
non ero nes suno . Ho l avora to t a n t e vol­
te a Spoleto, ci ho po r t a to a n c h e G a r d a 
Lorca, Ins ieme con d u e g r a n d i a t to r i di 
t ea t ro : Giul io Brogi e Fer rucc io Soleri». 

Antonio G a d e s è u n s ignore incon­
fondibile, con la laccla ser ia; pa r l a u n 
i ta l iano quas i perfet to e a lu t a la giova­
ne e bella L a u r a Del Sol che, s e d u t a ac­
c a n t o a lui, mescola t r a n q u i l l a m e n t e l-
ta l lano , francese, inglese e — o\via-
m e n t e — spagnolo , per r i spondere al 
cronis t i . L a u r a , infatt i , m a l g r a d o l ven­
t u n o ann i , vive mol to più s e r e n a m e n t e 
ques te occasioni da diva. Così, per sape­
re qua lcosa di più su l la S p a g n a e su 
•Carmen Story» a b b i a m o dovu to «ruba­
re» l e t t e ra lmen te il ce lebre ba l ler ino ai 
fes teggiament i vari (per a l t ro c'è di 
m e z i o u n a cur iosa novi tà : con ques to 
film la Cinzano I n a u g u r a u n a p ra t i ca di 
sponsor izzazione ded ica t a espressa­
m e n t e al m o n d o dello spet tacolo) . 

— Antonio Gades. •Ca rmen Story- 6 
un film fatto da art ist i spagnoli , sulla 
Spagna e per la Spagna , m a p rende a 
pretesto u n musicista francese, Bizct, 

r u n o scri t tore franresc, Mcr imr r . 
Come mai? 

I n n a n z i t u t t o devo di re che per ques to 
film ci s i a m o Ispirati p r inc ipa lmen te a 
Mer imce: pe rche non è s t a to un sempl i ­
ce t u r i s t a In S p a g n a . Ha ce rca to di co­
noscere il nos t ro popolo e nella s u a 
•Carmen» è r iusc i to a r app re sen t a r lo In 
m o d o davve ro comple to . La S p a g n a , 
del res to , è u n Paese mol to par t ico lare , 
che ti r es ta s e m p r e ne l l ' an ima . Anche 
Buiiuel , per esemplo , q u a n d o faceva 
film sul ic s tor ie di a l t r i Paesi e di a l t r e 
gent i , p a r l ava del la Spagna . Ma. cer to , 
pa r l ava , di u n a c u l t u r a e di un popolo 
mol to diversi d a quelli che t r a spa r iva ­
no uff ic ia lmente . La S p a g n a non è il 
paese del torer i e del c an t an t i , così co­
m e l ' I tal ia n o n è il paese del la pìz/.a e 
del mando l in i . 

— D'accordo, la Spagna che l iscila 
dalle i m m a g i n i franchiste non era 
quel la \ e r a . ma adesso che cosa vi a-
sp r t i a t c dal governo di Fclipe Gonza-
hv. ' 

Nel i r l o paese convivono mol te cu l ­
tu re . C'è la c u l t u r a con tad ina , c'è quel la 
delle clttA. c'è quel la del m a r e e quel la 
della m o n t a g n a . L ' impor tan te è che la 
gen te sappia e r iconosca t u t t e ques t e 
cu l t u r e , perché in molt i casi gli stessi 
spagnol i Ignorano c o m p l e t a m e n t e que ­
s t a ver i tà . Il compi to di Felipe e del s u o 
gove rno è quel lo di m a n t e n e r e ques t e 
differenze e nello s tesso t e m p o di farle 
conoscere . 

— Anche la -Carmen» che avete vo­
lu to r appresen ta re in questo film si 

inserisce In questa plural i tà di cultu­
re? 

C e r t a m e n t e : la nos t ra C a r m e n , In un 
ce r to senso è la p r i m a r e a l m e n t e e pro­
f o n d a m e n t e spagnola . Non perché gli 
a l t r i non a b b i a n o voluto so t to l ineare 
cer t i aspet t i del testo or iginale , m a per­
c h é lo, Car los S a u r a e gli a l t r i a t to r i e 
tecnici del film s l a m o par t i t i p ropr io d a 
ques to p rob lema: da l la rldeflnlzlonc di 
u n a c u l t u r a spagno la del dopo-Franco . 
Il nos t ro , poi, è un film v e r a m e n t e fat to 
d a tu t t i coloro che h a n n o co l labora to al 
lavoro . Anche la coreografia: non è mia . 
m a è dì tu t t i , pe rché sca tu r i t a dal le lun­
g h e discussioni che a b b i a m o fat to pri­
m a di g i ra re 11 film. 

— Sia per quale motivo avete scelto 
u n personaggio ambiguo come -Car­
men»? 

C a r m e n per noi r app resen ta 11 mi to 
del la d o n n a libera, È u n a d o n n a che fa 
s e m p r e ciò che vuole, a n c h e q u a n d o 
ce r t e decisioni s e m b r a n o difficili. Eppol 
C a r m e n è u n a d o n n a che sceglie di vi­
vere con la p ropr ia gente , con la gen te 
de l la p ropr ia classe: l poveri , I ladri , I 
c o n t r a b b a n d i e r i . Una d o n n a che non 
t r ad i sce m a l le proprie t rad iz ioni , m a 
c h e anzi le r i spe t ta e le d i fende in ogni 
m o d o . Eppol ci s e m b r a v a g ius to , dopo, 
•Nozze di Sangue» di G a r d a Lorca por­
t a r e al c i n e m a u n a l t ro «spirito libero» 
del la S p a g n a . Con S a u r a , Infatt i , aveva­
m o Intenzione di fare un t r i t t ico su que ­
s to t e m a . Ci m a n c a 11 terzo eroe: e forse 
l ' u l t imo s a r à Don Chisciot te . 

Nicola Fano 

Retequattro, 22,30 

Super-recital 
di Lucio Dalla 

con canzoni 
«classiche» 

Il successo di Lucio Dalla, che ha fatto un clamoroso ritorno 
sulle scene a Milano, al Teatro Lirico, con un'intera «ettimana di 
concerti, stasera viene proposto in TV. Retequattro. ha preparato 
uno special di due ore. in onda stasera alle 22,30 e venerdì prossi­
mo. Il popolare cantautore, che interpreta qui anche i motivi del 
suo repertorio ormai «classico» (Futura, Piazza grande. Stella di 
mere, solo per citarne alcuni) «debutta» sul teleschermo con un 
vero super-recital, in cui si propone anche come... showman. 

R U M O R I FUORI SCENA di 
Michael F r a v n . T r a d u z i o n e 
dì Fi l ippo O t ton i . Ada t t a ­
m e n t o e regia di Atti l io Cor­
s in i . Scene e cos tumi di Bru­
n o Garofalo . Mus iche di Ar­
t u r o A n n e c c h i n o . I n t e r p r e ­
ti : Viviana Toniolo. R . ' g ^ c r o 
Dondi , G e r o l a m o Alchicr i , 
A n n a Lisa di A'ola, S a n d r o 
De Paoli , E leonora Cosmo, 
Mar i a Sciacca, Ale-Sandro 
G l a n d o n a t o , S te fano Altie­
r i . P roduz ione C o m p a g n i a 
At tor i & Tecnic i . R o m a , 
T e a t r o F l a m i n i o . 

Una formazione teat ra le è, 
col solito affanno, alla vigilia 
del debu t to . La commedia 
che si p repara , d ' ambien te 
br i tannico, arieggia a Fey-
deau, e ai suoi t an t i imitator i : 
d u e coppie var iamente clan­
des t ine , a l l ' insaputa l 'una 
del l 'a l t ra , nella stessa casa; 
un 'anz iana cameriera che 
non dovrebbe esserci, e inve­
ce c'è: por te che non si ap ro ­
no, por te che non si ch iudo­
no, o che si ap rono e si chiu­
dono t roppo; e un rap ina tore 
ai limiti della pensione, che 
s ' introduce pure lui in quel le 
s tanze, accrescendo la confu­
sione, gli equivoci, gli scarabi 
di persona. . . 

La prova va avant i alla me­
no peggio, in ter ro t ta dal regi­
s ta . inceppata d a incidenti 
tecnici e da vuoti professio­
nali , insidiata dal le beghe 

Programmi Tv 

Di scena Nuovo successo degli 
Attori & Tecnici con M. Frayn 

Un inglese 
ha vinto il 
salto triplo 
della farsa 

pr ivate e dai complicati affa­
ri di cuore che la compagnia 
alberga nel suo seno. In qual­
che modo , si arriva alla fine 
della «generale». 

Secondo t empo , e s iamo 
già a una replica; ma vi assi­
s t i amo d a d ie t ro il palcosce­
nico, in un clima di buffa e 
pa te t ica tens ione . Vivi, la 
p r ima a t t r ice e capocomica. è 
in p reda alla crisi. Gerry, l 'at­
to r giovane, manifesta u n a 
furibonda gelosia a riguardo 

di Vivi per causa di Sever ino, 
che dal s u o can to ha guai co­
niugali ; M i m m i , l 'a iuto regi­
s t a (una donna , sia ch iaro) , 
fa scena te al regista Raul , che 
se la i n t e n d e u n p o ' con t u t t e , 
ma spec ia lmente ha pos to gli 
occhi (e non solo gli occhi) 
su l l ' a t t r ice giovane Lisa; Be-
l inda , a t t r i ce m a t u r a , vuol 
m e t t e r pace , ma impast icc ia 
ancor più le cose; e i n t a n t o 
A m e d e o ( l ' in te rpre te del per­
sonaggio del lo scass inatore) 

U n ' i m m a g i n e d i « R u m o r i f u o r i s c e n a » 

trova ogni possibile sot terfu­
gio per a t taccars i alla bot t i -

Rappresen taz ione , d u n -

3uè, dopp i a e in t reccia ta : 
ella v icenda Fittizia e spos ta 

alla r ibal ta , e del la «comme­
dia umana» che si svolge fuo­
ri delle q u i n t e , riversando 
sul l 'a l t ra le sue conseguenze. 

Ma non bas ta . Eccoci al 
terzo, u l t imo t e m p o ; e abb ia ­
m o di nuovo d a v a n t i il pa lco­
scenico: sono passa t i mesi , lo 
spe t tacolo è in brandel l i , 
n ien te funziona p iù , gli stessi 
oggett i s e m b r a n o mal igna­
m e n t e rivoltarsi, u n ves t i to 
d iven ta u n mazzo d i fiori, u n 
mazzo di fiori u n a manig l ia . 
Gli a t to r i improvvisano come 
possono, a r ronzano , t e n t a n o 
di accordare al la meglio il t e ­
s t o e la reci ta; p e r Io s tesso 
personaggio, e n t r a n o in sce­
n a t r e i n t e rp re t i . So lo l'at* l i ­
ce giovane, i m b a m b o l a t a co­
m e sempre , c o n t i n u a a d i re le 
s u e b a t t u t e a l p u n t o g ius to , 
incuran te de l lo s t ravolgi­
m e n t o de l la s i tuaz ione . Il s i ­
par io cala (sbagl iando il m o ­
m e n t o . p u r esso) come u n ge­
s to di p ie tà del cielo. 

Ques to lavoro d i Michae l 
F rayn , or iginar io d i L o n d r a , 
ha gran successo in divers i 
paesi . La spiegazione è s e m ­
plicissima: cos tumi (e malco­
s tumi ) della g e n t e d i t e a t r o , e 
del suo pubbl ico , n o n m u t a ­
n o di mol to , c a m b i a n o i luo-

Raidue, ore 22,40 

Un'operazione 
alla mano 

per guarire 
la sordità 

Sordità e dermatiti sono i temi 
discussi stasera a Medicina 3-1. 
il cettimanale del TG2 a cura di 
Luciano Onder e Umberto Se­
gato in onda alle 22.40. Un pic­
colo t ra t to di vena della mano. 
non più grande di cinque milli­
metri quadrati , può servire a ri­
dare l'udito a una persona sor­
da: è questo lo «scoop» della tra­
smissione. L'intervento viene 
eseguito da un'equipe dell'o­
spedale San Giovanni di Roma 
tu malati di otosclerosi. L'oto-
Ecierosi è una malattia causata 
dall'ossificazione di una parte 
dell'articolazione dell 'apparato 
uditico, che può portare anche 
ella sordità totale. 

Raidue, ore 19,38 

Da oggi 
il tempo 

non sarà più 
un mistero? 

•Per la prima «.olia il tele­
spettatore potrà avere le previ­
sioni del tempo per ogni zona 
d'Italia nella loro evoluzione 
durante le 24 o 4S ore successi­
ve». Così il TG2 annuncia le sue 
•nuove previsioni» che da r c p 
ci accompagneranno tre volte 
el giorno: alle 19.38. ci TG2 sta­
notte e — in edizione s c o r n a ­
ta — in TG2 Ore t r td io . L'ab­
bondanza delle informazioni 
fornite e l'eloquenza della rap­
presentazione grafica saranno i 
punti di forza dell'iniziativa: il 
risultato, cioè, della applicazio­
ne di un computer e di una sta­
zione grafica, ai dati sul tempo. 

O Raiuno 
9 . 4 5 come T R E N T A N N I DELIA NOSTRA STORIA - Corre eravamo. 

S'amo camboti 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LÌNEA VERDE - A cura * Federico Fawuo'i 
T G L U N A 
T G 1 - NOTIZIE 

1 4 - 1 9 . 5 0 DOMENICA IN . . . - Presenta Pippo Baudo 
14 .1O-15 .20 -1B.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .35 DISCORING • Settimanale di musica e d schi 

90* M I N U T O 
CAMPIONATO Dt CALCIO - Una part.ta 4 Se t * A 
TELEGIORNALE 
PICCOLO MONDO ANTICO - con Ahda VB?I. Laura Lattuada. Tino 
Carraro. Her^a A Salvatore Nocita 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fi'màte 
LE MILLE BOU.E BLU - Le canzoni dei Festival r> Sanremo 
T G 1 - NOTTE - CHE T E M P O FA 

1 1 . 0 0 
11 .55 
12 .15 
13 0 0 
1 3 . 3 0 

1 8 . 3 0 
19 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . S 0 

• Raidue 
1 0 . 0 0 PIÙ SANI , PIÙ BELLI - Settimanale «* ss^re 
10 3 0 OMAGGIO A WEBER - D#ig- Fr.edr.ch Ce«r-a 
1 1 . 3 0 TRISTI AMORI - FiJm di Carmine Ga'Sone Interpreti Lmsa Fer da 

G»x> Cervi 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 - 1 9 4 5 BLITZ — Conduce G<a.-.m M---S 
1 5 . 3 0 SPORT INVERNALI - Cocoa del n o r d o 
10 0 0 CAMPIONATO Ol CALCIO - Ur.a pari ;a d- s ~ < Q 
1 8 . 5 0 T G 2 • GOLFLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.S0 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 • DOMENICA SPRINT - Fatti e perso-ag? deTa gemala 
2 0 3 0 a B. S H O W N. 2 - Con G*w Bram«sr. 
2 1 3 5 ARRIVANO I NOSTRI - Owero stona de* western a-* ' t a ^ - a 
2 2 . 3 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 - 4 5 T G 2 - TRÉNTATRÉ - ScTt-oar-ale r> r-ed<=-8 
2 3 - 1 5 OSE ARLECCHINO - v cintata 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Canale 5 
8 . 3 0 cEnos», telef i lm - «Ralpnsupermaxieroe*. telef i lm; 10 .45 Sport; 
basket NBA: 1 2 . 1 5 Sport: Football Americano: 13 Superclassifica 
show: 14 Film. «Il mondo netto mie breccia», con Gregory Peck; 16 
«Al ice* , telef i lm: 1 6 . 3 0 «Serpico»; 1 7 . 3 0 «Arabesque», te lef i lm; 
1 8 . 3 0 «Loti Grant» . te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Dallas», telef i lm; 2 0 . 2 5 «ti profu­
mo del potere» ( 1 * par te) ; Sceneggiato con G e m e Francis. Bruca 
Boxleitner e Linda Evans; 2 2 - 2 0 Falpalà, lo spettacolo della moda. 
2 3 . 2 0 Film «Che cosa A successo t ra mio padra e tua madre?», con 
Jack Lemmon a Juliet Mil ls. 

• Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 «Capitan Cavey». cartoni 
animat i ; 9 - 3 0 «Lassie e la squadra d i «occorso»; 1 0 . 3 0 Sport : Ring 
(replica); 1 1 . 3 0 Sport: s tu t to gas; 1 2 S p o r t calcio spettacolo (repli­
ca) ; 1 3 Film «La banda degfi onesti» con T o t e • PeppJno De Filippo; 
1 4 . 5 0 «La famiglia Bradford», te lef i lm; 19.G0 «Casa dolce casa», te le ­
f i lm: 1 6 . 2 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 1 7 . 3 0 Film «Boeing 
Boeing» con Tony Curt is • Jer ry Lewis: 1 9 . 3 0 «Dynasty». te lef i lm; 
2 0 . 2 5 Film «Ricchi, ricchissimi prat icamente in mutande», con Renato 
Pozzetto e Pippo Franco; 2 2 . 3 0 Concerto: «Dalla 1 9 8 3 » 11* par te ) ; 
2 3 . 4 5 Film «Sfida atl'O.K- Corrati», con Burt lancsster • Kirk Douglas. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animat i ; 1 0 . 1 5 F~m «L'ultima caccia», con Robert Taylor 
e S t e w a r t Granger. 12 «GK eroi di Hogan». te lef i lm; 1 2 . 3 0 «Vi ta da 
strega», te lef i lm; 13 Grand Prix; 14 «Motor Show-Casco d'oro», spet­
tacolo: 15 Film-avventura «Manidù»; 17 «Wonder Woman» . telef i lm: 
1 8 . 1 5 Film «La maschera di porpora», con Tony Curtis: 2 0 « T o m a 
Jer ry» . cartoni animati : 2 0 . 2 5 «Beauty Cantar S h o w » , spettacolo con 
Barbara Bouchet. Franchi • Ingrassi»; 2 2 «Davfm & DtvWi» . tetefrim; 
2 3 Frank Sinatra m concerto: 2 4 Fi lm «Pat to a t r a » , con Frank Sinatra 
« D e c o r a * Kerr. 

D Montecarlo 

• Raitre 
12 .15 KANO SPECIAL 
12 .45 DI GEI MUSICA - T ^ B a ^ d c f Jo:ks 
13 4 5 GIUDICATELO VOI - U-> proyarr.ma » U?5 F-'O 
1 5 . 0 0 CENTO CITTA D ITALIA - Sotto * sec-o r> S ^ e < - o 
1 5 . 1 5 - 1 7 . 1 0 T G 3 - OIRETTA SPORTIVA - Vicenza P * acaresuo fem-

rr•.-.'• - Rovereto PsSarra-vo 
17 .10 LA PRIGIONIERA DI SIDNEY - FH-n r> Cete» S erefc (Douglas S»k> 

!«:«roreti Zarak leander. Wi»y 8rge< 
19 0 0 T G 3 
19 2 0 SPORT REGIONE — Intervallo cc« Oar-ger Mo.se 
1 9 . 4 0 CONCERTONE - Genests <" A.merca 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aido B-scart* 
2 1 . 3 0 LA TRADIZIONE RITROVATA - V puntata 
2 2 . 0 5 T G 3 - Intervaflo con 0anger Mouse 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB - Jack Warath Qtwuet 

1 2 - 3 0 Selezione sport: 1 3 - 3 0 Prosa: « O Scarfal ietto». di Eduardo 
Scarpet ta ; 1 5 . 3 5 Domenica in musica; 1 6 . 4 0 F * n : «1 giorni dell 'orca» 
di R. Ryan: i a 2 5 Documentar io. Animala; 1 9 - 1 5 Notizia Flash; 1 9 . 3 0 
«Il sindaco di Casterbridge», te lef i lm; 2 0 . 3 0 Fi lm «Splendori • miseria 
di M a d a m a Royate». con U. Tognazzi: 2 2 . 1 5 La via del successo. 2 2 . 4 5 
li f i lm della sett imana - Giudicatelo voi - Notiziario-

• Euro TV 
9 «Andersen», cartoni animati ; 9 - 3 0 «Tìgarmena. cartoni aniamti ; 10 
«Lupm in», cartoni «rumati; 12 «Doc Elaot». te lef i lm; 13 Sport: Catch; 
18 «Andersen», cartoni animati ; 1 8 . 3 0 «Lup inM», cartoni animati : 1 9 
«Bonanza». te lef i lm; 3 0 . 2 0 Film «La gang», con Robert M i tchum; 2 2 
«Napoleone e l 'amore», sceneggiato; 2 3 Tirttocmema. 

D Rete A 
9 3 0 Film «La primula rossa del Sud» con J c * n Pajne: 1 1 11 gioiello; 
1 3 . 3 0 Film « l i cas te*o maledet to» , con T o m Poston • Robert Mor ley ; 
15 Che tombolai : 1 6 . 3 0 «Anche l ricchi piangono», te lef i lm; 1 8 - 3 0 
• C « M Eva», show: 1 9 . 3 0 «Kazinsky». telefi lm: 2 0 - 3 0 Film « l a liceale 
seduce i professori», con Gloria Guida; 2 2 . 1 5 «Buck Roger*» , te lef i lm; 
2 3 - 3 0 Pkperno casa. 

Scegli il tuo film 
TRISTI AMORI (Raidue. ore 11.30) 
Ivrea fine secolo: cosa vi evoca? Probabilmente niente, ma comun­
que siamo in clima crepuscolare, t ra una borghesia di provincia 
come poteva descriverla Giuseppe Giacosa. Alla regia Carmine 
Gallone, protagonisti Luisa Fenda , Gino Cervi, Andrea Checchi e 
Enrico Viarisio. Forse adesso comincerete a sentire profumo d'al­
tri tempi. La storia; due avvocati colleghi e t ra di loro una bella 
moglie fedigrafa. 
LA PRIGIONIERA DI SIDNEY (Raitre, ore 17.10) 
Douglas Sirk, padre di tan to cinema tipicamente hollywoodiano in 
realta era danese e qui (1937) non era ancora sbarcato in America 
ma lavorava in Germania. Racconta la storia di una cantante che 
faceva infiammare i cuori degli inglesi nella Londra degni anni 
Trenta. La povera donna, innamorata di un ufficiale, si dichiarerà 
colpevole di una truffa commessa dall 'uomo e verrà perciò con­
dannata alla deportazione in Australia. 11 vero motivo di interesse 
dei film è la presenza nel cast della mitica Zara Leander. Cantan te 
vera, dalle tonalità straordinariamente basse, divenne diva degli 
anni neri del nazismo così come la Ferida (di cui sopra) in quelli 
del fascismo. 
IL MONDO NELLE MIE BRACCIA (Canale Cinque, ore 14) 
Gregory Teck. Anna Blyth e Anthony Quinn compongono il «trian­
golo» di questo film che vede un avventuriero americano e una 
studentessa russa aspiranti sposi. Ma ci si met te di mezzo un 
principe pretendente. lì tu t to è ambientato tra i ghiacci dell'Ala­
ska nel 1850 
RICCHI. RICCHISSIMI. PRATICAMENTE IN MUTANDE (Re­
tequat t ro . ore 20.25) 
Poveri noi. credevamo che fosse ancora nelle sale queste filmetto 
appena uscito e già finito r.clla cineteca televisiva. Non che sia 
proprio una rosetta da cinefili, tut t 'a l t ro. è una vera scemenza. 
Oltre a t u t to ha anche il difetto di essere un film a episodi, nel 
senso che cuce insieme in qualche modo t re diverse vicende am­
bientandole per comodo nelle aule di un palazzo di giustizia. A 
questi «ricchissimi» e al loro regiàta (Sergio Martino) perdoniamo 
giusto perché siamo sotto Natale. I nomi dei reprobi sono: Renato 
Pozzetto. Pippo Franco. Edwige Fenech» Lino Banfi, J ane t Agren. 
I E FATE (Italiauno ore 22) 
Tre registi di vaglia (Mario Monicelli, Mauro Bolognini e Luciano 
Salce) alle prese nel 1966 con uno di quei film a episodi che allora 
andavano e che non sappiamo spiegarci perché non siano diventati 
scuola per telefilm. Tra gli attori citiamo Enrico Maria Salerno e 
Monica Vitti. Le storie: uria ragazza seduce il suo soccorritore; una 
zingara imbroglia un dottore; una donna si lascia conquistare a 
m a n t o dormiente; la moglie di un luminare della chirurgia se ne va 
con un cameriere. Tu t to per ridere. 
SPLENDORI E MISERIA DI MADAME ROYALE (Montecarlo, 
ore 20.30) 
Bel film di Vittorio Caprioli, molto, molto tr is te . Girato nel 1970 
costituiva un approccio serio al problema degli omosessuali U s s s 
ballerino che ha allevato una bimba caduta poi in pessime acque, 
per proteggerla dal carcere div enta confidente della polizia. Prota­
gonista Ugo Tognazzi. 

ghi , e sono p e r t a n t o ricono­
scibili. e godibili, d a p e r t u t t o . 
Del res to , anche il meccani­
s m o di Noiscs off (cosi il t i to­
lo inglese) è «universale», de­
r ivando d a u n a ma tema t i ca 
farsesca che la pochade con­
dusse a perfezione, e che qui 
viene elevata alla seconda, al­
la te rza potenza . 

Il r eg i s ta -ada t ta to re Att i ­
lio Corsini si è i n somma limi­
t a t o a i ta l ianizzare d iscre ta­
m e n t e l ' involucro, p u n t a n d o 
poi le ca r te decisive, con am­
mirevole perizia, sul ritmo, 
su l movimen to , sul d inami­
s m o indiavolato del l 'azione. 

N o n nuova a imprese che, 
in v - s t e semiseria , includes­
sero u n a riflessione sul me­
s t iere del t e a t ro e le ambigui­
t à de l l ' a r te (pens iamo al 
Gatto con eli stivali o ai Due 
Sergenti), la compagnia sì la­
scia a n d a r e , s tavol ta , al p u r o 
p iacere d i u n gioco, che p u r 
deve cos tare u n a bella fatica, 
m a che la p la tea r imer i ta con 
r i sa te frenetiche e s t repi tos i 
app laus i . Lodevoli t u t t i ; e 
vogl iamo segnalare a lmeno il 
ve t e rano del g ruppo , S te fano 
Altieri , comico d i an t ica raz­
za, nonché la giovane Anna 
Lisa di Nola, incantevole nel­
la figura della «nata ieri», che . 
bea t a lei, fonde e mescola vi­
t a e artificio scenico in u n suo 
pe renne , t r a sogna to s t upo re . 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . IO . 12. 13. 
17 . 19. 2 1 . 1 7 . 2 3 . Onda Verde 
6 . 5 8 . 7 .58 . 10 .10 . 10 .55 . 12 5 3 . 
16 5 8 . 18 5 8 . 2 1 . 1 5 . 22 5 8 . 7 3 0 
Culto evangelico: 8 3 0 Marcir. 8 4 3 
Edicola. 8 5 0 La nostra terra: 9 10 il 
mondo cattolico: 9 . 3 0 Messa. 
10 15 tVarietai; 1 1 . 5 0 «Freezer»; 
13 2 0 Un ctsco. duo dischi. 13 5 6 
Onda verde Eisopa: 14 R a d o n o per 
tutti speciale: 1 4 . 3 0 - 1 6 3 0 Caria 
bianca: 15 .20 Timo i calcio mnuto 
per rrwnuto: 18 -30 Sport-Turtoba-
rfcet; 19.15 Ascolta si fa sera: 
19 2 0 L-MervaBo musiate: 19 3 5 
Pun'o d"meontro; 2 0 Mosaico mus»-
cale: 2 0 . 3 0 «La f»sra e* Scrocr*>». 
opera comica di M . Mussorgsky 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 18. 16 25 . 13 3 0 . 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 0 3 B bestiario. 8 15CV}<?è 
ÓomerMui. 8 4 5 Treni a r « * TV. 
9 3 5 L'aria cr« t»a. 11 SarViamo la 
facciata. 12 GR2 Antecrcna sport. 
12 15 M.Ke e i n a canforo. 12 4 5 
Hii parade 2 ; 14 Travmssxx» r e g o 
naS; 14 3 0 - 1 6 3 0 Oomemcs sport: 
15 20-17.1SOorr«an»caconr!os. 2 0 
Momgn j mi&caS. 2 1 Vecchi a-go-
menii. 22 Morta ei trarner. 22 3 0 
BcAsmno del mare: 2 2 - 5 0 - 2 3 2 9 
Buonanotte Europa-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 . 9 * 5 . 
11 4 5 . 13 45 . t a 4 5 . 2 0 4 5 . 6 5 5 . 
8 3 0 . • roncarlo. 7 3 0 Prima paga­
na. 9 4 8 Domer»ca f e - , 0 30 Con­
certi aoeritrvo: 11 4 9 Tre A; ! 2 L'o-
rm™epro*eti. 12 30Viagg»dintor ­
no. 13 10«S«ye:enapartcoiardd.H 
duce». 15 OJtira. Senu a prob'erry. 
15 2 0 Musica • Ptfsrco Lataa. 16 «il 
Trovatore». mus»ca e* V e r * : 17 P*y-
na da «Ai fama estremo*: 19 Recita 
del vioinrsta A Ora* . 2 0 Sparotra 
domai ma; 2 0 - 3 0 Un coricano ba­
rocco: 2 1 Rassegna dota nvtste. 
2 1 . 1 0 Festival et V*mx 2 2 . 4 0 Un 
racconto dì r*. Hawthorne. 
2 3 - 1 5 - 2 3 5 8 • i a a . 

* 
.<*« 
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^rvcphà; '83 Un festival tutto 
dedicato alla Hollywood degli 

anni 50, quando nacque la grande 
alleanza col piccolo schermo 

cinema 
USA dice 

grazie alla tv 
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Robert Altman 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Sul set di Mezzo­
giorno di fuoco, Oary Cooper e 
Orace Kelly (lui vestito da sce­
riffo, lei da brava sposina) 
guardano una partita di base­
ball in tv. E l'immagine che 
compare sulla copertina del vo­
lume «Hollywood verso la tele­
visione», edito da Marsilio in 
concomitanza con il convegno-
rassegna omonimo in svolgi­
mento ad Ancona. La foto e-
sprime benissimo la doppia 
presenza (cinema e tv) nel 
mondo dello spettacolo statu­
nitense, e coglie veramente a 
volo un momento di passaggio, 
a cui l'iniziati\a anconetana è 
dedicata: gli anni 50, il decen­
nio all ' inmo del quale cominciò 
la lotta, (ma anche, in molti ca­
si) l'alleanza tra i due mezzi. 
Una lotta che mi?te ancora oggi 
le sue wttime. 

.Hollywocd verso la televi­
sione». tanto per partire da lon­
tano. e una filiazione della Mo­
stra del Nuovo Cinema di Pesa­
ro, che si «decentra, ad Ancona 
con il dec l ivo contributo dell' 
assessorato alla cultura della 
provincia. L'argomento, per 
certi \er.-.i, viene dal 1979, l'an­
no in cui Pesaro si dedicò alla 
Hollywood sommersa, a quei 
film americani det;h anni 60 e 
70 che per un motivo o per l'al­
tro ru>n erano arrivati in Italia. 
Ora si risale alle origini, al mo­
mento in cui il cinema america­
no del dopoguerra, proprio a 
cau^a della nascita del nuovo 
colosso televisivo, comincia a 
differenziarsi dal modello clas­
sico. quello dello «. 'ar-sWem, 
prosperato e proliferato tra le 
due guerre mondiali. Gli stu­
diosi americani presenti ad An­
cona stanno parzialmente rivo­
luzionando le convinzioni sorte 
da anni intorno all'argomento. 
II cinema e la tv non furono 
sempre rivali. Anzi, in un certo 
senMi la tv ha decretato il trion­
fo definitivo di quell'immagine 
di sé che l'America ha comin­
ciato a divulgare (e; a volte, 
contrahb.indar*') proprio a par­
tire dal cinema holivvvoodiano. 
Lo stanco Robert Sklar. della 
New Yuri-: Vniver-ity. vede I' 
avvento della tv come il punto 

di partenza (nonostante gli ov­
vi sbandamenti iniziali) dell'e­
spansione mondiale dei modelli 
spettacolari americani. A fare i 
conti, sostiene Sklar. Holly­
wood produce mollo di più oggi 
che nei .favolosi, anni 30: pro­
duce anche per la tv, certo, ma 
forse proprio per questo gli ef­
fetti sono ancora più robusti. 

Oltre che per uno studio sui 
fenomeni dell'epoca e sui loro 
addentellati col presente, que­
ste giornate anconetane sono 
affascinanti per altri due moti­
vi. In primo luogo, il possibile 
aggancio con la situazione ita­
liana, in cui solo da pochi anni 
cinema e tv hanno cominciato a 
interagire, e per lo più a suon di 
accuse. Si dice da più parti che 
la tv sta uccidendo il cinema, 
ma negli USA non si è trat tato 
di omicidio: semmai di trasfor­
mazione. forse di plagio. Quel 
che è certo, è che il cinema, tra 
dieci anni, non potrà più essere 
Io stesso, e dare un'occhiata al 
passato può essere sempre illu­
minante per il futuro. 

Il secondo motivo (che. an­
ch'esso, spinge ad andar cauti 
sul pedale della «rivalità») è che 
la tv, negli anni 50, fu la culla di 
coloro che sarebbero diventati i 
maestri del cinema americano 
moderno. Registi che oggi viag­
giano sulla sessantina, e che e-
rano nel piano della maturità 
all'inizio degli anni 60. cioè 
quando nacque la cosiddetta 
«nuova Hollvwood.: nomi come 
Robert Altman, John Franken-
heimer, Sidney Lumet, Rober­
to Mulligan, Sarn Pcckinpah. 
Arthur Penn, Stuart Rosem-
berg. che sì sono fatti le ossa 
con le classiche serie tv ameri­
cane da Rauhide a Bonama, 
da Playhouse a Tu-ilight Zone 
fino ai celeberrimi telefilm gial­
li introdotti dalla paciosa ma 
inquietante silhouette di Al­
fred Hitchcock. Con dei nomi 
cosi non doveva essere una 
brutta televisione: in Italia. 
purtroppo, i registi di quella 
generazione sono giunti al cine­
ma per altre vie, e hanno impa­
rato a non amare la tv come 
una madre, ma a temerla come 
una matrigna. 

Alberto Crespi 

6a MOSTRA MERCATO 

7-23 Dicembre 
Fiera internazionale di Genova 

Padiglione C 

Sabato e festivi ore 10-20 
Feriali ore 15-20 

INGRESSO LIBERO 
Organizzata da: 
CONSORZIO PROMOZIONALE 
VIA GARIBALDI, 4 • GENOVA 

ARTIGIANO 

Spettacoli 

Renzo Arbore 

«FF.SS... cioè «...che mi hai portato a fare sopra a Posilllpo se 
non mi vuoi più bene». Regia: Renzo Arbore. Soggetto e sce­
neggia tura : Renzo Arbore, Luciano De Crescenzo con la colla­
bora / ione di Andrea Fcrrer i , Luciano Gaud ino , Fabrizio Zam­
pa. Fotografia: Rena to Taf uri . Musiche: Renzo Arbore. Inter» 
preti: Renzo Arbore, Pietra Montecorvino. Luciano De Cre­
scenzo. Roberto Uenigni. Comico. 1983. 

S b a razz i amo subi to il t e r reno d a possibili mal in tes i . FF SS. 
(con quel che segue) non h a n ien te a spa r t i r e con le Ferrovie 
dello S ta to . In verità, h a poco da spar t i r e a n c h e col c inema. 
Invece, sembre rebbe spiegabile c o m e Federico Fellim Sud Sto­
ri; a c a u s a del c a m u f f a m e n t o di Arbore nel pann i del succ i ta ­
to m a e s t r o romagno lo e In forza a n c h e di a lcuni accidental i 
(quan to improbabi l i ) favori che l 'eccelso c inea s t a p rocura 
i nvo lon t a r i amen te ad u n a coppia Inconc luden te di u n regi­
s ta e di u n p rodu t to re senza idee. Inu t i l e d i re che i due sono 
Impersona t i , per l 'occasione, da l p ro te i fo rme Arbore e da l l ' 
a l t r e t t an to eclettico Luc iano De Crescenzo, al qual i poi va 
fat ta r isal i re la responsabi l i tà del l ' In tero film. 

Cos'è, d u n q u e . FF.SS? Difficile a dirs i . Infa t t i , se il film 
d 'esordio di Arbore, il Pap'occhio, si definiva d a sé a b b a s t a n z a 
esp l i c i t amente fin da l t i tolo c o m e u n a s g a n g h e r a t a Incurs io­
ne t r a vi*l e vezzi di u n a diffusa d e m e n z a c o n t e m p o r a n e a di 

Il film Sugli schermi «FF.SS.», l'ultima trovata 
di Arbore, Benigni e soci: a furia di scherzare 

troppo si finisce per non far ridere più 

Feliini 
di Posillipo 

evidente derivazione televisiva, la seconda prova del for tuna­
to en te r t a ine r dell ' /Idra domenica ci s e m b r a un garbugl io di 
intenzioni e di ambizioni in cui costa improba fatica orien­
tarsi e distr icarsi . 

Non t a n t o per Pesillssima vicenduola — u n a ragazzot ta 
napo le t ana g u a r d i a n a di cessi, t r a s fo rmata in c a n t a n t e d a 
un impiccione maldes t ro , r agg iungerà al la fine il successo al 
festival di San remo — q u a n t o per tu t to 11 t repes tare vacuo 
t r a personaggi (anche not issimi) e macchie t te , gags e lepidez­
ze p iu t tos to grevi di u n a Insensata giostra farsesca t i ra ta per 
le l unghe senza criterio e senza es t ro verso un esiguo, discut i ­
bi l iss imo esito. 

È vero, In FF.SS. ci sono a n c h e proterve, feroci borda te 
parodis t iche contro luoghi comuni , tipi e tipacci, della politi­
ca, della cu l tura , dello spet tacolo. In fondo, però, sa rcasmi , 
prese In giro, dileggi sono così generici e Improvvisati che, 
invece di s t a re al c inema, s e m b r a di essere in quei desolat i 
bar di periferia, dove r u n i c o spasso t r accon ta re e ascol tare 
fino al l 'esasperazione rifritte barzellet te sulle donne , la poli­
tica e, na tu ra lmen te , l terroni . Un d iver t imento (si fa per 
dire) l a rgamen te pra t ica to , ques to , m a che proprio per ciò 
non mer i t a forse di essere spiat te l la to e s p a m p a n a t o a n c h e 
sullo s c h e r m o con la dubbia pretesa di aver fatto un film. 

T r a le t an t e (troppe) cose de t te d a Arbore p r ima della sor t i ­
ta del suo film, due osservazioni ci sono parse per lomeno 
a b b a s t a n z a sincere e dec isamente per t inent i r iguardo a q u e - | 
s to sbr indel la to FFSS. Il nostro , infatti , h a fatto cenno un po ' 
i n c a u t a m e n t e al «pressappochismo» come sua tipica r isorsa e 
add i r i t t u ra come «arrua segreta». E poi, non ancora con ten to , 
è a r r iva to ad ammet t e re : «Olà, ho questo problema, di decide­
re cosa fare da grande...». Se qua lcuno volesse davvero pren­
dersi la br iga di a iu ta re Arbore a risolvere ta le quest ione con 
gli stessi modi un po' spicci con cui lui h a imbast i to il c ano ­
vaccio di FFSS. sarebbe un compi to re la t ivamente facile. 

Gius to a proposito di complici tà , poi, FF.SS. t i ra in c a m p o 
con maggiore o minore efficacia, Luciano De Crescenzo, R o ­
ber to Benigni, Isabella Biaginl e Pie t ra Montecorvino. Ebbe­
ne, so l t an to ques t 'u l t ima, u n a ìagazza napo le tana al la s u a 
p r i m a prova sullo schermo, riesce a cavarse la con qua lche 
d igni tà . Gli al t r i , tu t t i gli al tr i (Arbore per primo), fanno e 
s t r a fanno , par lano e s t r apa r l ano a non finire, col solo r i su l ta ­
to di d iss ipare in mille rivoli a n c h e quel poco di d iver ten te 
che qui , pure , si avverte t ra t roppe e t roppo gra tu i t e cadu te di 
gus to e, sopra t tu t to , di r i tmo. Cer tuni sos tengono che per 
b r u t t o o sbagl ia to che sia, questo FF.SS. potrebbe tu t t av i a 
r iscuotere un vistoso successo. Dovesse accadere davvero , 
non ci sarebbe c o m u n q u e d a disperars i . Per II meglio o per il 
peggio, res ta sempre u n Arbore nel nos t ro futuro. Anche se, 
a Posillipo o altrove, non gli vogl iamo più t a n t o bene. 

Sauro Borei)! 

ASTI CINZANO DOC 

a 75 L. 4 . 4 8 0 
SPUMANTE SECCO MAX1MILIAN 1° 

e 75 L. 4 . 3 8 0 
SPUMANTE PROSECCO DOC 

MASCHIO ci. 75 

L. 2.790 
SPUMANTE LA VALLE 

ci. 72 L * # T f W I 

FICO SECCO FIORONE 

gr. 400 L » 0 9 Q 

PANDORO BAULI 
AL CIOCCOLATO gr. 850 

L. 7.980 
TORRONE SPERLARI 

NOCCIOLA 
Astuccio gr. 270 

L. 2.8S0 

AMARETTO DI SARONNO 

e 0 L. 4 . 8 8 0 
WHISKY JOHNNIE WALKER E.R. 

e 75 L. 7 * 6 9 0 
BRANDY STRAVECCHIO BRANCA 

ci. 70 L# S * I 9 0 
GRAPPA RISERVA COOP 

e 75 L. 4 * 2 5 0 

BAROLO DOC 79 
MARCHESI DI BAROLO 

ci. 75 

PANETTONE COOP 

gr. 950 L* 4 # 9 ^ V 
PANDORO COOP 

gr. 908 L* 4 « 9 ^ V 
CAFFÉ* UWAZZA QUALITÀ* ROSSA 

Sacch. gr. 400 

L. 3.590 
MISTO SECCO CON GUSCIO 

(Noci Sorrento - Nocciole - Mandorle) 

L. 4.590 
PISELLINI PRIMAVERA 

FINDUS 

gr.450 L# l # 0 9 w 
ZAMPONE PRECOTTO IN SCATOLA 

CIAM-ACM 

L * MmM-S%3 al kg. 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 

AL TAGLIO 

L. 1.950 Tetto 

gr. 750 

SUINO MAGRO POLPA SCELTA 
TRANCI 

L. 6.880 
FARAONA NOVELLA 

L. 4.480 
TACCHINA NOVELLA 
BUSTO/INTERA/META' 

L. 3.390 

al kg. 

al kg. 

al kg. L. 2.180 
LA GOOP SEI TU.CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

OLIO EXTRAVERGINE COOP 

1.1 L* 3 * 3 9 0 
TONNO PALMERA ALL'OLIO OLIVA 

g 170 L. 1 . 4 7 0 
MAIONESE CALVE* V.V. 

gr.250 L* 1 * 0 9 0 
FARINA COOP 00/0 kg. 1 

L.490 
BURRO COOP gr. 250 

L. 1.390 

ARANCIA TAROCC0108 
(LENTINI FRANCOFORTE) 

L* 9 8 0 al kg. 
ANANAS COSTA D'AVORIO 

L. I «940 a. H 
EMMENTHAL SVIZZERO 

L. 8 2 0 . euo 
PARMIGIANO REGGIANO 

L. 1.430 l'etto 



14 l 'Unità - ROMA-REGIONE 
DOMENICA 

18 DICEMBRE 1983 

Il racconto di un ex boss ha permesso il blitz contro «la Magliana » 

pentito della "mala" romana» 
Da Siria, Sicilia 

e Thailandia 
l'eroina arrivava 

a quintali 
Fulvio Lucioli ha spiegato nomi, canali, pote­
ri - Altre operazioni di carabinieri e Finanza 

C'era una volt.i una banda 
con troppi capì. E c'era una 
volta la Grande Metropoli da 
.spartire. Così racconta un 
pentito di lusso, Fulvio Lu­
cioli, un ex capo caduto in 
disgrazia, truffato dagli ex 
amici e abbandonato ai suoi 
soli ricordi di grandezza. Ri­
cordi trascritti verbalmente 
su carta intestata della Pro­
cura della Repubblica, con 
anni ed anni di traffici, delit­
ti, rancori della più spietata 
e potente holding criminale 
di Roma. Comincia cosi la 
storia della clamorosa retata 
tra le file della -banda- ro­
mana per eccellenza, la ex 
banda di Lucioli, che fu di 
Danilo Abbruciati, di Franco 
Giuseppucci, di Nicolino Se-
lis, tutta gente passata a mi­
glior vita. 

Si chiamava -la Maglia­
na*, più per convenzione che 
per definizione geografica. 
Duecento elementi, più o 
meno, cor. la testa ad Ostia 
ed i tentacoli sparsi ovun­
que. Acilia, Magliana, Cen-
tocello e via elencando in or­
dine sparso. Ma queste sono 
cose note. È noto che solo -la 
Magliana- poteva vantare 
• punti- in tutta la città, e ga­
rantire alla nuova e preziosa 

merce in arrivo dai mercati 
del Medio Oriente la massi­
ma diffusione. 

Siamo intorno alla metà 
degli anni '70. Nella capitale 
cominciano ad arrivare i for­
nitori internazionali, già in­
seriti su altri mercati. Arri­
vano siciliani e calabresi, 
spediti al confino o nelle car­
ceri di Rebibbia e Regina 
Coeli. Arrivano i •thailande­
si» ed i siriani. Vendono a 
prezzi stracciati, come si fa 
con tutti i nuovi prodotti in 
commercio. 

Lucioli indica tre canali 
diversi d'approvvigiona­
mento per la piazza romana, 
tutti «aperti» casualmente. 
Nell'anno '78, finisce in car­
cere un certo Urbani, detto 
• er Pantera». Insiemeal boss 
Nicolino Selis spadroneggia 
nel quartiere più violento 
della capitale, Centocelle. Lo 
arrestano con Ferrera, co­
gnato di un grande padrino 
mafioso, Santapaola. Ma Ur­
bani è anche legato ai clan 
calabresi di Momo Piromalli 
e Saverio Mammoliti. Con 
tante referenze, fa presto a 
legare amicizia con uno dei 
fornitori più importanti del­
l'eroina alla mafia, il cittadi­
no malese Kob Bak Kim. 

Uopo il blitz di polizia e magistratura contro la più grossa 
organizzazione romana del traffico di drojja, altre bande colle­
gato ai siciliani sono finite nella rete dei carabinieri e della 
(ìuarclia di Finanza. Due trafficanti della provincia di Messina 
sono stati arrestati dal Reparto operativo dei CC nel quadro di 
un'operazione clic ha portato all'arresto in tutt'llali; di oltre ,>0 
trafficanti di droga ed armi. Si chiamano Giuseppe IWilone, 3tt 
anni, e Francesco Tricanio, 37, trovato con 30 grammi di cocaina 
iu casa di un amico, Arnaldo Felli, arrestato per favoreggiamen­
to. 

La Guarfia di Finanza invece ha scoperto un nuovo canale 
per l'introduzione della cocaina in Italia. Su normali buste da 
lettera spedito per via aerea, la droga arrivava a Fiumicino dal 
Sudamerica. Travestiti da postini, i finanzieri del Nucleo centra­
lo di polizia tributaria hanno recapitato personalmente le spe­
ciali «lettore- ai destinatari. Ed ovviamente, appena strappata 
la busta, i malcapitati si son visto scattare le manette ai polsi. 

Gli arrestati — su ordine dell'Ufficio stupefacenti della Procu­
ra — sono tutti romani e siciliani: Cesare Palmcgiani, Cinzia 
Cartorelli, Stefano •Martignoi, Giovanni Haneri, Armando Ro­
sella, Salvatore Fioriera, Giuseppe Mannino. 

Altri sei catanosi sono ricorcati, mentre oltre mezzo chilo di 
cocaina purissima e stata recuperata ron il sistema dei finanzie­
ri-postino. 

Il corpo carbonizzato di Angelo De Angelis 
% ^ >. .̂ . & y . .Ss. 

Koh giunse in Italia per 
piazzare la produzione del 
grande triangolo d'oro thai­
landese. Offre in carcere a 
Urbani ('«esclusiva» della sua 
eroina per il mercato roma­
no. Urbani, con quintali d'e­
roina a disposizione (spedi­
zioni via terra, aria, mare) s' 
affida all'organizzazione del­
la Magliana, efficiente, ca­
pillare. Quasi contempora­
neamente, nello stesso car­
cere di Regina Coeli un certo 
Bruno Gentilezza, fa cono­
scenza con un altro fornitore 
internazionale. Gentilezza è 
il boss di Primavalle, altra 
•piazza» importante, protetto 
dai fratelli mafiosi Taormi­
na. Se ne vanta tra le sbarre 
con Youssef Hallak, un siria­
no che tratta per con to dei 
produttori suoi connazionali 

e libanesi. 
Hallak, viste le referenze, 

gli offre grosse partite d'e­
roina. E così — siamo intor­
no al '78 — comincia ad af­
fluire su Roma qualcosa co­
me un quintale d'eroina al 
giorno. Ma non è finita. Nel 
'79, indagando sulla droga in 
arrivo da Palermo, il com­
missario De Gennaro scopre 
che anche i siciliani riforni­
scono direttamente un cana­
le romano. 

Lucioli oggi conferma che 
si trattava di grosse partite 
gestite dal potente clan cata-
nese dei Mafara (poi caduto 
in disgrazia) ed affidate ad 
una •dependanee» della «Ma­
gliana», il gruppo di Angelo 
Nicolini, controllato dal ma­
fioso Giacinto Misuraca. Se 

non scoppia una guerra san­
guinosa tra bande — per la 
gestione di questi tre diversi 
canali d'approvvigionamen­
to — è soltanto perche la 
«Magliana» non ha mai pe­
stato i piedi a nessun clan, 
limitandosi ad acquisire e di­
stribuire l'eroina nella capi­
tale, attraverso gli interme­
diari già citati. Totale: 3 mi­
liardi di affari al giorno. 

Di contorno, fiorisce a ca­
vallo degli anni 80 una serie 
di bande minori, lasciate in 
pace dalla «Magliana» finché 
non superano gli stretti con­
fini del loro rione. Solo una 
famiglia numerosa, dal co­
gnome Proietti, s'azzarda 
più di tanto, e finisce lette­
ralmente decimata. 

Gli anni più recenti vedo­
no però l'ascesa di un'altra 
•holding» ristretta nel passa­
to tra i confini della Campa­
nia. È la famosa Nuova ca­
morra organizzata, con a ca­
po don Raffaele Cutolo. Pro­
prio Cutolo incontrerà — 
scherzi del destino — il boss 
romano Nicolino Selis a pas­
seggio nei giardini del mani­
comio criminale di A versa. I 
due stringono amicizia, at­

traverso il defunto Vincenzo 
Casillo. Anche la camorra 
può vantare merce ed idee 
nuove e Cutolo illustra il suo 
progetto a Selis, per un in­
gresso dei guaglioncelli sul 
ricco mercato della capitale. 
Ma un giorno Selis — dichia­
rato «pazzo» come Cutolo... 
— lascia il manicomio per 
una licenza. Torna a Roma e 
scompare. Oggi Lucioli ed 
altri raccontano una brutta 
storia. Raccontano di quan­
do Selis e suo cugino Tonino 
Leccesi vennero prelevati ed 
accompagnati in una casa, 
uccisi a pistolettate e trasfe­
riti altrove. Selis è nascosto 
sotto due metri di terra a Ca-
stelfusano. Leccesi riposa al 
Vcrano. 

Due morti tra i tanti (una 
quindicina) quasi tutti ex ca­
pi della Magliana come An­
gelo De Angelis, sostituito 
•democraticamente» ai verti­
ci della banda più potente e 
violenta della capitale. Que­
sto hanno raccontato i penti­
ti. Tocca ora ai profeti im­
maginare il futuro, dopo gli 
ultimi 93 ordini di cattura. 

Raimondo Bultrini 

inaugurata a Boccea una 
modernissima stazione Atac 

io vecchio 
capolinea, 

arriva 
terminal 

Addio vecchio capolinea solitario. Anche il bus urbano entra 
nell'area del terminal. Un prototipo di quelle che saranno le 
stazioni Atac del futuro è stato inaugurato ieri mattina a Boccea. 
Il terminal si estende su due ettari compresi tra via della Circon­
vallazione Cornelia, via Urbano II, via Tardini e piazza dei Giu­
reconsulti Le 89 vetture attualmente impiegate su dieci lìnee 
(146. 5-16. BO-1. 905. 906. 930 981. 246. 446. 490) hanno lasciato le 
vecchie zone di arrivo e partenza per essere accorpate nel nuovo 
nodo di scambio. Tra qualche mese, poi. le linee con l'aggiunta 
della «tangenziale» 791 e della linea di collegamento con via di 
Val Cannula, dove è la sede della USL della XVIII circoscrizio­
ne. diventeranno una dozzina. Così dal «campo base» della cir­
convallazione Cornelia, si potrà partire in direzione degli inse­
diamenti adiacenti alla via Boccea. della via Aurelia. di Ponte 
Milvio. della Stazione Tiburtina e dell'Eur. Con il concentra-
rr.cnto in un unico punto sarà agevolato il trasbordo da una linea 
all'altra e riflessi positivi, con la scomparsa dei vecchi capolinea. 
si avranno sull'insieme della circolazione della zona 

Alle spalle delle pensiline delle singole linee c'è un'area di 
parcheggio e sarà quindi possibile intervenire subito per sosti­
tuire vetture guaste o per un pronto intervento meccanico Al 
varo dell'opera «bagnata» da una pioggia nervosa, sono interve­
nuti il sindaco Vetere, l'assessore Bencim e il presidente delì'A-
tac. Bosca. Durante la breve cerimonia, sotto i vetri fumé del 
primo esemplare di pensilina progettata dai tecnici della Sovrin-
tendenza comunale ai Beni Cuituraii. sono state illustrate le 
caratteristiche del nuovo impianto. Il costo dell'opera è stato di 
750 milioni Per la sua realizzazione c'è voluto un anno di tempo. 
Quasi un'operazione lampo se si tiene conto delle difficoltà in-

II nuovo modernissimo terminal dell 'ATAC a piazza dei Giureconsulti, a Boccea 

j centrate. Oltre allo spostamento o abbassamento delle varie 
| condutture (luce. gas. telefono) un grosso impegno ha richiesto 
| l'istallazione della fognatura di drenaggio delle acque piovane. 

Si trattava di passare sotto tre grossi acquedotti: il Peschiera 
destro.il Peschiera sinistro e l'antico acquedotto Paolo. Bisogna­
va salvaguardare l'importanza storica di quest'ultimo e non di­
sturbare una «sorgente» (il Peschiera) che dà acqua potabile a 
gran parte della città. Infine non è mancato il puntuale reperto 
«'archeologico: un cunicolo-cisterna di epoca romana scoperto du­
rante la realizzazione del sottopasso del Peschiera destro. 

Per quanto riguarda il «pavimento» del terminal il fondo è 
stato realizzato con calcestruzzo di cemento armato mentre ì 
battistrada giganti dei bussi muoveranno su un tappeto d'asfalto 
flessibile realizzato in binder e tappetino d'usura. Il pavimento 
poi non corre il rischio di essere «violentato» dai periodici lavori 
in corso. Sono state infatti create tubiere ad hoc per le canalizza­
zioni dei servizi pubblici con «pozzetti» di accesso. «Con il tern.-
r.al della circonvallazione Cornelia — ha detto l'osM-ssore Ik-n-
c i i — irseriamo un altro tassello su quel mosaico del trasj»>rto 
che da cento anni Roma aspetta di vedere ultimato. Pochi giorni 

fa con il nuovo ponte sull'Anione abbiamo dato una risposta alle 
esigenze del traffico automobilistico in generale, con questa ope­
ra rimarchiamo la priorità indiscutibile che oggettivamente de­
ve avere il trasporto pubblico. Molto è stato fatto se pensiamo al 
deserto in cui la giunta di sinistra si è trovata da operare. La 
linea A della metropolitana è una realtà. Il prolungamento della 
B prosegue in maniera concreta. Molto resta ancora da fare — ha 
aggiunto Bcncini — per dotare ad esempio Roma di quella cintu­
ra ferroviaria urbana che è uno dei pilastri su cui si basa la 
moderna concezione del trasporto urbano integrato». A proposi­
to di ferrovia il sindaco Vetere ha ricordato che i problemi delle 
ferrovie Roma-Lido e Roma-Fiuggi sono stati uno degli argo­
menti trattati nel corso dell'incontro con il presidente Craxi e ha 
annunciato <. he il Comune per risolvere il problema dei collega­
menti con Ostia ha deciso di far partire un progetto per l'ac­
quisto di MI nuovi treni per un totale di 36 carrozze. Un piano da 
portare a termine entro sei anni e per ti quale occorreranno 
cento miliardi di investimenti 

r. p. 

Migliaia di fiaccole 
per la pace in Libano 

•Fuori i soldati italiani dal Libano». -Riconosciamo l'OLP». 
Per una pace stabile nel Libano sono sfilate ieri migliaia di 
persone 5candendo questi e tanti altri s'ogan. l a manifesta­
zione. indetta dal comitato romano per la pace, è partita dal 
Colosseo, ha percorso poi via dei Fori Imperiali, ii tempo 
incerto per tutta la giornata non ha impedito a migliaia di 
giovani, di studenti, di donne di scendere in piazza per far 
pesare la propria voce sulle scelte del governo italiano. Alle 
sei e mezzo, quando oramai era buio dal serpentone del cor­
teo In via dei Fori Imperiali hanno cominciato ad accendersi 
le prime fiaccole, in pochi minuti la manifestazione si è tra­
sformata in una grande catena umana illuminata. C'è stato 
persino chi ha improvvisato delle scritte con la luce delle 
torce. 

Sempre ieri dopo ben cinque mesi di navigazione è tornata 
la «Barca della Pace». Il piccolo equipaggio (quattro ragazzi e 
una ragazza) è stato accolto in Campidoglio dopo aver per­
corso 6 mila miglia e consegnato in 11 paesi del Mediterraneo 
I doni del Comune di Roma e 1 messaggi di pace. A casa 
hanno riportato le risposte da tutte le città che hanno toccato 
e la convinzione di avere dato il loro piccolo contributo nella 
conquista della pace. 

Al convegno del 
PCI l'abate di 
Montecassino 
Presenza molto signifi-

*.iiiV.i uri al convegno del 
PCI sul rilancio dell'occupa­
zione e dell economia a Cassi­
no F- intervenuto, con un con­
tributo nient'affatto formale. 
l'abate di Montecassino don 
Bt-rnardo D'Onofrio. Il mona­
co benedettino, fra l'altro, ri­
ferendosi al Concilio Vaticano 
II ha detto che le troppe disu­
guaglianze economiche e so­
ciali tra uomini e popoli del-
l'«unica famiglia umana» su­
scitano scandali e sono contra­
rie alla giustizia sociale, all'e­
quità. alla dignità della perso­
na. Citando Marx, ha afferma­
to che un operaio ha più biso­
gno di rispetto che di pane II 
convegno è stato concluso da 
Giovanni Berlinguer, segreta­
rio regionale del partito. 

Lovari chiede 
a Craxi 

un incontro 
li presidente della Provin­

cia di Roma, Lovari. ha chie­
sto — con una lettera — al pre­
sidente del Consiglio Craxi un 
incontro per discutere della 
-questione romana». Nella let­
tera Lovari osserva che il pro­
blema di -Roma capitale», 
non può essere considerato so­
lo -municipale-, ma dc.e te­
nere necessariamente conto 
della realta dei comuni della 
cintura, che negli ultimi anni 
-hanno registrato indici di 
crescita analoghi a quelli dei 
grandi agglomerati del Terzo 
mondo-, diventando -grandi 
centri dormitorio senza strut­
ture e senza servizi-. Di fronte 
* questa situazione — secondo 
I>ovari — è inaccettabile l'e­
sclusione della Provincia dagli , 
incontri avvenuti in questi 
giorni alla presidenza del Con­
siglio sulla -questione roma­
na-. 

COOPERAZIONE ITALIANA 
FRA ESERCENTI 

Associato 

/kCflMI 

CONFRONTATE 
LA CONVENIENZA 

PANETTONE 
Motta e Alemagna gr. 950 

PANDORO 

Bauli gr. 910 e Melegatti gr. 908 

PANFORTE. RICCIARELLI SAPORI 

TORRONI 
Pernigotti, Sperlari, Perugina 
VECCHIA ROMAGNA E.N. cl.70 
STOCK 84 ci. 70 

CHIVAS REGAL ci. 75 

WHISKY 

Ballantines, Jhonnie Walker Red ci. 75 

GRAN SPUMANTE GANCIA ci. 75 

MOÈT CHANDON ci. 75 

L 6650 

L 6900 

Sconto 20% 

Sconto 20% 

L 6200 
L 20.500 

L 7900 

L. 3200 
L 17.900 

Isconti riferiti al listino fornitori e limitati a scorta di magazzino. 

PUNTI VENDITA: 
SUPER ALIMENTARI 
L.go V. Sebastian Bach. 1 
ALIMENTARI MAURIZIO 
Via Casilina. 636 
ANTONETTI MARKET 
Via Mario Lizzani. 79 
TORREFAZIONE VICOMANDI 
Via Coilatma, 58 
CENTRO ALIMENTARI 
P.za Ponte Lungo. 16 
ALIMENTARI FELICI 
Via del Pigneto. 121/A 
P A M SUPERMERCATO E CARNI 
Via Taranto. 210 
MARKET PIERLORENZI 
Via Galeazzo Alessi. 188/200/202 
MARKET SPREGA 
Via delie Mimose. 44 
MARKET TAGLIATESTA 
Via dei Gelsi. 67 
MARKET UNCINOTTI 
Via Tor dei Schiavi. 309 
ALIMENTARI MONALDI 
Via dei Platani. 66 

L'ARTEBIANCA GABRIELI 
Via Gallia. 18'20 
ALIMENTARI GERMONI 
Via. ET . Violl.er. 23 
DISCOUNT SIGMA S.n e. 
Via della Rustica. 265 
SUPER ALIMENTARI POGGI 
Via Servilio Isarnico. 16 
ALIMENTARI MAGRELLI 
V i e Palmiro Togliatti, 972 
MONTI MARKET 
Via Tor Sapienza. 61/63 
MERCATO ALIMENTARI 
Via di Torrenova. 155/B 
ALIMENTARI D'AMICO 
P.za S.M. Consolatrice. 9 
NATICCHIONI MARKET 
Via del Vermìcino. 41 
GRAN MERCATO GRADITO 
Via di Morena. 152/156 
ALIMENTARIA LAGHETTO/CARNI 
Via Casilina. Km 22.800 
LA C A M . ALIMENTARI 
V i e G. Morandi (Centro Commi 
MERCATO ALIMENTARE ALBA 
Via dei Giardinetti, 19 

: 

I 

ALFA 33 

EQUIPAGGIAMENTO COMPRESO NEL PREZZO 
— VOLANTE E CRUSCOTTO REGOLABILE 
— POGGIATESTA REGOLABILI 
— VETRI ATERMICI E LUNOTTO TERMICO 
— TAPPO BENZINA A CHIAVE 
— CINTURE DI SICUREZZA AVV. AUTOMATICO 
— ALZACRISTALLI ELETTRICI 

• CONSUMO 18 Km. It. 

L. 12.204.000 IVA COMPRESA 
MODELLO 1.3 

WAIODARDO 
CONCESSIONARIA 

Esposizione e vendita: Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.54.31 
Servizio assistenza: Via Prati Fiscali. 95/97 • Tel. 812.07.88 
Ricambi: Via Prati Fiscali. 134 - Tel. 812.32.39 
Automercato occasioni: Via Prati Fiscali. 396 - Tel. 812.58.03 

CONARTERMID 
CONSORZIO COSTITUTO CON DELIBERA 

CCWJMM.EM 925 DE111-3-1560 

PRONTO INTERVENTO 
TERMO-IDRAULICO 

6564950 
6569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 
DALL'UFFICIO TECNICO COMUNALE 
E DALLA CAMERA DI COMMERCIO 

/ regali più belli e più graditi 

WMA* A 
Mcr.tte Nata'* e I J neve sono ale re ne" .ViNg'omento ecco i foL.J3r porte provate ^ lasciarvi godare cta 
un prato verde entrerete ne»a 
• PROFUMERÌA MAGDA» O v a 
Principe Eugen-o 95 e troverete o 
gni po<;'.«h V- prccOto O gran*1 rega­
lo per le persone cne vi stanno a 
cuore Non è imo sch i fo davanti 
**e vetrine a lesta, arrec e l imi 
nerse. ima soffice moq>jetìr »t:<iJe 
indica cne s«ete arrivati. Una guxla 
a! r^aVa' Eccola pochette d> G'jc-
CI. Gncraic),ni Robert PKJIPA j , ' * : ^ 
com* portarr-icco soo" ' «leale per 
I amica erre b^ta a^ne la l.nea (* 
lancetti 
Per la signora ctw ama il parKOl» 

ds e* Robert Picpet E per l'artica 
ginrna'sta crv« ?J perde sempre 
una penna' 8ev.is»fTv? quefle di A/-
jaro con ! aocjurio ctv» I accomp,v 
gi i in tante «ntcrcisan'i mtrrvMe 
GU orecch-ni bigotteria d> Grven 
t'iy sono stupendi f aricr»a s m w 
man-cure rjsoi ceram«-r-r porta 
ritratti offe * rr.>.y<ri profumi in 
confi-rioni natal-7-e Una v * ^ " \ j 
rtv;.r»-><;c ottone a tutta la c!«°nt<Ha. 
un aurino profumato eh «VA 
GOA» NH salotto cVIVa r»o'i.rr<< 
ri» atten*-*,* I ba.-ntiir* Ba,"ic.:, Na 
n ' - d . . V A G D A i pei .•;e09!-.-*!. f» 
stesamente 
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Col supplemento 

Nel Lazio 
70.000 
copie di 
Unità 

«speciale» 
Saranno 70 mila le copie di 

Unità •speciale^ distribuite 
nel Lazio. Oggi in tanto , chiu­
de i battenti il Festival imor­
nale al villaggio Prenestino. 
Tcco l'elenio dei dirigenti del 
partito impegnati nelle zone e 
nelle province del 1-azio. S I I ) : 
Albano (Cervi); Velletri (Ma­
gni); Ciampino (l'alasca); 
(Jenzano (Settimi); Marino 

ÌCiocci); Ariccia (Ottaviano); 
"rascati (Maderchi); Nettuno 

(Pollaslrini); Palestrìna (Bar-
torelli); l'omezia «Corradi); 
Anzio (Fortini); Valmontone 
(Cacciotti); Collefcrro (Strillat­
ili); Carpineto (Cardia) ; / a g a -
rolo (Kolli); Grottaferrata 
(Piccarreta); l.antiv io (D'Ales­
sio); Ardea (Scalchi). VST: Ti­
voli (Quattrucci); Guidonia 
(Fiiaboz7Ì); Montcrotondo 
(Komani); Fiano (Schina); 
iSlonteflav io (Gasbarri); Kiano 
(D'Aversa); Nazzano (Modica); 
Subìaco (Refrigeri); ra lomba-
ra (Aquino). NOKD: Anguilla-
ra (Montori); S. Severa (.Man­
cini); Manziana (Itanalli); Ca­
nale M. (Piero I>e Angelis); Al­
lumiere (Frezza): Civitavec­
chia (Barbaranelli); S. Mari­
nella (l'ilici); I.adispoli (Coli-
bazzi); Tolfa (Marietti-Fracas-
sa);Cerv eteri (Pio De Angelis); 
Bracciano (Polizzano): Trevi-
gnano (Itosi). M I FKBO: Civi-
tacastellana (Cimarra-Pic-
chclto); Acquapendente (S'ar-
dini); Vr-Gramsci (Massolo-
Barbieri-Ciinern); VT-Pctro-
selli (I.. Amici); VT-Di Vittorio 

Ì'IYabacchini): VT-Biferah 
Pacelli); Tuscania (Parronci-

ni). LATINA: Fondi Mmbcllo-
ne-Rotunno); LT-'Iogliatti (Di 
Kesla-I.iingo): Terracina (Kcr-
chia); I.T-Togliatti (Lung<i): 
Sezze (Siddera): Cori (A. \ ilei-
li); Sezzc ((irassucci-Bcrti); 
LI-Gramsci (D'Alessio); LT-Di 
Juvalta (Vona). RIETI: Rieti 
(Ferroni-Carapacchi-Tigli); 
Antrodoco (Giraldi); Forano 
(Bocci): Colli sul Velino (Ange-
letti). PROSINOSI:.- Sora (Sa­
pio); FU (Marzoli-\mici). 

Un'ispezione di tecnici del Laboratorio di igiene 

iovanni: cucine chiuse? 
giudici: ci sono i topi 

I responsabili dell'ospedale smentiscono: nessun magistrato ci ha comunicato l'ordine di 
sospendere la somministrazione dei pasti - Il problema dei vecchi edifìci da ristrutturare 

B>r; f/n'V Vi"'* *?*,% y**-yK 
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Chiuse le cucine del San Giovanni. Lo avreb­
bero deciso i magistrat i in seguito ai risultati di 
un'ispezione compiuta da tecnici ed esperti del 
Laboratorio di igiene e profilassi. Ma i diretti 
interessati, il comitato di gestione della USL 
KMD e la direzione sanitaria dell'ospedale, 
smentiscono. Affermano di non aver mai rice-
v uto nessun ordine di chiusura o at to del gene­
re: Ì'isi>i-/ione promossa dai pretori — dicono — 
c'è stata, ma ancora i magistrat i non avrebbero 
preso alcuna decisione. V, un piccolo giallo in 
margine alla maxinchiesta sulla sanità, ma e 
anche u n episodio molto significativo del clima 
che si vive questi giorni negli ospedali. 

Il sopralluogo ordinato dai magistrat i avreb­
be portato alla scoperta di escrementi di topo e 
di scarafaggi. Durante l'ispezione, per compro­
vare lo stalo di degrado igienico, sarebbero sta­
te scattate numerose fotografie e raccolti alcu­

ni reperti. Natura lmente questa decisione di 
chiusura comporterebbe gravi disagi nell'orga­
nizzazione di uno degli ospedali più grandi di 
Roma. Infatti tut t i i cibi dei ricoverati vengono 
preparati in queste cucine. Si dovrà quindi ri­
correre per i pasti dei degenti a ditte specializ­
zate esterne. 

Il problema che si sta aprendo al San Gio­
vanni e lo stesso che nelle scorse set t imane è 
stato affrontato in molte al tre USL che hanno 
nel loro comprensorio gli ospedali. La vetustà 
degli edifìci c u n a loro passata gestione, che per 
c inquant ' ann i ha lasciato che cadessero a pez­
zi, impongono a quasi tut t i i grandi ospedali 
romani urgent i restauri radicali. Ma come più 
volte abbiamo scritto, la Regione non ha predi­
sposto né un piano globale ìli interventi , né ha 
fatto sufficienti pressioni sul governo per farsi 
adeguare le spese in conto capitale. 

Conclusa la 
conferenza 

del PCI 
della zona sud 

Si è conclusa ieri a Frascati 
nell'hotel Villa Campiteli!, con 
un intervento del senatore Sil­
vano Andriani, presidente del 
Centro studi di politica econo­
mica', la Conferenza program­
matica del PCI zona sud. La 
conferenza si era aperta vener­
dì pomeriggio con una relazio­
ne di Franco Cervi segretario 
della zona sud ed è proseguita 
per tu t ta lu giornata di sanato. 
Sono intervenuti Giovanni Ber­
linguer, segretario regionale del 
PCI, Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana, Ma­
rio Quattrucci, capogruppo alla 
Regione, Angelo Marroni, vice­
presidente della Provincia, 1' 
assessore Bernardo Rossi Do-
ria, Claudio Falasca, responsa­
bile urbanistica della zona sud, 
Lorenzo Ciocci responsabile 
dei problemi dello sviluppo e-
conomico e sociale della zona 
sud. Numerosi i rappresentanti 
delle istituzioni, dei centri di ri­
cerca, di cultura, delle forze 
produttive e imprenditoriali. 
Presente ai lavori anche il ca-

Eogruppo del PSI alla Regione, 
li Segni. Nellasua sostanza la 

conferenza ha così rappresen­
tato un'occasione significativa 
di confronto della proposta 
programmatica del PCI con 
settori importanti e fondamen­
tali della società, preparando le 
basi per la nuova federazione 
che verrà istituita nel prossimo 
febbraio in questa area a sud di 
Roma. 

Sei lavoratori per 740 ettari. 
con questo incredibile rappor­
to di forze la SAI pretende di 
«assicurarci il rilancio dell'a­
zienda agricola «Cesarina spa» 
di cui possiede la maggioranza 
del!e azioni, Le compagnie di 
assicurazioni non riscuotono 
in generale una grande simpa­
tia, figuriamoci poi quando. 
nelle vesti di imprenditore a-
gricolo. una Compagnia si pre­
senta con un piano di ristrut­
turazione che prevede il licen­
ziamento di 48 lavoratori su 
54. Qui gatta ci cova, hanno 
pensato lavoratori e sindacato 
alla notizia del salasso occupa­
zionale richiesto dall 'azienda. 
Non c'è stato bisogno di lam­
biccarsi troppo il cervello. Da 
tempo si sa che 140 dei 740 et­
tari sono classificati dal Piano 
regolatore zona G4. La sigla 
significa zona residenziale ed 
è risaputa la dimestichezza 
delle compagnie d'assicura-
zioni con le faccende immobi­
liari. La zona G4 della «Cesari­
na! possiede tutte le caratteri­
stiche per fare da cavallo di 
Troia ad una specu la tone edi­
lizia che. c'è da giurarlo, in po­
co tempo cancellerebbe lo stu­
pendo cuscinetto di verde che 
si estende dalla borgata Cin­
quina fino al comune di Men­
tana 

La reazione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle forze poli­
tiche e delle istituzioni (la IV 
circoscrizione) è stata imme­
diata L'unico sistema per to­
gliere l'asso dalla manica del­
la SAI è quello di far approva­
re una variante al Piano rego­
latore Il consiglio circoscri­
zionale ha già votato una riso­
luzione in questo senso, ma 
per chiamare quei 140 ettari 
K3 anziché G4 occorre la fir­
ma del Comune che finora 
non c'è stata La variante co­
stituirebbe un argir.e alle ma­
novre speculative ma da sol.i 
non basterebbe a garantire il 
futuro dell 'azienda agric.i!^ 

La «Cesarina» è piena di ru­
ghe Si tratta però di un invec­
chiamento voiuto. creato ad 

ette sui campi 
della «Cesarina»? 

Manovre speculative sui 740 ettari dell'azienda di 
Cinquina - Sei operai (invece di 54) - Variante al Prg 
arte giorno à^po giorno per 
favorire l 'ultimo respiro Ba­
sta scorrere il d .ano degli ulti­
mi -et!*1 ar.r.i di-lia sua storia 
L'azienda era di proprietà di 
un certo G.i>-ep;H? Mach che 
ne! '76 la d . t a e in affitto ad 
Angelo Di Cosimo che si di­
mostrò un ottimo agricoltore 
riuscendo a riportare l'azienda 
agli ant.chi splendori Mi la 
rinascita venne bloccata dA 

veto imposto dal proprietario 
Giuseppe Maoli ai progetti di 
ristrutturazioni proposti dall ' 
affittuario Neil KG entra in 
scena la SAI che attraverso la 
società «Cesarina spa» acquista 
l'azienda. Si racconta che azio­
nista fosse addiri t tura la fami­
glia Agnelli Qualcuno giura 
anche di aver \ isto l 'onorevo­
le Susanna in visi'a all'azien­
da Una cosa però è certa del 

«marchio FIAT» non c'è stata 
mai traccia considerando ii 
lento e progressivo declino 
imposto alla fattoria II livello 
tecnologico dell 'azienda era 
da anni 50 è tale è rimasto qua­
si si trattasse anziché di una 
azienda agricola di un reperto 
d: archeologia contadina 

Bastano alcune cifre per da­
re l'idea di questa agonia pilo­
tata Alla «Cesarina» ci sono 

263 mucche da latte e tre tori. 
La «mandria» però è sottoposta 
ad una dieta spartana. Niente 
erba perché l'azienda ha deci­
so di vendere buona par te di 
quella seminata ai pastori. Si 
poteva r imediare con il fieno, 
ma dal le 40.000 balle d i alcuni 
anni fa la produzione è passata 
a 4.000. Costrette alla fame è 
chiaro che le mucche hanno 
poco latte (12 litri a capo). Ma 
come se non bastasse u n al t ro 
litro a bidone si perde per 
strada per la cattiva tenuta dei 
contenitori usati per il traspor­
to. Quando l'azienda era in af­
fitto lavoratori e sindacato 
riuscirono a strappare un fi­
nanziamento regionale per 
realizzare una moderna vac­
cheria. L'affittuario accettò il 
finanziamento. Quando in ve-1 

ce arr ivò la SAI. la «Cesarina 
spa» rifiutò i soldi della Regio­
ne. E se le mucche anziché 
mun te sono state spremute , 
sul frutteto, la vigna e l 'ollveto 
hanno fatto passare la grandi­
ne. I 1200 quintali di frutta di 
alcuni anni fa sono ormai un 
record imbattibile. Gli alberi 
abbandonal i a se stessi e ridot­
ti di numero producono ora un 
massimo di 300 quintali . Al vi­
gneto vengono dedicate cure 
approssimative e i filari che si 
estendono su 18 ettari d a n n o 
solo 1800 quintali d'uva. 15000 
olivi disseminati su 70 ettari 
da anni ncn vengono potati e 
medicati e il raccolto di quest ' 
a n n o è ancora sui rami. Dulcis 
in fundo il parco macchine r i­
dotto nel corso degli anni del­
la metà dispone di «cimeli» di 
35 anni fa. Nonostante questo 
quadro d i bucolica amarezza 
la «Cesarina* può tornare ad 
una nuova vita dicono lavora­
tori. sindacati e forze politi­
che: per fare questo però ol t re 
a tagliare le unghie della spe­
culazione con la var iante oc­
corre un intervento deciso 
della Regione per assicurare 
at traverso progetti e finanzia­
ment i la Sicura rinascita del l ' 
azienda. 

Ronaldo Pergolìni 

Dopo le proteste 
incontro studenti 

preside a Medicina 
Finalmente ci sono riusciti. 

Dopo tre porrti di assemblee e 
l'occupazione della presidenza. 
ieri finalmente gli studenti del­
le facoltà di n.edicina hanno 
potuto esporre le loro proposte 
ed i loro problemi al preside 
Carlo De Marco Al cent ru della 
pretesta, la nehie-ta d3 parte 
deH"as?eml>!ta di una vera qua-
hficazior.e de'ìa didattica, et n 
un ramhiarr.fr.to dei metodi rii 
studio, dell'uso di strutture e 
laboratori \A protesta njpiìr-
da anche la *Appre—K>r,e da'a 
appelli di dicembre e marzo, a 
c«:i si accoppia I«J presenza r.b-
blipati-na a lezioni (ron tanto 
di firmai che spf>*o *ono so. 
vranp"Mr e la verbalizzazione 
delle bruciature con impossibi­
lita di rifiutare il voto Un ac­
cordo è stato raggiunto per la 
sospensione delle lezioni un 
«nomo prima che «i riuniscano i 
consigli di corso di laurea, per 
permettere assemblee a tutti 

§li studenti sugi! argomenti in 
iscussione 

• " < * 

Y > * 
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R O M A S C U D E T T O — Il sindaco. Viola. Falcao e la Roma al completo domani pome­
riggio al museo del folklore inaugurano la mostra dedicata allo scudetto giallorosso La manifesta ' 
zionc, organizzata dall'assessorato alla Cultura r da quello al Turismo e allo Sport, sarà aperta 
tut t i i giorni, t r a n n e il lunedi, dalle 9 alle 13.10 «• fino alle 12.in i festivi. Sono esposte 100 
gigantografie e 450 diapositive proiettate di continuo. 

Inchiesta per le USL: 
CGIL-CISL-UIL 

sulle mancate nomine 
La Federazione un i ta r i a 

CGIL-CISL-UIL sani la de» La­
zio e tornata ieri sul problema 
delle commissioni di discipli­
na per le quali i pretori h a n n o 
ascoltato qualche giorno fa 
a n c h e Lama. Cami t i e Benve­
nuto . Il sindacato ha ribadito 
di non aver responsabilità di­
ret te per il manca to insedia­
men to delle commissioni, af­
fermando che in molte LSI. le 
nomine erano state presenta­
te e solo per i ritardi dei comi­
tat i di gestione non si e proce­
du to poi alla loro formazione. 
Il problema, comunque , e su­
perato perché già l 'altro ieri I' 
assemblea generale ha ratifi­
cato l'istituzione delle com­
missioni di disciplina in quat­
t ro USL e completerà le nomi­
n e mercoledì prossimo. Sulla 
maxi-inchiesta a Roma il sin­
dacato apprezza l'opera dei 
magis t ra t i nella persecuzione 
di ingiustizie e gravi carenze 
sani tar ie , ma giudica pericolo» 
sa la sostituzione del pretore 
ai poteri istituii m a l i . 

Su amia 
< * * ,J. 

Operarne: . 

s# 
000* w 

"e la tua auto e troppo vecchia e sei stufo di 
do\erci spendere in continuazione. Se quest'an­
no devi sottoporla alla revisione con il rischio di 
demolizione o comunque di grosse spese. Se tutti 
quelli a cui l'hai fatta valutare te l'hanno disprez­
zata. Se non speravi più di ricavarne qualcosa... 
ti si offre un'occasione che non devi assoluta­
mente perdere. Ancora fino al 31 Dicembre per 
la tua gloriosa vecchia auto, di qualsiasi 
tipo e marca, in qualsiasi condi­
zione purché regolarmente 

immatricolata, la 
Concessionaria IRMA 

ti offre minimo 1 milione. I milione per passare 
al confort e alla sicurezza di una Fiat nuova di 
zecca, da scegliersi tra i modelli Panda 45,128, 
Ritmo, disponibili. 1 milione come minimo per il 
secchio usato. Un occhio di riguardo per l'usato 
meno vecchio. E come sempre, massime facilita­
zioni per l'acquisto del nuovo. Con possibilità di 
diluire il pagamento attraverso comode rateazio­
ni Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. È 
arrivata l'occasione in cui forse non speravi più 
da tempo. Adesso non perdere tempo. 

IRMA Concessionaria Fiat 
à WMtK ti attende. 

Fmod31dìcembivvcditiatiortettwwna 

per dà acquista una nuova Fìat 

inm concessionaria 

SFA 

ROMA • Via Nomentana 657/665 • Tel. 890923-891151-891113^91366 
Via Capuana 103-Tel. 8272425-8272246 
P 77a T ras imeno àrJit\ • Ta l RATI RSD 

Bilancio su 
tre anni di 
assistenza 

agli anziani 
Assis tenza agli anz i an i . 

Q u a n d o t r e a n n i fa il C o m u ­
n e d i R o m a lanciò l ' idea d i 
p res t a re ass is tenza a domic i ­
lio a chi e r a r imas to solo, fu 
il segno che qualcosa si m u o ­
veva a favore del la terza e tà . 
P e r cen t ina i a di anz ian i la 
possibi l i tà di c o n d u r r e u n a 
vi ta d igni tosa a ca sa p ropr ia 
d ivenne u n a real tà . M a e ra ­
n o a n c o r a pochi , t roppo po ­
chi quas i u n a m i n o r a n z a 
pr ivi legia ta quelli che pote ­
v a n o usuf ru i re del van tagg i 
offerti da l C o m u n e . Oggi il 
p rob lema è t r a s fo rmare in 
u n proge t to vero e p ropr io 
quel lo che s e m b r a v a u n e-
sper imen to .E propr io di que ­
s t o c h e si d i scu te rà d o m a n i e 
d o p o d o m a n i d u r a n t e le d u e 
g io rna t e (Il d iba t t i to al l 'hotel 
Mass imo d'Azeglio in via Ca­
v o u r 18. 

S a r a n n o present i le coope­
ra t ive che co l laborano con il 
C o m u n e di R o m a , F r a n c a 
Pr isco , assessore a l l a s an i t à , 
il d o t t o r Arg iuna Mazzott i , il 
professor Severino Delogu. 

metani 
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LIRE 
IVA COMPRESA 

UN ANNO DI GARANZIA 

SINTESi 
OSTIA - Via Capitan Consalvo 9 ^ros.^o* « ^ e*»* Tel.5691935 
ROMA - Via Renzo da Ceri 71/81 - ~<^-> Tel. 2712792 
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Brevi 

S. EUGENIO: si è svetto ieri manina 
presso ii reparto d ematologia un' 
assemblea programmatica organiz­
zata dai Centro per i dritti de) mala­
to Tema de l «rtcontro «t funziona­
mento del centro trasfusonate I g*> 
vani taiassemci hanno chiesto !a 
crearane <* un ciay-bospital e una 
maggiore autonomia (Jet reparto tra-
s*us«ona»e Le richieste saranno pre­
sentate aaa Usi Rm12 a gennaio nel 
corso <% un incontro 0>à programma­
ta 

AGRICOLTURA; la prima rassegna 
mostra mercato OeffAgrcortura e 
degli allevamenti deta campagna ro­
mana s< è aperta «so e andrà avanti 
fino a stasera al Campo Beano <* 
Testacelo l a marefestaiione. patro­
cinata dal Comune. A * » Resone. 
Ci)ia Provincia e dal ministero d e l a-
gneoitiffa. è orgaruuaià dalTasso-
oanooe romana aftevaton « dalla Ca­
mera di commercio In programma 
un convegno sufeconomia agricola. 
marafestaziora, soettacofe e visita 
guxfett 
BORSA 01 STUDIO: al teeo gona-
s«o Visconti studenti, insegnanti e 
preside hanno assegnato la borsa di 
sìuOV) «nmotata a Adriano Orlando 
giunta quest anno alla su* terra ed>. 
none R premo è stato ntrato darlo 
studente FabriTO Piero;ti. de* il hceo. 
che ha nportato la prù alta votanone 
n e r a m o scolastico 8 2 - 8 3 
CASSA EDILE: «ari sono state con­
segnate attre borie d> studo a favore 
di studenti lavoratori iscritti alta cas­
sa edUe con un» cenmono presso «I 
Teatro S>st»na 

TRAFFICO DI OPERE D'ARTE: la 
Guardia di tamia ha denunciato tra 
persone per traff*so d> opera d'arte e 
per scavi dandestru. Recuperati og­
getti in osso del II • III secolo d C. e 
ceramiche, di epoca prerstorca e te-
rrusco-arca»csf. provenienti soprat­
tutto data necropofc di Ve«o 

«RAI* J)GGI APERTO TUTTA LA GIORNATA 

BAZAftR 
via. germanico 136 

SCIARE, SCIARE, SCIARE... 
...DA NOI CONVIENE L>I PIÙ!!! 

...E COSTA MENO.,. 
DOPO SCI di capra junior 
SAlOPET belast nota casa 
PANTALONE IMB0TTTT0 gran moda 
SALOPET imo. nota casa 

14 000 
29.000 
29 C00 
29.000 

MA 
2.000 
7.000 

14.000 
11.000 
39.000 
12.000 
16.000 
65.000 

CALZAMAGLIA lana 
PANTALONE veli, elast uomo-don. 
DOPO SCI junior 
MAGLIONI SCI -

SCI-SKI-SCI 
SACCO PORTA SCARPONI 
GUANTI SCI nota casa 
ATTACCO AUTOM. francese 
SCARPONI DA s a autoimfelianti 
SCI NOTA CASA AUSTRIACA 
SALOPET VELLUTO ELASTlC. 
TUTA INTERA DA SCI 
GIACCA+SALOPET DONNA 

6000 
16500 
9.000 
9.000 

4.000 
8.500 

18000 
29.000 
54.000 
29.000 
29.000 
65.000 

ZUCCOTTI purissima lana 
GIACCA A VENTO GUAINA 
G1LET IMBOTTITO 
PANTALONI SLALOM 
SALOPET BlELASTrOZZATA 
SCARPE DA SCI FONDO 
COMPLETO DA FONDO 
COMPLETO DA SCI UOMO 

GiACCA A VENTO IMBOTTITA FRANCESE JUNIOR L. 19.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI GIACCHE VERA PIUMA D'OCA ITALIANE ED ESTERE 

: 

OFFERTA del MESE 
GIACCA VERA PIUMA D'OCA FRANCESE 
SCI AUSTRIACO+ATTACCO AUTOMATICO FRANCESE+BASTONCINI 
SCI 0A FONDO COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI 

L 79.000 
L 79.000 
L 49.000 

Libri dì Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Rinascita 
Se si vogliono capire t kr» 
lerpretare ogni settiann 
gH amnimefltl delbi pott-
tka, édrecooonia, otUa 



L'UNITÀ / DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 

dal 18 al 
24 dicembre 

Moschin interpreta Goldoni 
Tornano Beppe e Barra 
La Nona alla Conciliazione 

16 
A Spaziozero come Flashdance 
Oggi «Prenom Carmen» 
Ziveri e Vespignani 

eatro 
Con i Barra 
Roma fa un 
«pieno» di 
napoletanità 
D BEPPE E BARRA spetta­
colo con Peppe e Concetta Bar­
ra. Da mercoledì al TEATRO 
SALA UMBERTO. 

Il periodo delle fc?te di fine 
d'anno segna, a Roma, il trion­
fo del teatro napoletano. Al 
Giulio Cesare, infatti. Luca De 
Filippo replica Su turco napu-
litano di Scarpetta per la re^ia 
di Eduardo; all'Eliseo martedì 
debutta Na sera V Maggio lo 
straordinario spettacolo con 
Pupelln, Beniamino e Rosalia 
Maggio (che presentiamo nelle 
pagine di Cultura e Spettacoli); 
alla Sala Umberto, infine, va in 
scena questa divertente carrel­
lata sul vecchio e nuovo teatro 
napoletano j;i;i proposta lo 
scorso anno da Peppe e Concet -
ta Barra e tornata (sempre nel­
la stessa sala) come si suol dire 
•a gronde richiesta.. 

Lo spettacolo, infatti, arriva 
direttamente da Parigi dove si 
dice abbia raccolto un successo 
entusiasmante; e si ripropone 
al pubblico romano con qual­
che lieve modifica: con qualche 
• numerot leggermente limato e 
perfezionato nell'esecuzione. 
Per i tanti appassionati di tea­
tro napoletano, di macchiette 
popolari e di pulcinellate, in­
somma, per una volta non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 

Sior Todero 
brontola e 
la borghesia 
arrossisce 
D SIOR TODERO BRONTO-
LON di Carlo Goldoni; regia di 
Antonio Calenda. con Gastone 
Moschin e Maddalena Cnppa. 
Da mercoledì al T E A T R O 
QUIRINO. 

.S't'or Todero bronlalon è, in­
nanzitutto, una bellissima 
commedia, uno dei più alti e-
sempi dell'arte multiforme del­
l'autore veneziano. Venne 
scritta nel 1761. un anno prima 
della partenza per Parigi: il pe­
riodo per molti versi più matu­
ro e importante di Goldoni e 
che annovera titoli del calibro 
de Le baruffe chiozzotte, l ru-
sleghi e Una delle ultime sere 
di Carnovale. 

Sior Todero, come dice il ti­
tolo stesso della commedia, è 
un vecchio brontolone, avaro e 
superi*): un tipo classico del 
teatro goldoniano e di tanti te­
sti che a quel modello si sono 
rifatti. Eppure i tratti del suo 
carattere, in questa commedia, 
non sono presi solo a pretesto 
per un intreccio comico, ma 
coinvolgono anche la sfera psi­
cologica e riflettono il senso di 
delusione profonda net con­
fronti della borghesia che Gol­
doni maturò proprio in quegli 
anni. Da questa commistione di 
motivi di interesse, insomma, è 
nato uno spettacolo divertente, 
ma anche in un certo senso •im­
pegnato., c:>sì come vuole la 
migliore tradizione goldoniana. 

usica 
Da Lorin Maazel 
un messaggio di pace 
fumato Beethoven 
n L U D W I G V A N BEETHO­
VEN - Sinfonia n. 9. op. 125. 
per soli, coro e orchestra. Audi­
torio di Via della Conciliazione. 
direttore Lorin Maazel. Lunedì 
ore 2 1 . martedì ore 19 .30 . 

Prendiamo come buon auspicio 
la circostanza di inserire questa 
«Anteprima, musicale, in una 
giornata così intensa per il no­
stro giornale, nell'esecuzione 
della S'ona di Beethoven. Il suo 
missaggio di pace e di solida­

rietà tra gli uomini (in tanto va­
le, però, in quanto musicalmen­
te realizzato ai vertici della sa­
pienza e della fantasia creatri­
ce) richiama migliaia di appas­
sionati. Sul podio c'è Lorin 
Maazel (viene dalla Turandot 
di Puccini diretta alla Scala, ed 
è proprio così: questi .divi, cor­
rono troppo!) e cantata da pre­
ziosi solisti. Beethoven ha com­
binato per loro poche battute, 
ma bastano a costituire per i 
cantanti un impegno decisivo e 
definitivo. 

Ludwig Van Beethoven 

La Sinfonia si avvicina ai 
160 anni, ed ha una storia riera 
di riferimenti con le vicende del 
mondo. Abolita dalla Restaura­
zione la iVarsiglicsc, spesso la 
melodia della Nona - quella che 
si sente Fischiettare talvolta an­
che per strada - assunse il ruolo 
di iseconda. Marsigliese' e, 
durante la Resistema in Euro­
pa, fu la Nona, intonata prima 
di morire, a tramandare la spe­
ranza e la certezza nei valori 
della civiltà e della libertà. 

Beethoven nel 182-1 aveva 

suppergiù gli anni che In ades­
so Lorin Maazel. ma non ricavò 
dalla sua ultima Sinfonia, nelle 
due .Accademie, a Vienna (ese­
cuzioni per sottoscrizione), che 
qualche centinaio di fiorini, del 
tu t to insufficienti a dargli un 
po' di respiro. L'imperatore 
non andò alla .primo., ma Bee­
thoven fu lui ad essere accolto 
come un Imperatore. Aveva un 
frac blu, con bottoni gialli, cal­
zoni bianchi, gilet e, in testa, 
sotto il cilindro, capelli bianchi 
come una montagna coperta di 
neve. I e r i 

Ekaterina, la coscienza 
ferita di una 
moglie «innocente» 

Gastone Moschin è Sior Todero Brontolon 

H F.KATERINA IVANOVNA di Leonid N. An-
dreev; regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria 
Monconi. Da giovedì al TEATRO ARGENTI­
NA. 

Andreev è autore russo di s tampo prevalente­
mente realista. Le sue opere, composte per lo più 
all'inizio del nostro Secolo, ebbero una certa for­
tuna in Russia; ma qui da noi — oggi — non lo si 
può certo considerare un autore particolarmente 
celebre. Appare quindi piuttosto inconsueta la 
scelta dell'Ater di produrre questo spettacolo 
che per altro vede impegnati alla ribalta, oltre 

alla Moriconi, Alida Valli, Virginio Gazzolo, 
Massimo De Rossi e Massimo Belli. 

Il testo, comunque, soprattut to per la sua ati­
picità, si presenta piuttosto interessante. Tutto è 
centrato, infatti, su una vicenda drammatica che 
si consuma nelle primissime bat tute: un noto uo­
mo politico, Gheorghii Dmitrievic Stibelev, spa­
ra alcuni colpi di pistola contro la moglie Ekate-
i ina Ivanovna credendola infedele. La donna, in-
\e.-e è .innocente» e pur rimanendo illesa, dopo 
l'aggressione comincerà a patire un duro colpo 
psicologico: sarà la sua coscienza a rimanere feri­
ta. 

• N U O V A C O N S O N A N Z A — Si con­
clude in questa settimana, al Foro Italico 
(sempre alle ore 21 .25) il bellissimo Festi­
val di Nuova Consonanza. C'è concerto. 
stasera, con una novità assoluta di Fausto 
Razzi — beato lui. vive un felice momento 
creativo — e cioè un «Quartetto», dedica­
to a Goffredo Petrassi che è il musicista 
intorno a cui si svolge tutto il Festival. Si 
ascolteranno anche antiche pagine petras-
siane. nonché musiche di Ennio Morricone. 
Macchi. Porena e Scartato. Martedì, intor­
no a Petrassi (due «Odi» inedite) avremo 
musiche di Guàccero e Mauro Bortolotti. 
Mercoledì, c'è una «Serenata» di Giovanni 
Salviucci e pagine nuove di Ada Gentile 
(vive anche lei la beatitudine di Fausto Raz­
zi). Oppo, Durko. Il concerto è diretto da 
Vittorio Parisi che conclude, giovedì, le «o-
stilità» (ma la nuova musica non deve mai 
interromperle), con musiche di De Biasio. 
Evangelisti, Luca Lombardi e Cardew. 

• «APERITIVO» ALLA CHITARRA — 
Al Teatro Sistina (ore 10.30) stamattina 
(c'è sempre la ripresa in diretta a Radiotre). 
suona il chitarrista Carlo Ambrosio. Solista 
anche dì liuto e compositore di buona tem­
pra, Ambrosio offre un «aperitivo» classi­
co: due «Fantasie* di Sor. una «Sonata» dì 
Diabelli. la «Gran Sonata» di Paganini. 

• A N T O N Y PEEBLES AL GHIONE — 
È un pianista che non scherza. Ha in pro­

li chitarrista Carlo Ambrosio 

gramma. stasera. le «Sonate» op. 3 5 e op. 
5 8 di Chopin, nonché il primo e secondo 
libro delle «Irnages» di Debussy 

• I S T I T U T O DELLA VOCE — Fondato 
qualche mese fa da Guàccero e Macchi. 
l'Istituto della Voce ha programmato due 
concerti e sette Seminari sui vari problemi 
vocali. Gli ultimi tre (Foro Italico, Sala del 
Coro della RAI) sono previsti, alle 19. mar-
tedi. mercoledì e giovedì. 

• ORGANI AL CORSO — Niente pau-
ra; si tratta degli organi che il Centro italia­
no iniziative musicali fa suonare nelle chie­
se del Corso. Domani è la volta di Marco 
Mencoboni. interprete d' Frescobaldi. Co-
perario (un inglese) e Sweelinck (sono in 
cinque: organisti, organan e compositori 
fiamminghi vissuti tra il XVI e XVII secolo). 

• BACH AL GONFALONE — 
L'*Oratorio di Natale», di Bach, viene pro­
posto dal Gonfalone nella Basilica di San 
Giovanni dei Fiorentini, ore 2 0 , 3 0 . giovedì. 
diretto da Wolfgang Seeliger, suonato e 
cantato dal Coro e dall'Orchestra di Dar­
mstadt. 

• AUGURI A VIRGILIO M O R T A R I — 
Ha varcato la soglia dei vent'anni quattro 
volte, e gli suonano l'«Elegia e Capriccio». 
per violino, contrabbasso e orchestra (An­
gelo Stefanato e Franco Petracchi), in Via 
della Conciliazione. Tutto qui. Compositore 
appartato e operoso. Virgilio Mortan conti-

i nua tranquillamente ad arricchire il suo nu­
trito catalogo. È il suo modo di festeggiare 
la musica che non fugge dal tempo che 
fugge. 

• S. AGNESE IN P IAZZA N A V O N A 
— Martedì alle 2 1 , 1 5 musiche di Vivaldi e 
Bach. Luca Signorino al violoncello e Wan­
da Anselmi al clavicembalo, ie.v.) 

• 
opRock 

• M A G N I F I C E N T FORCE — Cinque scatenatissimi «brea-

kers». Ore 2 1 . L 10 .000 . Dal 19 al 2 1 al T E A T R O CIRCO 

SPAZIOZERO in via Galvani. 

L'ul t imiss imo prodot to del la -Street cu l tu re - newyorkese è 
la break dance , u n a d a n z a ac roba t ica n a t a agli angol i delle 
s t r a d e e nelle discoteche del Bronx che . c o m e sugger isce il 
n o m e stesso, è fat ta di sca t t i , p iroet te , mov imen t i spezzati e 
ripresi, g i ravol te a tes ta in giù ed al t r i v i r tuos ismi tecnici , il 
t u t t o a r i t m o di r a p , funky ed e lec t ro-dance. Chi h a vis to 
«Flashdance» h a già cap i to di cosa s t i a m o p a r l a n d o . 

Si può d i re che, al di là del la o r m a i inevitabi le c o m m e r c i a ­
lizzazione. ques ta forma espress iva di or ig ine s p o n t a n e a , al 
par i del r a p e della graffiti a r t , h a d a qua lche a n n o sos t i tu i to 
le a r m i dei confronto violento t r a «bande, me t ropo l i t ane . 
spos tando lo sul p lano del la compet iz ione creat iva; in ques te 
forme. 

I c inque giovani b reaker della Magnif icent Force sono: 
Corey Monta lvo , M u h a m m a d Reeves de t t o Cosmic-Pop . «Fa-
stbreak» Richa rd Wil l iams. Steve Clemente e J o r g e Pabon , 
l 'età med ia si aggi ra sui 17 ann i . 

Poca, molto poco m u s o |azz per ìe feste natalizie. 
• IL M U S I C INN. dopo un ini^o d» 5tag*or-e intenso e di buon 
livello, ha chiuso i battenti per una breve pausa festiva. Se ne 
riparlerà dopo l'Epifania. 
• AL ST. LOUSI M U S I C C I T Y (via de» Cardeflo) da lunedi a 
sabato sarà di turno un trio composto da Eddi Palermo. Furio Di 
Castri e Caria MarcotuKi. 
• ALL'EXECUTIVE CLUB (San Saba II) l'appuntamento d. g-o-
ved: è d e t t a t o tutto alla musica deg!; anni Trenta e Quaranta con 
i'impiego di video e discoteca. 
• AL MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico) ordinaria pro-

Sammaziooe con i concerti detta Old Time Jazz Band di Luigi Toth. 
AL FOLKSTUDIO — Non è proprio jazz ma è d obbligo 

segnalarlo. Da lunedì a mercoledì «Mi meraviglio di essere cosi 
allegra*, programma di canzoni dalla Svezia. Il 2 2 «Christmas 
Hootenanny». il tradizionale appuntamento natalizio con numerosi 
ospiti 

Andrea Volo rifa 
nel Mediterraneo 
il viaggio di Ulisse 
• ANDREA VOLO — Ana 
gni. Palazzo di Monte Frumen* 
tario: fino a' 2 3 dicembre: ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 . 3 0 e 17 -19 .30 . 

Sarà capitato anche a voi. 
dovendo prendere una strada 
qui e ora nel presente, nell'in­
certezza delle idee e dei senti­
menti , di vedere nella memoria 
aprirsi come una voragine che 
lascia intravedere, opaca o lu­
minosa, una figura o una situa­
zione che credevamo per sem­
pre sepolta. Molta pittura, e 
buona, di oggi vive tale condi­
zione e ci sono pittori ben con­
sapevoli che gettano scandagli 
tanto nella memoria della pro­
pria esistenza quanto nella me-
moria culturale. Andrea Volo è 
uno di questi pittori e tra i più 
autentici nella tecnica e nel!' 
immaginazione dello scanda­
glio poetico. 

È un siciliano 'vive e lavora a 
Roma) che vede il Mediterra­
neo con un occhio «nordico. 
(rinnova una grandiosa tradi­
zione di riscoperta). E un pitto­
re di tipo nuovo che vuole arri­
vare a toccare il corpo caldo del 
mondo reale consapevole che 
tra il nostro sguardo e ti mondo 
si sono accumulate tante im-
macini colte fino a fare uno 
spessore impenetrabile. E Volo 
riscopre certe radici del dipin­
gere moderno da Ccurbet a 
Fiissli. da Bócklin a De Chirico 
eaMat i s se . Il suo ricercare pit­
torico ricorda il vagabondare di 
Ulisse e della sua presa di co­

scienza. i colori delle figure u-
mane e degli oggetti sembrano 
salire alla luce piena da una 
grande profondità carica d'om­
bre. 

La tecnica pittorica di tale 
riaffiorare della realtà è eran-
deggiante ma sempre sobria e 
proba. Il pittore è quasi sempre 
dentro le sue immagini, in dia­
logo con le figure presenti e vi­
ve di altri pittori antichi e mo­
derni, in uno studio dove di là 
dalla finestra s ' intravtde .L'i­
sola dei morti» di Arnold Bó­
cklin. (Dario Micaechi) Un'opera"di Andrea Volo 

• ALBERTO ZIVERI — Accademia Nazionale 
di San Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 
7 7 : fino al 10 gennaio: ore 1 0 / 1 2 e 1 6 / 2 0 . Una 
mostra assai importante e bellissima che è una 
riscoperta dell'attività incisoria di Alberto Ziveri 
tra il 1926 e il 1 9 8 3 . Promotore è il neonato 
«Archivio della Scuol3 Romana» che fa uscire. 
per r occasione, presso l'editore De Luca, il Cata­
logo Generale a cura di Neua Vespignani. Dario 
Durbé. M . Fagiolo e V. Rivosecchi. 

Si tratta di un corpus di ben sexentotré inci­
sioni la gran parte poco note, ignote o inedite. 
Zrveri che è tante grande pittore della realtà. 
forse il nostro più grande e puro, quanto pessimo 
manager della propria opera, negli anni ha inoso 
le lastre, ne ha f3tta una prova per sé. le ha 
incartate e messe al sicuro nel suo solitario, anzi 
inaccessibile, studio di via dell Anima. Sorte 
pressoché uguale è toccata, con rare e folgoranti 
uscite, alia sua pittura. 

Sullo stimerò di questa mostra. ? quando una 
mostra del romano Alberto Ziveri >n Camprdo-
gìio> 

• RENZO VESPIGNANI — Stud o S. via della 
Penna 5 9 : fmo al 2 1 gennaio; ore 1 6 / 2 0 e saba­
to 1 0 . 3 0 / 1 3 e 1 6 / 2 0 . Ad alcune poesie e prose 

di Giacomo Leopardi si riferiscono • disegni e te 
qu:nd'Ci acquetarti in volume che Renzo Vespi­
gnani ha inciso per lo stampatore ed editore 
milanese Raffaele Bandmi nel 1983 . Non sono 
illustrazioni ma immagini attuali di riflessione e di 
fantasia materialista sulle radici del dolore mo­
derno 

Nel segno di un grande rinnovamento tecnico-
poetico Vespignani fa un suo straordinario dialo­
go con la luna leopardiana che illumina cimiteri dì 
auto e di oggetti inceneriti dal più ossessivo con­
sumo di massa. 

• LE B A T E A U DE RÉCREATION - A L B U M 
R O M A N T I C O 1 8 3 0 — Galleria Carlo Virgilio. 
via della Lupa 9 . fino al 3 0 gennaio; ore 1 0 / 1 3 e 
1 7 / 1 9 . 3 0 . La mostra, costruita come un tipico 
album del tempio, comprende circa ottanta fogli 
prodotti nell'ambiente romano: piccoli ac­
querei!!. schizzi 3 varia tecnica, collages tra il 
1 8 3 0 e il 1 8 4 0 che un immaginario raccoglitore 
di buon gusto ha messo insieme per documenta­
re la visione romantica delia natura e della stona. 
ma anche dei più privati destini, nella società 
romana della Restaurazione (frugata così bene 
dall'occhio di Stendhal). Il catalogo è curato da 
Bianca Riccio e Fernando Mazzocca. 

inema 
• SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO — Esce il primo prodotto per le 
feste. E non poteva essere che di Adriano Celentano. Un film d'amore e di 
risate con tanta musica firmata da Gino Santercole. 

0 CARMEN STORY — Arriva finalmente d film che a Cannes ha ottenuto 
il gran premio della commisisone superiore del cinema francese e il premio per 
il migliore contributo artistico assegnato dalla giuria mternariona'e. La f ima è 
di Carlos Saura. 

• QUESTO E QUELLO — Movie-movie per ecceHenra. il fifm contiene due 
storie parallele: in una Renato Pozzetto è un disegnatore di strisce nell'altra 
Nino Manfredi rappresenta una storia d'amore d'altri tempi. 

• PRENOM: CARMEN — Il film di Jean-lue Godard sarà presentato m 
anteprima nazionale alle 23 di oggi al Teatro Olimpico. Prevendita biglietti 
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 a«e 19. 

• LUCIANA SAVIGNANO: UNA STELLA — Luciana Sawgnaoo. una 
protagonista della danza, riconferma al Teatro Qu»ino {c'è uno spettacolo 
stasera) l'mtensrtà della sua arte, legando l'anima, dreramo. afie coreografie 
che interpreta. È la «stella» che illumina m questi giorni ri cielo di Roma. 

• ELISA MONTE ALL'OLIMPICO — C'è ancora oggi. al Teatro Olimpio. k> 
spettacolo c> Elisa Monte e defla sua Dance Compa.iv di New York. Non 
voltategli le spane. Ma il pubblico d* questi tempi è un po' detratto, e tante 
iniziative finiscono col tenerlo lontano da questo o Q-jê o spettacokx 

• SUITE LUNAIRE A TRASTEVERE — L Europa e l'America. antica e 
moderna. Bach e Debussy, ri jazz e l'elettronica. Isadora Ouncan e Nicoletta 
davotto. scendono al Teatro m Trastevere IV»coTo Moroni. 3). martedì, per 
nm3r.ervi fax» al 26 dicembre. Nino Manfredi 

è\ 
Stendhal 
Storia della pittura in Italia 
prefazione di Giallo Carlo Argan 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana 

•Grandi Opere» 
Lire 35 000 
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DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Musica e Balletto Prosa e Rivista 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 16 3 0 (ti.urna domenicale) La battaglia di Le­
gnano di G Verdi Maestro d rettore e concertatore 
Gabriele Ferro Maestro dei Coro Gianni Lazzari Reqia. 
scene e costumi Pierluigi PIZZI. Interpreti principali Ma 
ra Zampieri. Nunzio Todisco. LajOs Miller 

A C C A D E M I A BAROCCA (Largo Arrigo VII 5) 
Alle 2 1 1 5 . Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza Nd-
vona) Musiche di Vivaldi. Corelli. Tartini. J S Bach 
Solisti- Francesca Vicari (violino). Velia De Vita (clavi­
cembalo) 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia. 1 18) 
Alle 16 45 Presso il Teatro Olimpico Balletto dalla 
Elisa Monte Dance Company di New York per la prima 
volta a Roma Biglietti alla Filarmonica. Via Flaminia 
118. tei 3601752 e dalle ore 16 presso Teatro Ohm 
pico 

A C C A D E M I A ITALIANA DI M U S I C A CONTEMPO­
R A N E A (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel 572166) 
R'poso 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso I Auditorio di via della Conci'iaz.one) 
Domani alle 21 (turno B) all'Auditorium di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da Lorin Maazel (stag/o 
ne sinfonica de'i Accademia di Santa Cecilia, in abb 
tao.1 ri 10) In protjiamma Beothoven Sinfonia n 9 
per orchestra solis.i e coro Maestro del coro Norbort 
Balatsch Orchestra e coro de'l Accademia di Sar.ta 
Cecilia Biqlietti in vendita al botteghino dell Auditorio 
venerdì dalle ore 9 30 allo 13 e da'le 1 7 alle 20 sabato 
dal'o ore 9 30 alle 13 e dallo 16 30 in poi lunedì e 
martedì dalle 17 in poi (Tel 6541044 ) 

A R C U M (Presso Via Astura 1 • Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT 'ANGE­
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 3285088» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A R S M U S I C A IVia Sevezzano 32 -
Tol. 4241227 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G Tom elh. 
16/A - Tel. 5283194 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai coesi di pianoforte chitarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal luned. al 
venerdì ore 15 /20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (AL 
bano Laziale) 
Alle 18 VI Autunno Musicale Albanense PiessoChe 
sa di S Maria Assunta - Anccia (Roma) Concerto 
inaugurale per la riapertura della Chiesa Col'egiata S 
Maria Assunta Solisti Paivi R.isila'nen (coprano). Gian­
franco Colazza (tenore). Giorgio Gaspenni (baritono). 
Marcello Drogheo (organo). Corale S Filippo Neri di 
Roma. Coro dell Associazione L A Sabbatmi di Albano 
Laziale. Coro e Orchestra dell'AMLAS Musiche di 
Bach. Palestrma. Monteverdi 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E N U O V A ORCHE­
STRA D A C A M E R A DI R O M A (Via G N.cotera 5 • 
Tel 3 1 0 619) 
Domani alle 2 0 30 Presso CentreD'Etudes Saint Louis 
De France (Largo Tonto'o 22) Recital de1 chitarrista 
Mano Gangi Musiche di De Visee Sohubcrt. Giuliani, 
Brower Dr- Falla Aìbeniz 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Df> 
Bos.s Tel 3 6 e 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 13) 
Fi t>oso 

A U D I T O R I U M DELL' ISTITUTO ITALO LATINO A-
MERICANO IViaie Civiltà de1 lavoro 521 
Riposo 

CENTRO ARCI M A L A F R O N T E (Va Monti (1 P etrala 
ta T6 Tel 45 1-1052) 
A"o 2 1 sp^tta^o o di d i ' i /a < onTr'vpoi.irra «A mia ZIJ * 
di S Gard n 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO­
RANEA IV.a .lei Gr-s,i 5 7) 
V Corso lin^-na'e (dal 2 7 d ceinbr" 83 al 6 g"nna o 
84) basato sui'a tecnica di Marth.i Graham Tenuto da 
Elsa P'pemo r Joseph Fonia-io 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San N.col3 dei Cesarmi. 31 
Riposo 

COOPERATIVA « P A N A R T I S » (Via Nomentan3 231 
Tel 864397 ) 

Riposo 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K i J 

(Via de-Romagnoli 155 Ostia • Tel 5613079 ) 
Da'le 18 m poi Al le Lepre Marzol ina. Snata con 
prr sonagli a sorpresa 

C O R A L E N O V A A R M O N I A IVia A Fnrjeri. 89) 
Riposo 

DISCOTECA DI S T A T O 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Alle 2 1 Eu'omuscj presenta Concerto suaord na'io 
di Antony Ptebies (D'anoforte) 1' Premio Concorso De 
bussv - Parigi e 1 Premio Concorso BBC - Londra 
Mus.che di Debussy. Chopm 

GRAUCO (Via Peruqa 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riroso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U ­
SICALE (Via Munte Panoli. 61) 
R twso 

IL LEOPARDO (Vico'n del Leopardo 33» 
Riposo 

INSIEME PER FARE IPiazza Rccciameione 9 - Tel 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aiierte 'e iscrizioni 3t!a scuola di mus-ca per I anno 
1983 8 4 Inoltre corsi di oreficeria ceram.ca. fa'egna 
mona tessitura putura'e danza (classica moderna 
aerobica! 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi 46 - Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
R poso 

LAB II'Centro iniziative musicali Arco deg"'Acetafi 4 0 
- Via dei Pellegrino - Tel 6572341 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di muS'Ci per I anno 
83 84 Corsi por tutti gli strumenti Sem-nari tabora 

t i . - attività per bambini, ev.c lr.fo»maziom ed iscrizioni 
tutu i g.orm lena1! da'e 17 a"e 20 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Coma-o 95* 
Riposo 

NOVECENTO M U S I C A (Comune d Ro-M A - v s s c a 
to Cu'tura e Turismo! 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cncrue G-orraf 1» 
A.le 21 15 Presso Aud-torrjm del F e o Ita .co tpiazza 
Lauro De Bos>s' XX Festival Goffredo Petra;,».! Trio 
H.yrr.ony drettefe Fror-co Tamponi Pao>a BJV- . I I (V.O 
lonce'lo) Musiche di Razzi Pcrena Pe'rassi f/orneo 
re Scarlato Macchi (Ingresso 'tyero' 

N U O V E FORME SONORE CENTRO INT.LE DI D A N ­
Z A (Via S Francesco Ci Sa>s 141 
Arie 18 3 0 OrnHhoryncu» live in Bauhaus 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 1 7 - Tel 3352635) 
Vedi Accadem-a Fitjrmon ca 

ORATORIO DEL C A R A V I T A ( V , 3 d ; l Cara.-a 7 Tel 
6 7 9 5 9 0 3 ) 
Domani a'!e 20 •* Temp.etto M.,%*:a pres""3 «Nasci­
la» d. O C Sp>rH Regia d- Ar-cje'o F-'cro Za-ir-cm 
Sr*bas» v 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A DONNA O L I M ­
PIA iV'a Do.-'-a C- n-po 3 0 LOTTO in. sca'a O 
So~o p.pnie •* i ^ n w r i ai corsi <!• strumento «• a ^ o 
ratan dì.' i .1,-ff. al venerei e!} «- 16 3 e 20 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A Ol TESTACCIO 
iV-aGa'.an. 20 - Tel 5757940» 
Do'na-T i ' c 2 l presso il Teatro dei Cocci '.V a G ì ' . »-
6 11 i-'T T O ccv-orip ft?< i pr —ia s m " S-jd-tra • Of^t tn 
di V ;hr^:e l^r.nvore a1 a s..* pr.mì uscita « .t4 ."-ar» 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (V V J o y co 
6 7 T»l 3 5 4 4 1 3116051 
A'e 2 1 Presso la O- esa a S l r t . " w n 0 i - 3 V i [ i « i 
i<C' a Ca---<\ --fs Natale musica ' 8 3 . M^s»'1-» d. M.T 
z * t Ba^n Ha, I - i r-.c.j.'»- ìt f. J iu ' i r ' f da STa'-r". 
H-OfJ'3""! 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33 /A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Alle 17. Gruppo Teatro Per Fare presenta ...e anche il 
ra muore da E. lonesco. Regia di Riccardo G Nicolai 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 18 La Mandragola di N. MacthtavolN. con Sergio 
Ammirata 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 
Alle 21 .30 La Compagno Teatro Arkhé presenta L'E­
popea di Gi lgamath Regia di Ugo Cinti 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Alle 17 30 Memor ie di un pazzo di Roberto Lerici da 
Gogò' Regia di Antonio Salines. con Antonio Salmes 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Alle 17.30 l a Compagnia Comica Dialettale Romana 
Altiero Alfieri in «La scoperta dott 'America» di 
Checco Durante, con Alfieri. Greco. Nigliardi. Giordano. 
Braghin. Regia di Altiero Alfieri. 

BORGO S A N T O S P I R T O (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17 30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi ò (se vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Mana Palmi 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Moni, di Pietra'ata. 
16) 
Fino al 7 qenna'O (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva Dalle 16 aMe 20. festivi dalle 9 
alle 13 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma 
riara. 10 - Tel 5817301 ) 
É terminato il laboratorio di danza moderna e movimen 
to Noi giorni 17 (ore 21) e 18 (ore 18 30) saggio 
spettacolo finale presso la Filarmonica Romana (Via 
Flaminia 118 - Sala Casella). Per informazioni rivolger­
si al 58 17 301 oppure in sede' via Luciano Manara 
10. scala B mt 7. dalle 10 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598 ) 
Alle 17 La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Chia­
ri di Colette e Marchand: con Valeria Va'en Regia di 
Paolo Giuranna Scene di Gianfranco Padovani 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 18. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di Oufu-
li. Insegno. Cinque Regia di Massimo Cinque 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114 ) 
Alle 17 (ultima recita). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Del i t to e delit to di J A 
Strindberg, con Daria Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
RlDOSO 

ETI - QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 30 Spettacolo di ballett i con Luciana Savi-
qnano Mario Pistoni. Raffaele Paganini in «Rito d amo 
re» di G Mahler. «La luna» di J.S. Bach. «Il mandarino 
meraviglioso» di B Bartók. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753 ) 
Alle 17.30 (ultima replica!. A piedi nudi nel parco di 
Neil Simon Regia di Edmo Fenogho: con Paola Quattri­
ni Lia Zoppell:. Gianni Bonagura. Stefano Santospago. 
Franco Firxnim Musiche di Armando Trovaioli. Scene 
di E. Guglielminetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / A . Tel. 
6543794) 
Alle 17 II Piccolo Teatro di Milano presenta La t e m ­
pesta di W Shakespeare Regia di Giorgio Strehler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S Pietro - Tel 
6372294 ) 
Alle 17 L'Ereditiera di Henry James, con Ileana Ghio-
ne VinirT> Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo Siravo 
Regia di G.iseppe Venetucci Scene di Giovanni Agosti-
nucci 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 2 2 9 - Tel 
353360 ) 
Al'e 17 3 0 N u turco napulitano di Eduardo Scarpet­
ta Regia di Eduardo De Filippo, con Luca De Filippo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T» ; 7551785) 
Veni «Cineclub* 

IL CIELO (Via Natale del Grande 2 7) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800 ) 
Ale 18 La riscoperta dol i 'America La Roma di 
Belli. Pascjrella. Trilussa Commedia dialetta'e romana; 
con Giancarlo SiSti. Susanna Schemmari. Gabriella 
Gtorgelli. Eduardo De Caro 

LA C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. 1> 
Alle 17.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta A c ­
cademia Ackermann di G. Sepe. Regia di G. Sepe 
Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche originali 
di Stefano Marciteci. 

LA P IRAMIDE (Via G Benzont. 51 - Tel- 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 21 Una commedia per n iente di G Battaglia. 
Con Careno. Cracco. Di Lodovico. Regia di A. Cracco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 
t Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205» 
SALA A Alle 17 30 . Il Gruppo ATA d.relto da Carlo 
Alghtero presenta Sc'voik il buon soldato di Jaro 
slav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Bonomi. Bruno Brug">r>la. Maurizio Fabbri. 
SALA B: Alle 17.30. La Coop. GNT presenta Povero 
Piero di Achille Campam'e Grande successo comico 
SAIA C Riposo 

LIBERO TEATRO DA S A L A AGORÀ 8 0 (Via della 
Penitenza. 33) 
AMe 18 Esempi del Teatro Italiano del ' 9 0 0 La donna 
in vetr ina di Luigi Antonelli Regia di S Di Mattia 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi. 15 Tel 5139405 ) 
Alle 17.30. Il regno della terra di M Severino con 
Giulia Mongiovino. Leonardo Mian. Mario Tempesta. 
Regia di G Maestà 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 
Al'e 17. Assessorato Cultura Comune di Roma e Teatro 
Studio presentano A caso di Tommaso Landoifi Regia 
di Lorenzo Salveti: con Aldo Reggiani e Barbara Valmo-
rm Vendita biglietti orario spcstaco'o L. 7 0 0 0 . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 (ultima replica) La Compagnia Teatro dell Elfo 
presenta Nemico di Classa di Nigel VYiJI<ams. Regia di 
Elio De Cac-i'am 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13 'Al 
AHe 21 15 Raccionepaccui di Giuseppe Bertolucci 
con Marma Confatone E Kandtskij Point di e con 
Caterina Cas^i 

ROSSINI iPtszra Santa Chiara 141 
Al'e 17 S t a romane. Testo e reg-a di Enzo Liberti con 
Anita Durante. Lei'a Ducei Enzo Liberti Musiche di 
Bruno Nicolai 

S IST INA (Vi* Sistma, 129 - Tel 47563411 
Alle 17 e 2 1 . Lmg« Rotundo presenta Massimo Ranieri 
m Bermim con Ol'awa Piccolo Reg a d> Coitorti e 
Buddy Schwab. 

7ÉATROCIRCO SPAZIOZERO (V.a Ga'vam 6 5 - Te! 
5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA IV.a dei Barberi 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 ' 3 ) 
Ane 17 (ultima replica) il Teatro di Roma p.-«eiia 
Caligola ck Atbert Camus, con P:no Mico) e Claud-a 
Giannoiti Regia di Maurino Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.3 dei Frt-ppm. 1 7 A -
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO AC» 19 & \ a n a De Sarn-s e 
daur>o CarafcA m Cocu e t Cocot te serata eroin-j ri. 
(.ne 8 0 0 r» Maro Moretti. De Feydeau, Labuche e 
Coortesme Regia di Mass-mo Crncwe 
SALA GRANDE: AUe 17 3 0 La Cooperatrva I T prr 
senta P«Mer a serate aHerne. con Benedetta Bucce*U:o 
e Sergo Castc«itto Reo>a di G Carlo Sammanano 
Martedì, giovedì, sabato U n leggero matassar* 
Merco'ecV venerdì oomerwca R *»*apra*wi 
SALA ORFEO Aiy 21 3 0 Napoletano pent i to d. e 
c o i Peppe Lanzetta RecM d. Sarvaice Nappa 

TEATRO Ol V ILLA FLORA «V.a Portur-nse 6 1 0 - Tel 
59110671 
Sono aperte le iscrizx)™ a> Sem-nari t* tcrmazor-e tea 
f a ' * da Aixaia Teatro Per prenotanom e •nforma/'ooi 
t"'-?fonare la maTtina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPCRO (Via Nomentanj Nuova 11» 
R-POV5 

TEATRO F U M A N O (V.a S Stefano del Cacco 15! 
R poso 

TEATRO I N TRASTEVERE (V<c4o Morom. 2 - Tel 
58357821 
SALA A A > 19 Dar»»>-> Formica ed Emai-ue'a Gorda-
.-o m Madr i • figfi e» Formica Gerosa Gxxdaro 

Il Partito 
OGGI 
POVA — C o - *a:o f-cJe-a * «• Cc--i-
rr \sr.r- Ff.lerae (!• Confrv'o mer-
cnte* 21 a 'e 17 30 r-.-.-wr. del CF 
e <\r! a CFC Su '3 Festa raz c>ni e rjel-
I Un ta 

Consu'H <V>i La.oro ri. Pomi dima 
n. 19 al <- ore 18 in f-ccWazo-€ r ,j 
rxxie (J<-' a Consu'ta dei La.oro d. 
Roma sui'a'eg-je f nanjiaria « n o . i -
mento Sindacale e il rJanco Ck una 
politica d. m^esiimenti e di iccuca-
t:r>r+ La relazior.e introdjttr a s»A 
svolta da fJeno Coidagei'i segretario 
rrg-onale d>i:a CG'L preserie Leo 
Caoi.no roncl irte il compagno San 
cVo M.#c h 
CoirimiSi'or.i o>l CF in prepa.-az ore 

dea asserrb'ea ctt>l>-a «C- tu-a» 
domani aie 16 (Cs'abr.a' «Scoc'a» 
martedì afe 16 (Caona- tor l «Si ; 
to» martedì a."e 18 (Tars-tano' «S-.i 
toppo economico» mjrte,* a'e 
1 7 30 (Cof.5 
Assemblea dei pres den:. dei prc*> -,i 
ri ó>::e sezioni Martedì a' e 1 7 30 *> 
Federazione assemblei cittaona oei 
presidenti dei protvvri su «Il contri 
buto degh OrganiSTii Ór controllo r*r 
lo sv-.iuppo del carattere <* massa del 
partito», con Romano Vita'e presi 
dente della CFC 
Assemblee Castellane a'e IP 30 
al Teatro Tenda attivo con Marisa 
Rodano, del CC Tnr de Schiavi a'.e 
16 festa dei tesseramento (Metal 

1 Co-gresSi S« convdxJono • congress» 
& Testaceo (Da-notto)-Osba Nuova 

! (G Rodano) La Storta tlacobec-) 

I 
j SUD — Pa*estrma Carch.t:i 16 30 
i resta Tesseramento (RoRi) 
I EST — Morhjpo 16 IMarror») 
! LATINA - Cisterna 16 3 0 Festa 

Tesseramento (Di Resta). Roccasec-
ca 20 assemblea (Lungo). Spedonoa 
16 3 0 ina-jg-^azone sezione (Ree-
cn-a» 

DOMANI 
ROMA — Assemb'fe Monte Mario 
a''e 17 Festa del tesseramento con 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tj>ilenza G: Gu'lo H. Horror M: MuSi.a'e S. ' S>'niniicnta'i' SA: Satirno SM: Storico Mito'ogiro 

SALA B Alle 18 30 (ultimo giorno) La Compagnia «Il 
Graffio» presenta ... e io scrivo o Portini di e ron 
Grazia Scuccimarra 
SALAC Alle 18 La compagnia Teatro di Clara Co'osi-
mo presenta W a t t di Samuel Beckett. con Clara Colo-
simo e Claudio Coli 

TEATRO LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8? 'A -
Tei 737277) 
Alle 1 n 30 pom e 2 1 30 Guarda il mondo come ò 
tondo di Isidori e Fantone con Minnie Mmoprio Susan 
Streams, Achei Moran e la partecipazione di Romelia 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Vedi «Musica e balletto». 

TEATRO PARIOLI (Via G Bors. 20 • Tel 803523) 
Alle 17 30 Adorabile imputata commedia m i w ale 
di Amendola e Corbucci Regia di Carlo Di Stefano con 
Antonella Stem. Musiche di Nello Ciangherotti 

TEATRO PIANETA T E N D A (ex SEVEN-UP) (Viale de 
Coubert.n - Stadio Flaminio - tei 393379 3994831 
Alle 17 Giancaltivi Productions presenta Alluna Conci 
e Sandro Benvenuti in Mar ta e il Cireneo R e g j di 
Marco Mattolini 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale 
Via della Scala 67 - Trastevere Tel 5B95172) 
Alle 18 30 La Coop «Teatro de Poche» presenta Mim­
mo Surace m M e d e a al te le fono da Euripide con 
Franco De Luca Adattamento e regia Aiché Nana 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Ga'vam 65 Tel 
5896974 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 18 Spettacoli per le scuole. La Cooperativa Teatro 
Sud presenta La guerra dei topi e dello rane di 
Nicola Saponaro Regia di Armando Pugliese 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 17 30 Aleph Teatro presenta Rigoletto da «Le 
roi s'amuse» di Victor Hugo Regia di Ugo Marg.o con 
Sergio Reggi Barbala Di Lorenzo . Daniela De Silva 

TEATRO ULPIANO IVia Calamatta 3S Te! 
3567304 ) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Il ritorna dello Jedi di R Marquand - FA 
(15-22.30) L 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
Nat i con la camicia con B. Spencer. T Hill C 
(16 30-22 30) L 5 0 0 0 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 - Tel 8380930) 
Danton di A Wajda - DR 
(15 30-22 30) L 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetn 1 - Tel 295S03 i 
L'Ave Maria 
(16 30 22 30) L 3E.00 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (V.a Momebelio 101 
- Tel 4741570) 
Fi lm per adulti 
(10-22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E tV'd Accademia Agiati, 57 59 - Tel 
5408901 ) 
Nat i con la camicia con B Spencer. T Hill C 
(16-22 30) L bOOO 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168 ) 
La chiave d. T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 8909471 
Zelig di e con W Alien - DR 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Son contento con F Nuti - C 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267 ) 
I l libro della giungla - DA 
(15 30-22) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 
M a i dire mai . con S Connery - A 
(15 22 30) L 4 0 0 0 

A U Q U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel 655455 ) 
10 con te non ci sto più con M Guemioro - SA 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via degli Scipio™. 34 - Tel 
281390) 
11 pianeta azzurro 
(16 30-22 30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Ba'duma. 52 - Tel 347592 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrar.. E 
Giorgi - S 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R Arbore - C 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743336 ) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel 4267781 
Wargames di John Badham - FA 
(16 22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
Giorgi - S 
(16.15-22 30) L 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana 9 5 0 - Te! 761542-:) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16-22 30) L , 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392350 i 
La chiave di T Brass - DR (VM 14! 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

CAPRAN1CA (Piazza Capran^ . 101 Tel 6792465 ) 
I ragazzi della 56* strada d< F F Coppola - DR 
(16 22 301 L 600O 

CAPRANICHETTA (P.azza Montecitorio 125 Tel 
6796957) 
I misteri dal giardino di Compton House di P 
G--eena«ay - G 
(16 22 301 L 6 0 0 0 

CASSIO (V.a Cassa 634 Tei 36516071 
P l ico II A Pf-kms - DR (16 15 22 15) L 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO l Piazza Cola d. R.enzo 9 0 - Tel 
3505341 
Staying «live con J Travo'ìa - \1 
(16 30 22 301 L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Flashdance dt A L y " • M 
116 3 0 22 30» L 4 0 0 3 

EDEN iPiazza Co<3 r*. Renzo 74 Tei 3 8 0 1 8 3 ; 
Wargames d- JC-n tìadnam - FA 
(16 22 301 L 60O0 I 

E M B A S S Y (Va Siocpa-ii 7 Tel 3 7 0 2 » ! 
Sapore di mare n. 2 un armo dopo ce-. • cc-ra-- E 
G Oro. • S 
(16 22 30 ' L 6 0 0 0 

EMPIRE (V 31* Reg ia Mar =*•«• ta 
M a i dire mai crn S Cor.r.rry A 
115 22 30 ' L 6G0O 

ESPERO 'V-a No—»-va-3 rj-..-0-.i1 

Octopussv operazione piovra c o R Morve A 
(15 46 22 30 ' L 3500 

ETOILE iP.azza n Luc.na i l - Te: 6737556 
M a i dire m a i coi S Con-iwy - A 
«15-22 30 ' L 60CO 

EURCINE (V.a L szt 32 • Teì 5 9 1 0 9 8 6 1 

Sapore di mare 2 un anno dopo con j Fe-a-i E 
G ivg . S 
(16 15 22 3 3 ' L 600O 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 
Flirt con M Vitti - C 
(16 22 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel 4701 100) 
SALA A Flirt con M Vitti - C 
(16 22 30) 
SALA B Daniel di S Lumet - DR 
(16 30 22 30) L 5 0 0 0 

GARDEN (V.aie Trastevere 246 Tel 582848) 
Wargames di J Badham - FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 ! 
Flashdance di A Lyne - M 
(15 30 22 30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (V.a Nomentana 43 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Finalmente domenica! d. F Truffaut - G 
(16 22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 36 • Tel 7596602 ) 
Ln chiavo di T Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) l 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VH 180 Tel 6380600 ) 
Staying olivo con J Travolta - M 
( i o 22 30) 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Myatero con C Bouchet - G 
(16-22 30) l 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno 1 - Tel 582495 ) 
Il libro della giungla - DA 
(15 30-22) L 5 0 0 0 

KING (Vi3 Fogliano. 37 - Tel 831954 1) 
I ragazzi della 5 6 ' Strada di F F Coppola DR 
1)5 22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 638) 
Mary Poppins con J Andrews - M 
(15 30 20 30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 1 16 - Tel 786086) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15-22 30) L 4 0 0 0 

MAJEST IC (V-a SS Apostoli 20 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Acqua o sapone di e con C Verdone - C 
16-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
II petomano con U. Tognazzi - C (18-22 30) L 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 Tel. 3619334 ) 
Saporo di maro n. 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
Giorgi - S 
(15 .30 22 30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 Tel 460285 ) 
Fi'm per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cav«> 36 Tel 7 8 1 0 2 / 1 ) 
Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15 22 301 L 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Il t empo delle mole con S Marceau - M 
(16 22 30) L 3 5 0 0 

NIR (Via B V del Carmelo Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Staying alive, con J Travolta M 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568 ) 
Ma i dirn ma i . con S Connery - A 
(15-22.30) L 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 Tel 
4743119 ) 
La chiave di T Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

QUIRINALE (V.a Nazionale - Tel 4626531 
Come t i ommazzo un killer con W Matthau - C 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti, 4 - Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
E la nave va di F. Fellmi - DR 
(15 45 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Il ritorno dello Jedi & R Marquand - FA 
(15 22 30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 8 6 4 1 6 5 ) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16 22.10) L 4 5 0 0 

RIALTOJVia iv» Novembre - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
D'amore ai v ive 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 8 3 7 4 8 1 ) 
Nat i con la camicia con B Spencer. T Hill - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 4 6 0 6 3 3 ) 
Fanny e Alexander di J Bergman - DR 
(17 20 45) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

R O Y A L I V i 3 E Filiberto. 175 -Tel 7574549 ) 
Il r i torno dallo Jed i di R Marquand - FA 
(15-22 30) L 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flashdance di A Lyne - M 
(15 30-22 .30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vimma'e - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16 30-22.301 L 500O 

T IFFANY (Via A De Prct.'. - Tel 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tel 8560301 
Il r itorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15 22 30) L 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
Un anno vissuto pericolosamente di P. VVeimcr - A 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357 ) 
Son contento con F Nuti - C 
(16 30 -22 30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Aci'ia - Tel 6050049 ) 
Non pervenuto 

A D A M 
I nuovi barbari di E G Cas;elia-.i - A 

AFRICA (Via Galla e Sdama. 18 Tei 8 3 8 0 7 1 S ' 
Mani di fata con R Pozzetto - C 
(16 22 30 ! L 3 0 0 0 

A M B R A JOVTNELLI (Piazza G Pepe • Tel 7313306) 
Porno libido 

A M E N E (P.azza Semp.ore 13 - Te' 8 9 0 3 I .*> 
F.lm per adu'ti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via C3TO»I 9 8 - Tel 7313300 ) 
Tuono blu con R Sche-dsr - FA (15-22 30) L 2 0 0 0 

AQUILA (Via L Aqu.la 74 - Tel 7594951 ) 
F.im per adulti 
( I 6 22 30 i L 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M O V I E (Va Macerata 10 - Te) 
7553527) 
Mant id i in amore 
(16 22 30) L 20OO 

B R O A D W A V (Via o>i Natosi 24 - Tei 28157401 
Tuono blu con R Scheider - FA 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

OEI PICCOLI 
Pippo, Pluto e Paperino supershow - DA 

D I A M A N T E (V.» FVen-sT.na 2 3 0 - Tel 295606) 
II t e m p o delle mele con S Marceaj - S 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (V.8'e de" Esercito 33 - Te' 5010652 ) 
Tornado di A Darvson - A 

MaiX'ZO Ferrar* del CC Po^te'eqra 
fenici a"e 17 a Ost-ens* lOttav-ino» 
MonieverOe NJOVO a"e 13 (Bett.n.) 
Cei-o a"e 18 3 0 <Leon»-Tui.é) 
ZONE — CMs.a Flaminia a-'e 18 30 
a Ponte M.*vto attivo femminile (Ma 
Strofrancesco - Pmto). ItaHa-San Lo 
renzo ane 18 30 attivo (Ptorett.t 
Comitato regionale E convocato per 
domani »r-e 9 3 0 il coordinamento 
cons^er i regiona1! sui problemi ca 
sa ort>a"'»t«ca. territorio (Oa-l . . . ' 
SUD — Vefletn 16 Gruppo USL RM 
31 (Piccartela). A»banoore 18 Grup­
po USL 34 (Cacciottil Nettuno 13 
CC DO Gruppo (Rciu 
EST — P^-.testorto ore 18 30 lO 
non) 
RIETI — CVe 17CF£eCFC(G*a '^ ) 

Piccola cronaca 
Nozze 
Si sposano 0931 • coT-pa-j-' 
Ridoifi e G ar.frs.-vo R set- a 

Nozze d'oro 

Mar.na 
A.-^jri 

I compagni Anrunziata Maneiu e 
Giuseppe 0 Art<>a e festeggino og 
gì 1 Cinquant'anni 0' matrimonio Au 
guri e fe)otazx>ni dena sezione di 
Tott.a e de'* «Unnà» 

Nozze di diamante 
i compagni Ernesto Gatta e A m a 
Spaz.an' festeggiano 1 kxo 6 0 anni d. 
matrimonio A ' c o g^ngano g'i au­
guri dei mpon Fares e di tutti 1 «uri . 

ESPERIA (Piazza Sonnmo, 17 - Tel. 582884) 
Zelig di e con W H.nien - DR 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel 5126926) 
The Blues Brothers con J Belushi - M 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Super sexy star t i f fany 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel 5562344) 
A l bar dallo sport con L Banfi - C 
116-22.30) L 3 0 0 0 

MOULiN ROUGE (Via M Cotb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Lidi e il vagabondo - DA 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

NUOVO IVia Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
Il tempo delle molo con S Marceau - S 
(16 45 22 30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B Romano 11 - Tel 5110203 ) 
Il tompo delle melo con S Marceau - S 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Heavon can wa i t (Il paradiso può attendere) con W 
Beatty - S 
(16 30 22 30) L. 2 5 0 0 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12 Tel. 69101361 
Un JQDns e uno maglietta con Bombolo - C 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 
Il tempo dolle molo con S Marceau - S 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Piaceri total i e rivista spoqliarel'o 
16 22 30l L 30O0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel 6603186) 
La chiavo di T Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
Il ritorno dolio Jadi di R Marquand - FA 
(15 22 30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vlt- delia Marina. 44 - Tel 5604076) 
Staying olivo con J Travolta - M 
(15 30 22 30) L 5 0 0 0 

Albano 

ALBA R A D I A N S 
I ragazzi della 56* strada di F F. Coppola - DR 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339 ) 
A l bar dello sport con L. Banfi - C 
(15-22 30) 

pagri, della sezione d Acl-a 

Lutti 
È morto 4 compagno Mario Cerqua 
Al f.3"o Ezio e a tutu 1 fam.lian te 
fraterne condoglianze dei comunisti 
delia zona Est e dell «Unita» 

• • * 
È morta ia compagna Anna Proven­
za™ A'ia famiglia le fraterne condo­
glianze deiia sezione San Paolo. o>:1a 
zona della fedeazore e del-
i «Un.tl» 

• • * 
È morto il compagno Vincenzo Ca 
tara Aveva 82 ann- era iscritto al 
PCi dal 1921 Ai familiari le fraterne 
condogi.anze de"a sezione e de."a zo­
na Civitavecchia e dell «Unita» 

Cineneclub 

Cesano 

MODERNO 
La storia più pazza dol mondo 

Ciampino 

VITTORIA 
Krull con K Marshall FA 
(15 3 0 221 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Mir iam si sveglia a mezzanotte con C Deneuve - H 

Frascati 

POLITEAMA 
Staying alive con J Travolta - M 
(15-22 30) 

SUPERCINEMA 
Shunka W a k a n con R Harris - A 
(16-22 30) 

L 4 5 0 0 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Mystere con C 
(15 30 -22 30) 

VENERI 
La chiave di T 
(15 30-22 30) 

Bouchet - G 

Brass - DR (VM 14) 

Marino 
COLIZZA 

Vamos a la plnia con C Russo 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (V.a Archimede. 71 - Tel 8 7 5 567) 

Acqua e sapone di e con C Verdone - C 
(16 3 0 22 30) L. 3 5 0 0 

A S T R A (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256 ) 
Pink Floyd - T h e Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16 22 30) L. 3 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel 780.145) 
Andrcid con K Kmsky - H (16-22 .30! L. 250O 

FARNESE (Piazza Can.po de' Fiori. 56 - Tel. 6564395J 
H a m m e t t indagine a Ch inatown di W. Wenders -
DR 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo 11 - Tel 869493 ) 
Porky's II di B Clark 
(16 22 30) L 2 5 0 0 

NOVOCINE (Via Merry de! Val - Tel 5816235 ) 
Tutto quello che avreste voluto sapere.. . con W 
A'ten - C IVM 18) 
(16 22 301 L 2 0 0 0 

Taccuino 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d Alibert. I-C - Tel. 
65737B) 
SALA 1 Alle 16 30. 18 30, 20 30 . 2 2 . 3 0 Cui de »*c 
di R Polanski. 
SALA 2. Al'e 16 30 . 18 30 . 20 30 . 22 .30 Porcile di 
P.P. Pasolini. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7551785 ) 
Alle 16 30 La fiaba di Re Lyar di Roberto Galve 
(teatro ragazzi). Alle 18.30 Walt Disney. Bongo, T o ­
polino ed il foglolo magico (replica). Alle 2 0 A m l e ­
to (replica) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • Tel 312283 ) 
Sala A — Alle 17.30. 20. 22 .30 . Lo coso di J. 
Carpenter: 
Sala B — Alle 18.20. 20 . 22 3 0 Diva. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Sale di via Milano) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13 /a -Te l 3611501 ) 
Alle 17 30. 20. 22 .30 Danton di A Wajda. 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Rambo con S Stallone • A 

CINEFIORELLI 
Rambo di S. Stallone - A 

CINESORQENTE 
Bonnie a Clyde all'italiana con K Villaggio • C 

DELLE PROVINCE 
Grand Hotel Excelsior con A Celentano. C. Verdone 
- C 

ERITREA 
Allegro non troppo di B Bozzetto - DA 

KURSAAL 
I bandit i dol t empo con K. Carradine - A 

LIBIA 
Kaari principe guerriero di Don Coscarelli - A 

MONTEZEBIO 
II drago dal lago di fuoco con P. Mac Nicol • FA 

ORIONE 
Bonnie e Clyde all'italiana P. Villaggio - C 

STATUARIO 
Il drago del lago di fuoco con P. Mac Nicol - FA 

TIBUR 
Tron 

T I Z I A N O 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano - C. Verdo­
ne 

TRIONFALE 
I cacciatori del cobra d'ora con D. Worbeck - A 

S. M A R I A AUSIUATRICE 
Spettacolo teatrale 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) 
Alle 17.30. Folkstudio g.ovani. Programma di folk-hap­
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 Musica sudamoricana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
Dalle 22 30 . La musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 17 e 2 1 . Concerto con ti Gruppo del chitarrista Joe 
Cusumano 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 .30 . Quintet to del pianista Massimo Ru> 
scitto con Mike Apelbaum (tromba). Pier Paolo Jaco-
vmi (sax ten ). Vittorio Sensini (basso). Rodolfo Rossi 
(batteria), 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Te). 6793371 ) 
Tutte le sere dalle 20 . Jazz ne l centro di Roma. 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Mace'l,. 75) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22 .30 . Alta marea con Raf Luca. Laura Giacomel­
li. Manuela Gatti. Gabriele Villi. Testi e regia di Giorda­
no. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608 ) 
Luna Park permanente eh Roma. Il posto ideale per 
divertire • bambini e soddisfare • grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti 1 martedì riposo. 

CIRCO WULOER (Via Cristoforo Colombo - Tel. 
5141888 ) 
Alle 15 .30 e 18-30. Il grande Circo di Berlino nella sua 
tradizione. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 

Rocca. 11) 
Spettacoli per la scuole. Sconcertino. Informazioni e 
prenotano™ te». 2 7 7 6 0 4 9 . 

CRISOGONO (V13 San Ganzano. 8) 
Alle 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi Siciliani dei 
Frate* Pasqualino presenta San Francesco d~Assisi 
spettacolo in due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Oison. Ultime repliche. 

G R A U C O 
Alle 16.30. Shakespeare Teatro Ragazzi La f iaba d i 
Re Lyar versione A R. Galve. 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuole. Presso il Teatro San Marco 
(Praz/a Gufrarx e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO 
Tutte le mattine spettacoli didattici cS Aido Giovannetti 
per te scuole etementan. materne e asili. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N (Via Beato Angghco. 
32 ) 
Ape 16 30 Pinocchio in Pinocchio con le Marionet­
te degk AccetteRa ed • giochi del burattino Gustavo. 

T E A T R O DELL'IDÈA 
Teatro dea Idea per te scuote- Lo avventure di Batuf-
folo r> Osvaldo Gamma. Musiche di GUKJO e Maurizio 
De Anqehs Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

OGGI * ' e ' 0 a"a sezione òaidu-na si 

terrà un d battito su mafia e Camorra 

con la partecipazione C- Stefano Ro­

dotà 

SEMINARIO su Carlo Mar», domaci 

a"e 18 afa sezione Trionfa* con Ma­

no Tronti del CC 

«LE TRAME concettua". delia f-.vea» 

è ri tema di un sem nano che il pro­

fessor Carlo 6ernard.ni (del 0^>arti-

mento di Fis»ca) terra martedì alle ore 

16. nen Aula » F.sica sperimenta'a 

(vecchi ed-ficio) cV»ri Unve'Mtà de-

g". studi 

SI INAUGURA martedì a-'e 16. 

presso la bibloteca Risoci' (piazza 

Grazioli. 4) la terza ed-zione otta 

mostra «Il 05x0 delle storie» — pro­

posta sui l txo e 'a lettura a cura eW-

I assessorato ars Cultura. (Sistema 

bibliotecario comuna'e) — settore 

ragszzi e dea associazione culturale 

«Labrace» l a mar.i'estazone preve­

de una mostra (V Lbri per ragazzi. 

Limati te<evis.vi. som nari »ne 17 01 

martedì ci sarà un incontro con 4 

poeta Roberto Piumini ebe presenta 

il Suo nuovo libro 

CONFERENZA martedì «ni ore 

21 .15 del professor Evaido Cavalla­

ro. presso H «Polmone pulsante» m 

v a Nomentana. 4 0 3 sul tema «l'i­

potesi come strumento Ck autocon-

saoevoif zza fisica e spirituale», per ri 

Centro it»!.3-io di Ps-co<*namic* • I-

pno«i applicata 

Socisià lìaiisna per i! Gas" 
per azon 

SEOE SOCIALE M TORllO- VIAK SETTEMBRE.» 
CA-.Tit£ S O C * L £ Li=£ i31«0«2fXOiVr VE=*S 
•Z<.=> -iC, STa0C£LL£:U?*:E$€C£LTO.3vVtVt DI 
'C- «-0 * . •• Si ' *=* Di SOC£T* £ N ZJ^-VT •?:• 

*sc co.c CCC-CÉ F r s o u •» O ^ Ì : - * : - X ' 

AVVISO 
AGLI UTENTI GAS 

Il 13 dicembre u ?. cono iniziate le operazioni di trasforma­
zione del servizio da "gas di citta" a METANO r.eiìa zona 
{visi delimitala: 

• VIA AUKELIA (parte) • VIA ILARIO ALIBRANDI • 
VIA ALBERICO DA ROSATE • VIA GIOVANNI AN-
DRELCCI • VIA FEDERICO CAMMEO • VIA NICOLA 
COVIELLO • VIA CONTI SIMBALDI UGO • VIA MA­
RIANO D'AMELIO • VIA BARTOLOMEO DUSI • VIA 
GIOVANNI VITTORIO ENGLEN • VIA ANDREA FER­
RARA « VIA ALBERICO GENTILI • VIA MARTINO 
GOSIA • VIA LAMBERTO SAGNANO • VIA LAN­
FRANCO • VIA LOMBARDI • VIA MAFFEI • VIA DIO­
MEDE MARVASI • LARGO MOSSA • VIA REMO PAN-
NAIN • VIA MICHELE PIRONTI (parte) • VIA UGO DA 
PORTA RAVEGNANA 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno 
nel dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. Duran­
te i lavori di trasformazione ph utenti sono pregati di atte­
nersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appo­
siti stampati che verranno direttamente recapitati. Si ricor­
da. inoltre, che il METANO è un'energia pulita che può es­
sere utilizzata anche per il RISCALDAM ENTO, àia autono­
mo che centralizzato, con costi di gestione competitivi ri­
spetto ai combustibili alternativi. 

V Dallas ESERCIZIO ROMANA GAS 
V.* E*SBtA M JS 
ROWA TU W?3 

•.NAGA3 , ( 

. ' . - > - ' I-
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18 l'Unità - SPORT DOMENICA 
18 DICEMBRE 1903 

Giornata di suspense per gii scontri che riguardano sia la vetta che la coda della classifica 

iorentina-Roma: chi vince mette le 
Juve-Inter e 

-Torìno: 
altro «pepe» 

ROMA — Confronto incrociato Milano-Torino, la Roma a Firenre 
e, via via, spulciando il calendario partite da cardiopalmo anche 
per quanto riguarda la retrocessione. Comunque, checché ne pensi 
mister Liedholm, noi siamo dell'avviso che la Roma non deve 
assolutamente perdere contro la Fiorentina. È vero che allo svede­
se starebbe anche bene chiudere l\andata» con due e persino con 
tre punti di scarto, ma volete mettere festeggiare il Natale senza 
aver perso a Firenze, anziché bere olln coppa della sconfitta? In­
contro indubbiamente delicato, che ha mobilitato le forze dell'or­
dine. e che i tifosi dovrebbero onorare, così come è accaduto per il 
passata Le due società, mercè uno saggia politica, hanno «educa­
to» anche la tifoseria: non più toni esacerbati né porcellini insul­
tanti (di recente memoria). Non sarebbe male, però, che scompa­
rissero anche quegli striscioni contenenti slogan da guerriglia. Ma 
da tempo aspettiamo che onrhe la Lega e la Federcalcio si muova­
no adeguatamente: non molto tempo fa si svolse a Roma, presso la 
sede della FIGC, una sorta di tavola rotonda, olla quale partecipò 
anche la stampa Vennero avanzati suggerimenti, proposte anche 
sul piano operativo, ma finora tutto è rimasto lettera morta. Quan­
do si passerà dalle sparate demagogiche ni fatti? 

Ma analizziamo, senza pretendere di sapere spaccare il capello 
in quattro, il confronto incrociato Milano-Torino. Indubbiamente 
appare più tranquilla la Juventus che ospita l'Inter. Ma potrebbe 
essere una impressione errata, anche perché i nerazzurri Bono 
ormai lanciati e per di più rasserenati dalle due sentenze dell'UE­
FA. Radice è riuscito — dopo che era stato additato all'esecrazieoe 
generale, però non da noi — a ottenere otto risultati utili consecu­
tivi, risalendo cosi la china, tanto da passare dall'ultima posizione 
all'attuale d'alta classifica Alla Juventus dovrebbero ancora man­
care Tacconi, Gentile e Brio, come dire la spina dorsale di quella 
difesa che si è mal comportata tanto contro la Roma quanto contro 
l'Udinese. 

Quanto al Milan ospita il Torino di Bersellini che vorrebbe 
accreditarsi come «terza forza» del campionato. Ma con la classifi­
ca corta i giochi ci sembrano siano del tutto aperti. Castagner ha 
finalmente assestato totticamentcJa squadra, ritrovando Damiani 
e facendo svariare all'ala Blissett, apparso più produttivo in que­
sta posizione. Comunque due partite aperte a qualsiasi risultato. 
Per la lotta in bassa classifica, spiccano Lazio-Udinese. Avellino-
Pisa e Catania-Ascoli. Il fattore campo dovrebbe riscuotere un 
maggior credito, ma se questo discorso vale per Avellino e Catania, 
non crediamo che la stessa cosa si possa dire per la Lazio. Zico 
potrebbe fare qualche brutto scherzo. Completano la giornata 
Samp-Napoli e Verona-Genoa 

|Oggi gipòanà'così ( 14,30) 
AVEUJN04tSA 

AVELLINO: Zaninelli: Osti. Vullo; Schiavi. Favero. Lucci; Barbadillo. 
Tagliaferri. Diaz. Colomba. Bertoneri M2 Paradisi. 13 Cilooc. 14 Metal­
laro. 15 De Napoli. 16 Bergoss1). 
PISA: Mannini. Azzali. Massimi: Vianello. Garuti. P. Sala; Bergreen, 
Giovarmeli!. Birigozzi. Criscimnnni. Occhipfnti (12 Buso, 13 Longobar­
do. 14 Armenise. 15 Scarnecchia, 16 Kieft). 
ARBITRO: Longtti di Roma. 

CATANIA-ASCOU 
CATANIA: Sorrentino: Sabetini. PedrinHo: Giovannelli, Mosti. Ranieri: 
Morra. Torrisi. Carnevale. Luvanor. Crialesi (12 Onorati. 13 Chinella-
to. 14 Ciempoli. 15 Gregori. 16 Bilordi). 
ASCOLI: Corti: Mandorltni. Arrivino: MenichinL Bogoni. Nicolini: No­
vellino. De Vecchi. BorghL Greco. Juary (12 Muraro. 13 Trifunovic. 14 
Perrone. 15 Pochesci. 16 OeH'Oglio). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

FIORENTINA-ROMA 
FIORENTINA: Galli: Pìn.Contratto; Orioli, Massaro. Passerella: O. Ber­
toni. Pecct. Monelli. Antognoni, (achini (12 Alessandrelli. 13 Rossi 
(Ferroni). 14 Mtani. 15 Cuccureddu. 16 A. Bertoni). 
ROMA: Tancredi; Naia. Bonetti; Righetti. Folcao. Maldera; Conti. Ce-
rezo. Pruzzo. Di Bartolomei. Graziarti (12 Malgioglio. 13 Nappi. 14 
Oddi. 15 Suukelj. 16 Chierico). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

JUVENTUS-INTER 
JUVENTUS: Bodini; Prandelli. Cabrini; Bonini, Caricola. Scirea; Penzo. 
TardetC. Rossi. Platini, Boniek (12 Graziani. 13 Tavola, 14 Furino. 15 
Vtgnola. 16 Koetting). 
INTER: Zenga: Ferri. Bergami; Bini. Coltovati. Baresi: Sabato. BagnL 
Altobelli. Beccatossi. Serena (12 Recchi. 13 Patinato. 14 Muraro. 15 
Marini. 16 Meazza). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

LAZIO-UDINESE 
LAZIO: Cacciatori; Miele. Filiserti; Manfredonia. Spinozzi. Piscedda: 
Cuptni. Vinazzani. Giordano, Laudrup. Piraccini. Dubbio: Giordano e 
Mettilo. 
UDINESE: Brini; Galparofi, Cattaneo; Gerotin. Edinho. De Agostini: 
Causio, Marchetti. Miano. Zico. Virdis ( 12 Coriaria. 13 Dommissini. 14 
Mauro. 1E Predella, 16 Masoiini). 
ARBITRO: Menicucci ili Firenze. 

MtLAN-TORINO 
MILAN: Piotti; Tassoni. Evani; Tacconi, Gal». es*es«: leardi. Battisti™, 
BKuett. Cerotti. Damiani (12 Nuciari. 13 Spinosi, 14 Manzo. 15 Incoc­
ciati). 
TORINO: Terremo; Corredini. Sentano: Zaccarelft, Canova, Galbiati; 
Schachner. Piieggi Seivaogi. Dossena. Hernsndez (12 Copparoni. 13 
Benedetti. 14 Ferri. 15 Picei. 16 Comi). 
ARB.TRO-. Barberesco «* Cormons. 

SAMPOOWA-NAPOU 
SAMPDORIA: Bordon: Reruca. Vnrcncwod: Pari. Penegrin», Guerrini; 
Zanone. Scanzianl. Mancini, Brady. Casagrande (12 Ro»in. 13 BeSot-
to. 14 Aguzzo'i. 15 Marocchino, 16 Picasso). 
HAPOtt Castellini: Bruscctetti. Frippempir*: Ferrano. KroL Dal Fru-
ra; Caffarelli. Celestini. De Rosa. Oircftu. P»«sgrirj (12 Di Fusco. 13 
Masi. 14 Soldini. 15 Casale. 16 Palanca). 
ARBITRO: CiuK «h Roma. 

VERONA-GENOA 
VERONA: Garetta: Ferroni, Marangon; Guidetti. Fontolan. Tricetla: 
Fanne. Sacchetti. Jordan. 01 Gennaro. Galdensi (12 Spuri. 13 Sterga­
to, 14 Bruni. 15 Guidolin, 16 Zmvda). 
GENOA: Martine: Romano. Tastoni; Faccenda. Onofri. Poficano; Ber­
gamaschi, Viola, Eioi. Benedetti. Bruschi (12 Fa varo. 13 Corri. 14 
Rotella. 15 Zannino. 15 Bodeni). 
ARBITRO: Magra di Bergamo. 

PARTITE E ARBITRI DI <B> 
Caglia ri-Pescara: Polacco. Campobasso-Monza: Lamorg**e. Cataaza-
ro-Lecce: Coppetefli. Cavese-EmpoTc Facchci Cs*ana-P**to*"-*«: La-
nese. Cremonese-Como: Martei. Pcrugia-Atalanta: 3eS«rinL Samb-
Padova: Testa. Triestma-Arezzo: Leni: Varese-Palermo: Pezzefla-

Lo sport òggi in tv 
• PAI UNO — Ore 14.10. 15.20. 16.20: Notizie sportive: 
18.30: 90* minuto; 19: Cronaca registrata d» un tempo di una 
partita dì seria A; 22: La domenica sportiva. 
• RAJ DUE — Ore 15.20: Risultati da primi tempi; 15.30: 
Cronaca registrata da Val Gardena della discesa libera maschile di 
Coppa del mondo; 16.20: Risultati finali e classifiche: 18- Sintesi 
di un tempo di una portila di serie 8; 19.50: Gol flash: 20: 
Domenica sprint. 
• RAI TRE — Ore 15.15: Cronaca dretta dell'incontro d» 
basket femminile Zotu Vicenza-SISV Viterbo: 16.20: Cronaca del­
l'incontro di pallamano Rovereto-Cividtri; 19.20: TG3 sport regio­
ne: 20.30: Domercca gol; 22.30: Cronaca registrata 0> un tempo 
di una partita di serie A. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È ria martedì 
scorso che De Sisti catechizza i 
viola. Ha spiegato loro come 
preferisce giocare la Roma e 
quali sarebbero i punti deboli 
dei giallorossi. Allo stesso tem­
po l'allenatore — che quando 
deve incontrare la sua ex com­
pagine. anche se non lo lascia 
trapelare, soffre maledetta­
mente — ha ricordato ai suol 
uomini quali e quanti errori 
hanno commesso contro l'Inter 
e anche contro la Juventus; 
partita quest'ultima che i viola 
avreblxro meritato di vincere, 
se non ci fosse stata quella ma­
ledetta autorete di Contratto. 
De Sisti ha insìstito molto con i 
difensori e in maniera partico­
lare con Pin che. la scorsa sta­
gione, contro Pruzzo, rimase un 
po' imbambolato, ed ha stimo­
lato gli attaccanti suggerendo 
loro di essere decisi, svelti e 
furbi in prossimità dell'area di 
rigore. 

• Se la Roma denuncia qual­
che difetto, questo va fatto ri­
salire ad una certa lentezca 
nei movimenti. Diciamo clic i 

giallorossi sono molto compo.-»-
sari. E lo sono perche sanno di­
fendere molto bene il pallone e 
non intendono sbagliare un 
passaggio. In una partita la 
Roma è in grado di controllare 
il paltone anche per un'ora. 
Per mettere i giallorossi in dif­
ficoltà bisogna aggredirli, non 
va dato loro il tempo di riflet­
tere. di organizzarsi. In caso 
contrario per noi sarebbero 
guai molto seri'. 

A chi gli ha chiesto se la Ro-
ma fosse vieppiù vulnerabile 
sen^a Ancelotti e magari priva 
anche di Falcao, l'allenatore ha 
risposto: -Liedholm è un si­
gnor muestro anche nell'inven­
tore i sostituti. Lo svedese e" il 
Cassius Clay del calcio. Cono­
sce tutto, sa tutto ed è impa­
reggiabile nrl sapersi muove­
re -. A più riprese, nel corso del­
la settimana, ha dichiarato che 
per restare nel gruppetto delle 
prime la Fiorentina deve vince­
re. 

Ci crede in questo successo? 
— gli abbiamo chiesto. 

• Con la squadra che mi ri­
trovo e giocando m casa, non 

DESISTI 
«Aggredirli 
per non dar 
loro tempo 

di poter 
riflettere» 

Niels Liedholm 
maestro anche 

nel trovare sostituti 
Grande spettacolo 

posso che ipotizzare e credere 
in una vittoria. Il nostro cen-
trocampo è uno dei migliori del 
campionato; la difesa — a par­
te le ultime gare — ha dimo­
strato di avere trovato la giu­
sta coesione. Forse le punte 
vanno un po' a corrente alter­
nata ma se la squadra si muove 
come nelle sue possibilità sarà 
la Roma a correre i maggiori 
pericoli. Sicuramente loro im­
posteranno la gara sul gioco di 
rimessa, con le mezze ali arre­
trate di una decina di metri. 
Per questo dobbiamo essere noi 
a portare gli assalti, senza però 
perdere di vista giocatori come 
Bruno Conti che nel suo ruolo 
reputo il migliare del mondo in 
senso assoluto-. 

Se la Roma se ne starà guar­
dinga Io spettacolo verrà me­
no? 

•Non direi. Sia noi che i 
giallorossi dobbiamo far gioco. 
Sono le nostre precipue carat­
teristiche. Poi da giocatori co­
me Cerezo e Daniel Bertoni, 
Falcao e Antognoni non ci si 
può che aspettare del gran gio-

Coppa del mondo: 
la Steiner vince 
a Fiancavano 

Terza la Quario 

co». 
Loris Ciullin. 

Nostro servizio 
ARTIMINO — Una sorta di e-
remo nel quale Liedholm ha 
portato la sua aruppa». Ha cer­
cato tranquillità con un certo 
anticipo, facendo uno strappo 
alla regola. Forse gliel'ha sug­
gerito un certo stress psicologi­
co. da lui riscontrato nei suoi 
tragazzi» dopo gli incontri con 
la Juventus e l'Avellino. Ha 
sempre respinto le accuse di 
•crisi», ma sicuramente che 
qualcosa non è andato per il 
verso giusto lo deve aver capito: 
non è certamente sprovveduto 
sotto il profilo psicologico. An­
che te sa che Io scontro con la 
sua ex Fiorentina (vi «lanciò» 
Giancarlo Antognoni), è delica­
to, stempera i toni. Non carica 
più del dovuto gli animi. Ha 
sempre accreditato le sue squa­
dre della necesaria professiona­
lità, dando piena fiducia a tut­
ti. È proprio per questo che è 
riuscito (sempre) ad ottenerejl 
massimo dalle squadre da lui 

allenate (chi non ricorda la Ro­
ma del terzo posto?). 

Mister Liedholm che cosa 
vuole dai tsuoi» in questo con­
fronto? 

•Grande concentrazione, 
grande sportività e. possibil­
mente, la vittoria. Dobbiamo 
però fare il nostro gioco». 

Come? 
•Sicuramente non come ab­

biamo fatto domenica scorsa 
contro l'Avellino, quando sul 
2-0 per noi ci siamo messi o cin­
cischiare, quasi la partita fosse 
finita dopo il secondo gol di 
Falcao». 

De Sisti, il suo ex allievo, so­
stiene che la Roma va aggredita 
in maniera da non lasciarla 
pensare. È d'accordo? 

•Intanto finiamola con l'ex 
allievo. "Picchio" è adulto e 
vaccinato e ha dimostrato di es­
sere ormai un allenatore di va­
glia. Quanto ai nostri supposti 
"nei" che cosa vuole che le dica. 
Certamente è diffìcile che gli 
altri riescano ad imporci il loro 

LIEDHOLM 
«Voglio la 

massima con­
centrazione 
e grande 

sportività» 
Non ripetere 
Terrore fatto 

contro l'Avellino 
I ricordi da ex 

gioco. Inoltre sono sicuro che 
Falcao e compagni saprebbero 
trovare immediatamente le 
contromosse giuste». 

Ma lei vuole vincere o si ac­
contenterebbe di un pareggio? 

«Gliel'ho già detto ma glielo 
ripeto: non credo che ci sarà pa­
reggio, vincerà una delle due, 
perlomeno noi giocheremo per 
fare risultato pieno. Ma sono 
convinto che la Fiorentina farà 
altrettanto. Se poi dovesse arri­
vare il pareggio, beh vorrà dire 
che siamo stati sullo stesso pia­
no. Ma, francamente, ci credo 
poco». 

Quando viene a Firenze che 
cosa prova? 

«Ovviamente i ricordi si fan­
no folla. Ho passato giorni stu­
pendi in questa città, dove l'ar­
te si respira in ogni viuzza e si 
esalta in Giotto, Michelangelo, 
Leonardo — per non citare che 
i maggiori. I suoi tifosi sono poi 
magnifici, meriterebbero vera­
mente Io scudetto». 

i-v. 

PIANCAVALLO - La ven-
tenne austriaca Roswitha Stei­
ner ha vinto a Piancavallo la 
terza prova di slalom speciale 
femminile di Coppa del mondo, 
a seguito di una seconda man­
che spettacolosa in cui ha otte­
nuto il miglior tempo (47"39). 
Il successo dell'austriaca, che 
sotto una fitta nevicata ha tro­
vato la sua giornata magica, pe­
rò, ha un po' sorpreso, perché 
dopo la pnma prova la ragazza 
era terza alle spalle della polac­
ca Malgorzata Tlalka e dell'az­
zurra Maria Rosa Quario la 
quale, per un centesimo di se­
condo, praticamente per un 
centimetro, non è riuscita nell' 
impresa di vincere. La nostra 
campionessa, scesa per prima, è 
venuta giù con stile e gronde 
grinta e il tempo è stato ottimo, 
Ma meglio di lei, per un soffio, 
ha fatto la Tlalka; la milanese, 
poi, nella seconda manche, si è 
disunita ed è arrivata contratta 
a 84 centimetri dalla Steiner. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ro­
switha Steiner (Aut) 1*34"05; 
2) Malgorzata Tlalka (Poi) a 
30/100; 3) Maria Rosa Quario 
(Ita) a 67/100; 4) Erika Hesa 
(Svi) a 1"52; 5) Perrine Pelen 
(Fra) a 1"5& 

Classifica dello slalom: 1) H. 
Hesa 48:2) Tlalka e Steiner 45; 
4) Quario 40. 

Il campionato 
dì pallanuoto 

Questi 1 risultati del 
campionati di pallanuoto: 
A1-R.N. FIorentlna-Bo-
gllasco 8-8; Savona Del 
Monte-C. Napoli 12-6; Po-
slllipo-Camogll rinviata a 
causa del maltempo; A2-
FFOONervl 9-9; Sisll Pe­
scara-Mameli 5-6; Chlava-
rt-Lazio 13-13; Sturla-Clvi-
tavecchla 9-6. 

I biancazzurrì con Carosi in panchina vogliono fermare l'Udinese 

Zico di fronte alla Lazio 
che mancherà di Giordano 
ROMA — All'Olimpico arri­
va Zico. È la prima volta per 
l'asso brasiliano, su di girl e 
smanioso di far bene, stimo­
lato anche dalla mastodonti» 
ca platea dell'Olimpico. Ci 
sono I presupposti del gran­
de spettacolo. La presenza di 
Zico e dell'Udinese, che ha 
mire ambiziose, sono validi 
certificati di garanzia. Certo 
la Lazio non è delle più brave 
In questo campionato e a pri­
ma vista 11 confronto si pre­
senta Impari. Però la squa­
dra biancazzurra, di fronte 
alle grandi, ha saputo sem­
pre esaltarsi, è riuscita sem­
pre a tirare fuori 11 meglio di 
se stessa, finendo per giocare 
alla pari. 

Lazio-Udinese si presenta 
perciò sotto vesti di partita 
di cartello, di partita da se­
guire con attenzione, perché 
potrebbe benissimo avere 
dietro I suo! paraventi del ri­
svolti Interessanti. 

Per 1 friulani sarà una 
nuova tappa verso mete che 
sembrano sempre più alla 
loro portata. Non è soltanto 
l'avvento di 2lco ad aver au­
mentato 11 potenziale dell* 
undici di Ferrari, ma c*è sta­
ta 'una crescita generale del­
la squadra, una maturazione 
che l'hanno posta nella ri­
stretta cerchia delle preten­
denti allo scudetto. Oggi all' 
Olimpico I bianconeri gio­
cheranno per vincere. Tente­
ranno di approfittare di una 
Lazio in difficoltà tecniche e 
ancora frastornata dalle ul­
time novità, nonostante 11 
lungo ritiro fuori porta volu­
to dal nuovo allenatore Pao­
lo Carosi che ha preso 11 po­
sto del dimissionato Gian­
carlo Morrone, dopo la sono­
ra sconfitta di Napoli. 

Sulla carta sembra un'oc­
casione d'oro per Zico e com­
pagni, ma commetteranno 
un grave errore se dovessero 

sentirsi la vittoria In tasca. 
La forza della disperazione 
spesso riesce a far miracoli 
ed 11 nuovo «coach» Carosi è 
tipo capace di Infondere nel­
la sua nuova squadra quella 
carica agonistica, quel co­
raggio e il peso della sua per­
sonalità, cosa che alla scon­
quassata navicella blancaz­
zurra sono venute a mancare 
In questo scorcio di campio­
nato. 

Una partita dunque tut ta 
da vedere, anche se con no­
vantanove probabilità su 
cento mancherà Bruno 
Giordano, uno del grandi at­
tori della sfida. Medico e gio­
catore Ieri hanno detto di no. 
La gamba non ha messo giu­
dizio. Carosi ha rimandato 
ogni decisione a prima della 
partita. Prima di alzare ban­
diera bianca vorrà fare tutti I 
tentativi possibili. A un 
Giordano non si rinuncia 
tanto facilmente. 

p. C. 

Oggi fi torna a giocare. La 
tredicesima di campionato of­
fre vn piatto s~31 più ghiotti ai 
buongustai o d calcio. Partite 
tepichet si giocheranno a Tori­
no, a Milano e a Firenze. 

Come reagirà l'esercito dei 
tifosi? Domenica scorsa, dopo 
iìmercoledì nero di San Siro, la 
giornata è trascorsa calma, sen­
za incidenti clamorosi. Effetto 
dello choco delle più sex-ere mi­
sure di ordine pubblico? Forse 
di entrambi i fattori. 

Non vorremmo però che la 
tranquillità di una domenica e 
la felice conclusione della in­
cenda umana del giocane au­
striaco, facessero un'altra iolta 
dimenticare che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno inquie­
tante, che la liolenza — dentro, 
attorno e anche lontano dagli 
stadi — è sempre in agguato. 
Basta leggere le agghiaccianti 
dichiarazioni di capi e gregari 
ultras, riportate anche dal no­
stro giornale. 

Bene hanno fatto, perciò, le 
autorità, comunali e di polizia, 
di Milano a tenere un summit 
sui problemi aperti nella città 
meneghina dal teppismo cosid­
detto ^sportivo*. Bene farebbe­
ro tutu i soggetti interessati, 
quelli sul versante istituzionale 
e quelli sul versante sportivo, a 
ritte* tere ancora, a mettere in 
atto misure e automisure. 

Tutti debbono 
fare ia "oro 
parte contro 
la violenza 

(CONI 
compreso) 

£ arrivalo, riteniamo, il mo­
mento di un interi-ento diretto 
del ministro dell'Interna. Se 
siamo, come siamo, all'emer­
genza è necessario ripristinare 
e rendere più stringenti le mi­
sure assunte al tempo della tra­
gica morte del poi-ero Paparel-
li. Misure di prevenzime e di 
repressione, applicando ai col-
fievoli le norme più rigide che il 
codice penale prevede per simi­
li reati. Domenica scorsa ne ab­
biamo avuto quakhe dimostra­
zione: bisogna perseverare, sen­
za ritenere che basti una gior­
nata di vigilanza e di rigore per 
risoh-ere il problema. 

Tutto ciò è indispensabile. 
ma non basta. Se si vuote uscire 
sul serio da questa tragica spi­
rale, che può portare alla diser­
zione del pubblico (si èpa %isto 
domenica per Inter-Fiorenti­
na) e alla distruzione del calcio 
italiano nelle sue forme spetta­

colari più alte, è necessario un 
soprassalto di responsabilità da 
parte d~. tutti. 

Gli atleti, certo, lo abbiamo 
detto, i q^ali debbono smetter­
la con il vittimismo, in campo e 
fuori, i responsabili dell'infor­
mazione, che non possono con­
tinuare ed alimentare campa­
nilismi ed esasperazioni facen­
do considerare una partita di 
calcio come l'ultima spiaggia 
dell'onore di una città; i diri­
genti delle società che non deb­
bono continuare a coccolare 
certi c/uh. Matarrese li invite a 
denunciare i tifosi liolenti e ri­
cattatori. Siamo d'accordo: da 
tempo lo scriviamo su queste 
colonne, vero Fraizzoli? 

Ma anche iì governo delio 
sport non deve fermarsi a una 
denuncia. I giocatori, al limite, 
possono pure scioperare contro 
la violenza (ci pensa Campa­
na?!; gli arbitri disertare i cam­
pi se ancora fatti oggetto, come 
di recente, di un continuo lin­
ciaggio morale; la RAI cancella­
re o modificare le trasmissioni 
che possono innescare atti in­
consulti: e il CONI? e la Feder­
calcio? Non potrebbero minac­
ciare, come misura estrema, di 
bloccare i Finanziamenti a quel­
le società, i cui stadi siano tea­
tro di manifestazioni del teppi­
smo più liolento? 

Nedo Canetti 

quando ti senti un po'eosi... 
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PCI 
finanziaria 
iniKliornmenti che sono t-tati 
imiMisti. Unn dello norme del 
vecchio testo prevedeva il bloc­
co s ino ni 198(5 d e l l ' a r a n c i o 
delle pensioni alla dinamica sa­
lariale e, dall'anno successivo, 
lo s p o s t a m e l o su base trienna­
le. E pnssain invece la proposta 
comunista di tenere fermi l'ag­
gancio annuale e l'intera nor­
mativa vigente. 

Un'altra norma faceva slitta­
re di un mese (senza possibilità 
di recupero delle somme per­
dute) la cadenza dell'adegua­
m e n t o del le pensioni al costo 
della vita, penalizzando soprat­
tutto i trattamenti più bassi. Si 
è deciso di cambiare il p r o w e -
dimento , riconoscendo la ne­
cessità di salvaguardare inte­
gralmente la garanzia di queste 
jx-nsioni: la perdita infatti ver­
rà compensata con l'erogazione 
dì un importo esattamente pari 
a quel che sarebbe stato sot­
tratto. I pensionati al minimo 
non perderanno nulla. 

Che cosa ha ispirato la batta­
glia del PCI? Lo ha sottolinea­
to Giorgio Napol i tano rilevan­
do c o m e i comunist i abbiano 
sostenuto «con grande forza e 
convinzione nel Parlamento e 
nel paese l'esigenza di queste 
modifiche, nel nome di criteri 
elementari di equità sociale, in 
nome di sent imenti di giustizia 
— prima ancora che di interessi 
economici — che sarebbero 
stati insopportabi lmente feriti, 
perché il contenimento della 
dinamica della spesa previden­
ziale ed il riequilibrio del mec­
canismo di indicizzazione delle 
pensioni non possono essere 
fatti pagare a chi sta peggio, ai 
ixmsionati più poveri. Per que­
sti vanno anzi rapidamente ele­
vati i minimi di pensione». 

Ecco perché Napol i tano ha 
definito gli emendament i «un 
successo importante» riferen­
dosi in particolare alla corre­
zione del l 'aspetto «socialmente 
più grave della norma». Il presi­
dente dei deputat i comunist i 
ha più in generale indicato «nel 
riconoscimento a lmeno parzia­
le della validità del le denunce e 
delle proposte del PCI l'affer­
mazione di un più corretto rap-
|K>rto tra governo, maggioranza 
e opposizione, e l'affermazione 
del runlo proprio del Parla­
mento». 

Sonimene proprio il fatto che 
nello legge finanziaria, come si 
diceva, restino intatti i nuovi 
meccanismi di indicizzazione 
delle pensioni superiori al mi­
nimo che di fatto aboliscono il 
punto unico di scala mobile (in-
troducendo un sistema percen­
tuale di indicizzazione per fa­
sce, agganciato al costo della vi­
ta) ha indotto il PCI e le altre 
forze della sinistra di opposi-

I j campagna s'è fu .̂ì atta città. 
per salutarlo 
la urrà del lavoro ò sfilata in parata. 
«•g'.i era un uomo umano p*T Ojjni 
' rn.i (Majcfcorsfcij) 
A <iup anni dalla scomparsa, la 
CO 1 1. il: ì-iri morda la nobile fi­
gura dtl compagno 

CARLINO PAPARELLA 
lSducmbrr 1W51 
IH dicembre lr'-.3 

Nrl 2 anniversario della scomparsa 
del compagni 

CARLINO PAPARELLA 
la moglie Nunriatma lo ricorda a 
tutti gli amici e compagni che !o eb-
bf ro caro e sottoscrive L 50.000 per 
l'Unita 
18 dicembre 1931 
lSdicembrr 1!<33 

Nella ricorrenza del IO anniversario 
della scomparsa di 

MILENA PAMCCIO 
Rossana l-mera ed Elvira Bianchini 
la ricordano con immutato affetto 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro genitore 

ENRICO TASSI 
la famiglia ricordandolo con infinito 
affetto sottoscrive per «l'Unità» la 
somma di lire 100000 - Al ricordo 
del caro Enrico si associano i compa­
gni 
Pianello Valìesma, 18-12-1983 

In memoria del caro familiare 

ATTILIO CHIARELLI 
di rrcente scomparso. la moglie Lui-
<*« ia f:i;l:a Paola e il fratello Bruno 
ricordandolo con infinito affetto v>:-
tfwcnvrno per l'Unita la somma di 

Piar.eilo Val!t»:r.i (Ani 18-12 1 « 3 

Ernrsto Ottone e Federico Arger.:ie­
ri ricordano, a 5 anni dalla scompar­
sa. il compagno 

PIERO LA PICCIRELLA 
r so!t-iscrivoro l'"OG00 lire per 1 U-
r. :"à 
Roma iad.crrr.bre .«SS 

1 componi df\'i Senor.e Centro 
•Marmi-Monte» ricordando con 
commonon» la figura del compagno 

GIORGI SERAFINO 
recentemente scomparso sctloscrv 
vcr.o ;/i 0>>j l^e p»r 1 Ur.ità 

Nel quarto arnivcrsano della mone 
di 

SIRO TREZZIM 
la moglie Marcella lo ricorda, con 
immutato amore, a quanti ne conob­
bero la generosità e l'umanità ed a 
quanti lo ebbero come compagno. 
sv.ttoscnver.do L K/XiOO per l'L'n:-
la 
Roma 18 dicembre 1923 

A quattro anni dalla morto di 

SIRO TREZZIM 
i figli Pierpaolo ed Attilio ricordano 
a tutti • compagni e gli amici, la sua 
inestimabile fijrura di padre e il 
combattivo impegno di dirigente del 
nostro Partito, e sottoscrivono un 
abbonamento all'Unità per la serio-
rie C S Tren.ni di Casal Morena 
Poma M dicembre lf»B3 

zione a sollecitare lo stralcio di 
tut te le norme. La richiesta di 
stralcio è stata respinta. 

Respinto anche un emenda­
mento dei radicali per un au­
mento solo a quella parte dei 
pensionati che si trovino al di 
sotto di un certo livello di red­
dito. Una proposta dunque si­
mile a quella reiteratamente a-
vanzata dai comunisti , ma non 
collocabile certo nella legge fi­
nanziaria e che dovrà invece 
trovare posto nella riforma. Si 
trattava quindi di una iniziati­
va che non poteva avere effetti 
concreti, e per questo i comuni­
sti si sono astenuti sul voto del­
l 'emendamento. 

Mentre si cercava una solu­
zione per il nodo essenziale del­
le pensioni, in aula si votavano 
le norme che bloccano le assun­
zioni nella pubblica ammini­
strazione e che l imitano la cor­
responsione degli assegni fami­
liari a partire da 28 milioni di 
reddito familiare al lordo del le 
imposte . Su quest 'ult imo capi­
tolo il governo è s tato battuto 
nello scrutinio segreto, che ha 
approvato un e m e n d a m e n t o 
comunista grazie al quale lo 
S ta to non potrà sottrarre agli 
enti locali e olle loro aziende e 
ai loro consorzi quanto sarà ri­
sparmiato con la l imitazione 
degli assegni. Respinta invece 
la proposta che le economie 
compless ive derivanti da que­
sta nuova normativa fossero 
trasferite ai Comuni per un 

fiiano triennale di servizi socia-
i per la tutela della maternità, 

asili nido, scuole materne, ser­
vizi per anziani e handicappati . 

Da rilevare infine come in un 
teso e difficile confronto politi­
co si sia inserita ieri alla Came­
ra una provocazione radicale. 
In sede di approvazione del 
verbale della seduta preceden­
te, l'on. Melega è voluto torna­
re sulla severa censura commi­
nata al deputa to de Angelo 
Bonfiglìo che giovedì aveva vo­
tato per tre. Melega ha dato del 
• mascalzone» al presidente di 
turno dell 'assemblea, Aldo A-
niasi, ed è s tato espulso dall'au­
la. Nel la tardissima serata l'uf­
ficio di presidenza si è riunito 
per decidere le misure discipli­
nari nei confronti di Melega. 

Giorgio Frasca Polara 

Giuseppe F. Mennella 

L'incendio 
di Madrid 
che. a spettacolo appena termi­
nato. un pubblico f i t t iss imo 
stava abbandonando il locale. 
Madrid, città .stregata»? La se ­
rie nera continua. D o p o due di­
sastri aerei consecutivi all'aero­
porto madrileno, quest 'ul t imo, 
non m e n o pesante dei due pre­
cedenti per il numero del le vit­
t ime, terrificante per la brutale 
rapidità con cui si è verificato, 
ha get tato lo sgomento nel la 
popolazione del la capitale c h e 
si chiede, con una punta di su ­
perstizioso t imore, se non vi s ia 
qualcosa di «fatale* in q u e s t o 
sinistro concatenamento d i 
sciagure. E a centinaia i madri­
leni, ancora ieri sera, passavano 
davanti alla discoteca ridotta 
ad un cumulo di macerie anne­
rite che un'improvvisa fiamma­
ta aveva trasformato da luogo 
di d ivert imento in rogo mortale 
per dec ine e decine di persone, 
soprattutto giovani. 

La ricostruzione del sinistro. 
fatta dalla polizia è questa: tut­
t o è partito dall ' incendio im­
provviso di u n sipario di scena 
che era s tato calato da pochi 
minuti su uno spettacolo not ­
turno. Le luci accese, la musica 
di un'orchestrina ormai agli ul­
timi singhiozzi, restavano nella 
sala circa seicento ragazzi e ra­
gazze del migliaio che aveva 
partecipato alla serata di ballo 
e di spettacoli . Di colpo un' im­
mensa f iammata si alza dai ve l ­
luti della scena, forse aspirata 
dalla corrente d'aria gel ida 
creata dall'apertura di u n a por­
ta. U n fumo denso, toss ico, ir­
respirabile si dilata c o m e u n a 
nuvola mortale, a incredibile 
velocità. È il panico generale . 
un'onda di terrore che percorre 
questa folla un is tante prima 
ridente e la travolge in un intri­
co mortale. I>e indagini h a n n o 
messo in luce un fatto racca­
pricciante: le due uscite di s icu­
rezza, cosi come un cancel lo che 
comunica con l'adiacente tea­
tro Alcazar. erano chiuse a 
chiave, eri è qui che la folla im­
pazzita ha schiacciato numero­
se persone che avevano cercato 
s c a m p o da questa parte. 

Le indicazioni venute dai 
pompieri . immediatamente 
corsi assieme a decine di ambu­
lanze le cui sirene urlar.ti han­
n o d a t o una sveglia angosciosa 
agli abitanti del centro madri­
leno. confermano che dec ine di 
persone sono perite per sfonda­
m e n t o della cassa toracica, ca­
dute o ge t ta le a terra da altre 
persone impazzite dalla paura e 
calpestate a morte. Molt i s o n o i 
morti per asfissia prodotta dal 
f u m o acre del s ipario in f iamme 
e poi degli a l tn e lement i del la 
decorazione della sala da ballo. 

F ino a ieri sera le indagini 
non avevano ancora permesso 
di accertare l e cause del l ' incen­
dio . Corto circuito? U n a siga­
retta get tata con criminale in­
coscienza verso il palcoscenico 
appena chiuso? At tentato? 
Tut te le ipotesi sono al vaglio di 
chi indaga. Intanto c o m u n q u e 
quat tro dei c inque proprietari 
della discoteca sono stati arre­
stati . S i tratta di Emi l io Lubia-
Ies, Carlos Mendoza. Doroteo 
Martin, Pedro Rascon. L'arre­
s to è in relazione a probabili 
negl igenze nei disposit ivi di si­
curezza del locale. M a la rapidi­
tà e la d imensione della f iam­
mata orientano ormai le inda­
gini verso un corto circuito che 
avrebbe provocato l 'esplosione 
dì uno dei riflettori del la «cena 
col locato proprio dietro il sipa­
rio. Fatalità dunque , ma for»e 

anche vetustà del materiale e 
imprevidenza. 

Il locale «Alcalà 2 0 . era s ta lo 
aperto da poco t empo e subi to 
aveva conosc iuto un grande 
successo dalla gioventù madri-
lena per la qualità della sua 
musica e dei suoi spettacoli . I 
proprietari assicurano che i si­
s temi di sicurezza erano perfet­
tamente funzionanti e il mate­
riale era prat icamente nuovo. 11 
s indaco di Madrid Tierno G a b 
van e il governatore civile di 
Madrid, Colorado, s tanno rac­
cogl iendo le tes t imonianze de­
gli scampati e la documentazio­
ne del le autorità inquirenti per 
appurare le cause reali di que­
sta tragedia. 

Augusto Pancaldi 

L'attentato 
di Londra 

zione televisiva. 
L'IRA, insomma, è tor­

nata a colpire con inaudita 
ferocia per la terza volta 
nel giro di due settimane. 
Ma quella di ieri è l'azione 
terroristica più grave che 
abbia insanguinato la ca­
pitale britannica da molti 
anni a questa parte. 

La vettura era parcheg­
giata in Hans Crescent, 
una stradina sul retro del 
popolare magazzino «Har-
rods». Un gruppo di poli­
ziotti stava controllando le 
auto in sosta al commissa­
riato di Chelsea era stata 
infatti ricevuta una segna­
lazione telefonica anoni­
ma e gli agenti erano stati 
messi in allarme. Dieci mi­
nuti dopo, alle 13.20 (le 
14,20) ora italiana, l'ordi­
gno e scoppiato. Tre poli­
ziotti e una donna poliziot­
to rimanevano uccisi sul 
colpo. Perdevano la vita 
anche alcuni passanti, al­
tri subivano gravissime fe­
rite. Si teme per la vita di 
alcuni dei passanti che so­
no stati raggiunti dalle 
schegge dell'esplosione. 

L'immane forza dell'e­
splosione ha sollevato e 
stritolato altre vetture vi­
cine (almeno 24 sono quel­
le danneggiate), appiccato 
il fuoco ai locali Interni di 
«Harrods», infranto vetrate 
e finestre per un largo trat­
to steso una coltre di fumo 
e alzato grida disperate in 
quelle strade che di solito, 
al sabato, vedono un denso 
pellegrinaggio di ac­
quirenti e consumatori. Vi 
sono state scene di panico 
incredibili. 

Le forze dell'ordine sono 
intervenute con notevole 

Iirontezza provvedendo al-
o sgombero dei feriti e iso­

lando tut ta la zona. Le am­
bulanze (ed anche alcuni 
automezzi militari) face­
vano la spola fra il luogo 
della strage e i due ospeda­
li più vicini. Molti passanti 
sono stati investiti da una 
pioggia di frammenti di 
vetro e di metallo: gronda­
vano sangue dal volto, gri­
davano terrorizzati. 

Nel frattempo, ad O-
xford Street, sì cercava 
una seconda bomba nei lo­
cali del grande magazzino 
«C.& A.». L'esistenza di 
questo ordigno era stata — 
sembra — segnalata dagli 
stessi attentatori, così co­
me quella di una terza 
bomba che gli artificieri, a 
tarda sera, stavano ancora 
tentando di individuare. 
Le ricerche hanno indotto 
la polizia a far sgomberare 
numerosi altri centri com­
merciali in via precauzio­
nale. Ne è risultata la para­
lisi del centro elegante di 
Londra. 

La mano anonima del 
terrorismo ha ancora una 
volta sferrato il suo bruta­
le attacco in modo indi­
scriminato. Nei giorni 
scorsi il comando di polizia 
aveva più volte messo in 
guardia i cittadini proprio 
contro questa eventualità. 
All'inizio dell t settimana 
c'era stato un attentato 
(fortunatamente senza vit­
time) a Kensington High 
Street, una bomba era e-
splosa ad Oxford in una 
cabina telefonica. 

La squadra antiterrori­
smo aveva lanciato un ap­
pello urgente: «State atten­
ti, può accadere di nuovo, 
raddoppiate la vigilanza, 
segnalate alla polizia qua­
lunque movimento sospet­
to». Il preallarme non è 
servito. La zona degli ac­
quisti di Londra ha doloro­
samente dimostrato tut ta 
la sua vulnerabilità di 
fronte all'attacco improv­
viso di una violenza senza 
volto. 

Antonio Bronda 

Amsterdam, 
bruciano 

un sex-club: 
13 morti 

A M S T E R D A M — I n . c o m ­
mando» d i uomini armati h a 
appiccato il fuoco l'altra not te 
ad un c o m p i o n o dove si trova­
no u n -sex club» e d una casa d a 
gioco nel cuore dei bassifondi 

I di Amsterdam. A l m e n o tredici 
| persone hanno trovato la morte 

tra le f iamme, mentre altre se­
dici sono rimaste ferite. Ma il 
bi lancio del l 'attentato è ancora 
provvisorio. Mentre il portavo­
ce del la polizia distrettuale 
Harry Leutscher ha sostenuto 
che tra le rovine dei circolo a 
luci rosse sono stati trovati di­
c iassette corpi, un addetto del 
commissariato centrale, Klaas 
Wilt ing, ha det to da parte sua 
che alle c inque di ieri matt ina i 
morti accertati erano solo tre­
dici. 

La sanguinosa azione è co­
minciata attorno alle 23 dell'al­
tra not te . Secondo le prime te­
s t imonianze gli assaltatori han­
no puntato le pistole contro i 
c l ienti e hanno versato sul pa­
v i m e n t o il contenuto di una lat­
ta di benzina a cui hanno suc-
cess ivamnte dato fuoco. 

La polizia ha arrestato uno 
dei presunti responsabili: si 
tratta di un ex impiegato della 
casa da gioco visto fuggire dal 
luogo del l ' incendio pochi mi­
nuti dopo l'irruzione della ban­
da. 

Le fiamme d o m a l e poi dai 
vigili del fuoco si sono estese 
dal «club 26» fino ad altri tre 
edifici dello s tesso complesso di 
proprietà dell' impresario di 
«sex-club» .loop D e Vries. 

Morire 
nascere 
renze. Afa possono esservi dei 
casi t'.sireutt nei quali l'euta­
nasia può rappresentare una 
soluzione civile. Tenere in vita 
una persona con meccanismi 
complicatissimi e senza alcu­
na s}K'ranza, ma anzi prolun­
gandone le sofferenze è del 
tu t to vano. Circa il resto, mi 
lasci dire che se fosse prevalsa 
m i a certa ortodossia rel ig iosa. 
in Italia non ci sarebbero né il 
divorzio, né la tute /a dell'abor­
to. né la pillola. Proprio nel 
c a m p o della pianificazione fa­
miliare si dimostra come un'i­
dea astratta di peccato possa 

condurre alla sovrnppoixila-
zione e quindi a un concreto 
pericolo di guerra. E non sono 
poche, nel inondo, le zone dove 
la q u e s t i o n e demograf i ca è e-
splosivw. 

M a r c e l l o Bu ia t t i t r a e i n v e ­
c e c o n s i d e r a z i o n i p i ù p r e o c ­
c u p a t e d a l l e c r o n a c h e , n e l l e 
q u a l i — d i c e — s i l e g g e la 
t e n d e n z a a d a r e s o l u z i o n i di 
m o r t e a p r o b l e m i di v i t a . 

•Quando muore il debole o 
l'handicappato la cosa colpisce 
meno perché si parte dal con­
cetto che q u e s t e categorie di 
persone debbano per forza vi­
vere la vita come qua lcosa di 
soggettivamente a n g o s c i o s o e 
senza possibi l i tà di uscita'. 

È q u e s t o , o s s e r v a a n c o r a 
B u i a t t i , il c o n c e t t o d e l l a p r e ­
d e t e r m i n a z i o n e e d e l l a i n e ­
l u t t a b i l i t à d e l l ' h a n d i c a p f is i ­
c o m a a n c h e s o c i a l e , u n c o n ­
c e t t o c h e c o n t i e n e p a r a m e t r i 
e i n d i c a m o d e l l i . M a è p i o -
f o n d a m e n t e s b a g l i a t o s u l 
p i a n o s o c i a l e e s u l p i a n o b i o ­
l o g i c o r i f i u t a r e l a d i v e r s i t à . 
p u r s e q u e s t o n o n c o n t r a s t a 
o v v i a m e n t e c o n la n e c e s s i t à 
di e v i t a r e p r i m a d e l l a v i t a , 
a n c h e c o n l ' a iu to d e l l e t e c n i ­
c h e g e n e t i c h e , t u t t o il d o l o r e 
e l ' a n g o s c i a c h e s i p u ò . 

'Tanto più forte deve essere 
la difesa collettiva della liber­
tà di r i to , q u a n t o più deboli 
sono le persone a cui si riferi­
sce. Per quesiti, mentre sul 
piano individuale è compren­
sibile la disperazione che ha 
provocato il gesto di Papini, io 
ritengo che questo atto come 
altri simili deve essere dura­
mente c o n d a n n a t o sul piano 
collettivo e quindi della legge. 

A l b e r t o O l i v e r i o i n t r o d u c e 
n e l l a r i f l e s s i o n e e l e m e n t i d i 
u l t e r i o r e p r o b l e m a t i c i t à . F i ­
n o a p o c h i a n n i fa — d i c e — 
v i t a e m o r t e e r a n o c o n n e s s e 
a u n p a r a d i g m a n a t u r a l e : i 
n e o n a t i s o p r a v v i v e v a n o s e e-
r a n o v i t a l i e n o n a n d a v a n o 
I n c o n t r o a m a l a t t i e i n f e t t i v e , 
g l i a d u l t i r a g g i u n g e v a n o l'e­
t à m e d i a di s e s s a n t a a n n i 
( c o n t r o i 7 5 d ì o g g i ) . Il m i ­
g l i o r a t o t e n o r e di v i t a e i p r o ­
g r e s s i d e l l a b i o l o g i a e d e l l a 

m e d i c i n a h a n n o p r o d o t t o 
t r a s f o r m a z i o n i p r o f o n d e e 
r e n d o n o p o s s i b i l e v i ta p i ù 
l u n g a , p i ù s a n a , e s o p r a v v i ­
v e n z e a n c h e i n c o n d i z i o n i 
p a r t i c o l a r i s s i m e : repart i di 
c u r a i n t e n s i v a , p o l m o n i ar t i ­
f ic ia l i , c o m p l e s s i i n t e r v e n t i 
c h i r u r g i c i . 

•Con la nostra cul tura e tec­
nologia,ad esempio, rendiamo 
possibile la nascita di neonat i 
un tempo non r i tal i : ma do­
vremmo veramente m a n t e n e ­
re in vita un individuo Ih cui 
esistenza avrà forme di so­
pravvivenza vegeta le , sarà se­
gnata da continue sofferenze e 
da uno stato gravissimo di di­
sagio per sé e per quant i gli 
s t a n n o attorno? L arduo tro­
vare ris}X)Sla. Ogni forma di 
eutanasia e ogni dec is ione di 
non svolgere terapie i n t c n s i r e 
comporta sce l te gravi che ri­
c a d o n o sulle spalle dei singoli 
odi pochi. Chi decide? Chi può 
stabi l ire il confine tra una vita 
accet tabi le e una sopravviven­
za inaccettabile?'. 

R i t a Lev i M o n t a l c i n i , la 
g r a n d e s t u d i o s a c h e h a d e d i ­
c a t o l a s u a i n t e r a e s i s t e n z a a 
r i c e r c h e v o l t e a d a l l e v i a r e la 
s o f f e r e n z a d e l l ' u o m o e d a c ­
c r e s c e r n e le c o n o s c e n z e ( fa ­
m o s e l e s u e s c o p e r t e ne l 
c a m p o d e l l e c e l l u l e n e r v o s e ) 
h a u n ' o p i n i o n e n e t t a s u l l ' e u ­
t a n a s i a , e in e v i d e n t e d i s a c ­
c o r d o c o n gl i a l tr i i n t e r l o c u ­
tori . 

«Sono c o n r i n t a che una per­
sona abbia il d ir i t to di met tere 
fine alla propria vita, q u a n d o 
ques ta non appaia più d e g n a 
di essere vissuta. Sono però 
contraria, ovviamente, alla 
soppressione di un'altra vita 
umana, che tuttavia potrebbe 
essere giustificata in casi e-
stremi quali l'accertamento — 
non di uno soltanto ma di p iù 
medici — che l 'att ir i la cere­
brale è del tutto spenta e che il 
processo è irreversibile, quan­
do cioè non r i sia alcuna possi­
bilità di ritorno alla vita con­
sapevole: 

M a n o n c'è u n a d i v e r s i t à 
s o s t a n z i a l e fra il d o v e r d e c ì ­
d e r e d e l l a p r o p r i a v i t a e il d e ­

c i d e r e di q u e l l a a l tr i . 
«Zudubiamente. S a p p i a m o 

tutt i c h e si tratta di un proble­
ma grave e complesso, come 
tutto nella vita. Un r eg ime 
di t tator ia le potrebbe fame 
. s trumento (li soppress ione di 
persoli.- non desiderate... È per 
questo che è richiesta la mas-
sitna cautela pr ima di autoriz­
zare legalmente una dec is ione 
del generi-. Ma tenere in vita 
chi non è in grado altro che di 
vegetare, grazie all'aiuto di 
tecniche a l t a m e n t e perfezio­
nate e cos tose , sarebbe so l tan­
to un grande spreco di risorse 
e di energie; che potrebbero es­
ser ut i l izzate a beneficio dì chi 
davvero ne trarrebbe giura­
mento. Quindi ci si dei . f porre 
di fronte a q u e s t o tema con at< 
teggiamento laico. Non è forse 
inopportuno rammentare che 
in alcune reg ion i di paesi o-
rientati ne l le qual i la vita u-
m a n a è assai m e n o pregiata 
che da noi, è ancora oggi co­
stume sopprimere persone 
malate e anziane, eivnto che 
ha l'autorizzazione delta stes­
so soggetto. Talvolta egli ac­
cetta la morte per mano di 
persone care. Ma per tornare 
al nos tro tema, io sostengo V 
eutanasia, come interruzione 
di una j-ita che si svolga in 
condiz ioni non più sopportabi­
li: 

P o s s i a m o i n t o d u r r e qu i 11 
d i s c o r s o s u l l a s p e r i m e n t a ­
z i o n e g e n e t i c a . C o n a n s i a e 
t a l v o l t a c o n a l l a r m e , l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a a p p r e n d e le 
n o t i z i e d i p r o v e incredib i l i . 
S i h a c o m e l ' i m p r e s s i o n e c h e 
l ' u o m o v o g l i a forzare la n a ­
t u r a n e l l e s u e z o n e p i ù s e g r e ­
t e . B i o l o g i a g e n e t i c a , p r o ­
c r e a z i o n e ar t i f i c ia l e , m a n i ­
p o l a z i o n i . C h e c o s a n e p e n s a 
R i t a L e v i M o n t a l c i n i ? 

•Per oggi il pericolo mi pare 
assai remoto. Gli interventi di 
biologia molecolare possono 
essere di grande beneficio — e 
già lo sono — nel permettere 
in diagnosi prenatale di pre­
vedere e prevenire le altera­
zioni e le malformazioni sul 
feto. Quanto all'eventualità 
che manipolazioni genetiche 

possano dare origine a mostr i 
o persone vtv • ^nteanorma­
li. non lo ritengo per il m o -
m e n t o un pericolo temi»'-''-:> 

A n c h e D a n i e l B o v c t è d ' 
a c c o r d o : «L ricerca non sì 
p'.'-j fermare, lo scienziato de­
ve cont inuare , e dalle .vie s p o 
r imentacioni potrà re ni re 
mol to p i ù jOcidriL'ute il bene 
'•heil ' ila'e. Ma si può fn-ecosì: 
una !H>!ta ai". : i risultati , ci si 
può affidare j>er la valutazio­
ne a g.uppi di esperti m a Du­
rile a uomini della dirada. Fac­
ciamo che giudichino insie­
me...*. 

A l b e r t o O l i v e r i o n o t a c o ­
m e i ' m i d e l l a s p e r i m e n t a ­
z i o n e e d e l l a p r e v e n z i o n e s i a ­
n o l e g a t i : per s c o n f i g g e r e 1' 
h a n d i c a p n e l l a fa se p r e n a t a ­
le , m a a n c h e p e r c h e l ' u o m o 
— c o n s c i o d e l l e s c e l t e c h e o -
p e r a — s i a p i e n a m e n t e p a ­
d r o n e d i s c o p e r t e c h e p o s s o ­
n o i n c i d e r e s u l l a s u a c o n d i ­
z i o n e b i o l o g i c a e s o c i a l e . 

F e c o n d i t i in v i tro , s c i s s i o ­
n e e r i c o m p o s i z i o n e d e l l ' u o ­
m o f e c o n d a t o , c o n s e r v a z i o ­
n e di e m b r i o n i . N o n è u n a 
s t r a d a p e r i c o l o s a ? N o n ci s o ­
n o c o n f i n i o l t r e i q u a l i l o 
s c i e n z i a t o n o n d o v r e b b e 
s p i n g e r s i ? R i s p o n d e il g e n e ­
t i s t a B u i a t t i . 

«Non credo ci si debba spa­
ventare per il fallo che un 
b a m b i n o possa un giorno na­

scere in provetta invece che 
dalla pancia della sua mam­
ma, o the ci siano tecniche eh»* 
in futuro saranno cap. ' t i di 
modificare art.j.ualmcnlc 
singoli geni ad esentilo re­
sponsabili di malat t i e . Ne *x?n-
s o che qualcuno abbia interes­
se a creale generazioni di 
sch iar i JKT r ia genetica, quan­
do e molto più semplice, rapi­
do e m e n o costoso crearle sem­
mai coi mezzi di l i m i t a z i o n e 
delle libertà attualmente a di-
sposiz ione. c o m e la manipola­
zione dell'informazione, la 
droga, i farmaci, i manicomi, 
un certo uso della giustizia. 
Credo invece che, m e n t r e si 
fabbrica — q u e s t o sì — a r m i 
biologiche di tremenda effica­
cia, si agisca più s o t t i l m e n t e 
per affermare un'idea de l l 'uo­
m o c o m e macch ina , de l l 'uomo 
alterabile soltanto per via ge­
netica, prede tcrminato fin 
dalla nascita. È un'idea che si 
riallaccia alla concezione della 
inetuttabil i td che io f e d e r o a l ­
la base del senso di morte che 
pervade quest 'epoca. Afa biso­
gna reagire, combattere, s c o n -
figgcre la morte e il senso di 
mòrte anche con i mezzi biolo­
gici e con quel l i genetici, senza 
per questo trasformarli in de­
moni o in panacee. La nostra 
intelligenza laica deve essere 
capace di questa vittoria'. 

Eugenio Manco 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
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Napol i 
Palermo 
Roma 
Torino 
V e n e z i a 
Napol i II 
Roma II 
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55 69 53 
58 88 37 
68 77 35 
175679 
60 68 89 
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53 1279 
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4 1 5 2 
48 89 
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50 batuffoli disinfettanti 
già imbevuti 

pronti all'uso 

per iniezioni 

I fa* l e ferite 
Tettano è pratico: non è più 
necessario imbibile il cotone 
di disinfettante. In un como­
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di­
sinfettante indolore. In- casa 
e in viaggio basta uno strap­
po per disinfettarsi. : t?:A: 

luttMM è igienico: a chiusu- : 

ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacia. Leggere attentarti 
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